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Pianeta vino nel Triveneto 
4,6 miliardi di ricavi nei calici 
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LA DIPLOMAZIA 

Putin riceve Xi 
«Valutiamo 

il vostro piano» 
Gli Usa frenano 


La visita di Xi Jinping a Mosca inizia 
con un mezzo giallo diplomatico, 
quando il leader cinese si compli- 
menta con Putin: «L’anno prossimo 
alle elezioni sono convinto che il po- 
polo russole darà sostegno». 
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Ilaria Felluga: «Da mio padre 
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VERSO LE REGIONALI 


I PROGRAMMI 

Candidati divisi 
surotta balcanica 
e telecamere 
peri migranti 


L’ultimo motivo di divisione sull’im- 
migrazione e la sua gestione sono 
le fotocamere per migranti per po- 
tenziare il controllo del territorio. 
«Strumento utile» per Fedriga e 
Alessandro Maran. Contrari More- 
tuzzo e Tripoli. BALLICO/APAG.11 


L'INCERTEZZA SUL FUTURO DEL COMPRENSORIO TURISTICO 


A Portopiccolo 
corsa control tempo 
peril via alla “cassa” 


Fissato per domani il tavolo al ministero del Lavoro 
L'attesa dei settanta dipendenti a casa senza paga 


Tutti a casa e ancora senza stipen- 
dio. E questa l’amara realtà con la 
quale ha dovuto scontrarsi, ieri, la 
settantina di dipendenti della Ppn, 
la srl a carico della quale il giudice 


del Tribunale civile di Trieste Da- 
vid Di Paoli Pauli ha confermato lo 
sfratto da Portopiccolo. La speran- 
za, perloro, è che Regione, sindaca- 
tieil Governo riescano ad accelera- 


re l'iter per far scattare al più presto 
la cassa integrazione. Domani il 
passaggio chiave al ministero del 
Lavoro pervincere la corsa contro il 
tempo. SALVINI / A PAG. 21 


CRONACA 


Il ministro San Giuliano 
in visita ai Magazzini 
del Porto vecchio 
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Quelle lezioni di italiano 
alla scuola di Sant'Egidio 
che parlano di speranza 
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FONDAZIONE ILLY 


L'indice della felicità 


premia la Finlandia 


FIUMANÒ /APAG.17 


MAICO 


Incentivi 2023 fino al 27 marzo 
di 750 euro per la salute del tuo udito 
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Colloquio di 4 ore tra il presidente cinese e il leader del Cremlino 
Mosca: «Valutiamo il vostro piano per risolvere la crisi in Ucraina» 


attesissima visita 

di Xi Jinping a Mo- 

sca inizia subito 

con un mezzo gial- 
lo diplomatico, quando già 
nei primi minuti di saluti for- 
mali al Cremlino il leader ci- 
nese si complimenta con Vla- 
dimir Putin: «La Russia ha 
raggiunto successi significati- 
vi sotto la sua guida, l’anno 
prossimo vi attendono le ele- 
zioni e sono convinto che il 
popolo russo le darà il suo so- 
stegno». La candidatura del 
presidente russo nel 2024 uf- 
ficialmente è uno dei più 
grandi misteri della politica 
russa, e ufficialmente Putin 
non ha ancora sciolto le riser- 
ve, per quanto sia molto im- 
probabile che rinunci al 


Giallo diplomatico 

sui complimenti cinesi 
perla candidatura 

di Vlad nel 2024 


Cremlino, meno che mai do- 
po aver modificato la Costitu- 
zione nel 2020 per godere di 
altri due mandati da sei an- 
ni. Ma il fatto che i russi ven- 
gano a sapere che Putin si ri- 
candiderà dal presidente ci- 
nese è qualcosa di talmente 
straordinario, che il portavo- 
ce del Cremlino Dmitry Pe- 
skov si affretta a spiegare ai 
giornalisti «avete frainteso 
Xi», che avrebbe invece più 
genericamente affermato 
che il suo «amico» russo 
avrebbe conservato l’appog- 
gio anche tra un anno. 
Difficile che si sia trattato 
di una gaffe, non a questo li- 
vello di politica, dove di soli- 
to ogni battito di ciglia viene 
soppesato e misurato, come 
era calcolato e intenzionale il 
sorriso molto cordiale e bene- 


ANNA ZAFESOVA 


GAS 


Accelerazione sul fronte del 
Powerof Siberia, ilgasdotto 
che unirà Russia orientale e 
Repubblica popolare cinese 
attraverso la Mongolia 


PETROLIO 


Pechino non ha aderito 

alle sanzioni contro Mosca 
econtinua a comprare 
petrolio. Ottiene uno sconto 
sulgreggio del35% 


MICROCHIP 


La Cina potrebbe tenere in 
piedi la catena di fornitura di 
semiconduttori garantendo 
una protezione strategica 
all'industria russa 


Cpi: «La Russia restituisca i bimbi» 
Ma l'Ungheria non firma il testo 


«Se c'è un minimo di appa- 
renza di verità» nell’argo- 
mentazione di Mosca secon- 
do cui il trasferimento di 
bambini dall’Ucraina in Rus- 
siadall’inizio della guerra sa- 
rebbestato deciso aloro tute- 
la, allora quei bimbi adesso 
devono «essere rimpatriati, 
non dotati d’un passaporto 
straniero». Eil monito lancia- 
to dal procuratore della Cor- 
te penale internazionale 
(Cpi) Karim Khan alla confe- 


renza di Londra fra i ministri 
della Giustizia dei 40 Paesi 
impegnati a sostenere le in- 
dagini della Cpi sui crimini 
imputatiairussi. L’ordine ar- 
resto della Corte penale inter- 
nazionale non si prescrive. 
26stati membri dell’Ue espri- 
mono poi «sostegno alle in- 
dagini sulla situazione in 
Ucraina», secondo la presi- 
denza di turno Ue. All’appel- 
lo manca solo l'Ungheria che 
nonhafirmatoiltesto. — 


volo che Xi ha indossato per 
tutto il tempo in cui Putin ha 
recitato il suo benvenuto al 
«caro amico» dalla Cina. For- 
se si è trattato di un errore di 
traduzione, oppure di una 
cortesia con la quale il presi- 
dente cinese ha voluto repli- 
care ai complimenti di Putin, 
inclusa la frase «vi invidiamo 
un pochino» (peril tumultuo- 
so progresso cinese) che de- 
ve essere costata cara al lea- 
der russo. Ma l’interpretazio- 
ne più ovvia è quella che Xi ab- 
bia voluto mostrare il suo ap- 
poggio all’interlocutore, che 
poi era esattamente quello 
che Putin gli chiedeva, quan- 
do l’ha persuaso per settima- 
ne a venire a Mosca. E il fatto 
che il presidente cinese abbia 
messo piede al Cremlino — 
per di più per una visita uffi- 
ciale con tutti gli onori, dalla 
cena abase di pesce e vini dal- 
la tenuta di Putin sul Mar Ne- 
ro ai manifesti di saluto affis- 
si lungo il passaggio del suo 
corteo — due giorni dopo che 
il Tribunale dell’Aja ha spicca- 
to contro il presidente russo 
un mandato di cattura è chia- 
ramente un segnale, se non 
di approvazione senza riser- 
ve, almeno di quella «neutra- 
lità prorussa» di cui parlano 
alcunicommentatori. 

Non si tratta di un appog- 
gio senza riserve, comunque, 
e anche questo è qualcosa 
che Pu e Xi— la “cinesizzazio- 
ne” del nome del presidente 
russo inventata dal Kommer- 
sant scompare dal sito del 
quotidiano dopo poche ore, 
segno che l’allusione allo sta- 
tus sempre più sottomesso 
della Russia rispetto alla Ci- 
na è stata notata — mettono 
subito in chiaro, nei pochi se- 
condi di battute di benvenu- 
todavantialle telecamere. Ie- 
ri mattina, il giornale ufficia- 
le Rossiyskaya Gazeta era 


Il presidente cinese Xi Jinping, 69 anni, 

al Cremlino conil leader russo Vladimir 
Putin, 70 anni. I due leaderhanno avuto 
un colloquio durato quattro ore 


uscito con un articolo di Xi 
Jinping sulla necessità di ri- 
solvere i conflitti «ragionevol- 
mente, in un sistema che ten- 
ga conto di tutte le esigenze 
di sicurezza in modo parita- 
rio», mentre l’editoriale a fir- 
ma di Putin sul Renmin Ri- 
bao insiste soprattutto sulle 
colpe di ucraini e americani, 
sostenendo che la Russia vor- 
rebbe un negoziato. Posizio- 
ni non proprio allineate, e in- 
fatti il presidente russo di- 
chiara di aver «preso cono- 
scenza» del piano di pace for- 
mulato da Pechino, e di voler- 
ne discutere nei ripetuti collo- 
qui che avrà con Xi. In altre 
parole, le seppur vaghissime 
proposte cinesi sono state 
considerate troppo blande, e 
si tratta di capire quali leve 
può usare Putin per spingere 
la Cina a schierarsi più aperta- 
mente a suo fianco. 

Nelle 72 ore che il compa- 
gno Xi trascorrerà sul suolo 
russo si troverà in una situa- 
zione piuttosto delicata. A 
giudicare dai commenti de- 
gli opinionisti moscoviti vici- 
nialregime, le aspettative so- 
no enormi, in quella che di 
fatto è un’ammissione del 


ruolo cruciale della Cina (e di 
conseguenza di un ruolo su- 
bordinato della Russia). Da 
Pechino dipende la sopravvi- 
venza dell'economia russa: 
non solo è ormai, insieme 
all'India, l’acquirente princi- 
pale degli idrocarburi russi, 
ma è anche l’unico possibile 
grande fornitore di alte tecno- 
logie e armi. Il problema è 
quanta dipendenza Putin sa- 
rà disposto a offrire in cam- 
bio della salvezza e di quanto 
Xi vorrà andare allo scontro 
conl’Occidente perle rivendi- 
cazioni imperiali russe. E evi- 
dente che la solidarietà all’U- 
craina sia stata offerta (so- 
prattutto da Washington) 
avendo in mente anche Tai- 
wan, così come è molto pro- 
babile che in caso di vittoria 
di Putin Xi si sarebbe schiera- 
to più decisamente a suo fian- 
co nella richiesta di spartire il 
mondo in una “nuova Yalta”. 
Ma oggi Putin è un perdente, 
è in difficoltà, e anche il suo 
nuovo status di criminale in- 
ternazionale è qualcosa che 
Pechinoe altre capitali “emer- 
genti” possono anche decide- 
re di non riconoscere, ma 
nonaignorare. Se Xi decides- 
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L'invasione dell'Ucraina 


se di prendere Putin sotto la 
sua ala, lo farebbe perché è 
un vassallo, non un alleato. 
Come scrive il politologo rus- 
so dissidente Maksim Trudo- 
lyubov, «la posizione di Putin 
rispetto a Xi sta diventando 
sempre più simile alla posi- 
zione di Lukashenko rispetto 
allo stesso Putin». 

Resta da vedere quanto Pu- 
tin vorrà fare il Lukashenko 
di Xi, e quanto riuscirà a otte- 
nere quell’autonomia che il 
presidente belarusso riesce a 
conservare ormai da anni, 
continuando a evitare di con- 
segnare il suo Paese a Mosca. 
E resta da capire quanto Pu- 
tin sia imprescindibile per Pe- 
chino, nonostante la frase di 
Xi sulla scelta che il popolo 


—_ 
Ma oggi lo zar è un 
perdente, è in difficoltà 
Nessuno può ignorare 
la sua incriminazione 


russo dovrebbe fare nel 
2024 possa venire interpre- 
tata come una garanzia. Il re- 
gime ideologico che Putin 
ha costruito è fortemente na- 
zionalista, e il leader cinese 
appartiene forse all'ultima 
generazione di nomenclatu- 
ra di Pechino che si ricorda 
ancora l'umiliazione inflitta 
da Stalin che considerava 
Mao un «fratello minore», e 
la rottura trentennale con i 
compagni di Mosca. 

Un collasso del regime di 
Putin potrebbe, nella visio- 
ne della Cina, dare troppo 
vantaggio all'Occidente e 
soprattutto agli Usa. Ma po- 
trebbe presentare per la Ci- 
na anche opportunità gran- 
di quanto mezzo continente 
euroasiatico. — 
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Da sinistra, 

l'arrivo di Xi Jinping 
all'aeroporto 
Vnukovo di Mosca; 
la cerimonia 
diaccoglienza; 
ilvertice con Vladimir 
Putin al Cremlino; 
lematrioske 
conle facce 

dei leader mondiali 


«No al cessate il fuoco adesso» 
Gli Usa bocciano la pace cinese 


Washington: «Favorirebbe i russi che sono in difficoltà». E annuncia l'invio di altre armi 
«Congelare la guerra trasformerebbe quella terra in zona perenne di conflitto» 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


ntony  Blinken 

non fa giri di paro- 

le e dice che un 

cessate il fuoco 
sull’Ucraina sponsorizzato 
dalla Cina adesso non può 
essere accettato poiché fa- 
rebbe solo il gioco dei russi 
e andrebbe in direzione op- 
posta all’unica soluzione 
auspicata da Washington, 
ovvero una «pace giusta e 
duratura». Deporre le armi 
adesso significa, spiegano 
fonti americane, «congela- 
re il conflitto e trasformare 
l'Ucraina in un perenne luo- 
go di conflitto e tensioni». È 
la linea che fa dire alla Casa 
Bianca con il coordinatore 
per la Sicurezza nazionale, 
John Kirby, che «il mondo 
non deve farsi ingannare», 
uncessate il fuoco consenti- 
rebbe solo alla Russia di 
riorganizzare le truppe e di 
consolidare la presa sui ter- 
ritori conquistati in un mo- 
mento in cui - si fa notare — 
il confronto sul campo non 
sta sorridendo a Mosca. Ri- 
spetto alla massima espan- 
sione in territorio ucraino, 
oggi la Russia ha perso il 
50% dei territori che aveva 
conquistato, e la battaglia è 
concentrata a Bakhmut che 
«non è comunque ancora 
caduta». 

La visita di Xi Jinping a 
Moscaè guardata con scetti- 
cismo da questa parte 
dell'Atlantico. La stessa pro- 
posta di pace cinese in dodi- 
cipunti ha solo alcune parti 
condivisibili, e Blinkenlari- 
tiene essenzialmente vuota 
poiché da una parte predi- 
ca equidistanza e dall’altra 
soffia sul fuoco sostenendo 
Mosca. 

Un auspicio è che Xi pos- 
sa fare due cose: spingere 
Putinasmetterla conibom- 
bardamenti sui civili e ri- 
spettare i confini; in secon- 
doluogoilleader cinese do- 
vrebbe parlare con Zelen- 
sky, coinvolgerlo nella defi- 
nizione della proposta. 
Non si sa se ci sarà la tanto 
attesa telefonata. «Per 
quanto ne sappiamo, anco- 


Il presidente degli Stati Uniti d'America Joe Biden 


ra contatti non ce ne sono sta- 
ti», ha detto Kirby conferman- 
do che noncisarà alcuna solu- 
zione di pace senza il coinvol- 
gimento ucraino. 

Ieri il segretario di Stato ha 
dato ilvia libera a un altro pac- 
chetto di armi, principalmen- 
te munizioni per gli Himars, 
razzi, proiettili di vario cali- 
bro. E il 34° prelievo da agosto 


dagli arsenali del Pentagono. 
Sinora Washington ha utilizza- 
to 32,5 miliardi di dollari per 
armare Kiev, di cui 19,95 mi- 
liardi riconducibili agli stoc- 
caggi della Difesa. 

Zelensky ha ringraziato Bi- 
denvia Twitter per il supporto 
«contro l'aggressione» russa. 
Anche gli europei fanno la lo- 
ro parte, i ministri di Esteri e 


CONSIGLIO ESTERI E DIFESA A BRUXELLES 
Nuove forniture di munizioni a Kiev 
127 varano piano diriarmo in tre fasi 


«Siamo stati veloci, è una di- 
mostrazione che l’Ucraina 
può contare su di noi». Josep 
Borrell, alto rappresentante 
della politica estera (e di di- 
fesa) Ue, è soddisfatto. La 
sua proposta sul piano muni- 
zioni europeo — per aiutare 
Kiev ma anche per rimpin- 
guare i magazzini degli Stati 
membri — è stata approvata 
dai 27 ministri degli Esteri e 
della Difesa riuniti in Consi- 
glio a Bruxelles. L’accordo è 
politico — molti dettagli do- 
vranno essere ancora messi 
apunto dai tecnici su altrita- 
voli. Ma l’obiettivo di dare 1 
milione di munizioni a Kiev 
entro un anno è stato messo 
oranerosubianco. 


L’accordo a modo suo rap- 
presenta un altro tabù bru- 
ciato dall’Ue in quest'anno 
di guerra. Il piano, infatti, è 
diviso in tre fasi. La prima 
prevede di svuotare imagaz- 
zini e donare munizioni (oc- 
cidentali e sovietiche) e mis- 
sili, se richiesto, a Kiev, con- 
tando sul rimborso (al 50%) 
delFondo Europeo perla Pa- 
ce - sul piatto c’è un miliar- 
do. La fase due prevede inve- 
ce acquisti comuni, con pro- 
cedure d’emergenza, per ri- 
fornire gli stock e, alcontem- 
po, donare altre munizioni 
da 155 mm a Kiev, favoren- 
do l’industria europea della 
difesa (Ue più Norvegia). 
Chidonerà all’Ucraina le mu- 


Difesa sisono accordati su uno 
stanziamento per dare muni- 
zioni e aumentare la capacità 
produttiva dell’industria euro- 
pea pari a 2,14 miliardi di dol- 
lari. La definizione delle moda- 
lità è ancora in fase di studio, 
mailsegnale—ha rimarcato la 
Casa Bianca — è di totale sinto- 
nia fra gli alleati su cosa serve 
perKiev. 

Blinken ha ricordato come 
con questa visita Xi di fatto 
«dia copertura diplomatica al- 
la Russia» e significa che «la Ci- 
na non sente alcun proposito 
nel ritenere Putin responsabi- 
le perle atrocità». Il Report sui 
diritti umani diffuso ieri dal Di- 
partimento di Stato conferma 
la serie di atrocità commesse 
dai russi, fra cui la deportazio- 
ne di civili. Washington man- 
tiene ancora dubbi sul ruolo ci- 
nesein Ucraina enon ha «tolto 
dal tavolo l’ipotesi che potrà 
fornire armi». Anche se finora 
non ci sono evidenze, ha spie- 
gato Kirby sottolineando che 
«non sarebbe nell'interesse 
della Cina farlo». Lo sguardo 
americano sul summit dei due 


nizioni acquistate nella fase 
due potrà contare su un al- 
tro miliardo dell’Epf. In tut- 
to, dunque, due miliardi di 
euro in rimborsi. Dunque al- 
meno quattro spesi effettiva- 
mente dagli Stati membri. 

«È la prima volta che in Ue 
si acquistano in modo con- 
giunto le munizioni», ha sot- 
tolineato Borrell. Qui il ruo- 
lo principale viene affidato 
all'Agenzia Europea per la 
Difesa (Eda), che di fatto ora 
diventa maggiorenne. Attra- 
verso l’EdaiPaesi Ue interes- 
sati siprocureranno proietti- 
li da 155 mmentro due anni 
e poi procederanno a un pia- 
noinsette anni per procurar- 
si munizioni di altro calibro. 


leader è molto articolato, se 
l'Ucraina assorbe le attenzioni 
c'è anche, e non tanto sullo 
sfondo, il confronto con Pechi- 
no per la leadership globale. 
Nessunoha intenzione di rom- 
pere, i canali di dialogo sono 
aperti, anche se quelli militari 
sono faticosi. Dietro le quinte 
si sta anche lavorando a una 
missione di Yellen e del segre- 
tario al Commercio Gina Rai- 
mondoin Cina. 

Mentre Biden e Xi si parle- 
ranno, ma non c'è una data, ha 
precisato la Casa Bianca. Wa- 
shington rifiuta l’idea di un 
confronto con la Cina impron- 
tato al contenimento e ribadi- 
sce invece che «abbiamo le no- 
stre alleanze che sono nell’inte- 
resse della nostra politica este- 
ra». Alleanze consolidate, si 
nota, a differenza di quello 
che è considerato «un matri- 
monio di interesse fra Cina e 
Russia», con quest’ultima che 
per gli americani «è un junior 
partner». Ma insieme, è il ra- 
gionamento, sono una sfida 
all’ordine internazionale. — 
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Già 18 Paesi hanno aderito — 
l’Italia lo farà con firma di- 
sgiunta perché il ministro 
Crosetto nonha potuto pren- 
dere parte al Consiglio. La fa- 
se tre invece prevede stimoli 
al settore della difesa euro- 
peo peraumentare le capaci- 
tà produttive dopo anni di 
sotto investimenti (ben il 
400% dalla fine della guerra 
fredda).La novità qui è che il 
Consiglio chiede alla Com- 
missione di proporre misure 
«anche, se del caso, mobili- 
tandoilbilancio dell’Unione 
Europea». Kiev ha ringrazia- 
to l'Europa per la decisione 
«storica» ma ha anche chie- 
sto di attuare il piano «rapi- 
damente» perché ogni singo- 
lo proiettile di artiglieria è in 
grado di salvare vite. Neppu- 
re gli Usasonorimasti a guar- 
dare e proprio ieri il segreta- 
rio di Stato Antony Blinken 
ha annunciato un nuovo pac- 
chetto di aiuti del valore di 
350 milioni di dollari. — 
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Il ministro Salvini passa al contrattacco: «Da un commissario Ue mi aspetto consigli, non polemiche» 
Allarme del governatore Visco: «Gli enti locali faticano a programmare, il governo intervenga» 


L'avviso di Gentiloni all'Italia 
«Sul Pnrr non si può sbagliare 
Ponte e flattax vengono d 


Francesco Spini / MILANO 


Itro che «l’ossessio- 
ne» che il commissa- 
rio Ue agli Affari eco- 
nomici, Paolo Genti- 
loni, raccomanda. A sentire 
l'ex premierora custode dei nu- 
meri a Bruxelles, «nel nostro 
Paese riusciamo a dare un’e- 
norme attenzione a tantissimi 
problemi, talvolta anche a 
quelli che non sono dietro l’an- 
golo come il Ponte sullo Stret- 
toelaflat-tax». Ma «ci dimenti- 
chiamo che c’è un problema in- 
vece di estrema attualità, ur- 
genza eimportanza che si chia- 
ma Pnrr, che non mi sembra 
sufficientemente al centro del- 
le nostre preoccupazioni». 
Apriti cielo. La critica punge 
nelvivo il cantore numero uno 
dell’opera che unirà Scilla e Ca- 
riddi, il ministro delle infra- 
strutture Matteo Salvini: «Da 
un commissario europeo mi 
aspetto aiuti e proposte, non 
polemiche. Oltretutto rivolte 
alsuo Paese—spara da Alessan- 
dria illeaderleghista—. Perché 
tagliare le tasse e fare piccole e 
grandi opere è quello per cui 
mi pagano ed è il futuro del 
Paese. Da un commissario eu- 
ropeo mi aspetto consigli, sug- 
gerimenti su come non perde- 
re neanche un euro di questo 
Pnrr, magari rivedendo tempi 
emodalità di spesa». Ma Genti- 
loni, dal palco della presenta- 
zione del rinnovamento di Af- 
fari&Finanza di Repubblica, al- 
la Bocconi di Milano, va anche 
oltre: «Noi italiani non possia- 
mo prenderci la responsabilità 
di un fallimento dei primi euro- 
bondalivello Ue, perché sareb- 
be dal punto di vista europeo 
veramente un disastro». 

A condividere le preoccupa- 
zioni sul futuro del Pnrr, ora 
che la sua declinazione entra 
nel marasma dei mille campa- 
nili, c'è sullo stesso palco il go- 
vernatore di Banca d’Italia, 
Ignazio Visco. «Quello che è 
stato fatto finora, con tutte le 
difficoltà, è andato nella dire- 
zione corretta», dice il banchie- 
re centrale. Il piano, ricorda, 
«è il combinato disposto di ri- 
forme, interventi a livello na- 
zionale e interventi sul territo- 
rio». Sulle riforme, «ci sono dif- 
ficoltà, discussioni... ma più o 
meno si procede». Si va avanti 
negli investimenti gestiti a li- 
vello centrale. Quello cherima- 
ne, spiega, è la difficoltà «rile- 
vante» in Italia «nella capacità 
di programmazione, di gestio- 
ne dei fondi a livello locale». 
Non è omogenea sul territo- 
rio, concede Visco, ci sono 
aree con molta organizzazio- 
neaaree con difetti. Il governo 


«deve essere in grado di indivi- 
duare» queste ultime e interve- 
nire «a livello centrale per so- 
stenere o anche sostituirsi». 
Tutto per mantenere «un inte- 
resse alto su questo che è un 


elemento cruciale per la futu- 
ra crescita». Gentiloni concor- 
da con Visco: «Fin qui tutto be- 
ne». Però «man mano che va 
avanti la sfida, diventa più im- 
pegnativa. Perché le riforme 


che si devono affrontare sono 
forse più delicate dal punto di 
vista politico e perché gli inve- 
stimenti atterrano a livello lo- 
cale, coinvolgono molto spes- 
so le dinamiche territoriali». Il 


Opo» 


Il cantiere per 
la costruzione 
delnuovowaterfront 
di Levante di Genova, 
un'operache 
cambierà la città 


momento è cruciale. Bruxelles 
sta esaminandola terza richie- 
sta di erogazione, quella di fi- 
ne dicembre. Quest'anno ci sa- 
ranno altre due tranche. «Mes- 
se insieme fanno 34 miliardi: 
una finanziaria praticamen- 
te». Gentiloni giura che a Bru- 
xelles c'è una «disponibilità to- 
tale» a rivedere i piani come 
già hanno fatto per Germania, 
Finlandia e Lussemburgo. Pe- 
rò «non dobbiamo minima- 
mente abbassare la guardia. 
Deve essere un’ossessione per 
le nostre classi dirigenti di go- 
vernonazionale e locale». 
Gentiloni bacchetta quella 
«specie di sindrome del Cipe», 
il comitato interministeriale 
dove si approvano gli investi- 
menti, che abbiamo nelle no- 
stre istituzioni. «Molto spesso 
una volta che qualcosa rientra 
nel Cipe, esiha il finanziamen- 
to l’obiettivo pare raggiunto, 
si fa il comunicato... Ma non 
funziona così. Ci sono delle ri- 
sorse ingenti ma la parte più 


L'esecutivo potra negoziare fino ad aprile le modifiche: obiettivo incassare tre anni di proroga 


Governo all'esame Ue per la terza rata 
la melina sui balneari complica i piani 


Alessandro Barbera /ROMA 


ulla linea del telefono 

Roma-Bruxelles, più 

che delle modifiche 

al Piano nazionale 
delle riforme e di quel che l’T- 
talia vuol fare coi fondi gene- 
rosamente offerti dai Venti- 
sette (siamo di gran lunga il 
primo beneficiario), si discu- 
te spesso di quel che l’Italia 
non ha fatto. Quanto si è ef- 
fettivamente speso fin qui? 
Quindici miliardi? Venti? 
Sui siti ufficiali non vi è trac- 
cia di un cronoprogramma, 
néilgovernoha ancora forni- 
to alla Commissione dati 


chiari. I continui richiami di 
Paolo Gentiloni sono diretta- 
mente proporzionali al terrore 
perunepic fail all’italiana. L’ul- 
timo rapporto presentato da 
Raffaele Fitto a Natale sull’uso 
dei fondi ordinari di coesione 
sta lì a dimostrare che non c’è 
nessun pregiudizio: siamo cro- 
nicamente incapaci di spende- 
re presto e bene. Il ministro de- 
gli Affari comunitari - sulle cui 
spalle pesa il successo o l’insuc- 
cesso dell'operazione - non si 
occupa d’altro, evitando il più 
possibile di esporsi con intervi- 
stee uscite pubbliche. 

Il primo problema - e grosso 
- riguarda la seconda rata del 
2022 chiesta a dicembre. Inve- 
ce dei canonici due mesi, per 
giudicare il rispetto degli impe- 


gni sulle riforma gli uffici della 
Commissione si sono dati co- 
me scadenza il 30 marzo. Fin 
qui era accaduto solo due vol- 
te, con Romania e Bulgaria. Ai 
tecnici non è ad esempio chia- 
ralariorganizzazione dei pote- 
ri a Palazzo Chigi. Chi si occu- 


La premier 
Giorgia Meloni 
con il ministro per 
gli Affari europei, 
Raffaele Fitto 
inParlamento 


perà di monitorare il rispetto 
delle procedure e la destinazio- 
ne dei fondi? Quali responsabi- 
lità resteranno in capo al Teso- 
ro, la struttura che fin qui ha 
fatto quel lavoro? E ancora: 
quanto precisa è stata l’imple- 
mentazione della riforma sul- 


\ 
il \ | 
\ Hi 
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Lo somma, in miliardi 
di euro, delle due 
tranche di aiuti in 
arrivo dall’Ue nel 2023 


L’aliquota fissa e unica 
perla flat tax proposta 
dalla Lega nel proprio 
programma 


I miliardi di euro stimati 
perla realizzazione 

del Ponte sullo Stretto 
di Messina 


la concorrenza? Se - come mol- 
ti sono convinti accadrà - Ro- 
ma passerà indenne la scaden- 
za di fine marzo, il governo 
avrà un altro mese a disposizio- 
ne per chiedere le modifiche ai 
progetti del Piano. 

Il pretesto trovato con una 
certa abilità diplomatica da Fit- 
to è la redistribuzione di alcu- 
ni fondi minori rimasti inutiliz- 
zati, chiamati «Repower Eu». 
Per dirla in estrema sintesi: 
con la scusa di ridestinare po- 
co meno di sei miliardi, il mini- 
stro sta cercando di cancellare 
le opere programmate sgradi- 
te al governo (o che non han- 
no alcuna speranza di essere 
realizzate entro il 2026) con al- 
tre comprese negli obiettivi 
del “Repower” dedicate allo 
sviluppo delle energie rinnova- 
bili. L'obiettivo è di farlo nel 
modo più esteso possibile e 
peruna ragione prosaica: quei 
progetti passano anzitutto at- 
traverso gli investimenti delle 
grandi partecipate (su tutte 
Eni ed Enel) e dunque hanno 
molte più chance di essere rea- 
lizzati entro la scadenza del 


MARTEDÌ 21 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 5 


Le sfide dell'economia 


delicata è adesso: le riforme, 
gli investimenti legati a questi 
grandi risorse, metterle a ter- 
ra. Lo sappiamo, il governo lo 
sa, dobbiamo rimboccarci le 
maniche a Bruxelles come a 
Roma, e far funzionare tutto». 
Perché se non funziona, avver- 
teilcommissario Ue «sarà mol- 
to difficile mantenere stimoli 
di investimenti pubblici che so- 
no necessari per la crescita». 
Secondo: rischiamo la figurac- 
cia, noi che gli eurobond li ab- 
biamo chiesti per anni. «Io so- 
noottimista—dice il commissa- 
rio Ue — perché vedo un gran- 
dissimo impegno da parte del 
governo italiano e conosco 
quello dei miei uffici a Bruxel- 
les. Però è un ottimismo che an- 
drebbe alimentato da un’osses- 
siva attenzione e pressione dei 
media, delle categorie, delle 
parti sociali. Parliamo di qual- 
siasi cosa, ma parliamo poco di 
questa che è forse la sfida prin- 
cipale». — 
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2026 di quante non ne ab- 
biano molte proposte in ma- 
no a Comuni e Regioni. Chi 
ha visto le carte riservate 
parla di un rimescolamento 
chevarrà ben oltre i dieci mi- 
liardi. La tappa successiva 
sarà quella di spostare in 
avanti il traguardo del pia- 
no: da fine 2026 al 2029. In 
questo caso lo spostamento 
avverrà dal capitolo Pnrr a 
quello dei fondi ordinari di 
coesione, dunque riguarde- 
rà soprattutto i cantieri del- 
le opere pubbliche al Sud. I 
vertici della Commissione 
sono ben disposti con il go- 
verno, purché nel frattem- 
pononsi aprano conflitti in- 
sanabili su altri dossier. Il 
più urgente di tutti agli oc- 
chi di Bruxelles è la messa a 
gara delle concessioni bal- 
neari, su cui a breve si pro- 
nuncerà la Corte di giustizia 
del Lussemburgo. Dopo 
quindici anni di prese in gi- 
ro, l'esecutivo comunitario 
ne fa ormai una questione 
diprincipio. — 
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IL DOSSIER 


Cantieri 


Luca Monticelli /ROMA 


a posa della banda 
larga, la digitaliz- 
zazione delle pub- 
bliche amministra- 
zioni, cantieri dell’alta ve- 
locità. E ancora: la gestio- 
ne dei rifiuti, i nuovi asili 
nido e la riqualificazione 
urbana. Sono questii gran- 
di temi del Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza su 
cui le regioni - soprattutto 
quelle meridionali - ri- 
schiano di rimanere al pa- 
lo. I ritardi si registrano in 
tutte le fasi che caratteriz- 
zano il processo di investi- 
mento: dai bandi, all’ag- 
giudicazione fino alla mes- 
saaterra delle opere. 

Le amministrazioni del 
Mezzogiorno scontano un 
livello di competenze più 
basso e anche un numero 
di dipendenti nettamente 
inferiore rispetto al Cen- 
tro Nord. Secondo uno stu- 
dio del professor Gianfran- 
co Viesti, tra i primi dieci 
Comuni meglio attrezzati 
perla messa a terra del pia- 
no non c’è nessuno del me- 
ridione. Ai primi due po- 
sti, per esempio, figurano 
Trieste e Trento. Dal rap- 
porto della “Fondazione 
conil Sud” emerge come il 
Pnrr rischi di fallire per 
mancanza di personale in 
città come Brindisi, Taran- 
to, Reggio Calabria, Cata- 
nia, Messina e Trapani. 

A Napoli e Bari i lavora- 
tori della Pubblica ammi- 
nistrazione rispetto alla 
popolazione sono la metà 
di quelli presenti a Firenze 
eBologna. A Palermo e Ca- 
tania i dipendenti laureati 
non raggiungono il 50% 
della media nazionale. 
Mentre tra le amministra- 
zioni più organizzate per 
affrontare la sfida del Pnrr 
ci sono molte città del 
Nord: Padova, Ravenna, 
Bologna, Ferrara, Varese, 
Bolzanoecosìvia. 


SCONTRO DE LUCA-FITTO 


Ieri il governatore della 
Campania Vincenzo De 
Luca è tornato ad accusa- 
re il ministro Raffaele Fit- 
to: «Dopo nove mesi sono 
ancora bloccate opere e 
cantieri essenziali per il 
Sud. Il governo riunisca il 
Cipess per accreditare i 
fondi Sviluppo e Coesio- 
ne, tutto il resto è fumo». 
De Luca chiede polemica- 
mente: «Si dice che si vo- 
gliono coordinare gli inter- 
venti del Pnrr con quelli 
dei fondi europei. Bene. E 
chi lo fa questo coordina- 
mento se non le Regioni? 
Chi dovrebbe garantire la 
capacità di spesa? I mini- 


al palo 


PNRR, RATE DI FINANZIAMENTO E TARGET 


PREFINANZIAMENTO DI AGOSTO 2021 


PRIMA RATA 


a fine 2021 


24,1 mld lordi 
12,6 mld 


in prestito 


versati dalla Ue 


21 versati all'Italia* 


11,5 mld 


a fondo perduto 


Dai nidi di Napoli ai binari di Bari 
fino alla banda ultralarga 
decine di progetti bloccati 
da burocrazia, sentenze del Tar 


OBIETTIVI RAGGIUNTI 


SECONDA RATA 24,1 mld lordi 
12,6 mld 


A FINE l° sem. 2022 


in prestito 


21 versati all'Italia* 
11,5 mld 


a fondo perduto 


TERZA RATA — 21,8 mld lordi 


11,4 mld 


A FINE II° sem. 2022 


in prestito 


19 da versare all'Italia* 


10,4 mld 


a fondo perduto 


QUARTA RATA 
I SEMESTRE 2023 


FONTE: Governo 


steri che sono due volte più 
inefficienti? E’ ora di finirla, è 
inatto una truffa comunicati- 
va». Il governatore ha in men- 
te solo due proposte che vor- 
rebbe portare altavolo con l’e- 
secutivo: «Fare del Sud un’u- 
nica grande zona economica 
speciale e poi varare un pia- 
nodi assunzione per trecento- 
mila giovani». Il ministro Fit- 


18,4 mld 


lordi 


*-13% di rimborso del prefinanziamento 


to, intercettato in Transatlan- 
tico alla Camera, preferisce 
glissare sulle accuse per non 
alimentare le polemiche: «Al 
presidente De Luca auguro 
buonlavoro». 


GLI ASILI NIDO A NAPOLI 

I ritardi sui bandi e le opere 
che si stanno accumulando 
nel Mezzogiorno rischiano di 


16 


spetteranno all'Italia* 


è d 


da raggiungere 


WITHUB 


mettere in crisi il Pnrr, e le cit- 
tà in grande sofferenza sono 
tante. A Napoli, ad esempio, i 
lavori previsti nelle scuole 
hanno tempi strettissimi. L’e- 
dilizia scolastica è uno degli 
interventi più importanti del 
piano. Nel capoluogo campa- 
no ci sono 26 tra asili nido e 
scuole dell’infanzia da mette- 
re insicurezza e ricostruire, il 


INCHIESTA IN CORSO: TROPPI INTERESSI PRIVATI PER | FONDI PUBBLICI 


Dubbi a Bruxelles sullo stadio di Venezia 


Mentre racconta alcune 
stranezze che i tecnici di 
Bruxelles hanno trovato 
nei faldoni italiani che rac- 
colgono i progetti italiani 
di spesa del Pnrr, la fonte 
Ue cita lo stadio del Vene- 
zia. Si, il Venezia, gli antichi 
neroverdìi, quelli che da 
110 anni giocano sul cam- 
po di Sant'Elena, sull’isola 
ominima ai margini orien- 
tali della Serenissima. Ebbe- 
ne, riferisce, ora si pensa a 
un nuovo sito ribattezzato 
“Bosco dello Sport” a Tesse- 
ra, in terraferma, nei pressi 
dell’aeroporto. «Un so- 
gno!», ha esultato il sinda- 
co Brugnaro, che pure non 
abita in laguna e miete tra- 
dizionalmente il grosso dei 
voti a Nord del Ponte della 
Libertà, a Mestre e dintor- 
ni. Secondo il bando si vuo- 


s dg 


Lo stadio di Campo Sant'Elena 


le “un luogo-modello dove, 
attraverso l’attività fisica, la 
musica e l’intrattenimento 
culturale, si possa formare e 
coltivare la cultura del benes- 
sere psico-fisico e della coe- 
sione sociale». Sani principi, 
che comportanola costruzio- 
nedi una palasportda 10 mi- 


la posti dove, guarda la 
combinazione, giocherà la 
squadra di basket di pro- 
prietà del succitato sindaco 
(costo, oltre 100 milioni). 
Nonchédi uno stadio conce- 
pito principalmente per il 
calcio e dimensionato per 
16.000spettatori (costo su- 
periori 90 milioni). Secon- 
doicalcoli di Terra e Acqua, 
l'opposizione in consiglio 
comunale, il conto comples- 
sivo supera i 300 milioni. 
Per ora. Così a Bruxelles si 
chiedono se sia il caso di 
mettere tutti questi denari 
pubblici in una struttura 
che sarà poi utilizzata fini 
parecchio privati, senza 
contare che non se ne vede 
l’urgenza e il fine sociale ri- 
chiesto dalle regole del 
Pnrr.— 
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e inefficienze dei Comuni 


finanziamento stanziato è di 
65 milioni di euro. Ma il per- 
corso è a ostacoli: entro giu- 
gno bisogna aggiudicare i la- 
vori e a settembre far partire i 
cantieri. Nel frattempo occor- 
re spostare duemila bambini 
e trovare loro una collocazio- 
ne diversa, considerando che 
i nuovi edifici non saranno 
pronti prima di settembre 
2026. La Campania ha deci- 
nee decine di opere in corso e 
le lentezze della burocrazia 
rappresentano un pericolo 
sia perle grandi direttrici stra- 
dali come la Napoli-Bari e la 
Salerno-Reggio Calabria, sia 
per il rinnovo della flotta de- 
gliautobusche perla sanità. 


ABARI STOP ALLA FERROVIA 


In Puglia una sentenza del 
Tar rischia di bloccare il No- 
do ferroviario di Bari, un’in- 
frastruttura finanziata con 
200 milioni del Pnrr. Il Consi- 
glio di Stato, accogliendo il ri- 
corso di Rfi, ha sospeso in se- 
de cautelare l'esecutività del- 
lasentenza del Tribunale am- 
ministrativo che a novembre 
scorso aveva annullato l'auto- 
rizzazione peril progetto del- 
la nuova rete ferroviaria nel- 
la zona di Lama San Giorgio, 
asuddiBari.L'appalto sposta 
i binari dalla linea del mare 
verso un'areainterna e realiz- 
zala variante di un tratto del- 
la strada statale 16. L'udien- 
zadi merito è fissata il 30 mar- 
zo e c'è la concreta possibilità 
che la Puglia perda i soldi eu- 
ropei. 


LE PERIFERIE SICILIANE 


Conto alla rovescia peri tanti 
comuni sicilianiche hanno ot- 
tenuto ilvia libera ai progetti 
di riqualificazione urbana: 
entro il 31 luglio dovranno 
appaltare le opere per non 
perdere le risorse. Palermo è 
la prima città in Italia per nu- 
mero di interventi program- 
mati nelle periferie. Messina 
ha ottenuto 55 milioni di eu- 
ro per mettere in piedi “La cit- 
tà del ragazzo”, che è uno dei 
cinque progetti comunali ad 
averricevuto più fondi. 


LA BANDA ULTRALARGA 


Il governo ha in mente due 
idee per sostenere la transi- 
zione digitale, ma la trattati- 
va con la Commissione euro- 
pea e i veti tra ministeri po- 
trebbero far saltare tutto. La 
prima è quella di istituire un 
voucher di 300 euro per le fa- 
miglie che acquistano servizi 
legati alla banda larga o allac- 
ciano la rete direttamente in 
casa. 

La seconda proposta è quel- 
la di destinare i fondi avanza- 
ti dalle gare per la banda ul- 
tralarga anuovi progetti di di- 
gitalizzazione. — 
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I mercati rimbalzano sostenuti dalle banche dopo il salvataggio di Credit Suisse da parte di Ubs 
ma la decisione di Berna di penalizzare i possessori di bond del gruppo preoccupa gli investitori 


Lagarde rassicura le Borse 
«Pronti a fornire liquidità» 
Tensioni sulle obbligazioni 


Fabrizio Goria 


9 Eurozona 
nonèla Sviz- 
zera». La 


Banca cen- 
trale europea (Bce) prende le 
distanze dalle scelte della Con- 
federazione sull’accordo tra 
Ubse Credit Suisse e fa respira- 
re le Borse dopo un avvio in 
netto calo. Piazza Affari è la 
migliore d’Europa, con il Ftse 
Mib a +1,59%, sospinta pro- 
prio dagli istituti di credito. Be- 
ne Parigi, su dell’1,27%, e 
Francoforte, più 1,12%. 

Gli analisti, tuttavia, sono 
scettici su più fronti. «Ancora 
irrisolte sono diverse faccen- 
de, come la crisi delle banche 
regionali statunitensi. Senza 
contare il possibile contagio 
della crisi del Credit Suisse sul 
mercato delle obbligazioni so- 
cietarie», fa notare Morgan 
Stanley. Christine Lagarde ras- 
sicura: «C'è una esposizione li- 
mitata. Se necessario fornire- 
mo la liquidità che serve». Ma 
intanto, S&P taglia l’outlook 
di Ubsda stabile a negativo. 

La situazione è di precaria si- 
curezza. Nel senso, come riba- 
dito dalla Bce, che «il monito- 
raggio è costante» e per ora «il 
contagio non sembra diffon- 
dersi». Ed è corretto visto che, 
almeno sul comparto aziona- 
rio, il risultato è stato positivo 
perbuona parte dell'Europa. 

Pesante il titolo Credit Suis- 
se ha archiviato la seduta alla 
borsa di Zurigo con un tonfo 
del55,74% a 0,82 franchi sviz- 
zeri, dopo il maxi salvataggio 
da parte della rivale Ubs, che 
haaccettato di pagare 3 miliar- 
didi franchi perla banca incri- 
si di fiducia, ovvero 0,76 fran- 


chi. Salvataggio supportato in 
larga parte dalla Confedera- 
zione, che nel complesso ha 
messo in campo circa 260 mi- 
liardi di franchi svizzeri nel 


corso di due settimane. A trar- 
ne giovamento sono stati i tito- 
li azionari dei gruppi bancari 
dell’area euro. E, in particola- 
re, gli italiani considerati fra i 


più solidi. Tesi rimarcata an- 
che dal Consiglio di vigilanza 
di Francoforte, presieduto da 
Andrea Enria. 

Male è, invece, andato il seg- 
mento dei bond societari, do- 
po la decisione di Berna di 
estromettere dai rimborsi una 
parte degli obbligazionisti. Lo 
studio Quinn Emanuel Urqu- 
hart & Sullivan ha annunciato 
un’azione legale a protezione 
dei detentori di titoli Additio- 
nal Tier 1, 0 AT1, una partico- 
lare categoria di bond tali da 
essere più garantiti rispetto al- 
le azioni. I 16 miliardi di fran- 
chi di AT1 del Credit Suisse so- 
nostatiazzerati. 

In caso di salvataggio stata- 
le non dovrebbero essere toc- 
cati, secondo la regolamenta- 
zione europea, se non dopo 
unintervento sul capitale azio- 


Adestra proteste in 
Svizzera dopo il caso 
Credit Suisse. Al centro 
la presidente della Bce 
Christine Lagarde 


nario. Eppure, Berna ha deci- 
so di procedere, mettendo in 
crisi l’intero settore europeo, 
che vale circa 275 miliardi di 
euro secondo i calcoli di 
BloombergIntelligence. 

Il quadro è in divenire. Ma 
secondo una nota di J.P. Mor- 
gan, le pressioni sul mercato 
delle emissioni obbligaziona- 
rie societarie potrebbero esse- 
re significative. Il punto, spie- 
gala banca statunitense guida- 
ta da Jamie Dimon, è che il 
combinato disposto fra i rialzi 
dei tassi d’interesse delle ban- 
che centrali e il precedente 
creato dalle autorità elvetiche 
potrebbe innalzare i costi di fi- 
nanziamento per gli istituti di 
credito. 

Il risultato è che fin dalla 
prossima riunione della Bce, 
prevista a inizio maggio, ci po- 
trà essere un cambio di ritmo 
di Francoforte. In altre parole, 
cipotrà essere uno stop. 

«Chiaramente le tensioni 
sulla stabilità finanziaria po- 
trebbero avere un impatto sul- 
ladomandae potrebbero effet- 
tivamente svolgere parte del 
lavoro che altrimenti sarebbe 
svolto dalla politica moneta- 
ria e dai rialzi dei tassi d’inte- 
resse», ha spiegato Lagarde. 
L'impatto, ha fatto notare, «è 


incerto in questo momento, 
ma dovrà essere preso in consi- 
derazione quando produrre- 
mo le nostre prossime proie- 
zioni e anche quando faremo 
la nostra prossima valutazio- 
ne e decideremo la nostra 
prossima mossa di politica mo- 
netaria». Occhi puntati a mag- 
gio, dunque. 

Atranquillizzare sulle ipote- 
si di un contagio è stato anche 
il governatore della Banca d’T- 
talia, Ignazio Visco. «In Euro- 
pa abbiamo tutti gli strumenti 
per fronteggiare crisi di liqui- 
dità, e non rileviamo nelle no- 
strebanche problemidi capita- 
lizzazione», ha spiegato. 

Allo stesso modo, il mini- 
stro del Tesoro, Giancarlo 
Giorgetti, ha sottolineato che 
«le ripercussioni per il sistema 
bancario italiano siano insigni- 
ficanti». Parole confermate an- 
che da più di una fonte finan- 
ziaria nella giornata di ieri. 
Ciò che, tuttavia, siteme è una 
generalizzata crisi di fiducia. 
«Le banche possono essere sol- 
vibili, ma non avere abbastan- 
za persone che credono in lo- 
ro», ha fatto notare la statuni- 
tense Citi. Concetto conferma- 
to dalle tensioni di queste setti- 
mane. — 
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Le fiabe di Hans Christian Andersen ci trasportano 
in un mondo fantastico, ma parlano di coraggio, 
generosità, egoismo, determinazione, insicurezza... 
rivelandosi uno specchio della vita stessa. Mante- 
nendo intatto tutto il loro fascino, queste storie in- 
tramontabili, magnificamente illustrate, continuano 
ad accompagnare generazioni di lettori. 


C’erano una volta... 


IL BRUTTO ANATROCCOLO, LA SIRENETTA, 

LA PICCOLA FIAMMIFERAIA, 1CIGNI SELVATICI 

IL SOLDATINO DI STAGNO, L’USIGNOLO, 

LA REGINA DELLE NEVI, LA PRINCIPESSA SUL PISELLO, 
IL VESTITO NUOVO DELL’IMPERATORE, POLLICINA. 
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di Andersen 


DAL 25 MARZO AL 15 APRILE 
IN EDICOLA A 9,90 € IN PIÙ 
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IL PICCOLO 


SUPER TITANIUM" 


PIÙ DELL’ACCIAIO, 
OLTRE IL TITANIO. 


Eco-Drive 
TITANIUM —— 
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Più leggero, più resistente. 


SUPER TITANIUM" 


Combinazione perfetta di forza e leggerezza, 
Super Titanio è un orologio unico con resistenza 
all'usura 5 volte superiore al normale titanio e con 
peso ridotto del 40% rispetto all’acciaio inox. 
Dotato di movimento Eco Drive a carica luce, 

una scelta sostenibile che rispetta l’ambiente. 


Acquista Citizen Super Titanio nei migliori negozi della | | | i / | i INI 
tua città, beneficerai dei consigli e dell’assistenza di ® 


un professionista scelto per te da Citizen. 


www.citizen.it BETTER STARTS NOW 
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La Capitale europea della Cultura 


Roma e Lubiana 
unite per Go!2025 
«Qui un modello 
oltre le divisioni» 


Il ministro Sangiuliano e l'omologa slovena VreCko a Gorizia: 
«Progetto declinato al singolare, epicentro di sviluppo» 


Stefano Bizzi 


«Gorizia e Nova Gorica sono 
un modello di superamento 
delle divisioni». Il ministro 
della Cultura Gennaro San- 
giuliano lo ha sottolineato al 
termine dell’incontro bilate- 
rale con l’omologa slovena 
Asta Vretko. L’incontro è ser- 
vito a porre le basi di quella 
che sarà la cooperazione go- 
vernativa tra Roma e Lubia- 
na a sostegno della Capitale 
europea della Cultura 2025 
assegnata alle città gemelle. 

In un Continente dove da 
oltre un anno si è tornati a 
combattere, Gorizia e Nova 
Gorica possono dunque rap- 
presentare un esempio a cui 
fare riferimento. Il ministro 
Sangiuliano, che nella sua 
carriera da giornalista si è oc- 
cupato della guerra nella ex 
Jugoslavia e che ha familiari- 
tà anche con le vicende del 
Fronte Orientale dalla Prima 
guerra mondiale a oggi, ha 0s- 
servato: «La conoscenza pro- 
fonda di questi tragici passag- 
gi storici mi fa dire che la pa- 
ce deve essere qualcosa di 
connaturato alla vicenda 
umana, che la Guerra non de- 
ve più appartenere alla sto- 
ria: tutto deve essere risolto 
secondo il dialogo e il diritto 
internazionale». Iltema della 
pace va a braccetto con quel- 
lo della cultura e, dunque, il 
passato, il presente e, soprat- 
tutto, il futuro delle due città 
possono e devono essere un 
punto di riferimento per il 
mondo. 

Non è un caso che l’incon- 


GLI INCONTRI 


I COLLOQUI; E LA STRETTA DI MANO FRA 
SANGIULIANO, VRECO E | DUE SINDACI 


Concordi i membri dei 
due governi: «Invitare 
la comunità 
internazionale a 
scoprire la convivenza 
di queste due città» 


Dal sostegno 
economico ai decreti, 
le richieste dei sindaci 
per poter superare 

le barriere 
amministrative 


trodiieri sisia aperto sul piaz- 
zale della Transalpina, lo spa- 
zio transfrontaliero comune 
un tempo diviso da una bar- 
riera e oggi simbolo della ri- 
trovata unione tra i due terri- 
tori. «La Capitale europea del- 
la Cultura, declinata al singo- 
lare, rappresenta un momen- 
to di unione delle due città - 
ha evidenziato il ministro ita- 
liano -. Dopo le tragedie della 
Guerra Fredda, da molti de- 
cenni si è ritrovata la concor- 
dia. E diventare insieme Capi- 
tale della Cultura assume un 
significato molto particolare 
perché significa farne l’epi- 
centro di uno sviluppo socioe- 
conomico che punta a guar- 
dare a questa parte importan- 
tedell’Europa». 

Con il ministro Vretko l’in- 
tesa è stata immediata. Tan- 
to che i due incontri bilaterali 
in municipio a Nova Gorica 
(il primo ristretto, il secondo 
allargato alle due ammini- 
strazioni comunali, al Gect- 
Goeallo Zavod Go!2025) so- 
no stati più rapidi del previ- 
sto. «E stato un incontro asso- 
lutamente positivo e profi- 
cuo, abbiamo iniziato un per- 
corso che ci porterà all’even- 
to del 2025», ha ribadito San- 
giuliano, notando che è stato 
solo il primo mattone di una 
collaborazione più ampia e 
articolata, tesa a lasciare sul 
territorio, come chiesto dai 
sindaci Rodolfo Ziberna e Sa- 
mo Turel, un’eredità per gli 
anniavenire. 

«I due Paesi intendono pro- 
muovere la Capitale europea 
della Cultura 2025 come pro- 


getto di rilievo nazionale - ha 
confermato Vreto -, per dare 
loro luce in nuovi ambiti euro- 
pei e internazionali, invitan- 
dononsolola comunità euro- 
pea, ma anche quella interna- 
zionale più ampia, a vedere 
questa regione, visitarla e sco- 
prire la convivenza di queste 
due città». La rappresentante 
del Governo sloveno ha inol- 
tre sottolineato come Gorizia 
e Nova Gorica siano l’espres- 
sione di tutti ivalori fondanti 


® 
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dell'Ue. 

Dal canto suo, il ministro 
Sangiuliano ha assicurato 
cheil Governo italiano sta già 
puntando alla promozione di 
Go!2025 in tutte le manifesta- 
zioniinternazionali, dal Vini- 
taly di Verona alla Fiera del li- 
brodi Francoforte. Proprio al- 
la Buchmesse la Slovenia pas- 
serà il testimone di Paese d’o- 
nore all'Italia e l’anno prossi- 
mola Slovenia sarà ospite del- 
la Fiera del libro per bambini 


di Bologna. «Qui c’è più della 
volontà di unire due popoli, 
c'è la volontà di unire una di- 
mensione mitteleuropea», 
haribadito Sangiuliano. 

«Il ministro italiano ed io - 
ha concluso Vredko - vorrem- 
mo vedere il successo di que- 
sto progetto per i nostri due 
Paesi: è molto importante la 
cooperazione, non soltanto 
nell’ambito della Capitale 
Ue. Abbiamo anche una cul- 
tura già condivisa». 


LA TAPPA NEL LUOGO SIMBOLO 


L'omaggio agli scrittori di confine 
durante la visita alla Transalpina 


L'INCONTRO 


MARCO BISIACH 


lcielo velato diuna matti- 
nata d’inizio primavera 
che si fa attendere. Tele- 
camere, macchine foto- 
grafiche e taccuini in forze, 
alcune squadre impegnate 
nel gioco del piattello. Un va- 
riegato (e insolito) insieme 
haaccoltoieriin piazza Tran- 


salpina l’inizio della lunga 
giornata in riva all’Isonzo del 
ministro della Cultura Gen- 
naro Sangiuliano e della sua 
omologa slovena Asta Vrec- 
ko. Che è arrivata per prima, 
con una decina di minuti 
d’anticipo rispetto al collega 
italiano, scendendo da un’e- 
legante Bmw scura e attiran- 
do la curiosità delle persone 
che fino a quel momento si 
erano divertite a sfidarsi nel 
lancio dei piattelli — una ver- 


sione più “urbana” delle boc- 
ce-sull’asfalto fiorito di dise- 
gni coni gessetti della piazza 
condivisa dalle due Gorizie. 
Giusto iltempo peri conve- 
nevoli di rito ma senza gros- 
se formalità tra le autorità 
presenti — dai due sindaci Zi- 
berna e Turel al prefetto Ric- 
ciardi, dal questore Gropuz- 
zo agli assessori regionale e 
comunale alla Cultura Tizia- 
na Gibelli e Fabrizio Oreti, so- 
lo per citarne alcune — e poi 


ecco il ministro Sangiuliano, 
che ha colto quasi tutti un po’ 
di sorpresa arrivando diretta- 
mente da Nova Gorica nel la- 
to sloveno della piazza, quan- 
do ci si attendeva forse di ve- 
der sbucare la sua automobi- 
le da via Caprin. Lui in com- 
pleto gessato scuro, lei con 
un cappotto marrone. Stret- 
te di mano, primi sorrisi a fa- 
vore di telecamera e poi i due 
passi tanto attesi verso il cen- 
tro della piazza, quel mosai- 
co sul quale passa la linea del 
confine che non c’è più. 
«Ecco, qui è dove tuttiituri- 
stiscattano l'immancabile fo- 
tografia, con un piede in Ita- 
lia e uno in Slovenia», ha det- 
to il sindaco Rodolfo Ziberna 
mentre i due ministri prende- 
vano posto, con Sangiuliano 
che sorridente ha ricordato 


ni 
ISORRISI 


LA STRETTA DI MANO TRA | MINISTRI NEL 
PUNTO PIU FOTOGRAFATO DAI TURISTI 


L'esponente 
dell'esecutivo Meloni 
ha sorpreso tutti 
arrivando dal lato 
sloveno anzichè 
sbucare da via Caprin 


come i suoi saggi siano tra- 
dotti tra le altre lingue anche 
proprio insloveno, e a propo- 
sito di queste terre di frontie- 
ra poco dopo ha proposto ai 
microfoni una riflessione: 
«Penso a quanti scrittori im- 
portanti siano nati in queste 
zone, facendo delloro essere 


uomini di confine un valore 
aggiunto». «Questo viaggio 
vuolessere occasione per sot- 
tolineare l’importanza del 
momento della Capitale eu- 
ropea della Cultura, che è 
momento di unione per le 
due città dopo le tragedie del- 
la guerra», ha aggiunto il mi- 
nistro della Cultura, assicu- 
rando il massimo impegno 
del Governo nella promozio- 
ne dell’evento. 

Poi, verso gli altri impegni 
di giornata, tutti di nuovo in 
macchina. Non la stessa, pe- 
rò. Vrecko ha lasciato il muni- 
cipio di Nova Gorica a bordo 
dell'’ammiraglia tedesca già 
vista in Transalpina, mentre 
adare un passaggio a Sangiu- 
liano è stata la più “risparmio- 
sa” utilitaria giapponese del 
Comunedi Gorizia. — 
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La Capitale europea della Cultura 


Rimangono però da supe- 
rare le barriere amministrati- 
ve. Per questo i sindaci hanno 
chiesto ai ministri strumenti 
legislativi che permettano di 
superare il gap. «Chiediamo 
loro il sostegno politico, per- 
ché tanti problemi possono 
essere risolti solo attraverso 
organi legislativi o decreti», 
ha detto il sindaco Ziberna 
che ha domandato anche un 
sostegno economico sulla 
parte della spesa corrente e 


per la promozione dell’even- 
to anche fuori dall'Europa. Il 
collega di Nova Gorica Turel 
ha quindi aggiunto: «Contia- 
mo molto sulla pubblicità 
chei ministri riusciranno a fa- 
re e sul loro aiuto», ma anche 
«sulla parte più tecnica che ri- 
guarda il laboratorio di piaz- 
za Transalpina, per organiz- 
zare avvenimenti in quell’a- 
rea, rimuovendo eventuali 
ostacoli burocratici». — 
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IL SINDACO 


«Il laboratorio» 


Il sindaco di Gorizia Rodolfo 
Ziberna è consapevole della 
posta in gioco della Capitale 
europea della cultura. «L'o- 
biettivo - sono state le sue 
parole durante l'incontro 
con Sangiuliano - è «fare in 
modo che il territorio possa 
diventare una sorta di labora- 
torio, laddove poter riscrive- 
re alcune norme Ue perché 
noi sappiamo che oggi vive- 
re sulla frontiera rappresen- 
ta unadifficoltà, a causa del- 
le diverse legislazioni». — 


IL PRESIDENTE DEL GECT 


L'orgoglio 


«Tutti dovremmo sentirci or- 
gogliosi di quello che le comu- 
nità lungo questo confine so- 
no riuscite a fare, superando i 
drammi e le sofferenze del 
passato e unendosi per prepa- 
rare un futuro migliore per le 
giovani generazioni». Questa 
la sottolineatura del numero 
uno del Gruppo europeo di coo- 
perazione territoriale-Gect 
Paolo Petiziol (nella foto) a 
margine dell'incontro con il mi- 
nistro della cultura. — 


L'ASSESSORE 


«Le istituzioni» 


«Invista di Nova Gorica e Go- 
rizia Capitale europea della 
Cultura 2025, i momenti di 
incontro tra le istituzioni ita- 
liane e slovene sono fonda- 
mentali per tracciare la rot- 
ta verso questo evento uni- 
co e irripetibile per il nostro 
territorio». Sono le conside- 
razioni dell'assessore regio- 
nale alla Cultura, Tiziana Gi- 
belli (nella foto), in margine 
ai due incontri istituzionali 
svoltisi ieri a Nova Gorica e 
Gorizia. — 


L'augurio espresso dal giornalista, profondo conoscitore dell'Isontino 
Garantito massimo impegno per gli organici della Biblioteca statale 


«Questo territorio 


ha le risorse per diventare 
punto di riferimento 
del sapere mitteleuropeo» 


FRANCESCO FAIN 


erra nobile 
della patria 
<< italiana. Per- 


ché, qui, si è 
in Italia e si ama di più la na- 
zione. Al servizio di Gori- 
zia». 

È la frase, solenne, che 
Gennaro Sangiuliano, mini- 
stro alla Cultura, ha voluto 
vergare sul libro d’onore del 
Comune di Gorizia. Accolto 
dal sindaco Rodolfo Ziberna 
e dalla Giunta municipale al 
gran completo, ha confessa- 
to di sentirsi a “casa”. «Per- 
ché la professione di giornali- 
sta mi ha portato, più volte, 
in questo stupendo territo- 
rio. Penso a èStoria, bellissi- 
ma manifestazione. Penso al- 
le grandi risorse culturali di 
questa città». 

Sangiuliano ha promesso 
massimo impulso sia perso- 
nale sia del ministero da lui 
rappresentato per la Capita- 
le europea della cultura, de- 
clinandola volutamente al 
singolare «perché questo è 
un momento di unione fra le 
due città dopo le immense 
tragedie del passato». E ha 
auspicato che Go!2025 pos- 
sa portare a un lascito. Positi- 
voe costruttivo. «Questo ter- 
ritorio deve diventare centro 
di irradiazione della grande 
cultura mitteleuropea. Cre- 
diamonelretroterra spiritua- 
le di questo appuntamento 
nella sottolineatura dell’uni- 
tà europea». 

Parole convinte. Unite a 
parole di incoraggiamento 
verso un appuntamento che 
dovrà coincidere con la svol- 
tadiuninteroterritorio. «Di- 
ventare, insieme, Capitale 
europea della cultura assu- 
me un significato denso e 
particolare, perché significa 
farne l'epicentro di uno svi- 
luppo socio-economico che 
punta a guardare a questa 
parte importante dell’Euro- 
pa». 

Sollecitato dai cronisti, il 
ministro ha voluto fornire 
rassicurazioni anche sulla 
questione-organici della Bi- 
blioteca statale isontina, co- 
stretta a lavorare con un nu- 
mero di dipendenti larga- 
mente insufficiente. E la Bsi 
può, anzi deve, recitare un 
ruolo di primissimo piano 
per Go!2025. Non ha voluto 
fare polemiche ma ha ricor- 
dato come il Governo, que- 
sto Governo, stia lavorando 
da quattro mesi. «Non di- 
mentichiamo mai che questa 
situazione si è prodotta nel 
decennio alle mie spalle, e 
l’impoverimento accumula- 


IN COMUNE 
SANGIULIANO ALL'ARRIVO IN MUNICIPIO 
CON FEDRIGA (FOTOSERVIZIO BUMBACA) 


«Viviamo 

un momento di 
unione fra le due 
comunità dopo le 
immense tragedie 
del passato» 


«Le carenze di 
personale”? Sono al 
ministero solo da 

4 mesi e ho già 
varato un concorso 
per 518 alte figure» 


to in 10 anni non lo si colma 
in pochi mesi. Non so perché 
sia accaduto, non esprimo 
giudizi. Sono ministro da 4 
mesi e, se si toglie un mese 
per la formazione del gabi- 
netto, sono passati appena 
tre mesi: in questi novanta 
giorni ho varato un concorso 
per 518 alte figure, fra cui ar- 
cheologie bibliotecari, che ri- 
chiede un anno per essere 
esperito. Ho fatto scorrere 
graduatorie di precedenti 
concorsi e ho già rassicurato 


il sindaco e il presidente del- 
la Regione che una quota del- 
le figure che usciranno da 
queste selezioni verrà desti- 
nata aquestoterritorio». 

Prima del ministro, ha pre- 
so la parola il sindaco Rodol- 
fo Ziberna («Dopo le trage- 
die del passato, bisognava 
dare un ruolo a Gorizia. E noi 
vogliamo scrivere nuove pa- 
gine di storia nel campo del- 
le relazioni internazionali»). 
Hacitatole scuole di alta spe- 
cializzazione e la necessità 
dilavorare per Zes e Zese. 

Mentre Paolo Petiziol, nu- 
mero uno del Gect, ha sottoli- 
neato che «il nostro popolo è 
fatto di lavoratori ma non di 
grandi venditori», l’assesso- 
re regionale Tiziana Gibelli 
ha esaltato le doti di ascolto 
di Sangiuliano («Sarà bello 
lavorare con questo ministe- 
ro»). 

Massimiliano Fedriga, pre- 
sidente della Regione, ha sot- 
tolineato, infine, come il tito- 
lo di Capitale europea della 
cultura non sia di Gorizia e 
nemmeno della Regione. «E 
un percorso europeo che ve- 
de e vedrà tutti i riflettori 
puntati su questa zona. È un 
progetto ambizioso che non 
deve essere un punto d’arri- 
vo, bensì di partenza. La di- 
versità cultura è la ricchezza 
diquesta terra». — 
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Speciale CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


GLI ISTITUTI TECNICI >) APPROCCIO VINCENTE CENTRATO SULLO SVILUPPO DI COMPETENZE SPECIFICHE 


Prepararsi al futuro lavoro 
fra teoria e molta pratica 


9è un grande paradosso 

che continua a dominare 

il panorama lavorativo na- 

zionale: anche durante i 

tempi di maggiore crisi, la domanda 

di professionisti specializzati è rima- 

sta altissima, perché non ce ne sono 
abbastanza. 

A questa necessità - una vera e pro- 

pria urgenza per tantissime imprese 

- provano a rispondere sul piano for- 

mativo gli istituti tecnici. Il loro pre- 

gio? Forniscono una solida base cul- 

turale e una specializzazione mirata 

tecnico-scientifica. Concretamente, 

questo si traduce in un'ottima prepa- 

razione sia a livello teorico che prati- 


Due settori - economico e 
tecnologico - per un totale 
di undici indirizzi di studio. 
Il percorso è di cinque anni 


co e, una volta ottenuto il diploma, in 
un rapido inserimento nel mondo del 
lavoro. 

D'altronde, l’impostazione stessa 
degli istituti tecnici evidenza questo 
approccio vincente, incentrato sullo 
sviluppo di competenze direttamen- 
te spendibili a livello occupazionale. 
Due i settori in cui sono organizza- 
ti: da una parte quello economico e 
dall'altro quello tecnologico, per un 


p 


totale di undici indirizzi di studio. 
L'articolazione è su cinque anni: il 
primo biennio è comune al settore ed 
è finalizzato al raggiungimento degli 
obiettivi condivisi. Nel secondo bien- 
nio, quindi, gli studenti potranno sce- 
gliere, all’interno dell'indirizzo che 
frequentano, le articolazioni e le op- 


LE COMPETENZE SONO SPENDIBILI DIRETTAMENTE NEL MONDO DEL LAVORO 


zioni che caratterizzano le specificità 
dei diversi settori per un più efficace 
raccordo con il mondo del lavoro. 
Infine, nel quinto anno sono previsti 
nove mesi per consolidare, appro- 
fondire e specializzare ancora di più 
le proprie competenze nello specifico 
ambito di studio che si è scelto. 


Fic EE‘ZIOHN 


Un'offerta didattica ampia 


Entrando più nel dettaglio dell'offerta 
didattica, per il settore economico 

gli indirizzi a disposizione sono 

quello di Amministrazione, finanza 

e marketing e quello di Turismo. Ben 
più nutrita la proposta del settore 
tecnologico: si parte con l'indirizzo 

di Meccanica, meccatronica ed 
energia, per continuare con Trasporti 
e logistica, Costruzione ambiente e 
territorio, Elettronica ed elettrotecnica 
e Informatica e telecomunicazioni. 

E ancora: tra le scelte possibili ci 

sono anche i percorsi in Agraria 
agroalimentare e agroindustria, 
Grafica e comunicazione, Chimica 
materiali e biotecnologie e, infine, 
Sistema moda. Già a una prima 
occhiata si nota l'ampiezza della 
proposta e la capacità di intercettare 
tutti quei comparti che vedono brillare 
il Made in Italy. 

Da non dimenticare, infine, il fatto 
che le scuole possono personalizzare 


la loro offerta utilizzando la quota 

di autonomia del 20% dell'orario 
complessivo. Per rispondere alle 
esigenze del territorio e ai fabbisogni 
formativi espressi dal mondo del 
lavoro, i percorsi possono essere 
ulteriormente articolati in opzioni, 
attraverso gli spazi di flessibilità del 
30%, nel secondo biennio, e del 35% 
nel quinto anno. 


> IL BOOM 


Logistica e trasporti, 
comparto in crescita 


Il settore dei Trasporti e della 
Logistica, anche a causa della 
pandemia, ha vissuto negli ultimi 
anni un vero e proprio boom. Il 
percorso ad hoc dei tecnici permette 
di approfondire le abilità in un 
comparto che sta attraversando 
> un momento di intenso fermento e 
attirando sempre più specialisti. 


HAI ESPERIENZA 
NEL SETTORE E 
VUOI DIVENTARE 
OPERATORE 
SOCIO-SANITARIO 


(0SS)? 


Puoi conseguire la Qualifica Regionale 


di OPERATORE SOCIO-SANITARIO-OSS 


grazie alle “Misure compensative” 


Vv 


CORSO GRATUITO 
SELEZIONI APERTE 


info e requisiti di accesso 


Civiform 
Trieste/Opicina 

t. 040.9719811 
sanitafaciviform.it 


Corsi in attesa di approvazione e finanziamento da parte di 


COESIONE 
ITALIA 21-27 « 


A, Cofinanziato 


Sa dall'unione Europea 
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Verso le regionali 


CENTRODESTRA 


Cpr da rafforzare 


«Il Cpr di Gradisca va tenu- 
to aperto. Anzi, più in gene- 
rale, credo vadano rafforza- 
ti i Cprin tutta Italia». Lo di- 
chiara Massimiliano Fedri- 
ga, presidente della Regio- 
ne uscente, in merito al futu- 
ro del Centro di permanen- 
za peril rimpatrio del territo- 
rio regionale. «Si tratta di 
strutture che vanno quasi 
esclusivamente ad accoglie- 
re chi ha precedenti penali 
— spiega Fedriga — e il citta- 
dino deve essere dunque 
consapevole del fatto che lì 
dentro ci sono persone re- 
sponsabili di violenza carna- 
le, violenza privata, violen- 
za sui minori e altri reati di 
particolare gravità. Voglia- 
mo metterle nell'accoglien- 
za diffusa? All'interno dei 
palazzi in cui abitano i resi- 
denti? Leggendo il program- 
ma del centrosinistra sco- 
pro che la coalizione vuole 
chiudere i Cpr — aggiunge il 
presidente —. Mi pare, ogget- 
tivamente, una follia ideolo- 
gica e demagogica tipica 
della sinistra». — 


TERZO POLO 


(Gestione diversa 


«Le politiche di immigrazio- 
ne richiedono sicuramente 
dei luoghi per la gestione dei 
flussi. Tuttavia, non devono 
essere gestiti come accade 
oggi, ma in modo più funzio- 
nale e strategico. Pertanto, il 
tema non è chiudere o meno 
il Cpr di Gradisca, bensì una 
sua diversa gestione». An- 
che Alessandro Maran nonsi 
sottrae sul Cpr nell'Isontino. 
Mentre sul tema più genera- 
le, «l'invecchiamento della 
popolazione, la denatalità e 
la bassa partecipazione al 
mercato del lavoro, a cui si 
aggiunge anche il fenomeno 
della fuga di cervelli — osser- 
vail candidato del Terzo Polo 
alla presidenza della Regio- 
ne -, impongono quanto 
prima una concreta gestio- 
ne dell'immigrazione, che 
non deve essere vista co- 
me un problema da risolve- 
re, ma come occasione di 
sviluppo». Di qui la propo- 
sta di «un Patto con le im- 
prese, affinché dall'immi- 
grazione si possa creare oc- 
cupazione».— 


Fedriga: gli impianti mobili sono strumenti utili. Sì anche da Maran «ma attenzione alla privacy» 


Moretuzzo: non gettare fumo negli occhi, serve serietà. Tripoli: pressing su Roma e Bruxelles 


Arrivi dalla rotta balcanica 
e fotocamere per migranti 
dividono iquattro candidati 


FOCUS 


MARCO BALLICO 


9 ultimo motivo di di- 
visione sull’immi- 
grazione e la sua ge- 
stione sono le foto- 

camere per migranti per poten- 
ziare il controllo del territorio. 
«Strumento utile» senza dub- 
bio per Massimiliano Fedriga, 
maanche, con qualche precisa- 
zione, per Alessandro Maran. 
Netta bocciatura invece da 
Massimo Moretuzzo e Giorgia 
Tripoli. Acquistate dalla Regio- 
ne a fine 2021, le fotocamere 
mobili, dopo i tempi lunghi 
dettati da pandemia e burocra- 
zia, verranno consegnate in 
settimana alle forze dell’ordi- 
ne di Trieste e Gorizia. «Sono 
stati gli stessi uomini della sicu- 
rezza a confermarne l'utilità — 
sottolinea il presidente uscen- 
te Fedriga — sia per individua- 
reipasseur sia per fare luce sul- 
le vie di entrata illegale nel no- 
stro Paese. Se qualcuno è con- 
trario a questo provvedimen- 
to, evidentemente vuole favo- 
rire chi dal traffico di esseri 
umani ci guadagna. Fermo re- 
stando che dovremo anche si- 
glare accordi coi governi balca- 
nici di transito, Paesi democra- 
tici, e loro sì di primo ingresso, 
con i quali sul tema c’è ancora 
tanto lavoro da fare». La pre- 
messa del centrodestra è che 
da una parte ci sono i regolari 
e dall’altra appunto gli irrego- 
lari: «La distinzione non è il 
Paese di provenienza o il colo- 
re delle palle, ma il rispetto o 
meno delle regole». Nei con- 
fronti dei primi, spiega Fedri- 
ga, «intendiamo favorire un 
concreto progetto di inseri- 
mento lavorativo. In un’era in 
cuiiltasso di occupazione è a li- 
velli alti quanto mai prima, ci 
troviamo spesso in carenza di 
manodopera. Noi puntiamo a 
un decreto flussi basato non 
suinumeri, ma sulle professio- 
nalità. L'unico modo per un’im- 
migrazione scelta, non subìta. 
Contrastare l'immigrazione 
clandestina significa anche 
permetterne unalegale». 

La posizione di Moretuzzo è 
molto critica sulle misure del 
centrodestra. «Fino all'ultimo 
giorno di mandato - dice — la 
giunta fa ciò che le riesce me- 
glio su una questione comples- 
sa e tragica: gettare fumo ne- 
gli occhi con iniziative propa- 
gandistiche. Trattare imigran- 
ti come criminali da stanare e 
insistere con lo strumento dei 
respingimenti illegali alla fron- 
tiera, oltre a essere odioso, 
non ci avvicina di un millime- 
tro a una gestione ragionevole 
dei flussi migratori, fenomeno 


IN MARCIA 
UN GRUPPO DI MIGRANTI IN CAMMINO 
LUNGO LA VIA BALCANICA (ARCHIVIO) 


Acquistati dalla 
Regione a fine 2021, | 
dispositivi sono in 
consegna a breve alle 
forze dell'ordine di 
Trieste e Gorizia 


DEBORA SERRACCHIANI 


«Riecco le telecamere 
a 10 giorni dal voto» 


«Sarà un caso se le fototrappole 
rivedono la luce a 10 giorni dal vo- 
to regionale in Fvg? Un altro 
esempio di quella tipica propagan- 
da della destra che a livello nazio- 
nale si sta squagliando alla prova 
difatti e numeri». A dirlo è la capo- 
gruppo Pd alla Camera Debora 
Serracchiani: «Non occorre spie- 
gare quanto sia inutile qualche 
dozzina di fotocamere dislocate a 
controllare migliaia di persone 
che si muovono su un confine lun- 
go 300 km col preciso intento di 
chiedere asilo. E magari potesse- 
ro servire davvero a acchiappare i 
passeur...». Gli effetti della rotta 
balcanica «li abbiamo provati nel 
2016, ora tocca al Governo Melo- 
ni - così Serracchiani - attuare po- 
litiche di gestione efficaci, collabo- 
rando conla Regione». 


strutturale che va gestito co- 
me tale, con la giusta serietà e 
non con la propaganda». Per 
Moretuzzo «ci vuole un ap- 
proccio nazionale per una Re- 
gione che deve da parte sua im- 
pegnarsi a rispettare, tutelare 
e realizzare i diritti umani di 
tutti i migranti, a prescindere 
dal loro status. A sentire i sin- 
daci dell’altipiano, coi quali 
mi sono confrontato giorni fa, 
sono loro a trovarsi col cerino 
in mano, per esempio sulla 
questione minori non accom- 
pagnati. Serve mettere in rete 
i primi cittadini interessati al 
fenomeno, individuando le 
strutture che permetterebbe- 
ro di abbattere i costi, viste le 
palesi speculazioni attuali». 
Maran, candidato del Terzo 
polo, si dice «favorevole a tut- 
te le iniziative per garantire 
una gestione in sicurezza dei 
flussi migratori. Tra queste an- 
che l’installazione di fotocame- 
remobili, ma solo nei luoghi 
realmente sensibili e nel pieno 
rispetto della privacy delle per- 
sone». Sono inogni caso due le 
cose da fare: «Dobbiamo pre- 
tendere che l’Europa affronti 
la questione in modo unitario, 
come accaduto nei confronti 
dell’Ucraina a seguito dell’in- 
vasione russa». Quanto al Fvg, 
«a differenza di quanto acca- 
duto nell’ultima legislatura, è 
necessario guardare all’immi- 
grazione come possibilità di 
crescita e sviluppo del territo- 
rio. Il nostroimpegno è propor- 
re un Patto con le imprese af- 
finché dall'immigrazione si 


possa creare occupazione. La 
vera sfida sarà accogliere i mi- 
granti non per periodi transito- 
ri, ma studiando una serie di 
misure affinché restino in Fvg 
contribuendo alla crescita e al- 
lo sviluppo delterritorio». 
Tripoli, che è avvocato, ritie- 
ne invece che le fotocamere 
non funzionino da deterrente: 
«Chi commette i reati da stra- 
da è spesso un soggetto clande- 
stino che nulla ha da perdere e 
non si preoccupa certo di una 
telecamera. Ma la conseguen- 
za è pesante in termini anche 
di costi di giustizia dato che il 
riconoscimento avvia un pro- 
cesso penale, di cui oggi sono 
piene le aule, senza che il pre- 
sunto colpevole sia reperibile. 
Sono processi a dei fantasmi 
con avvocati d’ufficio pagati 
dai cittadini. Oltre al danno la 
beffa». L'immigrazione? Il Fvg 
«Sì ritrova a sostenere un cari- 
co di profughi come fosse il 
confine orientale politico 
dell'Europa, che invece non 
è». A monte «l’inadempienza 
di Paesi come Ungheria e Croa- 
zia che, pur finanziati con fon- 
di Ue, com'è l’Italia per il confi- 
ne Sud, nulla fanno per gestire 
ilfenomeno migratorio, lascia- 
nole frontiere aperte e scarica- 
no su di noi queste persone». 
Cosa può fare la Regione? 
«Non servono muri - così Tripo- 
li - e non si può cacciare gente 
disperata; va avviato un pres- 
sing su Roma e Bruxelles per- 
ché gli oneri vengano divisi 
correttamente tra i Paesi inte- 
ressati alla rotta balcanica». — 


CENTROSINISTRA 


Ospitalità diffusa 


Massimo Moretuzzo, candi- 
dato alla presidenza di auto- 
nomisti e centrosinistra, im- 
magina una Regione «giu- 
sta, dei diritti e delle pari op- 
portunità attraverso la ge- 
stione dei processi migrato- 
ri, in particolare l'inclusione 
sociale e lavorativa dei mi- 
granti e il ricongiungimento 
dei minori». Di qui la solleci- 
tazione al ripensamento dei 
modelli di accoglienza: «La 
Regione, pur non avendo 
competenza diretta e prima- 
ria, deve adoperarsi per ten- 
dere alla chiusura del Cpr e 
del Cara di Gradisca d'Ison- 
zo, e della Cavarzerani di Udi- 
ne». Secondo Moretuzzo, an- 
cora, «è attorno all'acco- 
glienza diffusa e all'insegna- 
mento della lingua che ger- 
moglieranno i progetti di in- 
clusione culturale, sociale 
e occupazionale. Vogliamo 
una Regione che riconosca 
la migrazione legale di ma- 
nodopera, che la progetti e 
gestisca poiché fonte di 
prosperità, innovazione e 
progresso». — 


INSIEME LIBERI 


Le garanzie 


«Da avvocato impegnato 
nella difesa dei diritti civili, 
sono contraria a ogni forma 
di reclusione o privazione 
della libertà personale, se 
non nelle condizioni e casi 
previsti per chi commette 
reato e subisce una condan- 
na alla reclusione, ma con 
tutte le garanzie del caso. 
Tra le quali la certezza della 
pena: devo essere certo che, 
una volta scontata la con- 
danna, sarò libero». Lo di- 
chiara Giorgia Tripoli. Secon- 
do la candidata di Insieme li- 
beri, «le persone all'interno 
dei Cpr, che servono per i 
rimpatri di soggetti già colpe- 
voli di reati gravi oppure en- 
trati illegalmente nel no- 
stro territorio, possono ri- 
manervi per molto tempo 
senza sapere né se né 
quando usciranno». Di qui 
la preferenza «peri rimpa- 
tri del modello britannico, 
eseguiti in tempi brevissi- 
mi e civilmente, piuttosto 
che una reclusione senza 
una fine certa e in condizio- 
ni spesso inumane». — 
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Emergenza ambientale - Gli scenari in Fvg 


CONSORZIO VENEZIA GIULIA 


Missione a Tel Aviv 


«Siamo stati cinque anni fa in 
missione in Israele per studia- 
re il loro sistema di risparmio 
idrico per fronteggiare la sicci- 
tà e da allora cerchiamo di se- 
guire quei dettami anche nella 
nostrarealtà. Mettendo a frut- 
to quell'esempio stiamo facen- 
do passi avanti». Il presidente 
del Consorzio di bonifica della 
Venezia Giulia Enzo Lorenzon 
è convinto che buone pratiche 
possano essere applicate sul 
nostro territorio. Il Consorzio 
isontino, infatti, ha progettato 
5 bacini di accumulo tra Dole- 
gna, San Floriano e il Carso go- 
riziano in favore delle colture 
vitivinicole più pregiate. 


I GIOVANI 


Economia circolare 


Applausi alla relazione della 
delegata regionale giovani im- 
presa Fvg di Coldiretti Anna 
Turato. «Agricoltura di preci- 
sione, economia circolare e 
colture resilienti: ecco alcuni 
spunti per poter resistere sen- 
za danni alla scarsità di acqua. 
Per noi giovani (le imprese 
agricole under 35 sono 827 at- 
tiveintre grandi settori, cerea- 
licolo, vitivinicolo e orto frutti- 
colo) gli altri grandi problemi 
da risolvere sono l'accesso al 
credito e l'accesso ai terreni 
coltivabili». La maggior parte 
delle imprese gestite da under 
35 sono in provincia di Udine. 


Irrigazione hi-tech 
e minori consumi 
Così si fronteggia 
allarme siccità 


L'appello a politica e istituzioni lanciato dalla Coldiretti 
In 20 anni in Fvg piogge scese da 400 a 168 millimetri 


IL CONVEGNO 


MAURIZIO CESCON 


ro blu. È diventa- 

ta così preziosa 

l’acqua, anche in 

Friuli, terra un 
tempo piovosissima, da me- 
ritarsi un appellativo che la 
eleva alla stregua del petro- 
lio, l'oro nero. Sembra im- 
possibile, eppure è già così 
e, seil trend delcambiamen- 
to climatico non frena, o 
non si inverte, la situazione 
è destinata a perdurare e 
forse ad accentuarsi nel fu- 
turo, tra 10 0 20 anni. «Agli 
inizi del Novecento - ha det- 
to Rosanna Clocchiatti, pre- 
sidente dei Consorzi di boni- 
fica del Friuli Venezia Giu- 
lia - alla popolazione della 
Bassa friulana davano il chi- 
nino per combattere la ma- 
laria. C'era un’enorme ab- 
bondanza di acqua, anche 
malsana. Poi l’uomo ha bo- 
nificato i terreni e abbiamo 
vissuto decenni di prosperi- 
tà per le colture agricole. 
Adesso siamo entrati in una 
fase di sofferenza per la ri- 
sorsaidrica». 

E proprio di siccità e cam- 
biamento climatico si è par- 
lato in un importante e par- 
tecipato convegno organiz- 
zato da Coldiretti regionale 
e svoltosi ieri mattina in sa- 
la Ajace a Udine. La relazio- 
ne della presidente Cloc- 
chiatti, dopo i saluti del de- 
legato della Coldiretti Fvg 
Benedetti e del sindaco di 


PRECIPITAZIONI SCARSE 
UN CAMPO DI FRUMENTO 
BRUCIATO DAL SOLE 


Sollecitato il ricorso 
adagricoltura di 
precisione, radar 
meteo, sistemi di 
desalinizzazione e 
risparmi d'acqua 


Tra le proposte 

dei Consorzi 

la creazione di mini 
invasi nelle zone di 
pregio come il Collio, 

il Carso e i Colli orientali 


Udine Fontanini, e gli inter- 
venti del consigliere regio- 
nale Budai, dell’assessore 
regionale all'Agricoltura 
Zannier moderati dal diret- 
tore del Messaggero Vene- 
to Paolo Mosanghini, è sta- 
ta il perno dei lavori, il pun- 
to di partenza per mettere a 
terraidee e progetti. 

Cosa fare dunque per uti- 
lizzare al meglio, nei campi 
ma anche nelle abitazioni, 
la risorsa acqua? Tecnolo- 
gia, agricoltura di precisio- 
ne, radar meteo, informatiz- 
zazione, desalinizzazione, 
ridurre i consumi e rispar- 
miare. Perché non è suffi- 
ciente sperare che piova. I 
dati sulle precipitazioni esti- 
ve, tra giugno, luglio e ago- 


sto, presa a riferimento la 
città di Udine, sono davve- 
ro allarmanti. Negli anni 
Sessanta nei tre mesi estivi 
cadevano quasi 500 milli- 
metri di pioggia, tra gli anni 
Settanta e Novanta si è sem- 
pre rimasti tra i 300 e i 400 
millimetri, addirittura nel 
primo decennio di questo 
secolo si è tornati a sfiorare 
i400 millimetri, mentre tra 
il 2010eil 2020siamorima- 
sti, anche se di poco, sopra 
la soglia dei 300 millimetri. 
L’assenza di precipitazioni 
è un fenomeno che caratte- 
rizza questo avvio di anni 
Venti: nel 2021 appena 198 
millimetri, nel 2022 solo 
163. E questo 2023 promet- 
te di seguire la tendenza 
dell’ultimo biennio. 

«C'è una situazione di cri- 
si - ammette la presidente 
Clocchiatti - ma abbiamo i 
mezzi e i fondi necessari 
per affrontarla. In regione 
ci sono 32 mila ettari di ter- 
reno che potrebbero essere 
irrigati se solo potessimo 
migliorare la gestione 
dell’acqua che abbiamo, 
provando ad accumulare 
quella che arriva. Perchè, 
per esempio, a settembre 
dell’anno scorso, dopo mol- 
ti mesi di zero precipitazio- 
ni, sono caduti in regione 
280 millimetri di acqua, an- 
che con eventi estremi, ac- 
qua che avremmo dovuto 
recuperare per le attività 
economiche». 

Un altro tema fondamen- 
tale è il ricorso alle tecnolo- 
gie perottimizzare le irriga- 


zioni. Se tutti i 15 mila etta- 
ri di terreni coltivati in Friu- 
liVenezia Giulia (un quarto 
del totale) che oggi dispon- 
gono di irrigazione a scorri- 
mento fossero cambiati in 
irrigazione a pressione o a 
goccia, in una stagione 
avremmo un risparmio di 
77,76 milioni di metri cubi 
d’acqua, un volume superio- 
re alla capacità del lago di 
Sauris. 

Tra le proposte di inter- 
vento dei diversi Consorzi 
vi sono dunque l’ottimizza- 
zione nell’uso dei grandi in- 
vasi esistenti, il completa- 
mento delle trasformazioni 
irrigue da scorrimento a 
pressione, puntando alla 
micro irrigazione che è più 


efficiente e meno energivo- 
ra, la creazione dei piccoli 
invasi per le colture di pre- 
gio (in primis la vite) sui 
Colli orientali, sul Collio, 
sul Carso e nelle Grave, 
l'ammodernamento delle 
infrastrutture irrigue esi- 
stenti per la riduzione delle 
perdite. 

Ogni Consorzio ha poi 
dettagliato ilsuo piano di in- 
terventi. Il Cellina Meduna 
per esempio, è emerso nel 
corso del convegno, darà il 
via a uno studio per conver- 
tire l’ex cava di San Martino 
al Tagliamento da utilizza- 
re quale volume di soccorso 
per l'irrigazione nella parte 
suddelbacino. — 
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IL CONFRONTO 


La proposta della Cisl: 
impegno della Regione 
sulla contrattazione 


Se il contratto collettivo na- 
zionale di lavoro è il perime- 
tro, con la contrattazione di 
secondo livello si giocano po- 
steimportanti legate ad esem- 
pio ai premi di produttività o 
al welfare integrativo. Eppu- 
re questa pratica resta poco 
diffusa soprattutto per le mi- 
cro dimensioni di molte azin- 
de italiane. Perciò Cisl Fvg — 
in vista del faccia a faccia pre- 
vistooggi alle 10 a Trieste nel- 


Luigi Sbarra 


la sede della Camera di com- 
mercio Vg tra Luigi Sbarra, 
numero uno Cisle il governa- 
tore e candidato Massimilia- 
no Fedriga — lancia la propo- 
sta: impegnare la Regione 
nella contrattazione con prov- 
vedimenti che incentivino il 
secondo livello e il welfare. 
«La contrattazione — spiega il 
segretario generale Cisl Fvg, 
Alberto Monticco — avrà ruo- 
lo fondamentale per supera- 
re i periodi di crisi, e per raf- 
forzare occupazione e benes- 
sere e soddisfazione dei lavo- 
ratori». «Indipendentemente 
da chi la governerà dal 4 apri- 
le», la Cisl vede il Fvg «terre- 
no fertile per sperimentare 
l'impegno dell’amministra- 
zione regionale nella contrat- 
tazione, a beneficio del secon- 
dolivello». 


IL DIBATTITO 


Il Patto per l'autonomia 
discute a Trieste 
di salute e sanità 


Si intitola “La mia salute, la 
mia sanità” l’incontro pub- 
blico che si terrà questo po- 
meriggio con inizio alle ore 
15.30a Trieste, all’hotel So- 
nia di Domio (Strada della 
Rosandra, 269): assieme al 
candidato alla presidenza 
della Regione per la coali- 
zione di centrosinistra Mas- 
simo Moretuzzo, partecipe- 
rà all’iniziativa Ofelia Alto- 
mare, candidata del Patto 


POLO CARDIOLOGICO\K]m{ mast 


L'ospedale di Cattinara Archivio 


per l'Autonomia al Consi- 
glioregionale  comecapo- 
lista nella circoscrizione di 
Trieste; e fino a poco tempo 
fa direttrice del Distretto 3 
di Asugi. 

E questo uno degli appun- 
tamenti previsti per la gior- 
nata di oggi di Moretuzzo, 
che in agenda - dopo un in- 
contro con i rappresentanti 
del mondo dell’edilizia in 
mattinata a Udine - ha an- 
che, alle 13.30, l’incontro, 
sempre nel capoluogo re- 
gionale, con una delegazio- 
ne del sindacato Uil. Il can- 
didato del centrosinistra al- 
la presidenza si sposterà 
neltardo pomeriggio a Udi- 
ne per incontrare una dele- 
gazione di Confapi, e infine 
aButtrio per un ulteriore in- 
contro. — 
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Il nuovo report dell'Ipcc, ente delle Nazioni Unite 
traccia la strada per evitare il disastro naturale 
«Intervenire è vitale, urgente e ancora possibile» 


‘ultimo avvertimento 


NICOLASLOZITO 


ra abbiamo una 
“guida per la so- 
pravvivenza”. Se 
vogliamo salvare il 
Pianeta dalle conseguenze 
peggiori dell'emergenza cli- 
matica dobbiamo agire subi- 
to e agire con decisione. Ta- 
gliando le emissioni di gas 
serra edeliminando icombu- 
stibili fossili dalle nostre atti- 
vità. «E vitale, urgente e pos- 
sibile»: si può riassumere co- 
sì il bilancio del sesto rappor- 
todi sintesi dell’Ipcc, il Grup- 
po intergovernativo sul 
cambiamento climatico del- 
le Nazioni unite. L'organo 
più importante per il contra- 
sto del climate change, già 
premio Nobel per la Pace 
nel 2007, ha presentato il 
suo ultimo rapporto del de- 
cennioieri. “E un allarme 
ma anche un messaggio di 
speranza», ha detto ieri il 
presidente dell’Ipcc Hoe- 
sung Lee. Questo rapporto 
diventa ora la nuova Bibbia 
per chi dovrà prendere deci- 
sioni in ambito ambientale 
e climatico: governi, enti in- 
ternazionali, aziende. 


IDATI SCIENTIFICI 


Nell'ultimo anno l’Ipcc aveva 
già pubblicato le prime parti 
del rapporto, basate sullavo- 
ro di più di 300 scienziati e ba- 


Nel mondo vengono 
emesse più di 50 
miliardi di tonnellate 
di gas serra all'anno 


sato su più di 10.000 articoli 
scientifici. Il cambiamento 
climatico non solo è “inequi- 
vocabile”, ma è anche provo- 
cato dalle attività umane. L’u- 
so indiscriminato di combu- 
stibili fossili petrolio, carbo- 
ne, gas—ha generato un effet- 
to serra che ha già riscaldato il 
pianeta di 1,1°Cdi più rispetto 
alperiodo pre-industriale (pri- 
ma della Rivoluzione indu- 
striale di fine Settecento). La 
concentrazione di CO, nell’a- 
ria è salita a 420 parti per mi- 
lione, un valore mai registrato 
da quando sono sorte le civiltà 
moderne. L’ultimo decennio 
è stato il più caldo da qui a 
125.000anni. 

Emettiamo più di 50 miliar- 
di di metri cubi di CO,, meta- 
noe altri gas serra. Il 79% del- 
le emissioni arriva dal settore 
energetico, dall'industria, dai 
trasporti e dagli edifici. 11 21% 
dall’agricoltura e dallo sfrutta- 
mento del suolo. Ma un'altra 
classificazione è ancora più in- 
dicativa: il 10% più ricco del 
Pianeta genera il 35-45% del- 
le emissioni globali, mentre il 
50% più povero appena il 
13-15%. Il cambiamento cli- 


Ilriscaldamento globale 


alluvioni devastanti 


matico non è solo figlio dell’u- 
so indiscriminato dei combu- 
stibili fossili ma anche delle di- 
seguaglianze sociali. 


LE CONSEGUENZE GLOBALI 


Le emissioni antropiche met- 
tonoa dura prova la resisten- 
za naturale del Pianeta e del- 
le specie viventi. A partire 
dalla nostra: costringe a insi- 
curezza alimentare, migra- 
zioni, stress idrici danni da 
eventi meteo estremi. E pro- 
voca danni enormi alla bio- 
diversità. Più il pianeta si ri- 
scalda, più il futuro che ci 
aspetta è complicato, insta- 
bile e imprevedibile. Gesti- 
re i rischi in un mondo più 
caldo sarà sempre più diffi- 


se da una parte provoca siccità 
e vasti incendi, dall'altra causa 


— RE = 


cile, ela natura stessa forni- 
rà molti meno aiuti, perché 
si attiveranno una serie di 
effetti a catena difficili da 
fermare. 

Cresce l’attenzione per la 
questione climatica, tra il 
grande pubblico, nelle azien- 
de e nei governi, ma ancora 
stiamo facendo troppo poco. 
Per l’Ipcc i piani di mitigazio- 
ne e adattamento non sono 
adeguati. Fondi ed investi- 
menti sono ancora molto bas- 
si rispetto agli incentivi che i 
governi danno ai settori 
dell’energia fossile. 


LE STRATEGIE 


Le conclusioni del Ipcc mo- 
strano delle possibili strate- 


gie di uscita, che richiedono 
sforzi notevoli. Innanzitutto: 
bisogna mantenere in vita 
l'obbiettivo +1,5°C, ovvero 
il surriscaldamento globale 
medio deve essere rimanere 
entro questa soglia così da 
evitare gli effetti peggiori, co- 
me previsto dagli Accordi di 
Parigi. Abbiamo solo il 50% 
di possibilità di riuscirci an- 
che se implementassimo le 
attuali promesse e obiettivi 
diriduzione annunciati dagli 
Stati. 

Per farlo dovremmo ridur- 
re le emissioni di CO, rispet- 
to a quelle del 2019 del 48% 
entro il 2030, dell’80% en- 
tro il 2040 e del 99% per il 
2050. Per raggiungere que- 


I DATI DEL SESTO RAPPORTO IPCC 


Surriscaldamento 


Specie 
Obiettivo Emissioni SEO minacciate 
di estinzione 
9% 4% Si se 
(2030/2019) (2050/2019) C;SISUperano 
Atlante della sofferenza Di barriere 
33-36 miliardi di persone coralline 
1) ?“ espostea: SPatra 
() O Il permafrost si scioglierà 
ZO e rilascerà metano 
Ondate Siccità Aumento O | mari si alzeranno 
di caldo malattie dilOm 


Chi cattura la C05 
SL33% 


Foreste e suoli 


xaQ9% 


Oceani 


Fonte: Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) 
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Obiettivi di Parigi (2015) b rispetto al 


Se si superano 1,5 °C 


: Riduzione dei carburanti fossili 


: 2030 |» -70-90%P® centrali 


elettriche 
a carbone 


Bs 2050 li Mondo carbon 


neutral 
GEA - WITHUB 


sti target dovremmo agire 
su più livelli. Eliminare le 
fonti fossili, incentivare e ac- 
celerare la transizione verso 
fontirinnovabili (il solare co- 
sta oggi l’85% in meno ri- 
spetto a dieci anni fa, l’eoli- 
co il 55%). Dovremmo an- 
che gestire diversamente gli 
spazi verdi: riforestando e 
proteggendo aree naturali 
sulla terra ferma e in mare. 
Ma non basterà ancora: sa- 
ranno necessarie anche le 
emissioni negative, ovvero 
dovremmo trovare tecnolo- 
gie o strumenti naturali per 
assorbire più CO; di quella 
che produciamo. Gli impian- 
ti di cattura e stoccaggio di 
anidride carbonica, però, so- 
no ancora costosi e tecnolo- 
gicamente non avanzati: sa- 
ranno necessari investimen- 
tie sviluppi industriali. 


LA SPERANZA 

L’Ipcc lascia, infine, la porta 
aperta alla speranza. «Se 
agiremo con ambizione, ot- 
terremo risultati positivi an- 
che perla salute, perla sicu- 
rezza alimentare, per lo svi- 
luppo». L’umanità sta af- 
frontando il problema insie- 
me, e più si unirà dietro que- 
sta grande sfida più avrem- 
mo successo. «Bisogna tra- 
sformare la procrastinazio- 
ne climatica in azione clima- 
tica». 

La spinta delle persone va 
in questa direzione, e in- 
fluenza il mercato e la politi- 
ca. Abbiamo di fronte una 
sfida enorme, ma lo stiamo 
capendo e la stiamo affron- 
tando. Quando l’intera so- 
cietà — cittadini, aziende, 
paesi — guardano tutta dal- 
la stessa parte è possibile fa- 
re in pochi anni progressi 
che in altri momenti sem- 
brano impossibili. L’evolu- 
zione della specie è anche 
questa. — 
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Macron è Salvo 


NUV VANS 


Danilo Ceccarelli / PARIGI 


n pugno di voti. 

Tanto è bastato a 

Emmanuel Macron 

pervedernaufraga- 
re la sfiducia contro il gover- 
no francese, mentre la tanto 
contestata riforma delle pen- 
sioni veniva definitivamente 
approvata. Nove per l’esat- 
tezza le preferenze che sono 
mancate all’appello della mo- 
zione “trasversale” presenta- 
ta dal gruppo indipendente 
Liotperraggiungere la soglia 
dei 287 voti necessaria farca- 
dere l’esecutivo, mentre quel- 
la della Le Pen ne ha raggiun- 
ti solamente 94. Come previ- 
sto, i franchi tiratori nascosti 
tra le fila dei Repubblicani, 
che ufficialmente si sono 
astenuti, non sono bastati 
per mandare a monte i piani 
del presidente, che la scorsa 
settimana ha aperto una crisi 
politica ricorrendo all’artico- 
lo 49.3 della Costituzione 
per far passare il testo all’As- 


L'approvazione 
della riforma 
pensionistica 
nonha fermato le 
proteste. Cartelli 
anche nell'aula 
dell'assemblea 


semblea nazionale bypassan- 
doilvoto. Una mossa rischio- 
sa, che ha esposto il governo 
della premier Elisabeth Bor- 
ne al rischio di sfiducia. Pri- 
ma di essere ricevuta da Ma- 
cron, che incontrerà anche 
questa mattina insieme ad al- 
cuni esponenti della maggio- 
ranza, la prima ministra si è 
detta «determinata a conti- 


nuare a portare avanti le tra- 
sformazioni necessarie» al 
Paese. Ma le opposizioni pro- 
prio non ci stanno a mollare 
contro il progetto che preve- 
de l'innalzamento dell’età 
pensionabile da 62 a 64 an- 
ni: «E ora di passare ad una 
sfiducia popolare», ha detto 
il tribuno della gauche radi- 
cale, Jean-Luc Mélenchon, 


(o LARVE Fo SIMS 


CD'ESTNON SS 
\ gb 


che ha lanciato un appello a 
nuovi scioperi e manifesta- 
zioni, mentre Le Pen ha chie- 
sto che Borne lasci l’incarico. 

Il pericolo, quindi, è tutt’al- 
tro che scampato per Ma- 
cron. La collera latente che 
negli ultimi giorni era emer- 
sa con cortei spontanei e as- 
sembramenti è esplosa in se- 
rata a Parigi con una guerri- 


Non passa la sfiducia al governo 
la riforma previdenziale è legge 
Esplode la rivolta in tutto il Paese 
scontri con la polizia 
arresti e cassonetti in fiamme 
«Presidente ora dimettiti» 


Si stringe il cerchio 
intorno a Trump 


Sale la tensione a New York 
perle proteste di piazza invo- 
cate dall’ex presidente, Do- 
nald Trump, contro il suo ar- 
resto a Manhattan peri soldi 
in nero alla pornostar Stor- 
my Daniels. Oggi potrebbe 
arrivare l’incriminazione pe- 
nale. Intanto il governatore 
della Florida e probabile can- 
didato alle presidenziali 
Ron DeSantis ha bollato il 
procuratore Alvin Bragg co- 
me «finanziato da Soros». — 


glia urbana. Mentre la poli- 
zia caricava un gruppo dima- 
nifestanti che si erano radu- 
nati non lontano dall’Assem- 
blea nazionale, nei pressi del- 
la stazione di Saint-Lazare e 
dell’Opéra venivano dati alle 
fiamme cassonetti e sacchi 
della spazzatura. Scene simi- 
li anche in altre città del Pae- 
se, come Lille, Lione o Digio- 


ne. Un antipasto di quello 
che rischia di diventare la 
Francia nei prossimi giorni. 
Per la prima volta dall’inizio 
della protesta, ieri si sono re- 
gistrate le prime stazioni di 
servizio a secco a causa dei 
blocchi nelle raffinerie; gli 
studenti della Sorbona han- 
no deciso di occupare il cam- 
pus parigino di Tolbiac; mol- 
ti tratti stradali sono stati in- 
terrotti da manifestanti; la 
circolazione di treni e aerei 
hanonha smesso di subire di- 
sagi, così come la gestione 
dei rifiuti nella capitale, do- 
ve continuano a vedersi mon- 
tagne di spazzature nono- 
stante la prefettura abbia pre- 
cettato alcuni netturbini in 
sciopero. Il Paese sembra de- 
ciso ad andare avanti contro 
il suo presidente fino al ritiro 
del testo, che adesso ha biso- 
gno solo del via libera del 
Consiglio costituzionale. In- 
tanto, i sindacati sperano in 
una partecipazione massic- 
cia alla prossima giornata di 
proteste generali fissata a gio- 
vedì. — 
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BALCANI 15 


Le elezioni 


Montenegro, Djukanovic in bilico 
Il leader costretto al ballottaggio 


Fermo al 35%, il presidente uscente se la dovra vedere con il giovane filo-europeista Milatovic 


Stefano Giantin /PODGORICA 


Una vittoria di Pirro, che po- 
trebbe trasformarsi in cocen- 
te sconfitta fra due settima- 
ne. E far uscire dalla scena 
che conta - o quantomeno 
mettere in serissima difficol- 
tà - l’uomo politico più longe- 
vo al potere nei Balcani. Lea- 
der che risponde al nome di 
Milo Djukanovit, coriaceo e 
controverso padre della pa- 
tria in Montenegro, al potere 
praticamente senza interru- 
zioni a Podgorica da trent’an- 
ni a questa parte, da premier 
o presidente della Repubbli- 
ca, a cavallo del suo Partito 
democratico dei socialisti 
(Dps). Djukanovié, presiden- 
te in carica dal 2018, rischia 
di perdere a sorpresa la pol- 
trona, edi avviare una reazio- 
ne a catena assai problemati- 
ca perla sua presa sul potere. 
E questo lo scenario che ha 
iniziato a concretizzarsi do- 
menica, in Montenegro, do- 
ve si votava proprio per le ele- 
zioni presidenziali, tornata 
in cui Djukanovic - che si pre- 


AL SECONDO TURNO 


QUI SOPRA JAKOV MILATOVIGC; 
IN ALTO MILO DJUKANOVIC 


Il politologo Bieber: 
«E la fine di un'era». 
Fuori dai giochi 
Andrija Mandic, del 
Fronte democratico 


senta negli ultimi anni come 
“motore” dell’integrazione 
euro-atlantica e del riformi- 
smo nel Paese - giocava da fa- 
vorito, dopo aver promesso 
«stabilità», ripresa della cor- 
sa verso l’adesione alla Ue e 
pacificazione con tutti i vici- 
ni, «a cominciare dalla Ser- 
bia», aveva promesso prima 
dell’apertura delle urne. 

Ma a Podgorica c’è aria di 
cambiamento e le rassicura- 
zioni di Djukanovic non han- 
no fatto abbastanza presa, co- 
me in passato. Lo hanno sug- 
gerito domenica notte e ieri 
le proiezioni dei think tank e 
centri di ricerche CeMI e Cdt, 
che hanno confermato che 
Djukanovié al primo turno si 
è fermato al 35% dei consen- 
si, lontanissimo dalla soglia 
del 50% più un voto che sa- 
rebbe stata necessaria per evi- 
tare il ballottaggio. Ballottag- 
gio che invece ci sarà, ma che 
nonvedrà correre l’altro gran- 
de sconfitto — questa volta Pir- 
ro non c'entra, si tratta infatti 
di vera disfatta — ossia Andri- 
ja Mandic, leader del Fronte 


democratico, forza di indiriz- 
zo filoserbo e di malcelate ve- 
nature pro-Mosca, che in 
campagna elettorale aveva 
però tentato di usare toni ben 
più moderati rispetto al pas- 
sato e di presentarsi come 
candidato capace di «unire» 
il Paese, non come una quin- 
ta colonna. Ma anche Mandic 
ha fallito nei suoi obiettivi, 
raccogliendo meno del 20% 
delle preferenze, un risultato 
estremamente deludente an- 
che perché tutti i sondaggisti 
lo davano quasi per certo co- 
me sfidante di Djukanovic al 
secondo turno. 

C'è però chi può senza dub- 
bio sorridere. E guardare con 
fondato ottimismo al ballot- 
taggio del 2 aprile. Si tratta 
della sorpresa del voto di do- 
menica, il giovane economi- 
sta e politico filoeuropeista 
Jakov Milatovic, leader del 
movimento Europa Ora ed ex 
ministro dello Sviluppo eco- 
nomico, che ha conquistato 
quasi il 29% dei consensi con 
una politica tra la gente, occu- 
pandosi dei problemi concre- 


ti-dall’inflazione all’aumen- 
to dei costi dell’energia - e pro- 
mettendo un Montenegro 
non sottomesso alle «politi- 
che divisive del passato», ma 
«più ricco, più giusto, più bel- 
lo e più equo». 

E Milatovic, dopo il primo 
turno, faora paura a Djukano- 
vic, che promette però batta- 
glia, con annessa «vittoria» al 
secondo turno e guida del 
Dpsaltrionfo alle elezioni po- 
litiche. L'ex economista della 
Bers, però, ha già ottenuto 
l’endorsement di altri cavalli 
in corsa che non hanno rag- 
giunto il ballottaggio, tra cui 
lo stesso Mandit; e secondo 
esperti e analisti potrebbe 
convogliare su di sé abbastan- 
za voti sconfiggere Djukano- 
vic a inizio aprile. Comunque 
vada, i pochi voti raccolti al 
primo turno da Djukanovié 
«rappresentano la fine di 
un’era», ha commentato il po- 
litologo Florian Bieber. Ma 
peraverne conferma definiti- 
va bisognerà attendere due 
settimane di fuoco. — 
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ANDRIJA MANDIC 


L'endorsement 


Jakov Milatovié ha superato 
Andrija Mandic(foto), il rappre- 
sentante del Fronte Democra- 
tico filoserbo e filorusso dato 
dai sondaggi quale sfidante 
più probabile di Djukanovic al 
secondo turno. Milatovic, eco- 
nomista 37enne, già ministro 
dello sviluppo economico nel 
primo governo formato dopo il 
voto del 2020 - per l'incarico 
avevarinunciato a un posto al- 
la Banca per la ricostruzione e 
sviluppo (Bers)- ha fondato il 
Movimento Europa Ora (Pes). 
Mandic hagia invitato i suoi so- 
stenitori a votare per Milatovic 
il 2 aprile, con l'obiettivo di 
sconfiggere Djukanovic. 


IL PERCORSO 


Verso Bruxelles 


Dal 2020, quando il partito di 
Djukanovit fu sconfitto per la 
prima volta in quasi trent'an- 
ni, si sono succeduti in Monte- 
negro governi incapaci di for- 
mare maggioranze solide così 
da proseguire il corso di rifor- 
me: ciò ha rallentato il percor- 
so d'integrazione europea del 
piccolo Paese. Indipendente 
dal 2006, quando con referen- 
dum si staccò pacificamente 
da un'Unione con la Serbia, il 
Montenegro è impegnato da 
un decennio nel negoziato di 
adesione alla Ue; nel 2017 ha 
aderito alla Nato malgrado la 
forte opposizione di Mosca. 


Jansa è alla testa del suo Partito democratico sloveno dal 1993 
Ma il record è del serbo DraskoviC, alla guida dell'Spo dal 1990 


Quelle vecchie volpi della politica 
che ancora si prendono la scena 


FOCUS 


9 è chi ancora con- 
trolla i gangli del 
potere a livello na- 
zionale, anche se 

la sua presa sulle istituzioni si 
sta indebolendo, vedi Milo 
Djukanovic. Altri cercano di ri- 
conquistare lo scettro, ma so- 
no ora relegati nei ranghi 


dell’opposizione, leggi Janez 
Jana. E altri ancora invece si 
devono limitare a guidare par- 
titini un tempo potenti, ora 
fuori dai giochi. Alegarli, il filo 
rosso della politica e del leade- 
rismo come mestiere. 
Djukanovié, Jansa e altri 
che sono i capi di partito più 
longevi nell’ex Jugoslavia, as- 
sieme a un pugno di pochi al- 
tri. Atracciare il quadro è stata 


la tvregionale N], che a ridos- 
so del voto per le presidenziali 
in Montenegro ha cercato di 
stilare un elenco dei capi di par- 
tito nei Balcani da più tempo 
in sella ai loro movimenti. E 
Djukanovic, leader del suo 
Dps dal 1998, premier a 29 an- 
ninel 1991-aitempiil più gio- 
vane in Europa - non è in que- 
sto caso l’uomo dei record. Re- 
cord che è invece detenuto da 


Vuk Draskovié, da 33 anni an- 
ni alla testa dell’Spo, il Movi- 
mento del rinnovamento ser- 
bo, fondato nel 1990 quando 
la Jugoslavia era ormai in fase 
di avanzata metastasi, partito 
di indirizzo monarchico-libe- 
rale con aperte tendenze na- 
zionalistiche, fieramente anti- 
socialista e anti-jugoslavo. 
Draskovid divenne celebre nel 
1991 come un dei più corag- 
giosi oppositori di Milosevic, 
battezzato «il re delle prote- 
ste» perle sue doti oratorie du- 
rante le manifestazioni contro 
Slobo. Sul suo curriculum vi- 
tae, le cariche di ministro degli 
Esteri serbo e di quella che era 
allora l'unione tra Serbia e 
Montenegro e, ancor prima, 
quella di vicepremier per sei 
mesi, nel 1999. Oggi, a33 anni 
dalla fondazione dell’Spo, 


Vuk Draskovié rimane ai mar- 
gini della scena politica, ma si 
è fatto notare appoggiando il 
piano Ue sul Kosovo, «salvifico 
per la Serbia e da accettare, 
perché un no sarebbe una tra- 
gedia». 

Sempre in Serbia, veterani 
della politica sono Sandzaka 
Sulejman Ugljanin, leader del 
Partito di azione democratica 
del Sangiaccato e l’ultranazio- 
nalista Vojslav SeSelj, da 30 an- 
ni alla testa dei Radicali serbi, 
ormai fuori dai giochi della po- 
litica che conta. Ancora in gio- 
co, in Slovenia, è invece l’inos- 
sidabile Janez Jansa, alla testa 
del suo Partito democratico 
sloveno (Sds) dal maggio 
1993 — e quest'anno saranno 
trent'anni dalla salita sulla pol- 
trona più importante, sosti- 
tuendo Joze Pucnik, dimesso- 


si per motivi di salute. Jansa 
all'attivo ha cariche da pre- 
mier e ministro della Difesa, 
ma anche del Consiglio euro- 
peo, per sei mesi, nel2008. 
Assai meno conosciute, al- 
meno fuori dalla regione, altre 
vecchie volpi della politica bal- 
canica. Tra essi Mirnes Ajano- 
vic, leader del partito bosnia- 
co Boss dal 1994, oggi capace 
di conquistare qualche punto 
percentuale alle urne, sorta di 
Masaniello anticorruzione. Po- 
conoto anche, fuori dalla Croa- 
zia, Ivan Martan, dal 1995 alla 
testa del Partito democratico 
dei contadini (Hdss). Unici 
Paesi a non avere più alcun “di- 
nosauro” della politica ancora 
attivo sono la Macedonia del 
Nordeil Kosovo. — 
ST.G. 
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Emersi una quindicina di anni fa, non sono mai stati valorizzati 
malgrado progetti e studi. Il tema emerso in Consiglio comunale 


Sepolti sotto l'asfalto 
i mosaici paleocristiani 
della basilica di Fiume 


FOCUS 


ANDREA MARSANICH 


ltema è approdato anche 

in consiglio comunale, 

con una domanda posta 

durante il “question ti- 
me”: per quale motivo le rile- 
vanti scoperte archeologiche 
fatte ormai parecchi anni fa 
nel centro di Fiume non sono 
state adeguatamente valoriz- 
zate a favore dei residenti co- 
sì come dei turisti, il cui nu- 
mero peraltro è in crescita da 
qualche anno? Oggetto della 
domanda è quanto è emerso 
nei due anni di scavi - il 2008 


e il 2009 - effettuati nella 
piazza antistante la Chiesa 
dell'Assunta: gli esperti ave- 
vano rinvenuto i resti di una 
basilica paleocristiana del 
quinto secolo impreziosita 
da stupendi pavimenti a mo- 
saico, un sarcofago ben con- 
servato, un antico complesso 
termale, parte dei bastioni di 
Tarsatica (la futura Fiume), 
il segmento di una strada, e 
ancora un cimitero medieva- 
le. Un vero e proprio scrigno 
della città del passato, defini- 
to di estremo rilievo dagli ar- 
cheologi stessi. 

Quanto emerso era poi pe- 
rò stato di nuovo ricoperto 
da terra e asfalto, mentre 


l’amministrazione comuna- 
le prometteva che entro un 
paio di anni sarebbe stato de- 
gnamente valorizzato. Inve- 
ce, per ora nulla è accaduto. 
Il progetto di ristrutturazio- 
ne della piazza risale ormai 
al 2012, e a firmarlo è stato 
l'architetto zagabrese Igor 
Franic; sei anni dopo è stata 
lavolta dello studio archeolo- 
gico. Dal 2018 nulla è stato 
più fatto, e i resti della basili- 
ca sono ancora ricoperti 
dall’asfalto. 

Alla domanda posta in con- 
siglio comunale il sindaco di 
Fiume Marko Filipovic ha ri- 
sposto spiegando che i con- 
servatori non sono del tutto 


Gli splendidi mosaici rinvenuti nel centro di Fiume e da anni giacenti sotto il manto stradale Foto novilist.hr 


convinti dal progetto di Fra- 
nic e chiedono ora un nuovo 
studio, così come ulteriori 
scavi e ricerche nel sito. La 
stessa risposta era stata forni- 
ta nel 2020 dall'allora sinda- 
co Vojko Obersnel. Alla do- 
manda dei media se ci sia 
qualche speranza intempira- 
gionevolmente brevi, l'asses- 
sorato comunale alla Cultu- 
raharisposto che il piano è di 
ristrutturare piazza del Duo- 
mo entro i tempi del Bilancio 
alungo termine dell'Ue 2021 
—2027, facendo affidamento 
sui fondi comunitari. 

Intanto anche i lavori di re- 
stauro e consolidamento 
dell'Arco Romano, posto 
all'ingresso del Pretorio di 
Clausura Alpina (III-IV seco- 
lo dopo Cristo), il più antico 
monumento a Fiume, sono 
fermidatre anni permancan- 
za di mezzi finanziari desti- 
nati dallo Stato croato. Tutto 
fermo anche per quanto ri- 
guarda il muro medievale, 
smantellato nel 2004 (e cu- 
stodito nei pressi del Duo- 
mo), che attende di venire ri- 
posizionato da ormai quasi 
vent'anni; o della storica ram- 
pa di lancio dell’ex Silurifi- 
cio, parte del complesso inse- 
rito nel Registro nazionale 
dei beni culturali. — 
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Zoritié e Plenkovic accanto all'alberello di castagno 


L'INTITOLAZIONE 


Nel Parco Anna Frank 
la piantina di castagno 
arrivata dall'Olanda 


VALMERCUSMA 


Un’area verde della città 
di Pola è stata denomina- 
ta Parco Anna Frank, con 
una cerimonia alla quale è 
intervenuto anche il pre- 
mier croato Andrej Plen- 
kovid. 

L'iniziativa dell'intitola- 
zione alla giovane simbo- 
lo della Shoah e della resi- 
stenza alla brutalità delna- 
zifascismo era partita dal 
sindaco Filip Zoritié du- 
rante la sua visita in Olan- 
da nel 2018. All'epoca era 
preside del Ginnasio croa- 
to e da Amsterdam aveva 
portato a Pola un germo- 
glio del castagno selvatico 
che Anna Frank guardava 
dalla sua finestra, pianti- 
na messa poi a dimora nel 
Parco dei Difensori croati. 
L'alberello è stato ora tra- 
piantato nel parco Anna 
Frank, la cui intitolazione 
è stata concretizzata pro- 
prio nell’anno in cui (fino 
almarzo del 2023) la Croa- 
zia detiene la presidenza 
dell'Alleanza internazio- 
nale perla memoria dell'O- 
locausto (Ihra). 

«Questa lodevole inizia- 
tiva a livello locale - ha 
commentato Plenkovicin- 
tervenendo all’inaugura- 
zione a Pola - oltre a ram- 


mentare la tragica vicen- 
da» di Anna Frank, «farà 
elevare il grado di coscien- 
za delle giovani generazio- 
ni nei confronti dei valori 
universali». Il sindaco, de- 
finendo Anna Frank «sim- 
bolo della pace e del futu- 
ro per tutte le generazioni 
future», ha annotato co- 
me «la piantina di casta- 
gno messa a dimora nel 
parco diventerà un albero 
forte in grado di resistere 
atutte le tempeste sul cam- 
mino della suavita». 

Per l'inaugurazione del 
parco, dalla Slovenia è ar- 
rivata a la famiglia della 
piccola Anica KovaciC, che 
con Anna Frank trascorse 
gli ultimi giorni nelcampo 
di concentramento di Ber- 
gen Belsen. Fra i presenti 
anche l'ambasciatore 
israeliano a Zagabria Ga- 
ry Koren. «Conservare la 
memoria delle vittime 
dell'Olocausto - ha sottoli- 
neato Koren nel suo inter- 
vento - è uno dei compiti 
prioritari del mio Paese e 
uno dei progetti chiave 
della Croazia». Nei giorni 
precedenti l’inaugurazio- 
ne l’area oggi intitolata ad 
Anna Frank era stata an- 
che arricchita di nuove 
piante e arredi.— 
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GLI ABITANTI VOGLIONO COINVOLGERE ANCHE GLI EUROPARLAMENTARI 


Emergenza cinghiali a Cherso 
I residenti: «Qualcuno ci aiuti» 


CHERSO 


I residenti di Dragosetti 
(Dragosetici), sull’isola di 
Cherso, si rivolgeranno agli 
europarlamentari croati 
chiedendo che le istituzioni 
comunitarie intervengano e 
sottolineando come la Croa- 
zia non abbia fatto finora 
nulla, aloro avviso, per risol- 
vereilloro problema. Si trat- 
ta dei cinghiali, la cui pre- 
senza sull’isola è sempre più 
fonte di timori e problemi: 
«Forse l'Europa ci vorrà da- 
re una mano - dicono - altri- 
menti Dragosetti diverrà un 
abitato fantasma, e non sa- 
rà l'unico a Cherso». 

La presa di posizione arri- 
va dopo il recente attacco 
da parte di un cinghiale con- 
tro un pastore— fatto mai ve- 


rificatosi finora nell'arcipe- 
lago di Cherso e Lussino — 
che ha fatto traboccare il va- 
so. La situazione è da tempo 
sfuggita di mano: a Cherso, 
specie nella zona settentrio- 
nale Tramontana, i cinghia- 
listanno spegnendola pluri- 
secolare attività legata all'al- 
levamento degli ovini. Livio 
Hrelja, l'allevatore di San 
Giovanni di Caisole (Ivan- 
je) che è stato attaccato, ha 
detto che «in decenni di pa- 
storizianon miera mai capi- 
tata una cosa del genere. 
Questa specie è ormai pre- 
sente un po' ovunque nelle 
due isole: l’ovinicoltura a 
Cherso è gravemente minac- 
ciata, e le autorità non stan- 
nofacendo abbastanza». 

E appunto nel villaggio di 
Dragosetti (Dragosetici), 


da sempre votato all'ovini- 
coltura, che il quadro è più 
grave. Boris Zlatié presiden- 
te del Comitato locale, ha 
rassegnato le dimissioni di- 
cendo di non poter fare nul- 
la per risolvere il problema; 
«Non esagero quando dico 
chei cinghiali si cibano di de- 
cine di agnelli al giorno. Sia- 
mo sulla strada che porterà 
alla fine della pastorizia a 
Cherso, dopo che a metà de- 
gli anni Ottanta del secolo 
scorso si volle incautamen- 
te portare sull’isola cinghia- 
li e daini per spingere il turi- 
smo venatorio. Decisione di 
cui paghiamo le conseguen- 
ze». Di qui, appunto, la vo- 
lontà di residenti di rivolger- 
si agli europarlamentari 
croati. — 

AM. 


Geronimo Stilton 
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La classifica del benessere 


cne convus 


I x stimola L'inti 
SCHEDA 130 PAESI PIÙ FELICI pila 
Il rapporto 1 Finlandia mu ll Austria LI 21 Francia 
sostenuto da FUR a 
Fondazione Illy mas 2 Danimarca us 12 Australia si 22 Slovenia 
z 3 Islanda a<ù 13 Canada mmm 23 CostaRica 
Il “Rapporto sulla felicità ; 
ost 2 4 Israele BL 14 iranda LI 24 Romania 
cazione della Sustainable NI | fe== ; Uniti ; 
Development. Solutions mn > Olanda === 15 StatiUniti uu 29 Singapore 
Network e si basa sui dati 6 Svezia N 86 Germania 26 Emirati Arabi 
Gallup World Poll. Il rap- — mi 
porto è sostenuto dalla sf 7. Norvegia LI 17 Belgio PEA 27 Taiwan 
Fondazione Ernesto Illy, 
illycaffè, Davines Group, i 8 Svizzera Pe 18 Rep.Ceca È== 28 Uruguay 
Wall°s (il maggiore mar- RE e 
chio di gelati di Unilever), — 9 Lussemburgo 19 Gran Bretagna aci 29 Slovacchia 
The Blue Chip Founda- na - 
tion, The Happier Way sg 10 NuovaZelanda uu 20 Lituania sssisal  3O Arabia Saudita 
Foundation e The Regene- 
ONES Fonte: Sustainable Development Solutions Network su Gallup World Poll CR) 338 ITALIA WITHUB 
L'indagine presentata all'Onu è un misuratore di benessere basato primo posto per il sesto anno FapPORTO staneilLibano, devastati dalla 


su parametri come salute, sicurezza sociale e visione del futuro 


L'indice della felicità 
al top in Finlandia 
Illy: l'Italia cala ma tiene 


PIERCARLO FIUMANÒ 


n questi giorni è stata pre- 
sentata all'Onu la settima 
edizione dell'annuale 
World Happiness Report 
con la classifica dei 156 Paesi 
inbase alla percezione della fe- 
licità dei propri cittadini. Che il 
Pil non sia lo strumento più 
adeguato per misurare il no- 
stro benessere è un concetto so- 
stenuto da tempo da economi- 
sti e premi Nobel come Joseph 
E. Stiglitz, Amartya Sen e 


Jean-Paul Fitoussi. Nel Pil an- 
drebbero calcolati problemi co- 
mele diseguaglianze e la distri- 
buzione del costo di rigorose 
politiche ambientali. Insom- 
ma, andrebbero considerate 
preoccupazioni “sociali” con- 
crete. A maggior ragione in 
tempi in cui la guerra in Ucrai- 
na lambisce l'Europa. La ricer- 
ca applica sei fattori chiave: so- 
stegno sociale, reddito, salute, 
libertà, generosità e assenza di 
corruzione. A cura dell’econo- 
mista della Columbia Universi- 


tye direttore dell’Earth Institu- 
te’s Center for Sustainable De- 
velopment Jeffrey Sachs con 
John Halliwell e Richard La- 
yard, ilrapporto è stato prodot- 
to dal Sustainable Develop- 
ment Solutions Network (Sd- 
sn) in partnership con la Fonda- 
zione Ernesto Illy. 

Il risultato premia ancora 
unavolta la Finlandia e il Gran- 
de Nord. Nella top ten si ritro- 
vanoi Paesi che già gli scorsi an- 
nihanno occupato i primi posti 
della classifica. La Finlandia al 


consecutivo, è seguita dalla Da- 
nimarca. Poi Irlanda, Israele, 
Olanda, Svezia e Norvegia, 
Svizzera, Lussemburgo e Nuo- 
vaZelanda. 

Andrea Illy, presidente di Il- 
lycaffè, che collabora da anni 
con Sachs, rileva che nel que- 
stionario sulla felicità o benes- 
sere rientrano parametri come 
salute, sicurezza sociale, visio- 
ne del futuro: «E un altro indi- 
ce rispetto alla cultura del Pil 
che aumenta l’insostenibilità 
delle nostre economie, ad 
esempio su temi come i cambia- 
menti climatici. Più prevalgo- 
no le diseguaglianze e più av- 
vertiamo un sentimento di infe- 
licità. Le attuali crisi sistemi- 
che, dalla guerra all’inflazio- 
ne, stanno creando uno scena- 
rio molto cupo che colpisce so- 
pratutto il futuro dei giovani. 
Dall’indagine colpisce come ci 
sia stata una grande resilienza 
di fronte al Covid. Felicità e so- 
stenibilità sono due facce della 
stessa medaglia». 

L'Italia scende in 33esima po- 
sizione dopo la Spagna e distac- 
cati da Francia e Germania, ri- 
spettivamente al 2lesimo e 
16esimo posto. Restiamo tra i 
Paesi più felici del mondo ma 


IN ALTO ANDREA ILLY E SOTTO 
L'ECONOMISTA JEFFREY SACHS 


«Le attuali crisi, dalla 
guerra all'inflazione, 

stanno creando uno 

scenario molto cupo 

che colpisce il futuro 

dei giovani» 


anno dopo anno retrocedia- 
mo: nel 2021 eravamo in 
3lesima posizione e l'anno pri- 
maalla 28esima. Per Andrea Il- 
ly «l’Italia, pur avendo subito 
le conseguenze economiche 
della guerra in Ucraina e lacri- 
si dei prezzi, ha tenuto le posi- 
zioni. Si avverte una crescente 
insicurezza legata ai temi 
dell’immigrazione». La Litua- 
nia è l’unico paese nuovo a en- 
trare nei primi venti posti, con- 
quistando più di trenta posizio- 
ni rispetto al 2017. L’Afghani- 


guerra, restano i due paesi più 
infelici tra quelli oggetto del 
sondaggio. «Le variazioni del- 
le posizioni in classifica che so- 
nostate riscontrate rappresen- 
tano la continuazione di ten- 
denze di più lungo respiro, co- 
me i balzi in avanti registrati 
dai tre paesi Baltici», rileva il 
rapporto. Quest'anno sono sta- 
ti analizzati più da vicino an- 
che i risultati del sondaggio di- 
sponibili per l'Ucraina: «L’im- 
patto devastante prodotto dal- 
la guerra è evidente a tutti. E 
sorprendente, tuttavia, che in 
Ucraina il senso di benessere 
delle persone sia diminuito 
meno che nel 2014, all’epoca 
dell'annessione della Crimea 
da parte della Russia, e ciò è do- 
vuto in parte allo straordina- 
rio aumento del senso di fratel- 
lanza in tutta l'Ucraina, come 
rivelano i dati sull’aiuto a sco- 
nosciuti e sulle donazioni: l’in- 
vasione russa ha trasformato 
l’Ucrainain una nazione». 
Secondo Sachs «il fine ulti- 
mo della politica e dell'etica 
dovrebbe essere il benessere 
delle persone». Niente di più 
lontano dall’attuale geopoliti- 
cadilaniata dai conflitti. — 
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L'ACCORDO CON BAT, PHILIP MORRIS E JAPAN TOBACCO 
«Tabacco italiano 

e sostegno alla filiera» 
Intesa con i produttori 


MILANO 


Acquisto di tabacco italiano e 
sostegno alla filiera. Vanno in 
questa direzione i tre accordi 
siglati al ministero dell'Agri- 
coltura, della Sovranità ali- 
mentare e delle Foreste da 
Philip Morris, British Ameri- 
can Tobacco (presente con 
uno stabilimento a Trieste») 
e Japan Tobacco Internatio- 
nal. Intese che «saranno in 


Id 
Fabbrica Bat 


grado di garantire una proget- 
tualità di lunga durata alle 
aziende impegnate nella filie- 
ra tabacchicola italiana», ha 
spiegato il sottosegretario al 
Masaf Patrizio Giacomo La 
Pietra. Philip Morris investirà 
fino a 500 milioni di euro in 
cinque anni impegnandosi ad 
acquistare ogni anno fino a 
21.000 tonnellate di tabacco 
greggio. «Si tratta del più alto 
investimento da parte di un'a- 
zienda privata sulla tabacchi- 
coltura italiana, corrispon- 
dente a circa il 50% dell'inte- 
raproduzione nazionale dita- 
bacco», ha osservato il presi- 
dente dell'area Europa 
Sud-Occidentale di Philip 
Morris International, Marco 
Hannappel. La Coldiretti ha 
sottolineato come l'accordo 
preveda la «più rilevante for- 


nitura di tabacco a livello eu- 
ropeo» che coinvolgerà «circa 
mille imprese agricole italia- 
ne produttrici in Campania, 
Umbria, Veneto e Toscana». 
L'intesa siglata da Bat preve- 
de fino a 60 milioni di euro in 
tre anni per l'acquisto di 
15.000 tonnellate di tabacco 
italiano e coinvolgerà circa 
400 aziende. Ulteriori 2 milio- 
ni, rispetto all'investimento 
del 2022, sono destinati a 
fronteggiare il caro energia 
che ha colpito anche la tabac- 
chicoltura italiana. «L'Italia - 
ha spiegato il direttore gene- 
rale di Bat Italia, Fabio de Pe- 
tris - riveste una grande im- 
portanza nella strategia glo- 
bale di Bat, che da sempre po- 
ne innovazione tecnologica e 
sostenibilità ambientale al 
centro della agenda Esg». 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
MANDO... DAALIAGAPERRADA .___._ore 1.00 
TROYSEAWAYS._DAISTANBUL PERORMEGGIO31 ORE _ 7.15 
ARTEMISSEA. ... DAMERSINPERPLTRAMPA____ore_9.00 
MSCSHEILA ..._. DARAVENNAPERRADA ____ore_ 18.00 

INPARTENZA 
MEDTRABZON __._. DARADAPERVENEZIA _.___ore_7.00 
DUBAIGLAMOUR_._... DASIOTI PERMALTA __.__ore 12.00 
SEAJAGUAR DARADA PERILPIREO ._. ore 12.00 
CIELODIANGRA__._.. DARADAPERMALTA___.__ore 12.00 
MSCLARAII__.___. DA RADA PERGICIATAURO __ ore_ 19.00 
TROYSEAWAYS._DAORMEGGIO31 PERISTANBUL ore. 21.00 
ARTEMISSEA _._._DAPLTRAMPAPERMERSIN ore. 21.00 
ULUSOY-15._._... DAORMEGGIO 47 PERCESME ore 23.00 

MOVIMENTI 
MSCLARAII | DARADAPERMOLOVII ore 6.00 
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IL 27 MARZO AL CONVENTION CENTER L'ASSEMBLEA DI CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 


Futuro dell’industria triestina: 
gran consulto con Bonomi 


Agrusti chiama un parterre di big da Folgiero (Fincantieri) a Patuano (A2A) 
Ospite speciale il fisico Jim Al-Khalili in dialogo con monsignor Fisichella 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Sarà il presidente di Confindu- 
stria, Carlo Bonomi, a conclu- 
dereilavori dell'Assemblea Ge- 
nerale di Confindustria Alto 
Adriatico in programma il 27 
marzo al Trieste Convention 
Center. Lo ha annunciato ieri 
il presidente di Confindustria 
Alto Adriatico, Michelangelo 
Agrusti, con il direttore genera- 
le Massimiliano Ciarrocchi. 
Per l'assemblea (il titolo ambi- 
zioso è Il mondo che sarà) il pre- 
sidente Agrusti ha radunato 
un parterre di primo piano con 
big come l'amministratore de- 
legato di Fincantieri Pierrober- 
to Folgiero, il presidente di 
A2A Marco Patuano (già nu- 
mero uno di Telecom), il vice- 
presidente di British American 
Tobacco Andrea di Paolo, Ro- 
berto Gasparetto amministra- 
tore delegato di AcegasApsA- 
mga. 

Questa è la prima assem- 
blea della territoriale che na- 
sce dalla fusione tra le realtà 
produttive di Pordenone e del- 


Jim Al-Khalili 


laVenezia Giulia (Trieste e Go- 
rizia): «Trieste, più di altre cit- 
tà - ha spiegato Agrusti - incar- 
nalanuova rinascita economi- 
ca, culturale, industriale e 


Marco Patuano 


scientifica del Friuli Venezia 
Giulia di cui oggi è certamente 
il driver di sviluppo». Il futuro 
dell’economiatriestina sarà co- 
sì al centro della prima conver- 


Michelangelo Agrusti 


Roberto Gasparetto 


sazione fra Folgiero e Di Paolo 
dal titolo molto assertivo: 
«Trieste è industria». Modera- 
tore sarà Sebastiano Barisoni 
(Radio24).La questione del fu- 


turo economico della città, 
stretta fra la crisi della Wartsi- 
la e i nuovi insediamenti indu- 
striali sarà uno dei temi forti 
dell’assise. Per Agrusti nuovi 
insediamenti come quello di 
Bat «sono conseguenza delle 
opportunità che vengono a 
crearsi in area franca ma an- 
che della qualità complessiva 
del territorio, del suo capitale 
umano e delle straordinarie 
opportunità formative in ra- 
gione delle nuove tecnologie». 
Un riferimento al valore della 
comunità scientifica e istituzio- 
ni triestine con realtà come 
Università, Area Science Park, 
Sissa, Lef, Polo Tecnologico Al- 
to Adriatico, Urban Centere si- 
stema degli ITS Alto Adriatico. 

Ospite speciale sarà Jim 
Al-Khalili, fisico teorico anglo 
iracheno (insegna all’universi- 
tà del Surrey), il volto più fa- 
moso delle trasmissioni scien- 
tifichein Gran Bretagna e mol- 
to apprezzato in Italia. Il suo li- 
bro più recente, Le gioie della 
scienza, è un invito ad applica- 
reil metodo scientifico ad ogni 
occasione della vita quotidia- 
na. Al-Khalili sarà protagoni- 
sta di un atteso dialogo con 
monsignor Rino Fisichella, il 
teologo che è stato stretto col- 
laboratore di Benedetto XVI e 
pro-prefetto del Dicastero per 
l’evangelizzazione. La conver- 
sazione sarà moderata dal di- 
rettore del Sole 24 Ore Stefa- 
no Tamburini. Di caro-energia 
eindustria discuteranno Aure- 
lio Regina, delegato perl’Ener- 
gia Confindustria, il presiden- 
te di Enea Gilberto Dialuce, 
Marco Patuano e Roberto Ga- 
sparetto. 
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FOLGIERO A CLASS CNBC 


«Le crociere 
ripartono 
Fincantieri 
accelera» 


TRIESTE 


«Nel piano industriale sia- 
mo molto concentrati sulla 
disciplina finanziaria e nel 
controllo dei costi»: Pierro- 
berto Folgiero, in una con- 
versazione con Class Cnbc, 
ha chiarito le strategie del 
gruppo mentre il mercato 
delle crociere riparte: «Sia- 
mo l’unica azienda al mon- 
do che controlla 18 cantie- 
ri, dagli Stati Uniti al Viet- 
nam, dovevogliamo mante- 
nere la piena occupazio- 
ne». 

In maggio ci sarà il primo 
Investor Day del gruppo 
triestino: «Il business delle 
crociere sta ripartendo mol- 
to bene mentre cresce an- 
che la spesa navale militare 
trainata dal nuovo ciclo in- 
dustriale». La domanda di 
vacanze in crociera è torna- 
ta molto forte. Gli armatori 
hanno rimesso in esercizio, 
nelpostpandemia, la totali- 
tà della flotta e si è ricomin- 
ciato a investire: «Siamo po- 
sizionati molto bene». Fol- 
giero, che ha sottolineato 
come «il sistema bancario 
conosce la nostra credibili- 
tà industriale» ha escluso 
ipotesi di aumenti di capita- 
le. 
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TRIESTINA DELLA VELA 


Collagenina 
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Scopri di più su 
labosuisse. com 


Impacco con 6 Collageni Rimpolpante e Rassodante 
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Con Tecnologia Transdermica a rapida Pènetrazione. 


Il collagene è la principale proteina strutturale della pelle, paragonabile al telaio di un materasso. La riduzione del collagene 
causata dall'età provoca cedimenti cutanei con conseguente rilassamento dei tessuti che perdono compattezza e spessore 
Ciò si manifesta particolarmente sul viso dove i tratti appaiono visibilmente stanchi e segnati e la pelle floscia. 
Collagenina è un Trattamento Dermo-Cosmetico ad uso domiciliare rimpolpante e rassodante con 


SWISS PATENT 
CH711 466 
Labo Cosprophar Suisse — est. 1988 


6 Collageni a diverso peso molecolare, da fare per 14 giorni 


L'ASSSO 


LABO COSPROPHAR 


Chiedi Consiglio al Farmacista 
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L'ad Jassy: incertezza dell'economia, dobbiamo essere più snelli. Il titolo perde il 2,3% 


Amazon, altri 9mila licenziamenti 


ILCASO 


mazon taglia altri 

9.000 posti di lavo- 

ro. L’annuncio è affi- 

dato a una comuni- 
cazione interna dell’ammini- 
stratore delegato Andy Jassy. 
E conferma come per le big 
della Silicon Valley le difficol- 
tà siano lungi dall’essere fini- 
tee un’austerity sia ancora ne- 
cessaria per “curare” la sbor- 
nia della pandemia, quando 
laloro crescita sembrava inar- 
restabile. 

«Abbiamo appena conclu- 
so la seconda fase del nostro 
piano operativo la scorsa setti- 
mana, e vi scrivo per condivi- 
dere che intendiamo elimina- 
re altre 9.000 posizioni nelle 


prossime settimane. È una de- 
cisione difficile ma riteniamo 
che sia nel miglior interesse 
della società nel lungo termi- 
ne», dice Jassy ai dipendenti, 
precisando che i tagli riguar- 
deranno soprattutto Amazon 
Web Services, le risorse uma- 
nee Twitch. Jassy quindi spie- 
ga che le nuove riduzioni so- 
no legate all«incertezza 
dell'economia in cui ci trovia- 
mo e all’incertezza che esiste 
peril futuro a breve». Per que- 
sto Amazon — aggiunge — «ha 
deciso di essere più semplice 
esnella». 

Le parole di Jassy ricorda- 
no quelle di Mark Zuckerberg 
che, definendo il 2023 l’anno 
dell’efficienza per Meta, ha di 
recente annunciato due pe- 
santi round di tagli del perso- 


nale, uno da 11.000€ unaltro 
da 10.000 persone. Anche 
per Amazon si tratta della se- 
conda sforbiciata: in gennaio 
infatti il colosso delle vendite 
online aveva tagliato 18.000 
posti. Riduzioni che, nel caso 
di Amazon, confermano an- 
chela debolezza dei consuma- 
tori di fronte a un’inflazione 
che li costringe a stringere la 
cinghia. Peril gigante di Seat- 
tle l'annuncio conferma una 
maggiore attenzione sui co- 
sti. 

Amazon ha annunciato nel- 
le ultime settimane la sospen- 
sione dei lavori per la costru- 
zione della sua seconda sede, 
quella di Arlington in Virgi- 
nia non lontano da Washing- 
ton, dove ha promesso di inve- 
stire 2,5 miliardi di dollari en- 


tro il 2030 oltre a creare 
25.000di posti di lavoro. Que- 
sto, dopo avere chiuso, can- 
cellato o ritardato decine di al- 
tri progetti di sviluppo in tut- 
to il paese. «Alcuni potrebbe- 
ro chiedersi perché non abbia- 
mo annunciato queste ridu- 
zioni di posti con quelle che 
abbiamo comunicato un paio 
di mesi fa», ha detto sempre 
Andy Jassy ai dipendenti, 
spiegando che «non tutti i 
teamavevano terminato le lo- 
ro analisi» e «invece di affret- 
tare queste valutazioni senza 
la dovuta attenzione abbia- 
mo scelto» di prendere le deci- 
sioni a tempo debito. 

Il titolo ne risente. Perde il 
2,30% ed è scambiato intor- 
no a96, 50 dollari. — 
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ECONOMIA 19 


ENERGIA, IL 31 MARZO SCADE LA PROROGA 


Bollette, dal governo nuovi aiuti 
Decreto atteso in settimana 


Nuovi aiuti in arrivo sul fron- 
te delle bollette. Nonostante 
il calo dei prezzi energetici ri- 
spetto ai picchi dei mesi scor- 
si, il governo si prepara a ga- 
rantire un sostegno a fami- 
glie e imprese anche oltre il 
31 marzo, quando scadono 
gli sconti previsti dalla legge 
di bilancio. Questa volta pe- 
rò non ci si limiterà ad una 
proroga, ma il governo ha 
già detto di voler cambiare 
gli aiuti. Tra le misure allo 
studio, si va dal bonus fami- 
glie che premia il risparmio, 
alla soglia per i crediti d’im- 
posta, fino al nodo degli one- 
ri di sistema. Il nuovo decre- 
to è quasi pronto sul tavolo 
del governo, che punta a por- 
tarlo al prossimo consiglio 
dei ministri, che dovrebbe 


riunirsiin settimana o almas- 
simo all’inizio della prossi- 
ma - se dovesse slittare per 
gli impegni internazionali 
della premierattesa a Bruxel- 
les per il Consiglio europeo. 
La logica dei nuovi aiuti, ha 
spiegato in un’intervista la 
sottosegretaria all’econo- 
mia Sandra Savino, è quella 
della «selettività». Si valuta 
in particolare il rinnovo del 
bonus sociale con le attuali 
soglie Isee, mentre per le im- 
prese si studia un credito di 
imposta modulato sul prez- 
zo del gas: l’idea è fissare 
una soglia oltre la quale lo 
sconto aumenta, mentre al 
di sotto non è previsto. Per le 
famiglie, si pensa ad un bo- 
nus basato sui consumi, in- 
centivandoilrisparmio. — 
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L'INCRIMINAZIONE DI PUTIN 
CIALLONTANA DALLA PACE 


unque, Vladimir Putin, secon- 

dola Corte Penale Internazio- 

nale dell’Aia, si è macchiato 

di crimini di guerra e su di lui 
ora pende un mandato di arresto. In li- 
nea teorica Putin può essere arrestato 
in qualsiasi dei 124 paesi che hanno 
aderito all’atto costitutivo della Corte 
Penale stessa, nel 1998. Non entrerò 
certo nel merito dell’accusa—le decisio- 
ni dei magistrati non si discutono— ma 
la prima cosa a venirmi in mente è una 
sola: il mandato di cattura nei confron- 
ti del Presidente della Russia contribui- 
sce ad avvicinare o ad allontanare la fi- 
ne della guerra in Ucraina? Contribui- 
sce cioè all’avvio di trattative che pos- 
sano portare ad un primo cessate il fuo- 
co 0, viceversa, allontana anche una 
pallida opportunità per cominciare a 
trattare? 

A dar retta semplicemente alle rea- 
zioni del presidente ucraino e a quelle 
dei portavoce di Putin, la sensazione è 
che se prima l’avvio di una trattativa di 
pace sembrava lontano, ora sembra 
leggermente più lontano. Zelenskj, 
giustamente dal suo punto di vista, ha 
esultato, i russi non hanno perso occa- 
sione per dire che per loro quelmanda- 
to di cattura è equivalente alla carta 
igienica. Mettendoci delnostro, possia- 
mo dire, che la Russia si è mossa ancor 
più verso Oriente e i paesi occidentali 
un pò più verso Occidente. 

La convinzione di molti analisti, 0s- 
servatori e giornalisti europei ricalca 
invece il copione che abbiamo visto fi- 
nora: Putin è sempre più isolato, Putin 
“diventa un paria della comunità inter- 
nazionale”, Putin è più debole. La logi- 
ca che ne consegue è che la guerra va 
portata avanti fino alla fine e che la fi- 
ne necessariamente passa per la cadu- 
ta di Putin. Siamo quindi del tutto spe- 
culari al nostro nemico, lui ha scom- 
messo sulla de-nazificazione dell’U- 
craina, noi abbiamo scommesso sulla 
de-putinizzazione della Russia. 

La prima scommessa si sta rivelando 
un fallimento, per la seconda voglia- 
mo aspettare fino alla fine? E se an- 
ch’essa dovesse rivelarsi un azzardo e 
si dovesse sedere ad untavolo di tratta- 
tive, lo faremo con un criminale di 
guerra? Sarà più facile? E cosa raccon- 
teremo ai nostri popoli democratici? 
Quanto alla disinvolta lettura di ciò 
che definiamo comunità internaziona- 
le, siamo alle solite: prendiamo la par- 


ROBERTO WEBER 


Il presidente russo Vladimir Putin 


te per il tutto e scambiamo i paesi occi- 
dentali per il mondo intero. È una 
sciocca falsità, ma non è l’unica di que- 
sto conflitto. 

E veniamo ai crimini di guerra. In 
un recentissimo e smilzo librettino, 
“Di guerra in guerra”, Edgar Morin, 
grande studioso e filosofo francese, 
proprio in apertura si sofferma sulla 
nozione di crimini di guerra, battezza- 
ta perla prima volta al processo di No- 
rimberga e, senza togliere un gram- 
mo di responsabilità al regime nazi- 
sta, sottolinea come le forze alleate se 
ne macchiarono a loro volta: “E così 
come occultammo la barbarie dei 
bombardamenti americani, occultam- 
mo quella dello stalinismo”. 


Con immenso dolore an- 
nunciamo la scomparsa 
del nostro amato 


Rocco Liberale 


marito, padre, nonno mera- 
viglioso ha raggiunto la sua 
adorata GIORGIA. 

La moglie MARIA, i figli MAS- 
SI con NIKI, BETTY con STE- 
FANO, SAMU e MASSIMO. 
Lo saluteremo mercoledì 
22 dalle 10.30 alle 11.40 in 
via Costalunga. 


Opicina, 21 marzo 2023 


Rocco 


fratello meraviglioso! 
Resterai nel cuore dei tuoi 
TONI, ANNA, CATERINA, 
PINO con famiglie unita- 
mente ai nipoti con fami- 
glie. 


Trieste, 21 marzo 2023 


Morin, ebreo, ex partigiano, ci dice 
chiaramente che tutto ciò è insito nella 
guerra “e che la guerra d'Ucraina non 
sfugge alle logiche di ogni guerra con- 
dotta fra avversari risoluti e accaniti”. 

Ecco le ragioni per cui mi permetto 
di dubitare del verdetto della Corte Pe- 
nale Internazionale dell'Aia, perché es- 
so è apparentemente avulso da motiva- 
zioni politiche, le uniche che potrebbe- 
roaiutarcia fermare il conflitto. I giudi- 
ci fanno i giudici, si sa. Si esercitano in 
una palestra asettica e discettano del 
bene e del male. Ho la sensazione che 
questo esercizio morale, in questa oc- 
casione molto ci allontani dal bene, 
cioè dalla pace. — 
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Ciao zio Caro Ci mancherai per sempre 
Rocco Ester Blason 
ti ricorderemo sempre. ved. Bobul 
ANTONELLA, ALBERTO, Famiglie DOSA e di MEO. - ; cos 
MANUEL e MATTEO Riposa in pace, figli, nuore, 


Padova, 21 marzo 2023 


Sinceramente addolorati 


Trieste, 21 marzo 2023 


nipoti, sorella. 

La saluteremo giovedì 23 al- 
le ore 10.00 nella Cappella 
di Via Costalunga. 


PINO e PINA DEL GIUDICE. 


Trieste, 21 marzo 2023 


Catanzaro, 21 marzo 2023 


FRANCESCO, EMANUELA e 
FRANCESCA partecipano al 
vostro dolore. 


Catanzaro, 21 marzo 2023 


Con dolore per la perdita di 
un amico. 
Famiglia SIROTICH 


Trieste, 21 marzo 2023 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


NUMERO VERDE RATUITO 


www.triesteonoranzefunebri. 


EMERGENZA SICCITÀ 
SPRECHIAMO L'ACQUA 
E LE RETI IDRICHE 
SONO UN COLABRODO 


FRANCESCO JORI 


onci resta che il miracolo. A un cielo che da settima- 
ne ci nega la pioggia, la gente di Verona si è rivolta 
nei giorni scorsi implorando che almeno ci conceda 
il prodigio: in Duomo, è stata esposta la “sacra spi- 
na”, riproponendo una tradizione del Duecento, quando il po- 
polo dopo quattro mesi ininterrotti di siccità invocò la grazia 
dell’acqua. Ieri come oggi, una reliquia ultima spiaggia con- 
tro la Grande Sete. Un incubo dovuto al clima impazzito, cer- 
to:il 2022 è stato il peggiore degli ultimi settant'anni, e gli in- 
dicatori dei primi mesi del 2023 ci avvertono che andrà anco- 
ra peggio; rendendo di drammatica attualità la Giornata 
dell’Acqua in programma mercoledì, uno stringente pro me- 
moria sui ritardi accumulati nell’adempiere ai compiti indica- 
tinell’obiettivo 6 dello sviluppo sostenibile di Agenda 2030. 
Ma nella vistosa crisi idrica in atto, alle cause di forza mag- 
giore si aggiungono comportamenti colposi & dolosi: specie 
inun'Ttalia che è il Paese europeo con il maggior prelievo di ac- 
qua potabile, 420 litri al giorno per abitante, dato dieci volte 
superiore ai bisogni di base; in compenso anche quello con le 
più pesanti perdite idriche, il 40 per cento, con punte del 50 
nelle aree con più alta presenza di siccità, e con deficit più rile- 
vanti nei centri maggiormente abitati. L’ultimo rapporto Istat 
segnala che nelle città capoluogo italiane si perdono 41 metri 
cubi d’acqua al giorno per ogni chilometro di rete idrica, con 
punte del 70 in alcuni ca- 
si-limite, tra cui nel Norde- 


RSFSRenE 
L'Italia è il Paese . stBelluno (ma anche con si- 
europeo conil maggior tuazioni opposte, come 
prelievo di acqua Pordenone col 14); cinque 
potabile, 420 litrial regioni su venti perdono 
giorno per abitante per strada oltre metà della 


risorsa. Colpa di una rete 
che fa letteralmente acqua 
da tutte le parti per carenza di manutenzione: il 60 per cento 
ha oltre trent'anni di vita, il 25 per cento supera i cinquanta. 
Lo sappiamo da lungo tempo, da ben prima della siccità, ma 
ci limitiamo a dircelo e ad accumulare ritardi: con l’attuale 
tasso di rinnovo, per sostituire l’intera rete, di anni ce ne vor- 
rebbero 250... 

Il paradosso è che quanto a materia prima, siamo tra i più 
ricchi d'Europa: in Italia esistono oltre 1200 fiumi, 347 laghi, 
526 grandi dighe, 20mila piccoli invasi; nelle tre regioni del 
Nordest ci sono più di 280 corsi d’acqua tra principali e mino- 
ri, e centinaia di laghi (il Trentino-Alto Adige è chiamato la 
“Finlandia d’Italia”). Eppure immagazziniamo appena poco 
più del 10 per cento dell’acqua piovana, oltretutto in conti- 
nuo calo: non solo e non tanto per le precipitazioni sempre 
più scarse, quanto perla cronica carenza di manutenzione de- 
gli impianti, a partire dagli sfangamenti. Il risultato è che ri- 
spetto a cinquant'anni fa stocchiamo nove miliardi di metri 
cubi in meno di acqua piovana. A questo si aggiunge un defi- 
citstrutturale: mancano all'appello duemila piccoli e medi in- 
vasi. Il quadro, desolante di suo, è reso catastrofico dai primi 
allarmanti dati climatici di questo 2023, con devastanti rica- 
dute perla sete non solo delle persone ma anche e soprattutto 
dei campi: è a rischio un terzo della produzione agricola na- 
zionale. A un cielo avaro, dobbiamo dare una mano non solo 
con consumi virtuosi, ma anche con investimenti mirati per 
colmare un deficit accumulato nei decenni. Non di sole nove- 
nevive l’uomo. — 


Ciaomamma 


Benedetta Loria 


Siè spenta serenamente. 


La saluteremo giovedì 23 al- 
le ore 09.40 in Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 21 marzo 2023 


XXX ANNIVERSARIO 


Oronzo Alfredo 
Prisco 


Ricordandoti sempre. 
Ifamigliari. 


Trieste, 21 marzo 2023 
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Pai 


Oltre che vendere 
Occorre raccontare 
storie e luoghi 


MAURIZIO CAIAFFA 


1 vino è uno dei business 
più potenti del Nordest. 
Sono eloquenti i numeri 


relativi alle aziende che Pai Miani ss pd sf Rie di 
lo producono, come le varie 344 si Wo, TI aid ent # VERI È 
Doc e Docg esprimono l’alto ig $at*at ac ZI. NERA Za: è 6 
livello di qualità raggiunto ART ngi Ne dl: nd Ci 


dalle produzioni dei territo- 
ri. Il Triveneto fa il 45% del 
mercato italiano, con 150 so- 
cietà vinicole e un fatturato 
di4,6 miliardi, secondo alcu- 
ni dei dati riportati in questo 
numero di Nordest Econo- 
mia. Semmai il problema è 
che non esiste un campione 
del settore, un tema che ac- 
comuna il vino a settori al- 
trettanto trainanti come mo- 
da e lusso. Il processo di con- 
solidamento che pure è in at- 
to, non ha ancora creato un 
player globale a misura dei 
conglomerati stranieri. Così 
l’Italia non ha ancora il suo 
Lvmh, divisione wine&spiri- 
ts, o un Gallo Winery e nep- 
pure un Constellation 
Brands. 

Nonostante questo gli ulti- 
mi anni hanno segnato un’al- 
tratendenza profonda nell’e- 
voluzione del settore vitivini- 
colo. Quella di coniugare a 
ciascuna Doc o Docg il rac- 
conto dei rispettivi territori. 
L’enoturismo in tutte le sue 
variegate manifestazioni è 
diventato un modo di pro- 
porre il vino che evoca tradi- 
zione, storia, rapporto 
dell’uomo conillavoro e con 
il paesaggio. Ed è un model- 
lo vincente, a giudicare da 
come il Collio o la Valpolicel- 
la seguono la strada delle 
dolline del Prosecco sulla 
strada del riconoscimento 
Unesco come patrimonio 
dell’umanità. Insomma, ac- 
canto all’eccellenza dei vini 
un’altra forza si è fatta stra- 
da: quella di capire che il 
piatto è più ricco se con il vi- 
no si raccontano nella loro 
essenza anche i luoghi che lo 
esprimono. — 
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ROBERTA PAOLINI GIORGIO BARBIERI LUIGIMURCIANO LUIGIDELL’OLIO PIERCARLO FIUMANÒ MAURIZIO CESCON 


Il business vitivinicolo Pieno di visitatori Patrimonio Unesco Giancarlo Polegato Ilaria Felluga: l'arte —Roppa: Donne del vino 
va forte all'estero lungo le 28 Strade Collio-Brda a caccia «Il nostro mondo della sostenibilità per stimolare tutti 
e vale 4,6 miliardi dell'enoturismo del riconoscimento —ha grande resistenza» appresa da mio padre a lavorare in rete 
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InItalia operano 

585 aziende 

per 10 miliardi di ricavi 
Il Triveneto fa il 45% 
del mercato 

con 150 società 


Le Top 20 del vino 
valgono oltre la metà 
del settore 

Il Nordest esprime 
12 tra i principali 
gruppi nazionali 


ROBERTA PAOLINI 


he il Nordest abbia la 

leadership italiana 

del vino non è un se- 

greto. Nel settore ita- 
liano operano 585 aziende, 
per un valore del mercato 
2021 stimabile intorno ai 10 
miliardi di euro. I primi 23 
gruppi vinicoli contribuiscono 
al43% del mercato. Il Trivene- 
to fa il 45% del mercato, con 
150 società vinicole e un fattu- 
rato di 4,6 miliardi. I numeri 
dunque ci sarebbero, ma il pro- 
cesso di consolidamento in at- 
to non ha ancora creato un 
player globale a misura dei 
conglomerati stranieri. Insom- 
ma l’Italia non ha ancora il suo 
Lvmh, divisione wine&spirits, 
o un Gallo Winery e neppure 
un Constellation Brands. Guar- 
dando alle cifre di questi grup- 
pi è chiaro a tutti che un Gallo 
Winery da solo fa tutto il volu- 
me d’affari del Nordest. Ma le 
cifre per arrivare a quel livello 
e ad una soglia di ingresso at- 
torno al miliardo di ricavi al- 
meno per staccare il biglietto 
ed entrare a far parte del club 
dei grandi potrebbero esserci, 
se il processo di consolidamen- 
to proseguirà alla velocità cui 
è partito da un triennio a que- 
sta parte. 

Analizzando le società con 
fatturato sopra al milione di 
euro l’Italia ha due grandi 
gruppi di imprese che rispon- 
dono ad una suddivisione b2c 
branded che sommano 10 mi- 
liardi complessivi di ricavi cui 
si sommano produttori b2b 
non branded-coltivatori che 


IL MONDO DEL VINO IN CIFRE 


PRIMI GRUPPI SETTORE VINO 


Gruppo Cantine Riunite 
Argea - 


Gruppo Italian Wine brands 


Gruppo Marchesi Antinori - 


Gruppo Mezzacorona 


Gruppo Santa Margherita (Ca' Del Bosco) 
Gruppo Ferrari - 
Gruppo Schenk 


Gruppo Villa Sandi 
Gruppo Viticoltori Veneto 
Gruppo Mionetto 


Gruppo Botter 
Gruppo Caviro 


Gruppo CAVIT 
Santa Cristina 


Fratelli Martini 
Gruppo Zonin 


La Marca 


Lunelli - Bisiol 


Ruffino 
F.lli Santero 


Piccini 
Gruppo Contri 


133 
129 
125 
121 
121 
116 


104 
102 
100 


RICAVI 2021 E NR. AZIENDE NEL PANEL PER PROVINCIA 


Treviso 
Verona 
Trento 
Venezia 
Vicenza 
Bolzano 
Padova 
Pordenone 
Udine 
Gorizia 


Fonte: Adacta Advisory 


Importi in milioni di euro 


35 
12 


è Siglo 


N 


Importi in milioni di euro 


668 


Il vino: 


arrivano ad un ulteriore giro 
d’affari per 3 miliardi, portan- 
do il comparto del vino a supe- 
rare un valore di fatturato pari 
a 13 miliardi di euro. L’analisi 
è stata effettuata da Adacta Ad- 
visory che ha disegnato sulla 
base di queste cifre il perime- 


tro del fenomeno su cui ha rea- 
lizzato l’analisi. Il settore, pre- 
cisa Adacta Advisory, è concen- 
trato: 43 società (il 7%) produ- 
cono ricavi per 5,5 miliardi pa- 
ri al 55 per cento del totale, 
mentre 542 società (il 92%) il 
residuo 45%. Analizzando ul- 


teriormente si identifica una 
ulteriore concentrazione, e 
questa mappa consente di 
comprendere come il processo 
di aggregazione in atto da 
qualche anno abbia iniziato a 
identificare i primi campioni 
nazionali. Iprincipali 20 grup- 


pioperantiinItalia raggiungo- 
no, infatti, un aggregato di 4,4 
miliardi, vale a dire il 44 per 
cento: guardando alla compo- 
sizione della proprietà si trova- 
no 7 cooperative, 3 private 
equity backed, 1 quotata e 9 ca- 
pitali privanti. E veniamo al 


contributo del Nordest tra i 
campioni: il Triveneto annove- 
ra 12 dei 20 gruppi principali: 
vale a dire Argea-gruppo Bot- 
ter, Cavit, Zonin, La Marca, 
Santa Margherita, Ferrari Lu- 
nelli, Villa Sandi, Vi.Veneto 
Orientale, Mionetto, Contri e 


ove 
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III 


Dati in migliaia di euro 


Veneto 118 3.633.803 36% 
Emilia-Romagna 54 1.436.388 14% 
Piemonte 68 988.104 10% 
Trentino-Alto-Adige 19 810.196 8% 
Toscana 27 158.517 7% 
Puglia 92 Te SI27 1% 
Lombardia 36 657.128 6% 
Abruzzo 39 354.195 3% 
Sicilia 45 349.339 3% 
Marche 17 154.018 2% 
Friuli-Venezia-Giulia 15, 111.563 1% 
Sardegna 9 76.090 1% 
Campania 20 66.901 1% 
Lazio S 24.887 0% 
Umbria 6 14.305 0% 
Calabria 4 11.480 0% 
Basilicata 2 5.448 0% 
Molise Il ZA) 0% 
Liguria 1 1.687 0% 
Valle d'Aosta Il 1.634 0% 
WITHUB 


nei 


Gruppo Cantine Riunite - GIV 
(parzialmente) e il gruppo Ita- 
lian Wine Brands gruppo IWB 
(parzialmente). 

Come emerge da questi no- 
mi è palese come l’intensa atti- 
vità di M&A di questi anni ab- 
bia identificato nuovi player. 


calici 


A guidare questo fenomeno so- 
no gli operatori di private equi- 
ty e qui sta un altro aspetto in- 
teressante la matrice dei fondi 
in azione nell’attività di aggre- 
gazione è italiana. Mancano 
quindi dallo scenario, almeno 
per il momento, gli operatori 


Ilsettore delvino inItalia in- 
clude 585 aziende con rica- 
vi sopra al milione di euro 
che cubano oltre 10 miliar- 
didiricavi aggregati. Il com- 
parto ha realizzato buone 
performance economiche 
(10,7% nel2021) e una cre- 
scita 2019-2021 di 14,1% 
(6,8% di tasso annuo com- 
posto di crescita). La profit- 
tabilità, misurata come 
EBITDA % sui ricavi, è cre- 
sciuta a 10,6% in un settore 
che ha tenuto durante lo 
shock macro della pande- 
mia. Il Triveneto ha tassi di 
crescita superiori al resto 
del paese, ma una margina- 
litàleggermente inferiore. 


internazionali. Segno che pro- 
babilmente stiano attendendo 
la creazione di un player che 
raggiunga la soglia critica del 
miliardo per scendere nell’are- 
na.]percorsi di build up in cor- 
so perla creazione di poli del vi- 
noitaliano, ricorda Adacta Ad- 
visory, sono Argea (quindi 
Clessidra) con progetto Bot- 
ter, Quadrivio con Prosit, Cre- 
dem e Hyle Capital con Contri 
Spumanti, Investindustrial 
con il polo macchinari Della 
Toffola. Nella comunità finan- 
ziaria il modello di investimen- 
to sembra essere quello che 
punta alla separazione della 
proprietà fondiaria (land ow- 
ner) dal ramo operativo 
(azienda agricola operativa).I 
maggiori rendimenti generati 
da quest’ultimo sono attrattivi 
peri fondi. La sfida per gli inve- 
stitori finanziari sarà dunque 
quella di intercettare realtà im- 
prenditoriali che intendono 
sviluppare (o addirittura crea- 
re) il proprio brand, unifor- 
mandosi a modello di business 
simili ad esempio a Constella- 
tion Brands. «Il settore vinico- 
lo mostra ancora alcune debo- 
lezze relativamente al rendi- 
mento sul capitale investito — 
spiega Paolo Masotti, ad di 
Adacta Advisory — ci sono va- 
rie strategie per migliorare 
questo parametro, tra cui raf- 
forzare i brand, valorizzare la 
geografie, sviluppare vini che 
incontrano il gusto di larghe fa- 
sce di mercato e, valorizzando 
lastoria ela reputazione delvi- 
no italiano, accelerare l'inter- 
nazionalizzazione».— 
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DAL 2 AL 5 APRILE 


Il Vinitaly? 
e conilritorno dei cinesi 
«Sara più leggero e smart» 


NICOLA BRILLO 


occati nove Paesi per 

tredici tappe in dodi- 

ci città e tre continen- 

ti (Europa, Asia e 
Nord America) che rappre- 
sentano complessivamente i 
due terzi del totale delle 
esportazioni del vino. Si è con- 
cluso il roadshow globale di 
Vinitaly lungo 50 mila chilo- 
metri, in collaborazione con 
le istituzioni, Ice-Agenzia e il 
sistema camerale, per presen- 
tare la principale manifesta- 
zione del prodotto enologico. 

Da55 anniilsalone verone- 
se è la manifestazione di rife- 
rimento nel panorama globa- 
le degli appuntamenti di set- 
tore. Torna a Veronafiere dal 
2al5aprile e punta riflettori 
sul business, con un’edizione 
ancora più focalizzata sul 
mercato e sul potenziamen- 
to, anche in chiave innovati- 
va, dei b2b diretti. «Abbiamo 
avviato un importante proces- 
so di rinnovamento del no- 
stro Vinitaly, in Italia e all’e- 
stero, con l’obiettivo di incre- 
mentare ulteriormente il posi- 
zionamento del brand entro i 
prossimi due anni - ha com- 
mentato Maurizio Danese, 
amministratore delegato di 
Veronafiere -. Stiamo lavo- 
rando sul confronto con gli 
operatori, gli espositori e, ov- 
viamente, il nuovo modello 
di business di Veronafiere. 
Business e internazionalizza- 
zione sono le parole chiave, 
da raggiungere non solo coni 
b2b ma anche attraverso un 
miglioramento dei servizi on- 
linee offline, a partire dalla lo- 
gistica. Con tre aggettivi mi 
immagino un Vinitaly più leg- 
gero, smartedefficace». 

A Verona aziende e buyer 
troveranno un rafforzamen- 
to del formato “Taste and 
Buy” con operatori specializ- 
zati individuati dalla fiera in 
collaborazione con le impre- 
se e all'incremento della par- 
tecipazione della quota este- 
ra. In questa direzione si muo- 


MANAGER MAURIZIO DANESE 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI VERONAFIERE 


L'amministratore 
delegato Maurizio 
Danese: «Al lavoro 
per riposizionare 

il nostro brand 

nei Paesi esteri» 


ve anche la piattaforma digi- 
tale “Vinitaly Plus”, volta al 
consolidamento dei rapporti 
commerciali lungo tutto il 
corso dell’anno e che permet- 
te la creazione di un’agenda 
per incontri durante i giorni 
di manifestazioni tra buyer e 
produttori». 

Il quartiere fieristico vero- 
nese conta oltre 100 mila me- 
tri quadri netti e 16 padiglio- 
nie sianimerà con più di 4 mi- 
la aziende in rappresentanza 
di tutto il made in Italy enolo- 
gico e da oltre 30 nazioni. In 
programma al 55° Salone in- 
ternazionale dei vini e dei di- 
stillati anche un palinsesto di 
degustazioni e iniziative spe- 
ciali pervalorizzare la specifi- 
cità delle produzioni, sia ri- 
guardo al metodo, sia alla pro- 
venienza o al posizionamen- 
to sui mercati. Tra le proposte 


presenti nei padiglioni fieristi- 
ci, l’area dedicata al “quarto 
colore delvino” con il fenome- 
no degli Orange Wine, la se- 
zione riservata alla produzio- 
nidinicchia atiratura limita e 
di altissima qualità “MicroMe- 
gaWines — Micro Size, Mega 
Quality” a cura di Ian D’Aga- 
ta, l’Organic Hall che imple- 
menta l'offerta di Vinitaly 
Bio, elo spazioriservato all’ar- 
te della miscelazione dei cock- 
tail con Mixology. «Quest’an- 
no abbiamo aumentato consi- 
derevolmente il budget sull’e- 
stero e contiamo di avere cir- 
cail40%ditopbuyerin piùri- 
spetto al 2022 - aggiunge Da- 
nese -. Stiamo lavorando mol- 
to sulla qualità dell’inco- 
ming, secondo una selezione 
spesso condivisa anche con 
gli espositori attraverso i con- 
sorzi. Grande ritorno sarà 
quello della Cina, che dopo i 
lockdown è pronta a ripren- 
dersi il proprio status di colos- 
soemergente». 

In contemporanea a Vinita- 
ly si terrà anche Sol&Agri- 
food con B/Open ed Enolite- 
ch, mentre i wine lover sono 
attesi al fuorisalone Vinitaly 
and the city (in programma 
dal 31 marzo al 3 aprile) con 
un calendario di eventi cultu- 
rali, masterclass, installazio- 
ni, performance e degustazio- 
ni nelle vie del centro e nei set 
più esclusivi della città. Spa- 
zio anche a Vinitaly Design 
con un focus sui prodotti e su- 
gli accessori che completano 
l'offerta legata alla produzio- 
ne e alla promozione. Il salo- 
ne è dedicato all’oggettistica 
per la degustazione e il servi- 
zio, agli arredi per cantine, 
enoteche e ristoranti e al pac- 
kaging personalizzato e da re- 
galo. E al salone è legato an- 
che Vinitaly Design Int'l Pac- 
kaging Competition, il con- 
corso organizzato da Verona- 
fiere ed Enolitech che premia 
il miglior design di packaging 
di vini, distillati, liquori, birre 
eoliextra vergine di oliva. — 
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SAUNEES SPA 


i@ Cura del corpo 


i Massaggi ,@- pulizia del viso 
ie Laser per rimozione tatuaggi 


Aperto tutti i giorni 


@®) +386 51 608 666 (@®) info@oasi.si 


id 500 m° di puro relax 
ie 6x sauna 
ie 3x vasca idromassaggio 
ife grotta di sale con cromoterapia 
ife sauna privata VIP 


All’ ex confine di Rabuiese, 
10 minuti da Trieste 


i Hi-Fu - lifting non chirurgico 
i Epilazione laser a diodo 
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boom di visitatori 
nelle cantine 


Il 60% dei turisti ha meno di 35 anni e con una buona capacità di spesa 
Il professor Menini: «Ma serve una maggiore propensione a fare squadra» 


GIORGIO BARBIERI 


hite Lo- 

tusè una 
<< serie 

america- 


na ambientata in Italia pro- 
dotta dal canale televisivo 
HBO. Mi ha colpito che i pro- 
tagonisti quasi mai utilizzino 
la parola vino, ma quasi 
esclusivamente Prosecco, 
Moscato o Rosè. E la dimo- 
strazione che il mercato ame- 
ricano ormai ha capito che 
nonesiste ilvino italiano, ma 
moltissime etichette, ognu- 
na con una caratteristica di- 
versa». Andrea Menini, pro- 
fessore di Economia azienda- 
le all'università di Padova, 
studia da anni i trend dell’e- 
noturismo e sottolinea come 
anche google trend dimostri 
come ormai le ricerche siano 
diventate molto specifiche: 
«All'estero non cercano più 
vino italiano o vino francese, 
ma puntano direttamente al 
nome del vino. E questo per- 
ché ormai, sopratutto chi vie- 
ne dagli Stati Uniti, se viene 
invacanzainItalia considera 
quasi come un dovere anche 
lavisitaaduna cantina». 
Sitratta di un cambio di pa- 
radigma avvenuto grazie 
agli investimenti fatti da im- 
prese del settore ed enti loca- 
li per favorire il marketing 
territoriale e per promuove- 
re l’enoturismo. L'eccellenza 
dei vini infatti non basta più, 
è ormai necessario legare al 
mondo del vino tutti i servizi 
aggiuntivi necessari per vive- 
re un’esperienza enoturisti- 
ca soddisfacente, quindi al- 
largare il business intorno al- 
le cantine. Dall’indagine 
dell’Osservatorio nazionale 
“Città delVino” emerge che il 
60% dei nuovi enoturisti ha 
meno di 35 anni, oltre ad un 
livello di istruzione alto 
(95%) e a una buona capaci- 
tà di spesa (84%). E dal rap- 
porto emerge anche che il 
nuovo enoturista apprezza 
molto le proposte esperien- 
ziali che abbinano il vino alle 
altre risorse del territorio, è 
sempre più digitalizzato e 
predilige l’aria aperta. 
«Abbiamo sempre coltiva- 
to il rapporto col consumato- 
re», spiega Camilla Rossi 
Chauvenet, amministratore 
delegato di Massimago, can- 
tina con sedi in Valpolicella, 
a Padova e in Puglia, «en- 
trambe le aziende sono orga- 
nizzate per la produzione e 
hanno anche un’area attrez- 


LE STRADE DEL VINO 


Oggi si contano in Italia circa 
170 Strade del Vino, concen- 
trate in prevalenza a Nord e al 
centro (17 inToscana, 16 in Ve- 
neto, 13 in Emilia-Romagna, 
9 in Lombardia), ma diffuse 
anche nel resto della Penisola 
(17 in Sicilia, 11 in Puglia e 10 
in Calabria, 7 in Friuli-Venezia 
Giulia e 6 in Trentino-Alto Adi- 
ge). Secondo uno studio intito- 
lato "Geografia della vite: la vi- 
ticoltura italiana" scritto dal 
professor Riccardo Mazzanti 
dell'univesrità di Pisa, dal pun- 
to di vista economico un limite 
sostanziale della viticoltura 
italiana è la piccola dimensio- 
ne delle aziende viticole, inme- 
dia solo 1,71 ettari. Questo in- 
fatti comporta una cronica 
scarsità di capitali e di investi- 
menti, problema che può esse- 
re affrontato efficacemente 
soltanto attraverso l'associa- 
zionismo e la cooperazione. 


zata per l'ospitalità. E una 
perla ristorazione, così da va- 
lorizzare l’esperienza del 
consumo del vino insieme al- 
la produzione locale. Siamo 
stati tra i primi a creare una 
piccola catena per offrire 
un’ospitalità diversa». Nel ve- 


LE PROTAGONISTE IN ALTO DA 
SINISTRA CAMILLA ROSSI CHAUVENET 
ED ELVIRA BORTOLOMIOL 


A Nordest esistono 
ben 28 "Strade del 
vino" lungo le quali i 
visitatori possono 
vivere molte 
emozioni diverse 


Andrea Menini 


ronese ma anche inPuglia, la 
storia della Cantina Massima- 
go era già legata con il Wine 
Relais, l’esperienza di pernot- 
tamento turistico legata al vi- 
no. A Padova e Verona, satel- 
liti alla sede di Massimago, 
sono state allestite la Massi- 
mago Wine Suite e la Massi- 
mago Wine Tower con sette 
etre suite perivisitatori delle 
cantine. L'eccellenza di que- 
st’angolo di Valpolicella è ov- 
viamente l’Amarone. «Fare 
una bottiglia di amarone co- 
sta moltissimo tempo», spie- 
ga Camilla Rossi, «e i visitato- 
risono curiosi di conoscere le 
tappe di un percorso». 

Se a Nordest c’è un proble- 
ma è probabilmente quello 
della difficoltà a fare rete. «Il 
Trentino-Alto Adige fa inve- 
cescuola», aggiunge il profes- 
sor Menini, «lì ci sono grandi 
gruppi con grandi capacità 
manageriali. In Friuli e so- 
prattutto in Veneto manca in- 
vece la capacità di fare squa- 
dra dato che si vuole ancora 
portare il modello padronale 
nel modello associativo. Così 
però si fa fatica a crescere». 
Su questo fronte però gli enti 
sono allavoro. A Nordest esi- 
stono ben 28 “Strade del vi- 
no” lungo le quali i visitatori 
possono vivere molte espe- 
rienze diverse. e proprio sul- 
la necessità di fare più squa- 
dra è concentrato il lavoro di 
Elvira Bortolomiol, prima 
presidente donna del Consor- 
zio Docg che tutela le bollici- 
ne italiane più famose, quel- 
le delle colline di Conegliano 
e Valdobbiadene. «Fare rete 
è fondamentale», spiega, «a 
novembre abbiamo dato vita 
al progetto “Green Acade- 
my”, che sarà un incubatore 
diricerche, studi, contenuti e 
nuove idee per lavorare in 
modo sempre più struttura- 
to, aggregato e concreto sul 
versante della sostenibilità 
del territorio. É un percorso 
che ci permetterà di mettere 
a frutto le nostre conoscenze 
in collaborazione con gli 
esperti dei diversi settori che 
questa materia implica. Il no- 
stro territorio, la nostra co- 
munità sono doni preziosi ed 
è per loro che abbiamo il do- 
vere di far fruttare al meglio 
le nostre conoscenze e le ri- 
sorse che abbiamo a disposi- 
zione per poter offrire un con- 
tributo concreto al nostro ter- 
ritorio ed essere un punto di 
riferimento anche per le al- 
trerealtà». 
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Camilla Rossi 
Chauvenet 
«Fondamentale 
offrire ai visitatori 
esperienze che vadano 
oltre l'etichetta» 


LE STRADE DEL VINO A NORDEST 


VENETO 


Strade dei vini Colli Euganei (PD): 
da Battaglia Terme a Galzignano. Tra i vini più rappresentativi della Doc 
il Serprino, il Colli Euganei Rosso e i bianchi a base di Moscato. 
La Docg è rappresentata dal vino Fior d'Arancio. 


Strade dei vini Colli Berici (VI): 


da Montebello a Vicenza. 
Sono quattro le varietà: Tai Rosso, Cabernet, Merlot, Carmenere. 


Strada del Recioto e dei vini di Gambellara DOC (VI): 
da Montebello a Gambellara. Promuove le eccellenze vinicole legate al vino 
Gambellara nelle tre versioni: Gambellara, vino bianco Classico dalla zona 
storica collinare; Recioto, nelle due versioni Classico e spumante, e Gambellara 
Vin Santo. 


Strade del Prosecco dei colli Conegliano- Valdobbiadene (TV): 
l'area geografica vocata alla produzione del DOCG Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco si estende sulle colline situate a nord del Veneto. 


Strada del vino Soave (VR): 


da Soave a Monteforte d'Alpone. La Strada del vino Soave nasce nel 1999 
e conta oggi circa 130 soci. 


Strada del vino Lessini Durello DOC (VI): 


da Montecchio Maggiore a Bolca. Promuove il Lessini Durello Spumante 
e i Lessini Durello Spumante riserva. 


Strada del vino Valpolicella (VR): 
da Sant'Ambrogio di Valpolicella a Negrar. | vitigni più diffusi nelle coltivazioni 
sono il Corvina, il Corvinone, il Rondinella e il Molinara. 


Strada del vino Bardolino (VR): 
da Bardolino a Garda. In questa zona nasce il Bardolino, grande rosso 
di tradizione, e la sua versione rosata, il Chiaretto. 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


Strada del vino e dei sapori del Trentino (TN): 
tra i prodotti più noti il Trentodoc, il Miller Thurgau, il Vino Santo, il Marzemino, 
il Teroldego Rotaliano e la Grappa trentina. 


Strada del vino dell'Alto Adige (BZ): 
ci sono tre itinerari tra cui scegliere dove assaggiare vini come il Lagrein, 
la Schiava ed il Gewirztraminer, il Pinot bianco, il Sauvignon, il Merlot 
e il Cabernet. 


Strada del vino della Vallagarina (TN): 
la Vallagarina è la zona meridionale dell'Adige. Il prodotto principale di questa 
area è il Marzemino, vino rosso gentile autoctono. 


Strada del vino dal lago di Garda alle Dolomiti del Brenta (TN) 
Il percorso è solcato da vigneti che producono i grandi vini locali come Trentodoc, 
Teroldego Rotaliano, Muller Thurgau, Marzemino, Nosiola e Vino Santo. 


Strada del vino della piana Rotaliana (TN): 
il Teroldego Rotaliano DOC è prodotto con le uve rosse che crescono nei vigneti 
di Mezzocorona, Mezzolombardo e Grumo-San Michele all'Adige. 
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i Elvira Bortolomiol L'INTERVISTA 


«Il progetto Green 
Academy sarà un 
incubatore per 
favorire 
l'aggregazione» 


ROBERTA PAOLINI 


andro Boscaini, presi- 
dente di Masi Agricola, 
è conosciuto come Mi- 
ster Amarone. L’azien- 
da che presiede ha compiuto 
250anni. 
Presidente è un anniversa- 
rio importante per una socie- 
tà che gode di un modello di 
business molto particolare. 
«E così, non sono tantissime le 
aziendevitivinicole che nasco- 
no dalla terra, che possono di- 
recheillorolavoro parte dalvi- 
gneto, arriva alla cantina e al 
consumatore. Per celebrare 
questo anniversario abbiamo 
realizzato un Amarone dedica- 
to alla 250esima vendemmia 
della famiglia Boscaini nel vi- 
gneto originario del Vaio dei 
Masi, da cui prende il nome, 
che rappresenta l’essenza di 
Masi e racconta sei generazio- 
ni, una settima ora in azienda 
e un’ottava che è pronta ad en- 
trare. Indipendentemente dal- 
le nostre tenute in Toscana, 
Triveneto e Argentina, abbia- 
* mo voluto celebrare il cuore, il 
® vigneto originario da cui tutto 
è iniziato: prima l'azienda agri- 
cola Masi, poi il marchio cono- 
sciuto intutto il mondoe da ul- 
timo il gruppo quotato in Bor- 
sa dal 2015, ed è presente in 
più di 140 paesi. Non c’è dub- 
bio che vada celebrato l’even- 
toinsé, la continuità di rappor- 
totralaterra, ilvigneto e un si- 
stema di fare business a filiera 
completa fino alla tavola del 
consumatore. Tutti i nostri vi- 
ni prendono il nome delvigne- 
to, per dare l’idea di questa inti- 
ma unità tra il vino e la terra. 
Non è un legame sempre scon- 
tato, molti dei nostri colleghi 
comprano le uve o il vino e poi 
lo confezionano. Sono model- 
li diversi, c'è chi fa la torta par- 
tendo dal grano e chi invece la 
compra mezza fatta». 
Il vino e la terra è anche un 
elemento di connotazione e 
di successo anche della ric- 
chezza delle varietà del vino 
italiano. 
«E un valore importante, che è 
anche la forza di un marchio, 
non esiste un vino se non esi- 
ste un territorio e un territorio 
si esprime attraverso i propri 
vini, è una forza fondamenta- 
le e unica tra i prodotti. L’eti- 
chetta del vino è la carta che 
racconta nelmondo unterrito- 
rio». 
La pandemia ha visto una ri- 
duzione del canale Horeca, 
una crescita della gdo, ora i 
numeri del settore ci dicono 
cose diverse. 
«Il settore ha saputo superare 
la crisi pandemica ora sta rea- 
gendo alla crisi innescata dal- 
la guerra. Durante il Covid so- 
no andate perse molte delle po- 
tenzialità distributive. E certa- 
mente aumentato il consumo 


Strada del Torcolato e dei vini di Breganze (VI): 
da Thiene a Bassano. Tra i DOC vengono prodotti Breganze DOC 
bianco e rosso, Cabernet, Pinot, Marzemino, Merlot, Tai, 
Vespaiolo, Chardonnay, Sauvignon e Torcolato. 


Strada del vino bianco di Custoza (VR): 
da Sommacampagna a Peschiera del Garda. 
Trenta le cantine produttrici che offrono 
la possibilità di degustare il Bianco di Custoza 
DOC, che nasce da uve Garganega, Trebbiano 
Toscano, Tocai Friulano e Bianca Fernanda. 


Strada del vino del Piave (TV): 
da Conegliano a Roncade. | vini bianchi che fanno parte 
della D.0.C. sono: Piave Chardonnay, Piave Pinot bianco, 
Piave Pinot grigio, Piave Verduzzo e Piave Tai. | vini rossi 
della D.0.C. sono: Piave Cabernet, Piave Cabernet Sauvignon 
e Piave Merlot (tutti anche nella versione riserva), Piave Pinot nero 
e Piave Raboso. 


Strada dei vini DOC Lison Pramaggiore (VE): 
da Portogruaro a San Stino di Livenza. Si basano principalmente sui vitigni 
Chardonnay, Sauvignon, Verduzzo Friulano, Merlot, Malbech, Cabernet Franc, 
Cabernet Sauvignon, Carmènere, Refosco dal peduncolo rosso, Pinot grigio, 
Lison Classico (ex Tocai). 


Strada del vino del Montello e dei colli asolani (TV): 
da Possagno a Montebelluna. Le proposte si concentrano 

su Prosecco, Chardonnay, Pinot Bianco, Pinot Grigio, Merlot, 
Cabernet Franc e Cabernet Sauvignon, più due varietà 
tradizionali, la Bianchetta e il Carménère. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Strada del vino Friuli Latisana e Friuli Annia (UD): 
nella parte più meridionale della regione e della provincia di Udine 
si può sviluppare un itinerario che percorre i territori delle DOC Friuli 
Latisana e Friuli Annia. 


Strada del vino DOC Collio (GO): 


si sviluppa in due aree delimitate comprese 

nella zona collinare che si estende ad oriente 

del fiume Judrio e percorre il confine di Stato 

con la Slovenia da Gorizia a Oslavia, San Floriano, 
poi la strada alta fino a Plessiva e Dolegna, 

con deviazioni tra i vigneti verso Capriva 

o Cormons. 


Strada del vino Aquileia (UD): 
tra i vini di eccellenza vi sono il Refosco dal Peduncolo Rosso, 
la Malvasia Istriana, il Cabernet Franc, il Riesling, il Traminer 
aromatico, il Friulano e il Verduzzo Friulano. 


Strada del Merlot (GO): 
l'itinerario si svolge nella pianura goriziana, 
percorrendo un anello che parte e arriva 
a Gradisca d'Isonzo e attraversa una decina 
di paesi. 


Strada Colli orientali del Friuli (UD): 


i Colli Orientali del Friuli si estendono lungo la fascia collinare 
della provincia di Udine, a ridosso del confine con la Slovenia. 


Strada del vino Friuli Grave (PN- UD): 
i vitigni della Doc Friuli Grave trovano l'ambiente 
ideale lungo il corso dei fiumi Tagliamento, Isonzo, 
Torre e Medana. 


Strada del vino Terrano (TS): 
il marchio il marchio D.0.C. è riservato a Vitovska, Terrano, 
Chardonnay, Malvasia, Sauvignon, Merlot e Refosco. 


WITHUB 


LI 


IMPRENDITORE SANDRO BOSCAINI 
PRESIDENTE DELLA VERONESE 
MASI AGRICOLA 


«L'auspicio è che il 
sistema in Italia, 
ancora troppo 
frammentato, si 
consolidi attorno a 
strutture e capitali» 


«Dopo la pandemia e 
con la guerra in 
Europa abbiamo 
assistito a trend 
disarmonici nei vari 
canali distributivi» 


Sandro Boscaini, Mister Amarone, e il modello verticale di Masi Agricola 


«Dal vigneto alla tavola 
Ogni vino racconta 
la storia di un territorio» 


a casa, le vendite on-line sono 
state come una molla con nu- 
meri inaspettati. Da un anno è 
ripartita anche l’horeca, ed il 
nuovo slancio del turismo ha 
rinvigorito questa crescita. Il 
vino è un'esperienza, c’è la vo- 
glia di vedere dove si fa e come 
si fa, è un prodotto che ha biso- 
gno anche di cultura. Sempre 
in un consumo consapevole, si 
beve con moderazione, come 
con moderazione si deve con- 
sumare qualsiasi cosa. Il vino è 
parte della dieta Mediterra- 
nea, è una tradizione millena- 
ria del nostro Paese, la demo- 
nizzazione in corso sul vino ci 
trova molto critici». 

Parliamo dei conti di Masi 
Agricola? 

«Dopo la pandemia e con la 
guerra in Europa abbiamo assi- 
stito a trend disarmonici nei 
vari canali distributivi e nei 
Paesi in cui operiamo, fattispe- 
cie che conferma l’importanza 
della nostra strategia di omni- 
canalità. A livello di numeriiri- 
cavi sono cresciuti del 13 per 
cento, la marginalità ha un po’ 
risentito dell'aumento dei co- 
sti». 

Abbiamo assistito all’acqui- 
sizione di Tannico da parte 
di Lvmh con Campari. Per- 
diamo sempre occasioni? 
«Sevogliamo presidiare il mer- 
cato dei vini premium, come 
fa Masi Agricola, creare un 
brand che sia apprezzato nel 
mondo, il sistema distributivo 
è molto importante. Nei vini 
l’esperienzialità è l’ultimo 
anello nella formazione di una 
filiera distributiva. InItalia ab- 
biamo un vantaggio nel turi- 
smo per far conoscere i nostri 
vini, Masi Agricola all’estero 
va in catene scelte oppure con 
nostri wine bar. E' un auspicio 
che il sistema del vino inItalia, 
ancora troppo frammentato, 
si consolidi attorno a strutture 
e capitali per governare il pro- 
prio sviluppo nelmondo». — 
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Per lo spumante boom di esportazioni dopo il riconoscimento. Ora ci prova la Valpolicella 


Il business del sigillo 
Amarone in scia al Prosecco 


GIORGIO BARBIERI 


d aprire la strada 

erano state nel 

2014 le Langhe e il 

Monferrato. Cin- 
que anni dopo era stato il tur- 
no delle colline del Prosecco 
di Conegliano e Valdobbia- 
dene. E ora anche la Valpoli- 
cella va a caccia del sigillo 
Unescodi Patrimonioimma- 
teriale dell'umanità. Un rico- 
noscimento ambito che non 
solo regala prestigio a chi lo 
ottiene ma garantisce anche 
un impennata del business 
grazie alle visite turistiche e 
all’export. 

Ne è un esempio perfetto 
il Prosecco per il quale il rico- 
noscimento dell’Unesco ha 
contribuito a rafforzare il po- 
sizionamento come un pro- 
dotto di alta qualità e auten- 
tico aprendola strada a nuo- 
ve opportunità di business, 
soprattutto nei mercati 
emergenti come l’Asia. E i 
numeri sono lì a dimostrar- 
lo. Il Prosecco Doc ha chiuso 
il 2022 con un incremento 
dei volumi di produzione 
dell’1,8% sul 2021 e un au- 
mento del valore 
dell’ 11,5%, per un totale di 
638,5 milioni di bottiglie 
vendute e un controvalore 
stimato di oltre tre miliardi 
dieuro. 

Inumeri, resi noti dal Con- 
sorzio che tutela e promuo- 
ve le bollicine veneto-friula- 
ne, mostrano che l’export 
ha toccato perla prima volta 
l’81,2%, mentre il consumo 
interno nel 2022 si è attesta- 
to al 18,8% delle vendite to- 
tali. Sul fronte dei mercati 
esteri la novità che salta 
all’occhio è invece il balzo 
compiuto dagli Stati Uniti 
che, con una crescita del 
5,8%, ha sorpassato a volu- 
me il Regno Unito, mentre 
da diversi anni risultava già 
al vertice in termini di valo- 
re. 

Ma sono ottime anche le 
prestazioni della Docg di Co- 
negliano e Valdobbiadene 
che ha raggiunto i massimi 
storici a livello di produzio- 
ne. L’anno scorso sono state 
104 milioni le bottiglie, nel 


LE DENOMINAZIONI 


638,5 


milioni di bottiglie 
vendute nel 2022 


81,2% 


valore dell'export 


18,8% 


vendite nel mercato 
domestico 


+9,8% 


l'aumento delle vendite 
nel mercato USA 


PROSECCO DocG DOCG 
milioni di bottiglie 
prodotte nel 2022 


359,5 


milioni Uiigle 
vendute in Italia 


303,8 


milioni di € incasso O 
dalla vendita 
di bottiglie in Italia 


+40% -X- 


l'aumento 
delle vendite online 


WITHUB 


2021 sieraraggiuntolo stes- 
so valore. Ormai sono cifre 
stabilizzate, quello che con- 
ta è la crescita del valore 
(nel 2021 siamo arrivati a 
588,4 milioni di euro, 
+18% sull'anno preceden- 
te) e il boom di turisti sulle 
colline Unesco. A certificar- 
lo è il Rapporto economico 
annuale 2022 (a cura del 
professor Eugenio Pomarici 
del Centro interdipartimen- 
tale per la Ricerca in viticol- 
tura ed enologia) che mo- 


LE BOTTIGLIE DI AMARONE 
IL CONSORZIO VALPOLICELLA 
HA PRONTO IL DOSSIER 


Anche i rossi 

a denominazione 
di origine "Colli 
Euganei" possono 
puntare ad 
ottenere il timbro 


stra come per il Docg il mer- 
cato italiano detenga anco- 
ralaquota maggiore dibotti- 
glie vendute. Per il 2021 si 
tratta di 59,5 milionidi botti- 
glie per un valore di 363,8 
milioni di euro. Quanto ai ca- 
nali di vendita, si conferma- 
no le centrali d’acquisto che 
detengono una quota a volu- 
me del 46,3% , il settore Ho- 
reca ed enoteche che si atte- 
sta sul 25,8% e i grossisti 
che raggiungono il 18,7%. 
Crescono le quote della ven- 
dita diretta (+28,4% in vo- 
lume e + 30,7% in valore), 
come conseguenza della ri- 
presa delle attività enoturi- 
stiche: nel 2021 il numero 
dei visitatori in cantina ha 
superato le 350.000 unità, 
con un incremento del 
42,4% rispetto al 2020. Infi- 
ne, si conferma la crescita 
del canale online con un in- 
cremento delle vendite del 
40% in volume e del 53% in 
valore. 

Ma è sulle esportazione 
che il sigillo Unesco ha avu- 
to più effetto. All’estero il 


Prosecco è noto soprattutto 
per la Doc. Ma la Docg si sta 
facendo spazio. Nel 2021 le 
esportazioni hanno raggiun- 
to unvalore pari a 224,8 mi- 
lioni dieuro ed unvolume di 
41,3 milionidi bottiglie, con 
un incremento dell’8,9% in 
valore e dell’11,4% in volu- 
me. Il Regno Unito si confer- 
ma prima destinazione 
dell’export in volume (9,6 
milioni di bottiglie) ein valo- 
re (50,2 milioni di euro). 
Crescono anche le esporta- 
zioni verso Germania (7,6 
milionidi bottiglie). 

Prestazioni che ora hanno 
convinto il Consorzio vini 
Valpolicella a presentare il 
dossier per la candidatura a 
Patrimonio Unesco della tec- 
nica della messa a riposo del- 
le uve della Valpolicella. Tra 
i punti di forza, individuati 
anche l'estensione territoria- 
le dell’appassimento prati- 
cato da “Smila persone” nei 
19 comuni della denomina- 
zione. Il documento verrà 
ora trasmesso al ministero 
della Cultura, a quello 
dell’Agricoltura e alla Com- 
missione nazionale per l’U- 
nesco, l'organismo intermi- 
nisteriale coordinato dal mi- 
nistero degli Esteri cui spet- 
tail compito di scegliere, en- 
troil 30 marzo, l’unica candi- 
datura italiana da inviare a 
Parigi perla valutazione. 

Manonci sono solo la Mar- 
ca trevigiana e la Valpolicel- 
la. Anche i grandi rossi a de- 
nominazione di origine 
“Colli Euganei”, prodotti da 
vigneti piantati su terreni di 
origine vulcanica e in condi- 
zioni climatiche particolari, 
puntano al sigillo Unesco 
per il fatto di essere piantati 
in una zona candidata a Ri- 
serva della Biosfera Mab 
Unesco. Quella dei Colli Eu- 
ganei è infatti una piccola 
denominazione collinare 
nel cuore della pianura ve- 
neta che si affaccia sulla la- 
guna di Venezia. Un’oasi 
particolarmente vocata per 
la produzione di rossi di qua- 
lità. E chissà che anche que- 
sti non diventino Patrimo- 
nio dell'Umanità. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sopra le colline del Prosecco. A sinistra le bottiglie di Amarone 


«Le Olimpiadi Milano-Cortina 
una vetrina per le nostre colline» 


Non c’è solamente il ricono- 
scimento dell’Unesco a Pa- 
trimonio dell’umanità a fa- 
re da traino all'economia 
del Prosecco. Un altro even- 
to globale, come le Olimpia- 
di Milano - Cortina in pro- 
gramma per il 2026, promet- 
teun’enorme visibilità a tut- 
to il settore. «Ci aspetta una 
grande occasione perla qua- 
le dobbiamo farci trovare 
preparati», afferma Giulia- 
no Vantaggi, Site manager 
del Sito Unesco delle Colli- 
ne del Prosecco di Coneglia- 
no e Valdobbiadene, «i turi- 
sti visiteranno i nostri terri- 
tori e pernotteranno ovun- 
que lungo la direttrice tra 
Cortina e Venezia. Le Colli- 
ne del Prosecco di Coneglia- 
no e Valdobbiadene sono al 
centro e questa tratta ed è 


un’opportunità unica per- 
ché saranno tra le mete più 
ambite, anche grazie al fat- 
to di essere Patrimonio Une- 
sco». Secondo le previsioni 
sarà un turista internaziona- 
le, che cercherà l’esperien- 
za oltre che la bellezza, ad 
arrivare nella Marca. «Per 
questo», aggiunge Vantag- 
gi, «è importante preparar- 
lo a ciò che troverà. Come as- 
sociazione stiamo conti- 
nuando alavorare in questa 
direzione, creando materia- 
li informativi e comunican- 
do in modo mirato per dare 
tutte le informazioni neces- 
sarie, così che il visitatore 
possa sentirsi accolto, infor- 
mato e pronto a viversi ap- 
pieno la bellezza dei nostri 
territori e delle nostre colli- 
ne». 


Delta Sistemi. 


Dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 


VENDITA, NOLEGGIO ED ASSISTENZA 


Registratori di cassa telematici - Bilance - Scanner - Affettatrici 

Sistemi eliminacode - Rotoli termici e adesivi 

Sistemi touchscreen per ristorazione completi 
per gestione comande e tavoli 


LABORATORIO ABILITATO DALL'AGENZIA DELLE ENTRATE PER LE VERIFICHE PERIODICHE 
SU APPARECCHI REGISTRATORI TELEMATICI 


Viale Raffaello Sanzio 2, Trieste - Tel. 040.567211 - Cell. 347.4916727 - 336.688011 - into@deltasistemi-ts.com 
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La richiesta di riconoscimento all'Unesco sta mobilitando energie e investimenti pubblici 


«F 


dell'umanità» 


Il Collio-Brda ci vuole credere 


LUIGIMURCIANO 


raguardare, possibil- 
mente in parallelo, l’in- 
gresso nella tentative 
list quale patrimonio 
mondiale dell'Unesco e la posi- 
tiva ricaduta di Gorizia e Nova 
Gorica Capitale Europea della 
Cultura 2025. Il Collio/Brda 
entra nella sfida più decisiva 
della sua storia con la consape- 
volezza che certi treni passano 
una volta sola. Quel “vigneto 
diffuso”, 1.500 ettari di quali- 
tà dei vini (soprattutto bian- 
chi) e biodiversità, muore dal- 
lavoglia di raccontarsi almon- 
do. E con esso i suoi produtto- 
ri, circa 300 aziende nella sola 
parte italiana - di cui due terzi 
sono associate nel Consorzio 
Collio - e le sue strutture alber- 
ghiere, forti di 45mila presen- 
ze annue ma con una capacità 
ricettiva in costante ascesa. 

Tuttiipianetisembrano alli- 
neati, dunque. «Entriamo in 
una fase determinante di que- 
sto progetto turistico ammet- 
te Roberto Felcaro, sindaco 
della “capitale” del Collio, Cor- 
mòns -. l'ingresso nella tentati- 
ve list rimane un obbiettivo al- 
la portata e mi auguro che tutti 
vogliano fare la propria parte, 
di qua e di là dell’ex confine. 
Camera di Commercio, Regio- 
ne e Comitato scientifico sono 
al lavoro e vogliamo chiudere 
questa partita. L'occasione è ir- 
ripetibile». 

Le presenze nel Collio sono 
già in forte incremento. A dirlo 
è l'assessore regionale alle Atti- 
vità produttive e Turismo, Ser- 
gio Emidio Bini che parla di un 
+36%: 45.719 nel 2022 con- 
tro 33.565 nel 2021. L’aumen- 
to si registra anche se confron- 
tiamo i dati con l’annata re- 
cord del 2019: le presenze so- 
no cresciute dell’1% circa ri- 
spetto al pre-Covid: 45.719 
nel 2022 mentre erano 45.344 
nel 2019. I dati relativi al Col- 
lio testimoniano il deciso cam- 
bio di passo nella promozione 
delterritorio. Sono tantissimii 
turisti italiani che, nell’ultimo 
anno, hanno scoperto la zona 
del Collio: le presenze sono au- 


Un'idea lanciata quasi dieci anni fa 
che ora si trova a un bivio decisivo 


Era il 2014 quando l'allora 
sindaco di Dolegna Diego 
Bernardis, oggi consiglie- 
re regionale del governo 
uscente targato Massimi- 
liano Fedriga, propose per 
primo l'idea: il Collio/Br- 
da candidato in foma uni- 
taria a patrimonio dell’U- 
nesco. Trovò subito l'ap- 
poggio bipartisan di tutti i 
primi cittadini del territo- 
rio coinvolto, e in questi 
anni anche quello biparti- 
san delle amministrazioni 
regionali che si sono trova- 
te a gestire i rapporti con 
la Slovenia per concretiz- 
zare quest'obiettivo. Il 


2016è stato l'anno dell'an- 
nuncio della volontà del 
territorio di entrare nella 
tentative list: da allora, 
tanti altie bassi e moltalen- 
tezza dovuta alla burocra- 
zia e ai cambi di governo, 
ora di qua e ora al di là 
dell’ex confine. Ora però 
una positiva, ulteriore rica- 
dutadi Gorizia e Nova Gori- 
ca Capitale Europea della 
Cultura 2025 potrebbe es- 
sere proprio il riavvio del- 
la candidatura Unesco. 
«Entriamo in una fase de- 
terminante», dice Roberto 
Felcaro, sindaco di Cor- 
mòns. 


ROBERTO FELCARO 
ILSINDACO 
DI CORMONS 


Il sindaco di Cormòns 
Felcaro: «L'ingresso 
nella tentative list 

è un obiettivo 

alla portata, 
occasione irripetibile» 


mentate di 8mila unità. 

Il Collio è un territorio ric- 
chissimo dal punto di vista del- 
la storia, della natura e dell’e- 
nogastronomia e grazie al vo- 
lano di Gorizia-Nova Gorica 
Capitale europea della cultura 
(per la quale sono attese oltre 
1 milione di persone) sarà sem- 
pre più una cartolina della re- 
gione a livellointernazionale. 

Il mondo del vino ci crede. 
«Giusto concentrare ora gli 
sforzi su Go!25 — commenta 
David Buzzinelli, presidente 
del Consorzio Collio -. La can- 
didatura Unesco potrebbe suc- 
cessivamente rafforzare i mec- 
canismi positivi che fra poco 
più di un anno saranno inne- 
scati dalla Capitale Europea 
della Cultura. Se si tratterà di 
attendere per la tentative list 
lo faremo, purché nel frattem- 
potuttoilterritorio sappia ave- 
re una visione ampia. Mi pre- 
me sottolineare che non sitrat- 


Il Paesaggio del Collio 


ta solo di un progetto enologi- 
co, ma turistico a 360°». 

Il mondo del vino, però, con 
i suoi numeri e la sua eccellen- 
za sarà trainante. Nel 2022 le 
bottiglie prodotte sono state ol- 
tre 6.5 milioni, con una cresci- 
ta stimata dell’imbottigliato 
20-25% rispetto a due anni pri- 
ma. Il fatturato si aggira sui 35 
milioni di euro. «Esportiamo 
perun 45%- spiega Buzzinelli 
— con gli Usa di gran lunga al 
primo posto. Poi Germania, 
Svizzera, Austria. Nel mercato 
domestico l’horeca rappresen- 
ta il 90%, il resto è grande di- 
stribuzione. Cresce l'online e 
la bottiglia comune che ci rap- 
presenta». 

Le aziende associate al Con- 
sorzio sono 179 su289 presen- 
tinel Collio. «Purtroppo il com- 
parto—è la nota di Buzzinelli — 
sta subendo notevoli difficoltà 
a causa dei rincari, dell’infla- 
zione e della guerra». Anche 


gli investimenti pubblici in otti- 
ca Unesco stanno arrivando: 4 
milioni e mezzo di euro per la 
riqualificazione palazzina co- 
mando dell'ex caserma Ama- 
dio, dove nascerà il centro de- 
dicato al Collio/Brda con spa- 
zi espositivi e museali, turistici 
e commerciali finalizzati alla 
promozione, un ufficio cabina 
diregia amministrativa pertut- 
ti i comuni dell’area a cavallo 
del confine; 1 milione e mezzo 
di euro per piazza Libertà a 
Cormòns; 650mila euro per 
l'abbattimento dell’ “ecomo- 
stro”, il cavalcavia dell’aborti- 
tatratta ferroviaria; un project 
financing da 4 milioni e mezzo 
di euro perl’ex caserma Colobi- 
ni di Brazzano da trasformare 
inarea sosta per camper a pun- 
to di ricarica e manutenzione 
e-bike, centro di aggregazio- 
ne, spazi di co-working, mu- 
seo, comunità energetica. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


abrina ZSottaro 
SUCCESSIONI EREDITARIE 


Predisposizione ed invio telematico 

della dichiarazione di successione 
Predisposizione e presentazione volture catastali 
Consulenza per la redazione di testamenti olografi 


Predisposizione e presentazione pratiche per il Tribunale 
e Ufficio Tavolare indispensabili per l'effettivo trasferimento 


delle proprietà immobiliari del defunto agli eredi 
Consegna e ritiro documentazione a domicilio 


COMPETENZA - RISERVATEZZA - ECONOMICITÀ 


www.bottarosuccessioni.it 


sabrina.bottaro@libero.it | cell 348 8097878 | Via Commerciale 26, Trieste 


CONCESSIONARIA ALPINA DAL 1979 


EURASIA 
MOTOR 
COMPANY 


MITSUBISHI 


ECOBONUS ROTTAMAZIONE 
da € 159/mese* 


ECOBONUS ROTTAMAZIONE 
da € 21.990* 


ECOBONUS ROTTAMAZIONE 
SCONTO FINO € 10 MILA* 


ECOBONUS ROTTAMAZIONE 
da € 20.900* 


ECOBONUS ROTTAMAZIONE 
da € 175/mese* 


ECOBONUS ROTTAMAZIONE 
da € 21.990* 


2019, da € 149/mese* 


2019, da € 139/mese* 


2013, da € 128/mese* 


2019, da € 119/mese* 


ECOBONUS ROTTAMAZIONE km. 22.000, da € 140/mese* 


da € 13.890* 


ECOBONUS ROTTAMAZIONE 
da € 239/mese* 


SPECIALIZZATI HYUNDAI DAL 1988 : 2021, da € 166/mese* 


® 040 231905 
Linea diretta Seguici su 


320.3336251 h8/20 @ @alpinatrieste 


*Annuncio pubb. promoz., foto indicative del modello. | prezzi indicati non comprendono la messa su strada e l’Ipt, validi solo con finanziamento agevolato a rate da stabilire (o leasing) e con ritiro di auto fino al 2012, tutte le info in sede varrà quanto pattuito, tan e taeg nei limiti di legge, consumi e dati www.mit.gov.it. Garanzia Mitsubishi.it, Greatwall.it, Ssangyong.it, Eurasia.com e Giottivictoria.com. Valido fino revoca. 
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L'INTERVISTA 


NORDESTECONOMIA 


LUIGIDELL’OLIO 


li eventi de- 

gli ultimi an- 
<< ni ci hanno 

insegnato 


che le sorprese sono spesso 
dietro l'angolo e, anche se nes- 
suno può prevedere con suffi- 
ciente certezza ciò che acca- 
drà a breve, ci sono delle for- 
ze strutturali che cambiano le 
nostre vite e la società nel suo 
insieme. Intercettare questi 
cambiamenti tenendo il pas- 
sodi ciò che chiedono i consu- 
matori è la sfida di chiunque 
faccia business, dai settori tra- 
dizionali a quelli innovativi». 
E la convinzione di Giancarlo 
Moretti Polegato, esponente 
del Prosecco tra i più noti del 
territorio, con il suo marchio 
d’eccellenza Villa Sandi, che 
da Crocetta del Montello ha 
saputo affermarsi in tutto il 
mondo. 

Presidente, come sta andan- 
do finorail 2023? 
«Sicuramente non è un anno 
facile, ma lo sapevamo già. 
Anzi, le cose stanno sicura- 
mente andando meglio delle 
previsioni, anche se su valori 
di vendita inferiori ai primi 
mesi del 2022». 

Dunque forse non ci sarà la 
tanto temutarecessione? 
«Il fatto che si sia parlato mol- 
to di questa prospettiva già a 
partire dalla scorsa estate 
non ha di certo fatto bene, in 
quanto ha contribuito a depri- 
mere consumi e investimen- 
ti. I dati più recenti arrivati 
dal fronte economico confer- 
manoinvece la grande capaci- 
tà di resistenza ai venti contra- 
ri dell’imprenditoria italiana 
ela sua capacità di adattarsi a 
uno scenario in costante mu- 
tamento». 

Anche se cresce la selezio- 
ne e questa tendenza riguar- 
da anche ilsettore delvino. 
«Esatto. Il processo di selezio- 
ne è costante e questo è uno 
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Giancarlo Moretti Polegato (Villa Sandi): va meglio del previsto 


«(rande resistenza 
contro 1 venti contrari 
Il mondo del vino 
riesce ad adattarsi» 


sprone a fare sempre meglio. 
Difendere i margini con l’in- 
flazione galoppante è tutt’al- 
tro che facile e questo ha por- 
tato a rallentare i contratti 
con il mondo dell’horeca e 
della distribuzione, ma quan- 
do c’è qualità si viene fuori 
dalle difficoltà congiuntura- 
li. In questi anni abbiamo in- 
vestito molto nella filiera per 
confermare ilvalore che ci vie- 
ne riconosciuto dal mercato, 
mettendo a punto un rigoro- 
so programma che parte con 
la gestione del vigneto, in si- 
nergia con gli storici conferi- 
tori coordinati dagli agrono- 
mi aziendali, e che si sviluppa 
incantina con un’accurata se- 
lezione delle uve per garanti- 
rel’alta qualità dei vini». 

Poi ci sono i cambiamenti 
strutturali. Ad esempio la 
tendenza dei giovani a 
orientarsi più che nel passa- 
to verso la birra e meno ver- 
soilvino. 

«Anche in questo caso è sba- 
gliato generalizzare. Il consu- 
mo di Prosecco è molto tra- 
sversale: certo, è importante 
non sedersi sugli allori e inter- 
cettare i nuovi segnali che ar- 
rivano dalla domanda. Sia- 
mo infatti di fronte a un con- 


sumatore sempre più attento 
a ciò che consuma e che privi- 
legiai prodotti ottenuti in mo- 
do sostenibile, nel rispetto di 
ambiente e natura». 

Asuo avviso il settore del vi- 
nofinirà col pagare un prez- 
zo elevato alle crociate an- 
ti-alcool? 

«Posso risponderle in merito 
a quello che facciamo noi. Da 
tempo promuoviamo campa- 
gne per il consumo responsa- 
bile. Bere con moderazione 
non fa certo male, tutt’altro». 
Oltre alle terre intorno a 
Valdobbiadene, Villa Sandi 
hatenute a Spilimbergo. 
«Questa è una terra con un 
grande patrimonio naturale 
e culturale. Così sentiamo la 
responsabilità di essere rispet- 
tosi di ciò che ci circonda e i 
certificati Biodiversity 
Friend, rilasciati dalcomitato 
scientifico della World Biodi- 
versity Association, dimostra- 
no che stiamo marciando nel- 
la direzione giusta». 

La sostenibilità come per- 
corso? 

«Esatto. Le singole iniziative 
incidono poco se non inqua- 
drate in un percorso articola- 
to. Per questo in oltre 20 anni 
abbiamo messo a punto una 


Giancarlo 
Moretti Polegato 


Presidente 
di Villa Sandi 


«Difendere i margini 
con l'inflazione 
galoppante non è 
affatto facile, però 
quando c'è qualità 

si riesce a venire fuori 
dalle difficoltà» 


serie di iniziative che neltem- 
posi sono tradotte nella dota- 
zione di impianti per produr- 
re energia da fonti rinnovabi- 
li, nell'adozione di pratiche 
agricole volte al mantenimen- 
to della biodiversità e nel so- 
stegno alla ricerca e al patri- 
monio culturale del territo- 
rio. Tra le iniziative più signi- 
ficative, cito la realizzazione 


«Sostenibilità, 
avvertiamo 

la responsabilità 

di essere rispettosi di 
questa terra che è un 
grande patrimonio» 


«Consumo 

di Prosecco molto 
trasversale, occorre 
intercettare i nuovi 
segnali che arrivano 
dalla domanda» 


«Le crociate 
anti alcool? 

Da tempo 
promuoviamo 
un modo di bere 
responsabile» 


di una centrale idroelettrica, 
presente all’interno del com- 
plesso aziendale, e di un im- 
pianto di pannelli solari inter- 
ni al complesso aziendale, 
grazie ai quali l'azienda co- 
pre parte dei consumi interni 
e contribuisce al risparmio di 
emissione diC02». 

Ha fatto riferimento all’a- 
zienda. Comesiè chiuso l’e- 
sercizio 2022? 

«Abbiamo registrato ricavi 
per 145 milioni di euro, in cre- 
scita del 20% rispetto al 2021 
e di quasi il 70% nel confron- 
to a cinque anni. La crescita è 
stata frutto del contributo di 
tutte le componenti dell’a- 
zienda e di tutte le tenute, 
dall'area pianeggiante della 
Doc alle morbide colline 
dell’Asolo, dai ripidi pendii 
del Valdobbiadene fino al cru 
del Cartizze. Di pari passo pa- 
gala scelta di puntare sui mer- 
cati internazionali, con il Pro- 
secco che sempre più si è affer- 
mato come simbolo dello sti- 
le di vita italiano fatto di con- 
vivialità e piacere della condi- 
visione. L’export rappresenta 
oggi il 60% del fatturato, un 
risultato frutto di un attento 
presidio dei mercati e di colla- 
borazioni storiche con i più 
importanti distributori inter- 
nazionali, chehanno permes- 
so diintercettare e interpreta- 
re tendenze ed esigenze dei 
mercati». 

Quali sono i mercati che cre- 
scono di più e quelli dove 
c’è ancora un ampio poten- 
ziale inespresso? 

«La crescita più significativa 
del 2022 è stata registrata ne- 
gli Stati Uniti, dal 2021 princi- 
pale mercato export, seguita 
dall’Asia. Proprio il Continen- 
te Giallo promette di fornire 
un contributo importante al- 
la crescita negli anni a venire 
e l’allentamento della stretta 
in Cina è indubbiamente un 
fattore positivo». — 
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a recente adesione di 

San Dorligo della Val- 

le ha ulteriormente 

migliorato la perfor- 
mance locale delle Città del 
Vino: ora in Friuli Venezia 
Giulia più di un cittadino su 
10 risiede in un Comune 
membro  dell’associazione 
che valorizza i territori vocati 
al vino. Non solo per quanto 
riguarda l’enoturismo, visto 
cheil coordinamento regiona- 
le guidato da Tiziano Venturi- 
ni, assessore a Buttrio e mem- 
bro della giunta nazionale 
delle Città del Vino, si è attiva- 
to pure in progetti innovativi 
sulla sostenibilità. “Città del 
Vino FVG: Obiettivo Agenda 
2030” è il nome del progetto 
di ricerca applicata per la na- 
scita di un Regolamento inter- 
comunale di Polizia rurale: 
l'Università degli studi di Udi- 


LE DONNE DEL VINO IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


ne e il Coordinamento tra le 
Città del Vino del Friuli Vene- 
zia Giulia vi stanno lavoran- 
do inun’ottica di buone prati- 
che sostenibili all’interno 
dell'iniziativa Vite FVG 2030. 

«Lo spunto - spiega Mauri- 
zio D'Osualdo, vicesindaco di 


Anno di costituzione 


1988 


Delegata regionale 


ELENA ROPPA 


Mandato 


MAURIZIO CESCON 


al pensiero di Plato- 

ne ed Hegel ai profu- 

mi fruttati di bian- 

chie rossi del territo- 
rio il passo non sembra breve. 
Manonlo ha di certo ipotizza- 
to Elena Roppa, 45 anni, mon- 
falconese con residenza a Ma- 
riano del Friuli, sposata con 
una figlia, che, dopo aver con- 
seguito brillantemente la lau- 
reain filosofia, siè buttata ani- 
ma e corpo nel mondo del vi- 
no.Eda gennaio è lanuova de- 
legata del Friuli Venezia Giu- 
lia delle “Donne del vino”, as- 
sociazione che raggruppa cir- 
ca 40 produttrici di tutta la re- 
gione, dal Carso alle Grave del 
Sacilese, e una trentina tra 
sommelier, giornaliste, enolo- 
ghe, agronome. Insomma un 
po’ tutte le figure che ruotano 
attorno all’enologia, rigorosa- 
mente al femminile. 

«Evero sono laureata in filo- 
sofia - racconta Roppa - e la 
mia passione per il vino è nata 
quasi per caso. Dopo aver con- 
cluso gli studi mi sono indiriz- 
zata a un master post universi- 
tario in organizzazione di 
eventi per il turismo enoga- 
stronomico. Una ventina di an- 
ni fa se ne parlava ancora po- 
co, eciho provato. Sono torna- 
ta e ho cominciato a lavorare, 
per 7 anni, all’organizzazione 
del Movimento turismo del vi- 
no, di Cantine aperte, di Calici 
di stelle e tante altre manife- 
stazioni. Da cosa nasce cosa e 
nel 2012 ho aperto la mia atti- 
vità come imprenditrice che si 
dedica a organizzazione even- 
ti e progettazione marketing 
per il settore enogastronomi- 
co. Sempre dal 2012 sono una 


Roppa: «Così Donne del vino 


Nuove adesioni in Friuli Venezia Giulia 


Città del Vino 
fra enoturismo 
e sostenibilità 


Corno di Rosazzo e vicecoor- 
dinatore regionale delle Città 
del Vino nonché membro del 
consiglio regionale - è nato 
quando ci siamo resi conto di 
come in Friuli Venezia Giulia 
non ci sia un’uniformità di re- 
golamenti, che invece sareb- 


e_S 


40 


Imprenditrici 


San Vito al Tagliamento 


be auspicabile rispettando le 
specificità di ogni territorio. 
Il lavoro con i professori 
dell’Università sta proceden- 
do e il prossimo passo sarà 
quello di coinvolgimento dei 
produttori delle varie zone 
Doc e i relativi consorzi». Zo- 


70 


Enologhe 
Giornaliste 
Agronome 
Sommelier 


Associate 


ne Doc regionali che sono tut- 
te rappresentate all’interno 
del Coordinamento Friuli Ve- 
nezia Giulia, realtà che si atte- 
sta nella top 5 nazionale tra le 
regioni più attrattive per l’e- 
noturismo secondo l'annuale 
Osservatorio enoturismo del- 
le Città del Vino - Wine moni- 
tor di Nomisma. Ora i Comu- 
ni membri sono 32: Aquileia, 
Bertiolo, Buttrio, Camino al 
Tagliamento, Capriva del 
Friuli, Casarsa della Delizia, 
Cividale del Friuli, Cormons, 
Corno di Rosazzo, Dolegna 
del Collio, Duino Aurisina - 
Devin Nabrezina (che nel 
2022 è stata la "capitale" di 
tutte le Città del Vino italia- 
ne), Gorizia, Gradisca D'Ison- 
zo, Latisana, Manzano, Ma- 
riano del Friuli, Moraro, Ni- 
mis, Palazzolo dello Stella, 
Povoletto, Pocenia, Prema- 


stimola i territori a fare rete» 


La nuova delegata Fvg: regione piccola ma molto diversa da una Doc all'altra 


IEDONNE 
D' VINO 


Elena Roppa (prima a destra) conuna collega dell'associazione 


docente per corsi professiona- 
li nel settore vino negli Stse Its 
tenuti da Ial, Civiform, Enfap 
ein più docente peri corsi lega- 
tialPsr». 

L'ingresso nell’associazione 
delle Donne del vino è datato 
2015. «Dal 2017 mi occupo 
della gestione della comunica- 


zione digitale perla segreteria 
nazionale (web, newsletter e 
altro) - aggiunge la neo delega- 
ta - . La mia presidenza, chia- 
miamola così, ha una durata 
triennale, prima di me alverti- 
ce c’era l’imprenditrice Maria 
Cristina Cigolotti dell'azienda 
Il Poggio di Fagagna, mentre 


le consigliere nazionali friula- 
ne sono Antonella Cantarutti 
e Cristiana Cirielli. L’associa- 
zione è nata nel 1988, que- 
stanno festeggiamo i 35 anni 
di attività, faremo un grande 
evento nazionale. L’associa- 
zione era nata per dare soste- 
gno e visibilità alle figure fem- 
minili che si affacciavano in 
questo settore, che era pretta- 
mente maschile. Adesso il 
mondo è cambiato, le vignaio- 
le sono tante, anche in regio- 
ne, la più giovane socia ha 24 
anni, si chiama Deborah Geli- 
si dell'azienda Podere Gelisi 
di San Quirino, è laureata in 
enologia e prosegue l’attività 
di famiglia. Ma le donne impe- 
gnate concretamente nel mon- 
dodellaviticoltura inFriuli so- 
no davvero tante, non voglio 
fare nomi per non fare torto a 
nessuna. È doveroso però cita- 
rele socie onorarie come la fa- 
mosa ristoratrice di origine 
istriana e trapiantata negli Sta- 
ti Uniti Lidia Bastianich, la si- 
gnora della grappa friulana 
Giannola Nonino e Maria Cla- 
ra Forte, la sindaca di Prepot- 
to, che ha portato avanti l’im- 
portante progetto dello 
Schioppettino di Prepotto». 
Le Donne del vino promuo- 


Dalla laurea in 
filosofia all'attività 
da imprenditrice 
enogastronomica 
«Una passione nata 
quasi per caso» 


«Relazioni 
transfrontaliere: 
collaborazione 

con le donne del vino 
slovene 

e con le istituzioni» 


riacco, Prepotto, San Dorligo 
della Valle, San Giorgio della 
Richinvelda, San Giovanni al 
Natisone, San Quirino, San 
Vito al Tagliamento (entrata 
aottobre scorso), Sequals, Se- 
sto al Reghena, Trivignano 
Udinese, Torreano. Aderisco- 
no anche sei Pro Loco: Casar- 
sa della Delizia, Buri Buttrio, 
Mitreo Duino Aurisina, Risor- 
give Medio Friuli Bertiolo, 
Manzano e Latisana. Strategi- 
coinfineil dialogo con Promo- 
turismoFVG e cone sue Stra- 
de del vino e dei sapori, itine- 
rari che attraverso la visita 
deiterritori fanno conoscere i 
produttori locali. Nel detta- 
glio il progetto si divide in sei 
macroaree: Montagna, Pianu- 
ra, Riviera, Colli, Carso e zo- 
na fiume Tagliamento. — 

F.D. 
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SOCIA PIÙ GIOVANE 
Deborah Gelisi, 24 anni 


8. 


SOCIE ONORARIE 


Lidia Bastianich,Giannola Nonino, 


Maria Clara Forte 


DELEGATE NAZIONALI 


Cristiana Cirielli 
e Antonella Cantarutti 
WITHUB 


vono progetti nazionali, poi 
declinati in ogni regione, co- 
me il progetto “D-vino” rivolto 
agli istituti alberghierie turisti- 
ci, agli allievi dell’ultimo an- 
no, perl’educazione al bere re- 
sponsabile. «Una cosa a cui ci 
teniamo tanto sono le relazio- 
ni transfrontaliere con la Slo- 
venia, in chiave Go 2025 - ag- 
giunge la delegata - . Siamo 
state al festival della Malvasia 
di Portorose, ben due Malva- 
sie del Friuli Venezia Giulia 
hanno vinto la medaglia d’o- 
ro. Continueremo questa col- 
laborazione con le donne del 
vino slovene e con le istituzio- 
ni». Trai fattori più positivi del- 
la viticoltura regionale Roppa 
vede «la propensione all’ex- 
port, una grande spinta per 
vendere il meglio delle nostre 
eccellenze», mentre tra i punti 
di debolezza c’è ancora «una 
difficoltà a fare rete, il territo- 
rio è piccolo, ma è estrema- 
mente diverso da una Doc 
all’altra». 

Infine il pensiero di Elena 
Roppa sul caso delle etichette 
salutiste dell’Irlanda. «La lotta 
all’abuso dell’alcol comela lot- 
taall’obesità sono temi impor- 
tantissimi - osserva -, ma biso- 
gna tenere conto del contesto 
culturale ed economico. In Ir- 
landae nel NordEuropa c’è un 
problema molto serio di abu- 
so di alcol concentrato nel fine 
settimana. Nella cultura medi- 
terranea e dei paesi produtto- 
ri, il vino rappresenta invece 
la convivialità, l'abbinamento 
al cibo e il consumo responsa- 
bile e moderato. Poi è chiaro 
che c’è anche un tema econo- 
mico, di concorrenza tra Pae- 
si». — 
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La sesta generazione di una grande dinastia di vitivinicoltori 


Ilaria Felluga: «Nel Collio 
la culla dei grandi bianchi 
Ho appreso da mio padre 


l’arte del vino sostenibile» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


laria Felluga rappresenta 
la sesta generazione di 
una delle più importanti 
dinastie di produttori di 
vino nel Collio Isontino fra le 
colline sopra Capriva dove ha 
sede Russiz Superiore. La sto- 
ria dei Felluga comincia nella 
seconda metà dell'Ottocento 
quando la famiglia inizia ad 
acquistare e commercializza- 
re il Refosco e la Malvasia a 
Isola d’Istria. Negli anni Venti 
iniziano ad acquistare vigneti 
trasportando in barca fusti di 
vino istriano a Grado, dove 
per un certo periodo la fami- 
glia si stabilisce. Si arriva al se- 
condo dopoguerra, capofami- 
glia era il bisnonno di Ilaria, 
Giovanni Felluga, che dopo 
essere stato costretto ad ab- 
bandonare l’Istria passata sot- 
to la Jugoslavia, alla fine de- 
gli anni Trenta decide di stabi- 
lirsi nelvicino Collio. Nella se- 
conda metà degli anni Cin- 
quanta, i fratelli Marco e Li- 
vio decidono di creare due 
aziende distinte, il primo sul- 
le colline di Capriva mentre il 
secondo si sposta in Friuli nei 
Colli Orientali. Ilaria, nipote 
di Marco, è figlia di Roberto 
Felluga, talento indiscusso e 
passione innata nel mondo 
delvino, scomparso prematu- 
ramente a soli 63 anni, che ha 
lanciato l'azienda Russiz Su- 
periore, acquistata nel 1967, 
nel firmamento della produ- 
zione internazionale. Non a 
casola prestigiosa rivista For- 
bes ha chiamato uno dei suoi 
vini «la Monna Lisa del Pinot 
Grigio». Ilaria, con la stessa 
cultura enologica e sensibili 
tà all'ambiente, ha raccolto 
l’eredità del padre con gran- 
de forza. 
Ilaria Felluga, come ha co- 
minciato? 
«Sono onorata di portare 
avanti l'azienda di famiglia. Il 
mio papà pensava sarebbe 
stato meglio entrassi presto 
in azienda. Io sono figlia uni- 
camainrealtà non c'è maista- 
ta alcuna pressione familiare 
perchè facessi questa scelta. 
Sonostata spinta da una voca- 
zione che già sentivo. Una de- 
cisione di cui oggi sono molto 
felice». 
Le donne imprenditrici 0g- 
gi hanno strada facile nel 
suo mondo? 
«All’inizio lo percepivo come 
un possibile limite. Già da pic- 
cola vedevo che la campagna 
e le cantine erano dominata 
da figure maschili. Seguivo 
l'esempio di mio padre e di 
mio nonno ma non pensavo 
che avrei avuto una strada fa- 
cile. Poi ho pensato che anche 
nel passato recente ci sono 


«Sono stata spinta 
da una vocazione 
che già sentivo. Una 
decisione di cui oggi 
sono molto felice 

e consapevole» 


«Non vogliamo 
rinunciare alla nostra 
dimensione di 
azienda familiare: il 
Collio simbolo della 
biodiversità» 


«Il nostro primo 
mercato resta 
saldamente l'Italia 
conun 65-7/0% 
della produzione nel 
circuito Horeca» 


state tante donne impreditri- 
ci del vino che hanno avuto 
successo. Mio padre ha sapu- 
to sempre starmi accanto tra- 
smettendomi il suo entusia- 
smo e la sua conoscenza. Mi 
sono così preparata negli stu- 
di enologici e ho avuto la pos- 
sibilità di viaggiare e di capi- 
re. Inazienda ho potuto segui- 
re anche l'esempio di mio non- 
no che quest'anno compirà 
96 anni e mi consiglia su tut- 
to. E poi ci sono i nostri colla- 
boratori storici che continua- 
no ad essere per me fonda- 
mentali». 

Il cambiamento climatico 
sta condizionando anche le 
stagioni della produzione 
del vino. Come vive questo 
problema? 

«Il Collio, terzo consorzio a es- 
sersi formato in Italia dopo 
Chianti e Barolo nel 1968, de- 
finisce un territorio di 7 mila 
ettari dove regna la biodiver- 
sità con meno di 1.500 colti- 
vati a vigneto ma anche prati, 
bosco, le più svariate colture. 
Pensiamo solo alle ciliegie di 
San Floriano, l’olio, gli alberi 
di susine. Mio papà è stato fra 
i primi a capire i valori della 
sostenibilità ambientale e so- 
ciale. A Russiz Superiore uti- 
lizziamo solo fonti rinnovabi- 
lie abbiamo installato un im- 
pianto fotovoltaico che riesce 
a coprire l’intero fabbisogno 
della cantina. Prendiamo il 
meglio dalle buone pratiche 
agronomiche sostenibili e or- 
ganiche. Abbiamo aderito da 
sei anni un protocollo del mi- 
nistero dell'Ambiente sulla vi- 
tivinicoltura sostenibile per 
evitare sprechi». 

Parliamo di turismo slow. 
Avete progetti nell'agrituri- 
smo? 

«Stiamo riaprendo il nostro 
bed & breakfast a Russiz Su- 
periore: quattro stanze rica- 
vate in un vecchio casale im- 
merso nel verde vicine alla 
cantina. Il turismo della no- 
stra regione è un turismo di 
qualità ed è rispettoso della 
natura. Superato il periodo 
molto difficile della pande- 
mia, ora la clientela soprattut- 
to italiana è ritornata. Ci 
aspettiamo una bella stagio- 
necomelo scorso anno. 

Il Collio Friulano 2016 Rus- 
siz Superiore è stato classifi- 
cato trai100 migliori vini al 
mondo secondo la rivista 
specializzata Wine Enthu- 
siasm. Come si ricerca la 
qualità del vino oggi? 
«Restiamo fedeli alla tradizio- 
ne e al metodo ma anche in- 
troducendol’innovazione an- 
che perridurre gli sprechi. Bi- 
sogna sapere interpretare al 
meglio il territorio e in questo 
seguiamo le indicazioni del 


nostro enologo Alessandro 
Sandrin. La qualità deve esse- 
ra assoluta e deve partire dal 
vigneto». 

Nel vostro mondo ci sono 
molte aziende comprate e 
vendute. Resterete sempre 
un’impresa familiare? 
«Assolutamente sì. Ho visto 
che diverse aziende del terri- 
torio che sono passate di ma- 
no. Al contrario la nostra di- 
mensione di azienda familia- 
re resta importante e voglia- 
mocheresti così». 
L'inflazione e la crisi mate- 
rie prime si sono avvertite 
nelmondo delvino? 

«Lo scorso anno abbiamo avu- 
toqualchecriticità perla scar- 
sità delle materie prime: dal 
vetro delle bottiglie all’eti- 
chetta ai cartoni. Cisiamo pre- 
parati per tempo accumulan- 
do scorte. Quest'anno la crisi 


Ilaria 
Felluga 


Ceo della Marco Felluga 
& Russiz Superiore 


«Onorata di portare 
avanti l'azienda. Sono 
figlia unicama non c'è 
mai stata pressione 
familiare perché 
facessi questa scelta» 


Uptostiz3 | 


sembra rientrata ma prevedo 
che i prezzi saranno destinati 
adaumentare ancora». 

Il primo mercato resta l’Ita- 
lia? 

«Il nostro primo mercato re- 
sta saldamente l’Italia con un 
65-70% della produzione 
che finisce nel circuito Hore- 
ca (hotel, ristoranti, enote- 
che), il 20% va all’estero so- 
prattuto negli Stati Uniti e poi 
Germania, Inghilterra, Au- 
stria, Australia. E da quest’an- 
no Grecia e Cipro. Siamo pre- 
senti in ben 55 Paesi. Abbia- 
mo diversificato nel 2020 
aprendo alla Gdo, dove sia- 
mo rimasti solo con alcuni 
player che ci valorizzano, e 
con l'e-commerce che è stato 
ampliato ed è andato molto 
bene durante la pande- 
mia».— 
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L'IMPERO AGRICOLO DI GENERALI 


Vino e turismo 


Leone Alato 


apre le sue tenute 


PIERCARLO FIUMANÒ 


eone Alato Spa, l’impe- 

ro agroalimentare e vi- 

nicolo delle Generali 

già Genagricola, ha 
cambiato volto e organizza- 
zione. Nato nel 1851 con la 
prima e più grande bonifica 
ad opera di privati della storia 
d’Italia, oggi la realtà agroin- 
dustriale guidata dall’ammini- 
stratore delegato Igor Boccar- 
do si muove su diversi fronti: 
«L’ambizione-si sottolinea a 
Trieste- è quella di diventare 
un gruppo agroalimentare so- 
stenibile a filiera proprietaria, 
in grado di trasformare le ma- 
terie prime che produce in 
prodotti che, immessi sul mer- 
cato, valorizzino i territori di 
origine. Su questo solco è na- 
ta Birra 1851 Passione Agrico- 
la, che verrà affiancata nel fu- 


turo da altre produzioni». 
Dopo il riassetto, ci sono Le 
Tenute del Leone Alato Spa, 
la divisione vitivinicola del 
gruppo che controlla alcune 
delle aree a maggior vocazio- 
ne vinicola del Paese: Torre 
Rosazza nel Collio, Bricco dei 
Guazzi in Piemonte, Costa 
Arente in Valpolicella, V8+ e 
Tenuta Sant'Anna ad Annone 
Veneto. Genagricola 1851 col- 
tiva ed amministra 15 mila di 
superficie agricola in Italia e 
Romania. Le Tenute sono una 
realtà composta da 5 cantine 
e 780 ettari di vigneti tra Friu- 
liVenezia Giulia, Veneto e Pie- 
monte, Lazio ed Emilia Roma- 
gna per una produzione di 4 
milioni di bottiglie l’anno: 65 
vini, di cui 56 a denominazio- 
ne di origine protetta. Nel 
2022 l’offerta si è arricchita 
grazie alle partnership in Pu- 


glia con la Cantina Fiorentino 
di Galatina (Lecce) e in Sarde- 
gna con Tenute Dettori di Sen- 
nori (Sassari).Il 2023 ha visto 
l’ingresso di due nuove azien- 
de nella linea distributiva di 
Leone Alato: Agricola Pinino, 
produttore dei grandi rossi di 
Montalcino e la Maison Bur- 
tin nello Champagne, a Epern- 
ay, di proprietà dello storico 
gruppo Lanson-Bcc da cui po- 
trebbe partire una campagna 
diespansione all’estero. 

Il segmento dei vini di fa- 
scia alta è rappresentato dai 
piemontesi di Bricco dei Guaz- 
zi (33 ettari di vigneto nel 
Monferrato, in Piemonte) do- 
vesi coltivanoil Barbera e l'au- 
toctono Albarossa fino alla 
Valpantena, in Veneto, nei 17 
ettari della tenuta Costa Aren- 
te dove vengono prodotti i vi- 
ni della Valpolicella fino al 


I NUMERI 


LE TENUTE DEL LEONE ALATO 
La divisione vitivinicola 


5 AT 
Cantine Vitigni 


65 56 
Vini DOC e DOCG 


4 milioni e olre 
Bottiglie all'anno 


780 

Ettari di vigneti tra 

Friuli Venezia Giulia, 
Veneto e Piemonte, 
Lazio ed Emilia Romagna 


GENAGRICOLA 1851 SpA 
ca 150 circa 
Dipendenti 


15.000 


Estensione 
2022 

Lancio Birra 1851 
Passione Agricola 


3 


Aziende in Romania 


7.000 ettari 


18 
Aziende in Italia 
8.000 ettari 


WITHUB 


Friuli Venezia Giulia nell’area 
delle Grave. 

Numerose le esperienze le- 
gate all’agriturismo. Nel cuo- 
re della Valpantena, dove si 
producono Valpolicella Supe- 
riore, Ripasso e Amarone, of- 
fre anche accoglienza legata 
all'enoturismo nella struttura 
adiacente al vecchio fruttaio. 
A Torre Rosazza, regno del 
Friuli DocconilFriulano, il Pi- 


not Grigio e il Sauvignon Colli 
Orientali del Friuli è possibile 
vivere anche qui esperienze 
enogastronomiche. L’azien- 
da a partire da agosto aprirà 
le porte a clienti e visitatori, of- 
frendo degustazioni». Nella 
storica Tenuta Sant'Anna, fra 
le prime cantine a specializ- 
zarsi nella produzione di Pro- 
secco, azienda vitivinicola na- 
ta negli anni'60, è stato pensa- 


L'azienda vitivinicola Torre Rosazza 


to un percorso contempora- 
neo attraversando i 300 ettari 
suddivisi in tre tenute, disloca- 
tetrale pianure vicine almare 
fino alle colline ai piedi delle 
Dolomiti, seguendo il confine 
tra Veneto e Friuli Venezia 
Giulia. 

Genagricola 1851è una ga- 
lassia di unità produttive di va- 
ria forma e specializzazione, 
distribuite sulterritorio nazio- 


Specialista in 
Ortopedia e, Traumatologia 


Riceve su appuntamento tutti i martedì 
in via Silvio Pellico 8 - Trieste, 
presso l’Istituto fisioterapico Magri 


Esegue terapia infiltrativa locale 


Per appuntamenti chiamare lo 


040 370 530 


dal lunedì al venerdì 


i Commercio di rottami 
ferrosi e non ferrosi. 

“Raccolta e trasporto 
di rifiuti non pericolosi. 
Demolizioni civili e indrustriali. 


| nostri mezzi 


Disponiamo di mezzi e attrezzature all'avanguardia per svolgere al meglio tutte le attività del 
nostro business. | nostri impianti sono dotati di mulini e per la triturazione dei rottami metallici 
e altre attrezzature per le attività di riduzione volumetrica e cesoiatura per la produzione di 
materia secondaria per l'industria metallurgica. Possiamo fornire ai nostri clienti una vasta 
gamma di containers e autocompattatori scarrabili di varie dimensioni in comodato d'uso 


Raccolta 
e trasporto 


Demolizioni 


Metfer S.r.l. 
Sede Legale: Via Caboto, 20 - 34147 Trieste 
+39 040 813610 

www.metfer.com 


Recupero dei 


Stoccaggio 


rottami metallici di rifiuti 


Don 3 
pericolosi 


Intermediazione 
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nale, in Friuli, Veneto, Emilia 
Romagna, Lombardia, Pie- 
monte, Lazio e Calabria. Og- 
gi, dopo più di 170 annidiatti- 
vità, si presenta come una 
realtà agricola, la più grande 
in Italia, punto di riferimento 
per tutto il comparto dell’a- 
groalimentare. Con circa 
8.000 ettari di terreno nel ter- 
ritorio nazionale e altri 7.000 
nelle tre aziende in Romania, 
è attiva in diversi settori, quali 
la frutticoltura, le colture er- 
bacee, il settore sementiero e 
dell’alimentazione animale, 
l'allevamento zootecnico e la 
forestazione, oltre alla produ- 
zione di energia da biomasse. 
Nel 2019 a Ca’ Corniani, 
azienda simbolo dell'impero 
agricolo del Leone Alato, so- 
no stati inaugurati 30 km di 
percorsi ciclopedonali immer- 
sinelverde della tenuta, a con- 
tatto con le pratiche quotidia- 
ne dell’agricoltura, per sensi- 
bilizzare il pubbli. Inoltre, 
una moderna ciclostazione 
permette di utilizzare una bici- 
cletta per muoversi all’inter- 
no dell'azienda o un kayak 
per attraversare i numerosi 
corsi d’acqua. Qui si sperimen- 
tano colture e metodi come l’a- 
gricoltura di precisione e sim- 
biotica e si investe nell’ener- 
gia verde e nell’agro-fotovol- 
taico. Inoltre si produce ener- 
gia da fonti rinnovabili con 
due grandiimpianti a biomas- 
se che producono l’energia 
sufficiente a rispondere al fab- 
bisogno di 6000 famiglie. — 
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La ex Genagricola 

ha cambiato nome 

e organizzazione 
«Vogliamo essere 
un gruppo sostenibile 
a filiera proprietaria» 


La divisione 
vitivinicola presente 
nelle aree a maggior 
vocazione del Paese 
fra cui Collio 

e Valpolicella 


Varie proposte 

al pubblico di percorsi 
e di visite 

con degustazioni 

ed esperienze 
enogastronomiche 


MASSIMO PIGHIN 


lvino vegano piace sem- 

pre di più. Lo certifica an- 

cheil dato della vendem- 

mia 2022 della Cantina 
produttori Ramuscello e 
San Vito, che ne ha raddop- 
piato la produzione. Sono 
stati prodotti e certificati, in- 
fatti, 10 mila ettolitri rispet- 
to ai 5 mila 400 dell’anno 
precedente. Di fatto, sitratta 
della maggior quantità di vi- 
no vegano prodotto e certifi- 
cato inFriuli Venezia Giulia. 

«Da annila nostra Cantina 
cooperativa — ha spiegato il 
presidente Gianluca Trevi- 
san — è impegnata nella co- 
stante ricerca della salubri- 
tà, sia delle uve sia dei vini 
prodotti. Oltre al vino vega- 
no, lo scorso anno abbiamo 
ottenuto anche la certifica- 
zione per la produzione del 
vino biologico. Inoltre, 180 
per cento dei nostri soci ade- 
riscevolontariamente alla di- 
fesa integrata, denominata 
Sqnpi, seguendone scrupolo- 
samente il disciplinare mini- 
steriale». 

Sul tema della sostenibili- 
tà ambientale «siamo sem- 
pre attenti alle sensibilità 
del mercato - ha sottolinea- 
to il presidente - e alle diver- 
se richieste degli imbottiglia- 
tori. Per questo, abbiamo in- 
trapreso un percorso di assi- 
stenza tecnica in campagna, 
fatta di controlli e verifiche, 
che dovrebbe portarci all’o- 
biettivo di un vino a residuo 
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Diecimila ettolitri dalla vendemmia 2022 


La sede della cantina Ramuscello 


Niente Dna animale 
così Ramuscello 
produce vino vegano 


zero». “Quello di cui stiamo 
parlando è un mercato in cre- 
scita—ha aggiunto dal canto 
suo il direttore della Canti- 
na, Rodolfo Rizzi — al quale 
noi dedichiamo circa il 20 
per cento della produzione, 
che, dalle nostre previsioni, 
sarà destinata ad aumentare 
ancora negli anni futuri. I 
principali imbottigliatori, 
per ora, sono dislocati nel 
NordItalia, mail nostro vino 
vegano viene già distribuito 
intuttala Penisola». 

Il protocollo di certificazio- 
neè stato predisposto dal Ce- 
viq (Certificazione vini e pro- 
dotti italiani di qualità) che 
ha consegnato il documento 
ufficiale alla Cantina attra- 
verso il suo direttore, Miche- 
le Bertolami, e Federica Bu- 
chini. I vini certificati sono il 
Pinot grigio, il Prosecco, il 
Merlot, la Ribolla gialla e il 
Refosco dal Peduncolo ros- 
so. Per ottenere la certifica- 
zione, conla menzione a pro- 
duttore di “vino vegano”, la 
Cantina e i suoi soci devono 
ottemperare a un rigido pro- 
tocollo che il Ceviq ha elabo- 
rato al fine di evitare qualsia- 
si contaminazione con pro- 
dotti di origine animale e re- 
lativi derivati, dal vigneto 
all’etichettatura.Ilvino, infi- 
ne, deve essere analizzato 
da un laboratorio accredita- 
to che stabilisca l’assenza to- 
tale del Dna animale (bovi- 
no, suino e ittico). — 
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salute 


Un team di specialisti al servizio della tua 


I NOSTRI SPECIALISTI 


©® Dott. ANTONIO PISTAN 
Ortopedia e traumatologia 

@® Dott. LUCA ODONI 
Ortopedia 

©® Dott. MARCO CARBONE 
Ortopedia pediatrica 

©® Dott. FULVIO ISCRA 
Ozonoterapia 


Per prendersi cura del tuo benessere e del oinline 


Dermatologia 

Dott.ssa MARGHERITA TOFANELLI 
Otorinolaringoiatria 

Dott. FABRIZIO OTTOLENGHI 
Psichiatria 

Dott. SERGIO OMERO 

Medicina legale 

Dott.ssa LIDIA MOSCA 

Dietologia e nutrizione 


tuo stato di salute nella nostra struttura 
è presente quotidianamente un team 
di professionisti, pronto 


a fornirti un'ampia serie di consulti 


e prestazioni medico-ambulatoriali. 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
ambulatoriali. Contattaci per scoprirne 
di più e prenderti cura da subito 

della tua salute. 


POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


Q Via Cicerone, 6/A - Trieste «) 040 371155 


sa 


€ www.poligardelli.it E] poligardelli 


Dir. sanitario Dott. Antonio Pistan / 
Struttura a media complessità Aut. A.A.S. N.1 57179-15 
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LORENZO DEGRASSI 


ichiama “Audace” ed 

è ilprimovino Prosec- 

co Trieste doc affina- 

to nel mare, risultato 
della collaborazione profes- 
sionale di due grandi fami- 
glie di amici e produttori di 
vino: la Parovel di San Dorli- 
go della Valle e la Serena di 
Conegliano. 

Il progetto, ribattezzato 
Underwater Wine, rappre- 
senta in realtà un sogno ter- 
ritoriale: affinare il Prosec- 
co doc Trieste nel suo golfo, 
utilizzando l'esperienza di 
un grande gruppo come Se- 
rena Wines 1881 e l'estro di 
un’azienda del Carso come 
Parovel vigneti-oliveti 
1898. Il tutto, sotto il comu- 
ne denominatore dell'amici- 
zia: unire le forze per realiz- 
zare le prime bottiglie da af- 
finare in mare iniziando un 
cammino non certo facile 
ma sicuramente unico che 
parte dalle origini del Pro- 
secco e sviluppa le sue poten- 
zialità in maniera inedita. 
«Il progetto Audace — spiega 
Elena Parovel una dei titola- 
ri dell'azienda di San Dorli- 
go — rappresenta la confer- 
ma deldialogo, della passio- 
ne per la terra e della tradi- 
zione che guarda al futuro. 
Miauguro che questa moda- 
lità di affinamento subac- 
queo dei vini, voluta special- 
mente per la vicinanza ai vi- 
gneti di produzione, sia sol- 
tanto un inizio e che questo 
progetto possa essere esteso 
atuttiivinidel Carso». 

In una piccola area di 67 
metri quadri, in concessio- 
ne demaniale, sul fondo del- 
lo specchio acqueo del Pun- 
to Franco Nuovo nel porto 
di Trieste è stata così ricrea- 
ta questa cantina subac- 
quea che, nel corso del 
2022, ha ospitato 14 casse 
in acciaio nell’arco di quat- 
tro mesi. Gli unici esseri vi- 
venti a controllare l’affina- 
mento sono stati i pesci, i 
molluschi, le stelle marine e 
qualche esperto subacqueo 
che periodicamente ha veri- 
ficato l’integrità delle botti- 
glie. 


L'alleanzafrai 
Parovel di San Dorligo 
della Valle ei Serena 
di Conegliano: così è 
nata la formula 
Underwater Wine 


Elena Parovel 
«Conferma 

del dialogo, della 
passione per la terra 
e della tradizione che 
guarda al futuro» 


Luca Serena: «Idea 
originale che segna 
solo l'inizio di un 
percorso per un vino 
destinato a veri 
estimatori» 


i _——— 

ALLEANZA DEL PROSECCO 
DA SINISTRA LUCA SERENA, 
ELENA ED EURO PAROVEL 


Lo scorso settembre sono 
state estratte dall'acqua del 
porto di Trieste le prime 
6.492 bottiglie, affinatesi al- 
la profondità di 20 metri 
con parametri straordinaria- 
mente peculiari: latempera- 
tura, la salinità, la concen- 


Trieste Doc nel segno del mare, l'idea di due famiglie del vino 


Il Prosecco “Audace” 
affinato sott'acqua 
«Progetto da estendere 
a tuttii vini del Carso» 


trazione di ossigeno disciol- 
to, la presenza di fosfati, sili- 
cati, nitriti, nitrati e clorofil- 
la. Tutti questi parametri na- 
turali mutano con le stagio- 
nie conilpassaggio dei ven- 
ti, garantendo così ad Auda- 
ce Prosecco doc Trieste un'u- 


nicità gustativa e caratteria- 
le. «Iventi di Bora e Scirocco 
- aggiunge Parovel - genera- 
no poi importanti oscillazio- 
ni sub-inerziali che contri- 
buiscono al continuo movi- 
mento delle bottiglie e que- 
sto continuo cullare ha por- 


tato a un'evoluzione singola- 
reestraordinaria delvino». 
L'anno dell’estrazione del- 
la prima bottiglia di questo 
vino subacqueo coincide an- 
che con la ricorrenza di due 
importanti anniversari: pro- 
prio nel 1821 lungo la costie- 


ra triestina veniva prodotto 
per la prima volta il Prosec- 
co con il metodo tradiziona- 
le di rifermentazione in bot- 
tiglia. Nel 1922, invece, il 
molo San Carlo cambiava il 
proprio nome in “Audace” 
in ricordo dell'approdo del- 
laprima nave militare italia- 
na, il celebre cacciatorpedi- 
niere. Due elementi narrati- 
vi importanti per spiegare il 
progetto di questo Prosecco 
subacqueo. 

«Audace - aggiunge Luca 
Serena dell’omonima casa 
vitivinicola veneta - non è so- 
loilnome ma anche la quali- 
tà dell’iniziativa grazie alla 
quale siamo riusciti a dare al- 
la luce delle bottiglie nume- 
rate divenute scrigno di un 
Prosecco prezioso, unico, il 
cui affinamento è stato affi- 
dato dall'uomo al mare. 
Un'idea originale che segna 
solo l’inizio di un percorso 
in grado di riservare future 
sorprese, per un vino desti- 
nato averi estimatori». 

Nonsonosoltantole canti- 
ne Serene Wines 1881 eivi- 
gneti Parovel i soggetti coin- 
volti in questa iniziativa in- 
novativa. Oltre a loro due, 
infatti, al progetto si affian- 
ca l'importante Agenzia 
Francescon e Collodi di Co- 
negliano che rappresenta la 
creatività nella comunica- 
zione di questa storia sotto- 
marina. 

Anche le istituzioni locali 
hanno sostenuto per prime 
“Audace” a partire dall’Auto- 
rità Portuale che ha dato ori- 
gine alla concessione subac- 
queae dell’OGS, Istituto Na- 
zionale di Oceanografia e di 
Geofisica Sperimentale. 
Questo è infatti un progetto 
corale e lo studio delle evolu- 
zioni del vino sarà fonda- 
mentale anche per il prosie- 
guo della stessa iniziativa. 
Hanno dimostrato il loro en- 
tusiasmo anche i presidenti 
delle Regioni Veneto e Friu- 
li Venezia Giulia, Luca Zaia 
e Massimiliano Fedriga, pre- 
senziando di persona all’a- 
pertura delle prime botti- 
glie del Prosecco sottomari- 
no.— 
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Trattamenti per il benessere: una beauty farm nelle tenute del castello di Spessa 


Capriva del Friuli punta sulla vinoterapia 
«Un'esperienza che valorizza il Collio» 


MAURIZIO CESCON 


n progetto unico sul 

territorio e fatto per 

il territorio. E nata e 

già attiva la prima 
Spa dedicata alla vinoterapia 
in Friuli Venezia Giulia. “Vi- 
num” si trova nel cuore del 
Collio, nelle tenute del castel- 
lo di Spessa a Capriva del Friu- 
li ed è stata realizzata grazie 
alla lungimiranza degli im- 
prenditori marito e moglie Lo- 
retto Pali e Barbara Borrac- 
cia. «L'idea ci è venuta dopo 
un viaggio fatto in Francia 
qualche anno fa - dicono Pali 
e Borraccia -. Siamo i primi in 
regione e in Italia ci sono po- 
chissimi precedenti, in Tosca- 
na e in Alto Adige, zone voca- 


te alla produzione di vino, co- 
mesul Collio». 

«E un’esperienza a 360 gra- 
di - racconta ancora Barbara 
Borraccia - che valorizza il ter- 
ritorio, perchè all’interno del- 
la Spa utilizziamo esclusiva- 
mente i derivati dei vini della 
nostra azienda. E poi dopo 
averterminato il percorso, c'è 
la possibilità di degustare 
uno dei vini che proponiamo 
oqualche cibotipico friulano. 
L’esperienza multisensoriale 
nella Vinum Spa fa scoprire lo 
spirito più autentico e profon- 
do della nostra terra, le straor- 
dinarie colline del Collio». 

Le proprietà dei principi at- 
tivi delle uve e del vino sono 
alla base dei trattamenti e dei 
cosmetici della Vinum Spa, in- 


La vino terapia viene praticata 
nella Spa di Capriva 


teramente dedicata alla vino- 
terapia. Ricavata nella zona 
delle antiche scuderie all’en- 
trata del castello, Vinumha al 
suo interno una piscina con 
idromassaggio e all’esterno 
una seconda piscina e un 
grande idromassaggio esago- 
nale panoramici. Aperta a tut- 
ti gli amanti del benessere, va 
ad arricchire l'offerta del re- 
sort immerso fra le vigne del 
Collio. Tutto, nella Spa, ricon- 
duceall’uva e alvino: gli affre- 
schi sulle pareti, i grandi tini 
per la vinoterapia, i massaggi 
con pietre calde ricavate dal- 
la marna (il terroir del Collio 
ricco di sali e microelementi, 
da cui i vini traggono caratte- 
re, profumi, mineralità e fre- 
schezza unici), inomi dei trat- 


LORETTO PALI 
IMPRENDITORE POLIEDRICO 
CON INTERESSI NEL MOBILE E NEL VINO 


Le proprietà dei 
principi attivi delle uve 
e del vino alla base 

dei trattamenti 

e dei cosmetici 

della Vinum Spa 


tamenti, le essenze all’aroma 
diuva e mosto, le tisane bene- 
fiche derivate dalle foglie di 
vite e il succo d’uva depurati- 
vo. I trattamenti sono effet- 
tuati con cosmetici naturali 
agli estratti di uva e di vite 
creati appositamente peril ca- 
stello di Spessa golf wine re- 
sort, così come l’olio di vinac- 
cioli e al mosto d’uva per i 
massaggi, lo scrub corpo ai se- 
midivinaccioli, il fango antia- 
ge al mosto d’uva, il profumo 
d’ambiente. Un percorso è de- 
dicato anche alla grappatera- 
pia, contrattamenti dall’azio- 
ne antiossidante, antinfiam- 
matoria e tonificante. 

Sin dall’antichità il vino è 
stato utilizzato nei bagni ter- 
mali, per maschere e massag- 
gi, per ridurre le rughe, non- 
ché come coadiuvante della 
circolazione periferica grazie 
alle proprietà dei polifenoli. I 
polifenoli sono dei composti 
vegetali di cui il vino è ricco. 
Sono contenuti nelle parti so- 
lide del grappolo d’uva: il 
60% si trova nei vinaccioli, 
mentre il 40% si trova nella 
buccia e nei raspi. — 
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Ormai numerose nel Nordest le dinastie in cui è già avvenuto il passaggio di consegne 


Vignaioli, nuova generazione 
giain postazione di comando 


LO SCENARIO 


LUIGIDELL’OLIO 


fratelli Domenico, France- 
sco e Michele Zonin sono 
trainomipiùnoti.Aloroil 
papà Gianni, dopo il crac 
della Banca Popolare di Vicen- 
za, ha affidato prima le azioni 
e poi la guida dell’azienda di 
famiglia Zonin 1821. Oggi il 
primo è presidente (dopo es- 
serne stato l'amministratore 
delegato), gli altri due vice. So- 
no arrivati al vertice dopo un 
percorso decennale avviato 
con una tripartizione delle re- 
sponsabilità (produzione; 
commerciale e marketing; am- 
ministrazione e controllo di 
gestione) poi evoluta in un 
nuovo sistema di governance 
che visto salire ai ruoli operati- 
vimanager esterni. 

Nonsitratta di un caso isola- 
to dato che buona parte delle 
aziende vitivinicole del Trive- 
netoè di stampo familiare. Co- 
me nel caso dei Boscaini, che 
da 250 anni operano nei pre- 
giati vigneti del “Vaio dei Ma- 
si”. Una dinastia arrivata alla 
settima generazione, mentre 
la sesta è ancora attiva all’in- 
terno di Masi, con in testa il 
presidente Sandro Boscaini 
(noto come “Mr. Amarone”) e 
il fratello Bruno, delegato all’a- 
rea industriale/produttiva e 
allalogistica. 

Da parte di Sandro, la figlia 
Alessandra è direttore vendite 
del gruppo, mentre il figlio 
Raffaele è direttore marke- 
ting e coordinatore del grup- 
po tecnico Masi, un team mul- 
tidisciplinare che si occupa 
della ricerca e dello sviluppo e 
del controllo della produzio- 
ne a partire dal vigneto fino al 
commercializzato in bottiglia. 
Da parte di Bruno, la figlia Ani- 
ta riveste il ruolo di responsa- 


I NUOVI SIGNORI DEL VINO 
PI vb 
MASI AGRICOLA 
I figli di Sandro 


Boscaini: Alessandra MASI 
è direttore vendite 

del gruppo, Raffaele 

è direttore marketing e coordinatore 
del gruppo tecnico Masi. | figli 

di Bruno Boscaini: Anita riveste 

il ruolo di responsabile sistema 
gestione integrato del gruppo, 
Giacomo è responsabile vendite 
delle isole britanniche e di alcuni 
mercati dell'Est Europa 


CANTINE ZONIN 

Domenico presidente, © 
Francesco e Michele ZONIN 
vicepresidenti 


CANTINE FERRARI 

Ai vertici i cugini È 
Marcello, Camilla, FERRARI 
Alessandro e Matteo 

Lunelli: quest'ultimo 

oltre a guidare Ferrari è anche 
presidente di Fondazione Altagamma 


ASTORIA WINES 
Giorgio Polegato 

di recente è salito 

al 100% del capitale. 
A guidare l'azienda 

è suo figlio Filippo, 32 anni 


VILLA SANDI 

I figli di Giancarlo 
Moretti Polegato: 
Diva è responsabile 
export verso Stati 
Uniti e Gran Bretagna; Leonardo, 
dopo la laurea in Economia aziendale 
e un'esperienza iniziale nel settore 
finanziario, affianca il padre 

nella gestione 


all 


VILLA SANDI 


FASOL MENIN 

i figli di Gianantonio 5, 
Tramet: Giulia Tramet 
è al timone dal 2020; 
Alessandro gestisce 
l'ambito commerciale estero 


ASI 
FasOL MENIN 


- 


WITHUB 


SPUMANTE MATTEO LUNELLI OLTRE A 
GUIDARE FERRARI È ANCHE PRESIDENTE 
DI FONDAZIONE ALTAGAMMA 


Zonin, Boscaini, Lunelli 
Polegato, Tramet: 
ecco le famiglie in cui 

i giovani hanno gia 
ereditato posizioni 
strategiche 


bile sistema gestione integra- 
to del gruppo, mentre il figlio 
Giacomo è responsabile vendi- 
te delle isole britanniche e di 
alcuni mercati dell'Est Euro- 
pa, oltre a ricoprire il ruolo di 
Masi Wine Ambassador. 

La famiglia trentina Lunelli 
è a capo del gruppo omonimo 
che tra le altre cose controlla 
le Cantine Ferrari, il prosecco 
superiore Bisol e le tenute Lu- 
nelli. Una dinastia imprendito- 
riale nata nel 1952 con Bruno 
e oggi alla terza generazione, 
arrivata ai vertici con i cugini 
Marcello, Camilla, Alessan- 
dro e Matteo, con quest’ulti- 
moche-oltre a guidare Ferra- 
ri, avendo raccolto il testimo- 
ne dallo zio Gino undici anni 
fa - è anche presidente di Fon- 
dazione Altagamma, che riu- 
nisce le imprese dell’alta indu- 
stria culturale e creativa italia- 
na. 

Astoria Wines, il primo vini- 
ficatore privato del Coneglia- 
no-Valdobbiadene Docg, è un 
marchio creato nel 1987 dai 
fratelli Paolo e Giorgio Polega- 
to, con il primo che all’incirca 
un anno e mezzo fa è salito al 
100% del capitale. A guidare 
l'azienda è suo figlio Filippo 
(32 anni), già operativo da ot- 
to anni in Astoria e fin a quel 
momento sales manager. Da 
quando è divenuto ammini- 
stratore delegato sta spingen- 
do soprattutto su due filoni: 
l’internazionalizzazione, con 
un focus particolare sugli Sta- 
ti Uniti, e la sostenibilità, con 
il progressivo incremento di 
energia prodotta da fonti rin- 
novabili e l'ottenimento della 
certificazione Sqnpi (Sistema 
Qualità Nazionale Produzio- 
neIntegrata). 

Giancarlo Moretti Polegato 
guida Villa Sandi, con i figli 
che negli ultimi tempi hanno 
visto crescere il loro peso: Di- 
va è responsabile export verso 


io 
I Ar 


è 


} 
i 


Francesco, Domenico e Michele Zonin 


Stati Uniti e Gran Bretagna, 
grazie anche agli studi londi- 
nesi, città in cui tutt'ora vive; 
Leonardo, dopo la laurea in 
Economia aziendale e un’espe- 
rienza iniziale nel settore fi- 
nanziario, è entrato in Villa 
Sandi, dove in un primo tem- 
po si è occupato di introdurre 
le tecniche lean al processo 
produttivo e oggi affianca il pa- 
dre nella gestione d’azienda. 
Giovani e già attivi i figli di 
Gianantonio Tramet della Fa- 
sol Menin. Giulia è titolare dal 
2020, dopo aver studiato Mar- 
keting con una specializzazio- 


ne nella comunicazione ine- 
rente al mondo beverage e 
quattro anni di esperienza ne- 
gli Stati Uniti. Un’esperienza 
che l’ha portata a rafforzare 
l'impronta internazionale 
dell’azienda e l’attenzione al- 
la sostenibilità. Alessandro ha 
invece vissuto prima a Vancou- 
ver e poi a New York e ora ge- 
stisce l'ambito commerciale 
estero utilizzando le numero- 
se conoscenze acquisite oltreo- 
ceano. Inoltre guida le iniziati- 
venelmondo dell’arte e del de- 
sign, sue storiche passioni.— 
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Il canale Hotellerie, Restaurant & Cafè è una destinazione importante per le aziende vitivinicole 


Come la distribuzione pesa sui ricavi 
«Solo il 50-70% finisce alla cantina» 


L’ANALISI 


re canali di distribu- 

zione alternativi, 

che si adattano alle 

differenti caratteri- 
stiche dei produttori. Ela ca- 
tena del vino che va dal mo- 
mento in cui il prodotto vie- 
neimbottigliato fino a quan- 
do finisce sulla tavola del ri- 
storante, del bar o dell’eno- 
teca. «L’Ho.Re.Ca. italiana 
rappresenta una destinazio- 
ne importante per le azien- 
de vitivinicole italiane, no- 
nostante la debolezza dei 
consumi che si è manifesta- 
ta a partire dallo scoppio 
della pandemia», premette 
Enrico Gobino, direttore 


marketing del gruppo Ar- 
gea, nato lo scorso autunno 
sotto la regia del fondo Cles- 
sidra, conla partecipazione 
dei veneti Botter, oltre che 
di Mondodelvino e Cantina 
Zaccagnini. Una realtà con 
sei sedi produttive in sei re- 
gioni (Veneto, Piemonte, 
Emilia-Romagna, Puglia Si- 
cilia e Abruzzo) e numero- 
se filiere coinvolte, tra cui il 
Friuli-Venezia Giulia, e 
un’offerta variegata di mar- 
chi, che va dal Prosecco e 
dal Pinot Grigio per il Vene- 
to al Barbera, Moscato al 
Primitivo e al Montepulcia- 
no per gli altri territori. «Il 
primo è quello dei rivendito- 
ri specializzati nelle Partite 
Iva, il cosiddetto cash & car- 


ry. Ci sono operatori che agi- 
scono su scala nazionale e 
altri a livello locale», raccon- 
tal’esperto. 

Si tratta del canale più 
battuto perché libera l’a- 
zienda produttrice di tutto 
ciò che riguarda lo stoccag- 
gio e la distribuzione, con- 
sentendole di concentrarsi 
sul proprio core business. A 
scegliere questa opzione so- 
no soprattutto le aziende di 
ridotte dimensioni, che 
non sono strutturate all’in- 
terno con le competenze 
per la vendita. «Il secondo 
canale è affidato a distribu- 
tori che curano le piattafor- 
me logistiche e che solita- 
mente, accanto al vino, ven- 
gono anche altri prodotti 


quali acqua e birra. Si tratta 
di realtà che in genere in 
portafoglio presentano una 
pluralità di tipologie e varie- 
tà e si propongono come 
hub veicolato dalla forza 
vendita con il catalogo del 
distributore », aggiunte Go- 
bino. Questa modalità è ap- 
pannaggio soprattutto del- 
le aziende produttrici che 
hanno come target 
l’ho.re.ca. interessata a 
mantenere un magazzino 
snello. «Infine vi è il canale 
della distribuzione diretta 
da parte dell’azienda pro- 
duttrice, che opera attraver- 
so una rete di agenti mono 
o plurimandatari arrivan- 
do direttamente al compra- 
tore finale», aggiunge. In 


ESPERTO ENRICO GOBINO RIVESTE 
LA CARICA DI DIRETTORE MARKETING 
DEL GRUPPO ARGEA 


Gobino (Argea): «Il 
produttore fissa 

il prezzo di vendita 
finale e poi, a ritroso, 
ripercorre e quantifica 
tuttii passaggi» 


questo caso la logistica re- 
sta a carico dell’azienda ed 
è richiesto un enorme lavo- 
ro di gestione commercia- 
le, che d’altra parte diventa 
un valore aggiunto a livello 
non solo di marginalità ma 
anche e soprattutto di “rela- 
zione” consentendo un rap- 
porto diretto con il consu- 
matore. 

Ma come si forma effetti- 
vamente il prezzo al consu- 
matore? «Di solito — dice il 
manager del gruppo Argea 
— il produttore fissa in pri- 
mo luogo il prezzo di vendi- 
ta finale e poi, a ritroso, ri- 
percorre e quantifica tutti i 
passaggi della catena. Indi- 
cativamente il guadagno 
dell’azienda copre una pro- 
porzione che si aggira intor- 
no al 50/70% del costo sul 
mercato». Su tutto incom- 
be poi il tema dei ritardi nei 
pagamenti che spinge alcu- 
ni produttori a vendere di- 
rettamente al distributore, 
in cambio di una maggiore 
percentuale di guadagno 
perquest’ultimo. — 

LUIGI DELL'OLIO 
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(n Ge{ftmara del 


Dal 27 MARZO al 01 APRILE 
TRE PACCHETTI dedicati alla 
PREVENZIONE a prezzo scontato! 


Pacchetto Cuore SMALL 


Elettrocardiogramma, profilo lipidico, rischio cardiovascolare e 
screening preliminare insufficienza venosa cronica 


Pacchetto Cuore MEDIUM 


Elettrocardiogramma, profilo lipidico, rischio cardiovascolare, marker 
cardiaco, INR e screening preliminare insufficienza venosa cronica 


Pacchetto Cuore LARGE 


Elettrocardiogramma, profilo lipidico, rischio cardiovascolare, 
marker cardiaco, INR, Holter cardiaco e screening preliminare 
insufficienza venosa cronica 


E per ogni prenotazione ricevi in omaggio 


una seduta con la Biologa Nutrizionista 


PRENOTA IL PACCHETTO CHE PREFERISCI DIRETTAMENTE 
DAL NOSTRO SITO WWW.FARMACIAGEMELLITRIESTE.IT - SEZIONE EVENTI 


Ci prendiamo cura del tuo benessere. 


TAI! GEMELLI 


FARMACIA — Via d'Alviano 23 - 040 3409851 - Whatsapp 320 3060060 - farmaciagemellieaol.it fi) 
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NORDEST ECONOMIA VI 


GRANDI OPERE 


Molo VII e Servola 
la friulana Icop 
rifa llook a Trieste 


MAURA DELLE CASE 


1 futuro della friulana 
Icop passa dal porto di 
Trieste. La società benefit 
friulana, tra i principali 
operatori europei nel campo 
delle fondazioni e dei micro- 
tunnel, è infatti uno dei prota- 
gonisti dello sviluppo dello 
scalo giuliano. I lavori per l’al- 
lungamento del Molo VII, ope- 
ra da 33 milioni di euro che 
Tmtharecentemente aggiudi- 
cato all'impresa di Basiliano, 
si aggiungono all'impegno 
sull’ex area a caldo di Servola, 
ottenuta in concessione qua- 
rantennale da Logistica Giu- 
liana (società di scopo intera- 
mente controllata da Icop) 
grazie a un accordo di pro- 
gramma sottoscritto nel 2020 
dal Ministero dello Sviluppo 
economico, dalla Regione 
Fvg, dal Comune di Trieste, 
dall’Autorità di Sistema Por- 
tuale, dall'agenzia del Dema- 
nio, da Arvedi e appunto 
dall'azienda di Basiliano. 
Insieme alla concessione, 
l'accordo assegna a Lg l'onere 


180 


In milioni, è la somma che 
movimentano gli interventi di 
bonifica dell'ex area a caldo di 
Servola e la riconversione 
delle stesse aree a utilizzo 
logistico. 


di attuare gli interventi di bo- 
nifica dell’ex area a caldo di 
Servola e la riconversione del- 
le stesse aree a utilizzo logisti- 
co. Un’operazione che movi- 
menta importanti risorse, por- 
tando a Trieste 180 milioni di 
fondi del Pnrr, destinati a rea- 
lizzare un nuovo collegamen- 
to ferroviario con la vicina 
piattaforma logistica, altra 
opera realizzata dalla Icop 
(terminata nel 2021) che dal 
canto suo ha già messo in mo- 
vimento 60 milioni ai quali se 
ne aggiungono 30 finanziati 
da Invitalia, destinati rispetti- 
vamente i primi a demolire 
l’ex Ferriera e a realizzare la 
nuova area logistica, isecondi 
realizzare un barrieramento 
perimetrale. «Stiamo lavoran- 
do alla riconversione a uso lo- 
gistico dell’area a caldo e il 
successivo sviluppo del Molo 
III - spiega l'amministratore 
delegato di Icop, Piero Petruc- 
co-. Gli attuali piani peril nuo- 
voterminallogistico prevedo- 
no una capacità finale dell’a- 
rea pari a 1,6 milioni di Teu, 
in fasi successive, in funzione 


i 


Il Molo VII del Porto di Trieste 


delle richieste di mercato, con 
una prima parte, la cui spesa 
si aggira intorno ai 260 milio- 
nidieuro, da ultimarsi entro il 
2026. Il terminal è progettato 
per servire navi fino a 24mila 
Teu di capacità. Quanto alla 
ferrovia, finanziata con 180 
milioni del Pnrr, si comporrà 
diuna zona di smistamento fi- 
no a9 binari di 750 metri cia- 
scuno, così come una nuova 
stazione con 10 binari da 750 
metri ciascuno». 

Il maxi investimento rispon- 
de alla duplice necessità di bo- 
nificare l’ex area a caldo della 
Ferriera di Servola e a poten- 
ziare il porto di Trieste al servi- 
zio di un entroterra che oltre 
al Fvg comprende Trentino, 


Veneto ed Emilia Romagna, 
aree che insieme producono 
più del 20% del Pil nazionale 
e che necessitano, tanto per 
l’export quando per l’import, 
di un porto attrezzato a servi- 
re navi container ultra large, 
con una profondità di pescag- 
gio a banchina superiore ai 16 
metri e con un'eccellente con- 
nessione ferroviaria e strada- 
le. Non solo. Gli interventi in 
programma promettono per 
lo scalo giuliano di sviluppare 
e migliorare anche i traffici di 
collegamento con Ancona, Ra- 
venna e Venezia e di restituire 
a Trieste il ruolo di leadership 
traiporti del Adriatico (da Ko- 
peraRijeka).— 
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Potenziato il collegamento ro-ro nella terraferma veneziana 
Il presidente del Porto Di Blasio: «Più contributi Ue per i Paesi terzi» 


Fusina, quarta nave Grimaldi 
per movimentare i camion 


NICOLA BRILLO 


i aggiunge una nuova 
navea collegare il por- 
to di Venezia a quelli 
di Patrasso e Bari. Gri- 
maldi Lines ha annunciato il 
potenziamento del suo servi- 
zio di collegamento del ter- 
minal autostrade del mare di 
Fusina. L’annuncio è stato da- 
to dal presidente dell’Autori- 
tà di Sistema Portuale del Ma- 
re Adriatico Settentrionale 


Fulvio Lino Di Blasio. 

Si tratta di un incremento 
significativo per un servizio 
attivato dalla compagnia di 
navigazione napoletana nel 
2015e potenziato successiva- 
mente. Prima nel 2016 con 
l'aggiunta di una seconda na- 
ve e poi nel 2021, alla ripresa 
delle attività post pandemia, 
con una terza nave. Da que- 
stanno, dunque, la flotta Gri- 
maldi arriva a quattro imbar- 
cazioni, ciascuna con una ca- 


pacità di 250 camion, edè in 
grado di fornire un servizio 
che prevede 6 toccate setti- 
manali. 

«Lo scalo di Fusina è un’in- 
frastruttura fondamentale 
per l’export della manifattu- 
ra del Nordest, ma è anche 
un varco che collega i merca- 
ti dell'Europa centro-orienta- 
le con il Mediterraneo orien- 
tale, inserito tra gli snodi 
chiave delle reti transeuro- 
pee dei trasporti - ha spiega- 


to il presidente Di Blasio -. 
Per sviluppare questa voca- 
zione è fondamentale che l’U- 
nione europea estenda an- 
che a Paesi terzi la possibilità 
di operare investimenti eleg- 
gibili di contributi comunita- 
ri, in questo modo potremo 
coinvolgere i Paesi del Medi- 
terraneo meridionale in una 
vera e propria rete di traspor- 
to trans-mediterranea». 

Il terminal delle autostra- 
de del mare di Fusina è total- 
mente dedicato al traffico ro- 
tabile e dotato di un collega- 
mento ferroviario con binari 
di standard europeo da 750 
metri. I dati lo confermano: 
trail 2021 eil 2022 è stata ri- 
levata una crescita del 
13,3% delle tonnellate movi- 
mentate. Secondo il presi- 
dente Di Blasio «il traffico in- 
termodale è un acceleratore 
di processi di decarbonizza- 


zione per l'economia del ma- 
re». Sfrutta infatti le poten- 
zialità ela posizione geografi- 
ca dello scalo veneziano, con 
iprogetti legati alla sostenibi- 
lità in fase di sviluppo in lagu- 
na e le competenze delle 
aziende e degli armatori. «La- 
voriamo tutti insieme affin- 
ché la tratta Venezia-Igoume- 
nitsa/Patrasso diventi a tutti 
gli effetti un Green Corridor 
riconosciuto dall'Unione eu- 
ropea, ossia una rotta com- 
merciale che supporta solu- 
zioni a emissioni zero servita 
da imbarcazioni a propulsio- 
ne green», conclude Di Bla- 
sio. Le previsioni per il 2023 
parlano di un +30% per il tu- 
rismo internazionale, «pre- 
annunciando un ritorno ai li- 
velli pre-pandemia», sottoli- 
nea il presidente di Alis, Gui- 
do Grimaldi. — 
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IMPRENDITORE 
PIERO PETRUCCO 
AMMINISTRATORE 
DELEGATO 

DELLA ICOP 

DI BASILIANO 


AUROTITÀ 
PORTUALE 

IL PRESIDENTE 
DELL'AUTORITÀ 
DI SISTEMA 
PORTUALE DEL 
MARE ADRIATICO 
SETTENTRIONALE 
FULVIO LINO 

DI BLASIO 


VOLSIVOT I ILHOdSVuLL 


I dr. Giuseppe CARAGLIU rilascia 


certificati medici per l’idoneità alla guida 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


SOLO SU APPUNTAMENTO - Per prenotazioni telefonare 


al cell. 389.5020447 dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
e-mail: caragliu@libero.it 


PREMIUM 


NSD <.r. 


Serra 


PARTNER 


lzzl OKNOPLAST 


[Tlentî 


VUOI CAMBIARE 
I SERRAMENTI? 


CON NOI PUOI 
BENEFICIARE DELLE 
DETRAZIONI FISCALI DEL 50% 
A TUTTA LA BUROCRAZIA 
CI PENSIAMO NOI! 


COSA ASPETTI? 
CI OCCUPIAMO ANCHE DEL TUO FINANZIAMENTO 


TRIESTE 


Via Flavia, 5 | 040. 2456150 - 335. 6600977 
info@nsdsrl.it | www.nsdsrl.it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per ulteriori informazioni richiedere sul punto vendita il “Modulo informazioni europee di Base sul credito ai consumatori” 
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PARLA L'AD STOLFA ren Le due anime del Gruppo, 
CREATO DA INVESTINDUSTRIAL guidate da Della Toffola per 
FONDATO DA ANDREA BONOMI la fase di processo e da Berto- 


«Cento assunzioni 
conilpolo delvino» 


I piani Omnia Technologies, nata da Della Toffola e Bertolaso 


GIORGIO BARBIERI 


onostante i 

guerra 
<< Ucraina n 

inevitabil- 


mente ci ha rallentato, pun- 
tiamo a crescere ulterior- 
mente e chiudere il 2023 
con un fatturato che si avvici- 
ni ai 300 milioni di euro per 
poi arrivare ad avvicinarsi ai 
500 milioni quando saremo 
a piena maturazione». Sono 
le parole di Andrea Stolfa, 
amministratore delegato di 
Omnia Technologies, la so- 
cietà nata dall'unione tra la 
trevigiana Della Toffola e la 
veronese Bertolaso specializ- 
zata nelle soluzioni integra- 
te perilsettore delvino e del- 
le bevande, ispirato dai valo- 
ri di tecnologia, sostenibilità 
eservizio. 

Si tratta di un progetto 
creato da Investindustrial, 
società fondato da Andrea 


Bonomie attuale presidente 
dell’Industrial Advisory 
Board, nato con l’obiettivo 
di creare un gruppo leader 
nelle tecnologie di automa- 
zione e imbottigliamento 
per il settore del vino e delle 
bevande. «Quest'anno vo- 
gliamo fare cento assunzio- 
ni sul territorio e avviare col- 
laborazioni con le universi- 
tà, come Padova, Ca’ Foscari 


e Treviso», aggiunge Stolfa, 
«l’obiettivo è diventare una 
piattaforma di professiona- 
lizzazione per creare un po- 
lo italiano del vino e degli 
spirits». 

Forte di un team di oltre 
1.000 persone, con 12 sedi 
produttive, 8 uffici commer- 
ciali nel mondo e di un per- 
corso di crescita che ha por- 
tato il Gruppo a conseguire 


Il team è di oltre 1000 
persone, 12 sedi 
produttive, 8 uffici 
commerciali nel 
mondo. Nel 2022 
fatturato a 250 milioni 


«Proponiamo 
soluzioni integrate e 
chiavi inmano, dalle 
prime fasi del processo 
produttivo fino al 
confezionamento» 


nel 2022 un fatturato di cir- 
ca 250 milioni di euro, «Om- 
nia Technologies gode di 
un’esperienza unica e di un 
network di clienti consolida- 
to nell’industria del vino e 
dei distillati, per i quali pro- 
pone soluzioni integrate e 
chiavi in mano, dalle prime 
fasi del processo produttivo 
fino al confezionamento», 
sottolinea Stolfa. 


laso per l’imbottigliamento, 
sono supportate da un team 
di specialisti Made in Italy: 
permeare nella filtrazione 
di alta gamma, Gimar per la 
vinificazione, Sirio Aliberti 
nella fermentazione, Frilli 
per gli impianti di distillazio- 
ne, Priamo nelle tecnologie 
per l'industria lattiero-casea- 
ria, Ave Technologies per 
l’imbottigliamento, Z-Italia, 
OMBeApeImpianti per l’eti- 
chettatura e il confeziona- 
mento. 

«La nostra visione è di esse- 
re leader di tecnologia, ispi- 
rati dalla grande tradizione 
italiana e dalla nostra inno- 
vativa vocazione alla sosteni- 
bilità, con l’obiettivo di esse- 
re sempre al servizio dei no- 
stri clienti, delle nostre per- 
sone e delle nostre comuni- 
tà», afferma Stolfa. Si tratta 
di un perimetro di soluzioni 
completo, ampliato ulterior- 
mente conle recenti acquisi- 
zioni di Progema Enginee- 
ring, leadernella realizzazio- 
ne di impianti completi per 
la lavorazione di Parmigia- 
no Reggiano e Grana Pada- 
no, e di Mar.Co., azienda 
specializzata nel settore 
dell’imbottigliamento, part- 
ner storico di Bertolaso nella 
tecnologia di alimentazione 
deitappi. — 
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Lo studio di Campolongo Maggiore fattura 6 milioni con 80 dipendenti 
Cappello: «Dal 2004 ho intuito che il web avrebbe cambiato tutto» 


Wmr Group in espansione 
con il digital marketing 


NICOLA BRILLO 


nadigital marketing 

agency con un’ottan- 

tina di dipendenti in 

provincia di Vene- 
zia, un fatturato da 6 milioni di 
euro, in crescita del 15% sul 
2021, e un margine operativo 
lordo di 2 milioni. La Wmr 
Group/Studio Cappello di 
Campolongo Maggiore è oggi 
punto di riferimento a livello 
europeo perla Seo, la pianifica- 
zione pubblicitaria online con 
approccio data driven, per la 
marketing automation e la da- 


ta intelligence. Ma tutto è ini- 
ziato nel 2001, quando An- 
drea Cappello ha aperto la sua 
prima partita Iva come consu- 
lente. Poi nel 2004 ha fondato 
Wmr Group. «Ho intuito che il 
web avrebbe cambiato il mo- 
do di fare marketing - spiega 
Andrea Cappello, padovano, 
53 anni - e in particolare la ca- 
pacità di realizzare un marke- 
ting gradito agli utenti, da lì è 
partito il nostro percorso in 
continua ascesa». 

E suo uno dei primi libri sul- 
la Seo, che ha venduto 40mila 
copie e aperto la strada a colla- 
borazioni sempre più impor- 
tanti. Cappello ha studiato al 
Dams di Bologna, iscritto ad 


Andrea Cappello 


uno dei primi corsi universita- 
ri che affrontavano a fine anni 
90 la comunicazione. Poi un 
masterin marketing a Padova. 
Durante l’università spazio an- 
che all’organizzazione di feste 
edeventi. 

L’agenzia veneziana segue 
brand internazionali, oltre a 
moltissime Pmi del Nordest e 
non solo, accompagnandole 
nella crescita in Italia e all’este- 
ro. Con il socio Silvio Zanarel- 
lo ha fondato anche il partner 
It Adviva (web agency specia- 
lizzata nello sviluppo di siti 
web ed e-commerce predispo- 
sti per massimizzare le perfor- 
mance e le conversioni) e Wm- 
rh (agenzia che affianca hotel 
e strutture turistiche). «Il no- 
stro settore è in costante evolu- 
zione, con la presenza sempre 
più importante di nuovi soft- 
ware, che miglioranole perfor- 
mance del lavoro ma che ri- 
chiedono meno risorse umane 
- spiega il manager padovano 
-.Il nostro obiettivo è migliora- 
re le performance attraverso 
la digital marketing transfor- 
mation: serve un approccio 
che sappia raccogliere e inter- 


pretare i dati e poi creare una 
strategia. Su questi si gioca il 
futuro delle aziende. Questo è 
vero non solo per le aziende 
che si rivolgono ai consumato- 
ri, ma anche a quelle del setto- 
reB2B». 

L'ambiente lavorativo di 
Wmr Group è stato recente- 
mente certificato “Great Place 
to Work”, riconoscimento otte- 
nuto grazie al comfort degli 
spazi nel nuovo headquarter, 
progettato ex novo per attività 
di confronto, formazione e 
convivialità. Ma anche grazie 
alla possibilità di instaurare 
un corretto equilibrio tra la vi- 
ta privata e il lavoro, e utilizzo 
dello smart working. Oltre 25 
sono state le assunzioni nel 
2022 e l’agenzia è in continua 
crescita, alla ricerca di nuove fi- 
gure. L'ultimo evento realizza- 
toinaziendaèstatoil“WmrDi- 
gital Summit”, dedicato ai di- 
pendenti, che ha visto la parte- 
cipazione e collaborazione di 
decine di partner, tra questi 
Google, Facebook, Criteo, 
Mapp, Semrush, Nexi, Inter- 
gic, Oncrawle Trustpilot. — 
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eAmbiente supera 
la boa dei vent'anni 
e punta a crescere 


LUCA CIRESE 


edere il mondo 

trent'anni prima e 

mettersi in marcia 

con lungimiranza: è 
Imq eAmbiente, gruppo di 
consulenza per ridurre gli im- 
patti ambientali del settore 
pubblico e privato, nato esat- 
tamente vent'anni fa ad opera 
Gabriella Chiellino, che fu la 
prima donna a laurearsi in 
Scienze Ambientali a Ca’ Fo- 
scari nel 1994. Un’impresa fa- 
miliare che ancora oggi ha co- 
me quartier generale la Torre 
del Parco scientifico e tecnolo- 
gico Vega che si trova a Mar- 
ghera. Mercato nazionale per 
un’azienda che oggi ha quat- 
tro sedi italiane tra Roma, Mi- 
lano, Venezia e Pordenone e 
che festeggia il compleanno 
insieme alla sua amministra- 
trice delegata che trent'anni 
fa volle intraprendere strade 
nuove. 

A muoverla — racconta 
Chiellino — fu la sua vocazio- 
nedicura: ricordarlo c’è l’al- 
bero Ipè brasiliano, simbolo e 
brand di un’azienda che in fu- 


4 


Sono i settori di cui si occupa il 


gruppo: monitoraggio, 
valutazione di impatto 
ambientale, consulenze e 


servizi per la realizzazione di 
impianti rinnovabili. 


turo, grazie alla recente fusio- 
ne con il Gruppo Istituto per il 
Marchio di Qualità, punta an- 
che ad ampliarsi all’estero. A 
darle la sua forma e denomi- 
nazione, da un piano terra di 
Conegliano in provincia di 
Treviso, fu allora tutta la fami- 
glia della co-fondatrice Chiel- 
lino, dalla madre, a cui ci si ri- 
volge per le competenze eco- 
nomiche, agli altri due fratelli 
che l’aiutarono a scegliere il 
nome quello di eAmbiente — 
che conla prima lettera minu- 
scola volle puntare già nei pri- 
mi anni Duemila a fornire con- 
sulenze digitali via e-mail. 
Ingegneria energetica e am- 
bientale, servizi e laboratori 
digitali, ancor oggi sono tutti 
incentrati sulla sostenibilità i 
quattro i settori lungo cui si 
sviluppano le diverse società 
della holding: dal monitorag- 
gio e dalla valutazione di im- 
patto ambientale—come quel- 
la che hanno svolto sull’elet- 
trodotto di Terna a Venezia — 
alle consulenze strategiche ri- 
volte ad aziende come Altro- 
mercato al fine di ridurre im- 
patto ed emissioni di gas serra 


La Torre del Parco scientifico e tecnologico Vega a Marghera 


e alla piattaforma Ipé nata per 
gestire i dati Eeg, fino all’ambi- 
to dell’energia con servizi ri- 
volti alla realizzazione di im- 
pianti rinnovabili e di comuni- 
tà energetiche sul territorio 
nazionale. 

Unarealtà aziendale che ha 
un fatturato 2022 di 5 milio- 
ni, che si punta a triplicare nei 
prossimi tre anni con nuove 
assunzioni grazie a corsi di for- 
mazione in scuole e universi- 
tà. Oggi eAmbiente occupa 
una cinquantina tra dipenden- 
tie consulenti, prestando mol- 
ta attenzione alla responsabi- 
lità sociale d'impresa e poten- 
do così fregiarsi del 40% di as- 
sunti donne tra manager eim- 
piegati. «Negli ultimi decenni 
ho visto cambiare completa- 


mente la prospettiva—raccon- 
ta così la sua impresa la ceo 
Gabriella Chiellino — si è pas- 
sati dalla sostenibilità come 
obbligo fatto di regole e limiti 
imposti, all'ambiente che non 
solo entra nella nostra Costitu- 
zione ma diventa ambito di 
pianificazione d'impresa». E 
chi ha saputo anticipare il fu- 
turo cosa vede oggi? «Non si 
parlerà più di globalizzazione 
ma di territori autosufficienti 
alivello energetico e alimenta- 
re — è la previsione dei nuovi 
scenari di business secondo 
l’ad-alcentro delnostro mon- 
dotornerannole parole al cen- 
tro delle Encicliche di Papa 
Francesco come comunità e 
solidarietà». — 
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I contenuti dei dialoghi di 'Lab-oratorio sulla cultura d'impresa" 
raccolti e sviluppati nel libro dal titolo ''TerritoriImprenditivi"' 


Il Nordest dopo i distretti 
entra nell'era delle reti lunghe 


DANIELE MARINI 


a cultura d’impresa è il 
frutto di alcuni fattori 
che si alimentano reci- 
procamente. Da un la- 
to, la presenza di una “atmosfe- 
raindustriale” diffusa nel terri- 
torio. Ovvero, la condivisione 
di un orizzonte di valori che 
trova nel “Lavoro” un fattore 
diidentità sociale che accomu- 
na la popolazione e gli attori 
sociali. Dall’altro, la propensio- 


ne degli imprenditori a un’a- 
zione di trasformazione e cam- 
biamento continua, fatta diin- 
novazione di prodotti e di pro- 
cessi. Dunque, nella capacità 
di dare un’organizzazione ai 
fatti economici volta a innova- 
re perla competitività delle im- 
prese e delterritorio. 
Dall’incrocio di questi ele- 
menti scaturiscono i «Territo- 
rImprenditivi» (Marsilio Edito- 
ri), realtà sociali dove il Lavo- 
ro e le culture professionali so- 


no unelemento generativo del- 
le comunità locali e dello svi- 
luppo. Dove “territorio” e “im- 
presa” si sono fuse quasi in un 
tutt'uno indistinto. 

Tutto ciò, non è patrimonio 
esclusivo di un’area geografi- 
ca, ma avevano trovato nelle 
regioni del Nordest una localiz- 
zazione e un’intensità peculia- 
ri. Negli anni ’90 del Novecen- 
to, questi territori hanno dato 
vita a un nugolo di distretti in- 
dustriali, come risposta ai pro- 


cessi di deindustrializzazione 
delle zone presidiate dalle 
grandi imprese del triangolo 
industriale (Nordovest). Il 
Nordest, studiato a livello in- 
ternazionale come un vero e 
proprio fenomeno, era defini- 
to la “Locomotiva d’Italia” in 
virtù delle sue performance 
economiche, con un Pil che cre- 
sceva ai ritmi attuali della Ci- 
na. Conle attività imprendito- 
riali che nascevano dentro ca- 
sa, nei sottoscala, nei garage o 
nel capannone costruito a fian- 
codellavilletta. E dove le fami- 
glie non costituivano soltanto 
un ambiente educatore e socia- 
lizzatore, ma anche organizza- 
tivo del lavoro nelle imprese fa- 
miliari, appunto. Lavoravano 
tuttietuttilavoravano molto. 
Tuttavia, nel tempo i fattori 
originari che avevano genera- 
to quello sviluppo e alimenta- 
to una “atmosfera” favorevole 


alla presenza di attività im- 
prenditoriali, perdono di pe- 
so, si assottigliano e sfarinano. 
E, nello stesso tempo, muta il 
contesto più generale: le eco- 
nomie si aprono a relazioni 
sempre più ampie, in una reci- 
procità sempre più intensa e le 
cui conseguenze sono sotto gli 
occhi ditutti. 

Per avviare una riflessione 
sulle trasformazioni della cul- 
tura d’impresa, si sono svolti 
una serie di dialoghi presso 
l'Abbazia di Santa Maria di Pe- 
ro— Ninni Riva in Monastier di 
Treviso, denominati «Lab-ora- 
torio sulla cultura d'impresa» 
e inseriti nell'iniziativa “Capi- 
tale cultura d'impresa” pro- 
mossa da Confindustria nazio- 
nale e che ha visto per il 2022 
attribuito al progetto di un’a- 
rea vasta elaborato da Confin- 
dustria Veneto Est.— 
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Le Bcc rivendicano 
«Sportelli, noi argine 
alla desertificazione» 


NICOLA BRILLO 


al 2015 il Veneto 
ha perso 1.023 
sportelli bancari, 
scendendo da 
3.144a2.121.Ladigitalizza- 
zione e il crac delle Popolari 
hanno portato ad un calo di 
presenza fisica in regione. 
Negli ultimi sei anni il siste- 
ma bancario regionale ha 
perso circa 4.700 addetti, 
passando da 29mila dipen- 
denti a circa 24 mila. Ma le 
banche di credito cooperati- 
vo difendono la scelta di 
«non aver abbandonato i ter- 
ritori». Negli ultimi sette an- 
ni la percentuale dei comuni 
bancati con sola presenza 
Bcc passa dal 9% del 2015 al 
18,7% del 2022. «Se prima 
eravamo l’unica presenza 
bancariain 46 comuni, ora lo 
siamo in 87, più del doppio - 
commenta il presidente del- 
la Federazione Veneta Bcc, 
Flavio Piva -. Le nostre ban- 
che sono rimaste e hanno as- 
sicurato la loro presenza nei 
territori. Non solo. Abbiamo 
investito anche in altri servi- 
zi, allestendo negli ultimi set- 
te anni oltre 150 postazioni 
Atminpiùinregione». 

Gli sportelli automatizzati 
delle Bcc sono oggi 923, il 
25,8% del totale attivo. Le fi- 
lialiin Veneto sono 617 e sfio- 
rano il 30% di tutte le filiali 
bancarie in regione, aumen- 
tando la quota di mercato di 
quasiil 10% nel periodo diri- 
ferimento. Sul fronte del la- 
voro le Bcc mantengono sta- 
bile il numero dei collabora- 
tori, che si attestano a quota 
4.200.Ipensionamenti sono 
stati gestiti con l'assunzione 
di giovani professionisti, nes- 
sun taglio è stato operato da- 
gli istituti di credito sul perso- 
nale in servizio. «Ciò che per- 
dono le Bcc sono solo le so- 
vrapposizioni di sportelli nel- 
lo stesso comune nelmomen- 
to in cui sono entrate in vigo- 
re alcune fusioni - ha aggiun- 
to Piva -. Sportelli che in que- 
sto periodo, soprattutto nel 


Il presidente della Federazione Veneta Bcc, Flavio Piva 


Negli ultimi sette anni 
in Veneto la quota dei 
comuni bancati con 
sola presenza Bcc 
passata dal 9% del 
2015 al 18,7% del '22 


2023, saranno in parte ogget- 
to di riposizionamenti in al- 
tri territori non ancora presi- 
diati. In questi ultimi tre anni 
di pandemia e forti restrizio- 
ni, abbiamo assicurato la te- 
nuta del sistema, conceden- 
do finanziamenti, morato- 
rie, plafond per il caro ener- 
gia e assicurando plafond 
per nuovi investimenti». E si 
preannunciano dati positivi 
per i bilanci 2022 delle Bcc. 
«Daremo concretezza ad un 
piano di sviluppo della no- 
stra attività - ha concluso il 
presidente - le Bcc possono 
godere di ottime performan- 
ce per quanto riguarda i dati 
di bilancio e gli utili impor- 
tanti che saranno accantona- 
ti a riserva, ma stanno pen- 
sando a reinvestire queste ri- 
sorse nel servizio al territo- 
rio, per lo sviluppo della loro 
attività». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RELAZIONI CON L'ESTERO 


Veneto-Monsgolia 
alleanza che parte 
dall’agricoltura 


LORENZA RAFFAELLO 


rrivano dalla Mongo- 

lia le nuove opportu- 

nità di business per 

gli imprenditori vene- 
tiela Regione è allavoro per fi- 
nalizzare partnership commer- 
ciali, anche ricorrendo ad 
aziende regionali come Vene- 
to Agricoltura e Intermizoo. Il 
paese asiatico è pronto per 
aprire nuovi canali con l’occi- 
dente e le imprese del Nordest 
si candidano come partner 
strategico nel settore agroali- 
mentare, tessile, minerario e 
metalmeccanico e dell’agri- 
meccanica. 

Secondo i dati forniti dal 
Consiglio regionale del Vene- 
to, l’Italia figura al dodicesimo 
e tredicesimo posto per l’im- 
porte le esportazioni da e ver- 
so la Mongolia. In questo con- 
testo, il Veneto si posiziona 
principalmente come esporta- 
tore di macchinari, mobilio e 
apparecchiature elettriche. 
Contemporaneamente, cresce 
anche l'import, soprattutto 
per quanto concerne la produ- 
zione laniera, con il cachemi- 
re. Il primo incontro propedeu- 
tico alle collaborazioni si è 
svolto a febbraio a Venezia al- 
la presenza di Ganbaatar 
Myagmarjav, rappresentante 
del Governo della Mongolia e 
vice ministro all'ambiente e al 
turismo, ricevuto dal presiden- 
te del Consiglio regionale del 
Veneto, Roberto Ciambetti, in- 
sieme al presidente della Pri- 
ma Commissione Consiliare, 
Luciano Sandonà, il segreta- 
rio generale del Consiglio re- 
gionale, Roberto Valente, e ai 
delegati di Confindustria Ve- 
neto Est, Confapi e Veneto 
Agricoltura. «Si aprono grandi 
opportunità nel comparto 
agroalimentare, agrimeccani- 
caenelsettore minerario sem- 
pre più strategico — afferma il 
presidente Ciambetti - nel lu- 
glio dello scorso anno l'Ufficio 
Geologico Nazionale della 
Mongolia ha stimato la presen- 
za nel sottosuolo del Paese di 
riserve di 61,4 milioni di ton- 
nellate di rame e 3,1 milioni di 
tonnellate di minerali di terre 
rare: credo che le imprese ve- 
nete possano individuare cana- 
li interessanti di sviluppo e in- 


SCAMBIO DI DONI IL VICE MINISTRO 
DELLA MONGOLIA GANBAATAR 
MYAGMARJAV CON LUCIANO SANDONÀ 


Possibilità di business 
nel settore 
agroalimentare 
tessile, minerario 
metalmeccanico 

e dell'agrimeccanica 


vestimento». 

Oltre alla questione minera- 
ria, sono stati affrontati anche 
i temi dell’agricoltura e della 
zootecnica. Il Governo della 
Mongolia è alla ricerca di 
esperti per sviluppare nuove 
tecniche sia in ambito agrico- 
lo, per aumentare la resa degli 
allevamenti, sia in quello floro- 
vivaistico. L'obiettivo è quello 
di importare tecniche efficien- 
ti per implementare il numero 
di piante autoctone, come vuo- 
le il piano governativo per la 
transizione ecologica. «La 
Mongolia è un paese in forte 
sviluppo ed è nel settore dell’a- 
gricoltura che dovremo comin- 
ciare ad aprire le prime rotte 
commerciali — approfondisce 
Sandonà - la Mongolia è vasta 
sette volte e mezzo l’Italia e 
con soli 3,350 milioni di abi- 
tanti e ha bisogno di piante, di 
sviluppare al meglio l’agricol- 
tura e l'allevamento per diven- 
tare autosufficiente dal punto 
di vista alimentare. Per questo 
stiamo pensando ad una part- 
nership con Veneto Agricoltu- 
raeconIntermizoo». — 
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CREDITO 


AGEVOLATO 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale 


Ascoltare, proporre, risolvere. 
La buona impresa di BancafTer. 


FINANZIAMENTI 


Filiali a TRIESTE: Piazza Sant'Antonio Nuovo, 1 | Largo della Barriera Vecchia, 11 | Via Cesare Battisti, 23 


servizioclienti@ linea.bancater.it 
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Dialogo uguale sviluppo 
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XII NORDEST ECONOMIA 


ECCELLENZA E START UP 


DALL'IDEAZIONE ALLA FABBRICA 


NI Comp veleggia 


verso lo sviluppo | 


industriale 


RICCARDO SANDRE 


a startup della nauti- 

ca sostenibile Nor- 

thern Light Composi- 

tes continua a maci- 
nare successi e si prepara a 
industrializzare i suoi scafi 
in vetroresina riciclabile al 
100%. Nata nel 2019 a Mon- 
falcone dalla collaborazio- 
ne di un gruppo di ingegne- 
ri e velisti, alcuni dei quali 
hanno al loro attivo un pal- 
mares internazionale di ec- 
cellenza e una profonda co- 
noscenza del mondo della 
progettazione navale, NI 
Comp propone un prodotto 
adalto tasso di innovazione 
che usa principalmente fi- 
bre dilino e un processo pro- 
duttivo in infusione sotto- 
vuoto in grado di garantire 
condizioni di lavoro miglio- 
rative per le maestranze 
coinvolte. 

Contrariamente agli scafi 
in vetroresina il cui fine vita 
è l’inceneritore, quelli di NI 
Comp sono totalmente rici- 


clabilie in grado di presenta- 
re performance competiti- 
ve rispetto ai migliori scafi 
tradizionali. A dimostrarlo 
uno dei primi scafi della star- 
tup: Ecoracer, la prima 
sportboat al mondo costrui- 
ta in resina termoplastica e 
fibra di lino, realizzata nel 
2021 e vincitrice del Cam- 
pionato Italiano Minialtura 
l’anno successivo. 

Ma il 2022 non è stato so- 
lo un anno di successi in re- 
gata: proprio alla fine 
dell’anno scorso NI Comp 
ha incassato 500 mila euro 
da una campagna di equity 
sulla piattaforma EcoMill a 
cui hanno partecipato, tra 
gli altri, anche il fondatore 
di Montura Roberto Giorda- 
ni e l'imprenditore Flavio 
Destro. Sempre lo scorso no- 
vembre Northern Light 
Composites ha incassato un 
altro successo, questa volta 
grazie ad un bando da 140 
mila euro per la realizzazio- 
ne della sua Ecoracer 30 
One Design, una barca da re- 


gata da 30 piedi che sarà 
presentata in occasione 
dell’arrivo della The Ocean 
Race (giro del mondo com- 
petitivo per scafi a vela) pro- 
prio a Genova e in seguito 
durante la fiera internazio- 
nale della nautica della cit- 
tà portuale. Ma i successi di 
N] Comp non si fermano 
qui: sempre a novembre 
2022, alla fiera internazio- 
nale di Amsterdam MetsTra- 
de la startup, incubata in Le 
Village by CA Triveneto a Pa- 
dova, ha ricevuto il premio 
Boat Builder Award gareg- 
giando coni migliori cantie- 
ri del mondo. A gennaio 
2023, questa volta alla fiera 
Boot di Dusseldorf, Nl 
Comp ha incassato la men- 
zione speciale perla sosteni- 
bilità del “European Yacht 
Award”. 

«Stiamo organizzando 
l’industrializzazione dei no- 
stri scafi», spiega Fabio Bi- 
gnolini, general manager di 
NI Comp e socio della star- 
tup assieme a Andrea Pa- 
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PROTOTIPO UNO DEGLI SCAFI 
CREATI DALLA NORTHERN 
LIGHT COMPOSITES 


L'impresa nata a 
Monfalcone raccoglie 
equity per 2,5 milioni 

Il co-fondatore 
Bignolini: «Quest'anno 
il debutto produttivo» 


duano, Piernicola Paoletti, 
Matteo Polli e Samuele Ni- 
colettis. «Quest'anno sarà 
quello del debutto produtti- 
vo e commerciale e stiamo 
già lavorando ad un nuovo 
round di equity, questa vol- 
ta da 2,5 milioni di euro de- 
stinato proprio allo svilup- 
po industriale della società. 
Abbiamo ancora molta stra- 
da da fare ma proprio nelle 
scorse settimane ero a Bru- 
xelles per presentare, assie- 
meadaltre 15 startup euro- 
pee, il nostro progetto agli 
investitori internazionali e 
alle istituzioni Europee riu- 
nite attorno al BlueInvest 
Day 2023.Inostri scafi com- 
petono su scala internazio- 
nale pur presentando per- 
formance di sostenibilità e 
salubrità imparagonabili 
con i materiali tradiziona- 
li. 
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IN CRESCITA 
FABIO BIGNOLINI 
GENERAL 
MANAGER DI NL 
COMP E SOCIO 
DELLA STARTUP 
ASSIEME A 
ANDREA 
PADUANO, 
PIERNICOLA 
PAOLETTI, 
MATTEO POLLI E 
SAMUELE 
NICOLETTIS 


Il trattamento è efficace sia 
in fase acuta che cronica 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Esperienza e professionalità 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


TRIESTE 


Via Genova 21 


040 3478678 


fisiosants@libero.it 


MUGGIA 


Via Matteotti 2/c 


040 0640351 


fisiosanmuggia@libero.it 


Metodi innovativi basati su 
evidenze scientifiche 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall'efficacia documentata 


scientificamente. 


Poliambulatorio 


Fisiosan srl 


Fisioterapia Ortopedica, 


Colonna Vertebrale, Medical 
Fitness e Sport Medicine 


www.crev.it 


www.fisioterapiefisiosan.it 


Mal di schiena”? 


Rivolgiti agli specialisti 
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NORDEST ECONOMIA: 


A Verona il quartier generale per la Penisola coordina la strategia in vista della transizione 


Volkswagen Italia, avanti tutta 
sulla strada dell'auto elettrica 


EDOARDO BUS 


arcus Osegowi- 

tsch, numero uno 

del Gruppo Volk- 

swagen in Italia, 
basato a Verona, non ha dub- 
bi. «La nostra direzione è chia- 
ra-—spiega—e puntiamo sull’au- 
to 100% elettrica, una soluzio- 
ne tecnologica sostenibile che 
è la migliore tra le opzioni at- 
tualmente in discussione. In 
Italia c'è una certa tendenza a 
difendere lo status quo, ma bi- 
sogna esserne consapevoli: il 
futuro è elettrico, e spendere 
tempo ed energie per mettere 
in discussione o contrastare 
questo trend è controprodu- 
cente». Infatti, anche a livello 
mondiale il Gruppo Volkswa- 
gen rafforza la “strategia BEV” 
che nel 2022 ha avuto risultati 
evidenti. A dimostrazione del- 
la popolarità dell'ultima gam- 
ma di modelli le consegne di 
veicoli elettrici sono aumenta- 
te del 26%, con un totale di 
572.100 vetture. Il Gruppo 
Volkswagen è leader del mer- 
cato dei veicoli elettrici in Eu- 
ropa ed è cresciuto del 68% 
nel 2022 sul mercato cinese. 
Prevede di investire 180 miliar- 


di tra il 2023 e il 2027 e di que- 
sti più di due terzi (esattamen- 
te il 68%) saranno destinati a 
risorse per l'elettrificazione e 
la digitalizzazione. Nel prece- 
dente piano quinquennale 
questa cifra era del 56%. 

La crescita di auto “full elec- 
tric” ha fatto sì che la quota 
complessiva del Gruppo nelle 
“BEV” sia del 7% nel 2022 e 
che questa tipologia di auto 
rappresenti il 16% del portafo- 
glio ordini del Gruppo. I tre 
BEV più venduti del Gruppo 
nel 2022 sono stati Volkswa- 
gen ID.4, Volkswagen ID.3 e 
SKODA Enyagq IV. Ma nel 2023 
verranno presentate diverse 
novità, tra cui i nuovi ID.3, 
ID.7, ID. Buzz passo lungo, CU- 
PRA Tavascan e Audi Q8 
e-tron. Con il lancio di questi 
nuovi modelli, il Gruppo pun- 
ta a raggiungere una quota 
BEVdicirca il 10% delle conse- 
gne totali nell'anno 2023. 
Quanto alla strategia naziona- 
le nel dicembre scorso il Grup- 
po Volkswagen ed Enel X Way, 
la società Enel dedicata alla 
mobilità elettrica, hanno lan- 
ciato la joint venture pariteti- 
ca Ewiva per accelerare la dif- 
fusione dell’e-mobility in Ita- 
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lia, realizzando la più capilla- 
rerete diricarica ad alta poten- 
za (HPC) intutto il Paese. Ewi- 
vamira a una rete diricarica ul- 
traveloce con 750 punti in 233 
siti, che si vanno ad aggiunge- 
re ai circa 17mila gestiti da 
Enel X Way. La joint venture 
prevede di installare punti di ri- 
carica presso 500 siti entrola fi- 
ne del 2023, con l'obiettivo di 
raggiungere i3mila puntidiri- 
carica entro il 2025, ognuno 
con una potenza fino a 350 kW 
ealimentato al 100% conener- 
gia rinnovabile. — 
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ALLA GUIDA L'AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI VOLKSWAGEN ITALIA 
MARCUS OSEGOWITSCH 


L'ad Osegowitsch 
«La nostra direzione 
è chiara, in Italia c'è 
una certa tendenza 
a difendere 

lo status quo» 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


Mantenersi in 


ODONTOIATRIA 


POLIAMBULATORIO 


DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 è Fax 040 3479084 
www.zudecche.it + zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A e Trieste e Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOGIA 
ODONTOIATRIA CASA DI RIPOSO CENTRO ACUSTICO DIABETOLOGIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 


AMBULATORIO DENTISTICO 


Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 


Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 


Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


GINECOLOGIA 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 


LITTA INN 


DOTT. GIULIANO AUBER 


ISTITUTO FISIOTERAPICO ) CONTROLLO GRATUITO 
Struttura sanitaria privata accreditata DELLA VISTA SPECIALISTA IN OSTETRICA 
a pieno titolo nella branca CENTRO APPLICAZIONI E GINECOLOGIA 


specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioauber.com 

www.studloauber.net 
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Attualmente a Portopiccolo risultano inattivi alcuni degli asset più importanti dell'intero comprensorio, dall'hotel deluxe Falisia alla spa 
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Addetti Ppn, corsa contro iltempo 
per attivare la cassa integrazione 


I 70 dipendenti a casa e pure senza stipendio: domani il passaggio decisivo in sede ministeriale 


Ugo Salvini 


Tutti a casa e ancora senza sti- 
pendio. E questa l'amara real- 
tà conla quale ha dovuto scon- 
trarsi, ieri, la settantina di di- 
pendenti della Ppn, lasrlacari- 
codella quale il giudice del Tri- 
bunale civile di Trieste David 
Di Paoli Paulovich ha confer- 
mato lo sfratto da Portopicco- 
lo intimatole dalla proprietà 
per non aver pagato il corri- 
spettivo dovuto riguardante la 
concessione di una serie di as- 
set, dall'hotel deluxe Falisia al- 
la spa, passando per il Centro 
congressi e una settantina di 
appartamenti dati in locazio- 
ne.Ilavoratori della Ppn, infat- 
ti, dopo averatteso invanoi sol- 
dia metà mese - che sarebbero 
dovuti arrivare come di con- 
sueto il 15, cioè mercoledì scor- 
so - speravano che il fine setti- 
mana potesse essere il momen- 
to buono per il saldo, forti an- 
che delle rassicurazioni che, in 
precedenza, erano state date 
in tal senso dalla Trieste 2040, 
la srl subentrata nelle quote 
della Ppn. 

Ieri mattina, invece, l’ennesi- 
ma amara sorpresa: niente bo- 
nifici. E nel frattempo nonsi so- 
no avute novità nemmeno sul 
fronte dello sgombero. E an- 
che in questo caso siamo in ri- 


tardo. Il giudice aveva dispo- 
sto che la srl abbandonasse ilo- 
caliin affitto entro il 15 marzo. 
Poi il fondo Portopiccolo, di 
cui sono quotisti la statuniten- 
se Hig Capitale il gruppo De Ec- 
cher, attraverso la sgr Investi- 
re, alla quale datempoè affida- 
ta la gestione dell’intero com- 
prensorio, aveva dato qualche 
giorno di tempo in più alla Trie- 
ste 2040 per completare l’usci- 
ta dalcomprensorio, nella con- 
sapevolezza del fatto che non 
si tratta di un’operazione sem- 
plice né veloce. Tutti avevano 
ritenuto che, ragionevolmen- 
te, non si sarebbe andati oltre 
il fine settimana. Non è stato 
così: ieri sera la restituzione 
non si era ancora concretizza- 
ta. E così i lavoratori, oltre al 
danno per il mancato incasso 
degli stipendi, hanno dovuto 
rassegnarsi anche all'idea di 
continuare rimanere a casa, 
perché ilocali che erano affida- 
ti alla Ppn e oggi alla Trieste 
2040 sono chiusi. 

Unica notizia ad oggi positi- 
va, e comunque estremamen- 
te importante, l’avvio, in Re- 
gione, della procedura per ga- 
rantire a tutti i lavoratori coin- 
volti nella vicendala cassa inte- 
grazione speciale, presumibil- 
mente con effetto retroattivo, 
cioè con partenza dal 16 mar- 


zo. «Ci siamo incontrati con 
l'assessore regionale al Lavoro 
Alessia Rosolen e i consulenti 
dello studio Ergon che rappre- 
senta la Trieste 2040 in tale 
contesto— spiega Matteo Cala- 
brò della Uil Tucs - e abbiamo 
definito il Protocollo d’intesa 
per cessazione di attività, pro- 
pedeutico al passaggio al mini- 
stero del Lavoro, fissato per 
mercoledì (domani, allo sco- 
po di garantire ai lavoratori 
della Ppn, oggi Trieste 2040, il 
beneficio di questo ammortiz- 
zatore sociale. Ciò non toglie — 
aggiunge il sindacalista — che 
monitoreremo con assoluta at- 
tenzione l’aspetto stipendi. Se 
non dovessero arrivare in tem- 
pi accettabili — annuncia Cala- 
brò — faremo i passi necessari 
perarrivare alla richiesta di pa- 
gamento delle spettanze. Sarà 
importante capire se la Cigs 
scatterà dal 16 marzo o dal 
giorno dell’effettivo rilascio 
degli asset alla proprietà. In 
questo secondo caso, dovreb- 
be intervenire la Trieste 2040 
a coprire i giorni di vuoto, uti- 
lizzando ferie e permessi. Fon- 
damentale —- conclude l’espo- 
nente della Uil Tucs-sarà capi- 
re ora chi subentrerà, e quan- 
do, per poterassicurare ai lavo- 
ratori, attualmente in carico al- 
la Trieste 2040, la continuità 


contrattuale». «Purtroppo sia- 
mo sempre stati pessimisti per 
quanto riguarda gli stipendi — 
così Andrea De Luca, segreta- 
rio provinciale Filcams Cgil — 
perciò il fatto che i bonifici non 
siano arrivati non ci sorpren- 
de. Va anche evidenziato che 
la Cigs sarà in vigore fino al 31 
dicembre di quest'anno, per- 
ciò trovare soluzioni è urgen- 
te. Riteniamo molto importan- 
te che la Trieste 2040 apra le 
procedure di cambio gestione, 
con le modalità previste dal 
contratto nazionale che disci- 
plina il settore del turismo. Se 
nonsi seguisse questo iter, i la- 
voratori sarebbero in comple- 
ta balia del nuovo soggetto 
concessionario. E non vorrem- 
mo— osserva ancora De Luca — 
che, in prospettiva, ci fosse l’in- 
tenzione di utilizzare il com- 
prensorio di Portopiccolo solo 
come struttura stagionale». 
«Ci siamo impegnati come Re- 
gione — precisa a sua volta Ro- 
solen — per arrivare in tempi 
quanto mai rapidi all'accordo 
sul Protocollo per le politiche 
attive dellavoro, e ci siamo riu- 
sciti. Mercoledì (domani) cisa- 
rà il passaggio al ministero, 
perciò questa procedura sta an- 
dando avanti al ritmo giusto». 
Anche l’assessore ha tentato, 
durante l’incontro in Regione, 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLAVORO 


Gli ammortizzatori 
sociali, frutto della 
procedura avviata 

in Regione, dovrebbero 
avere effetto 
retroattivo dal 16 


Non ancora liberati gli 
spazi gestiti dalla srl 
sfrattata, ora in carico 
alla Trieste 2040 

Gia scaduta la proroga 
della proprietà 


di capire i reali tempi di rila- 
scio dei locali e degli asset, ma 
invano. «Abbiamo chiesto a 
tutti i soggetti coinvolti se co- 
noscono la data in cui la Trie- 
ste 2040 se ne andrà - sottoli- 
nea Rosolen — ma nessuno ha 
saputorispondere». 

Dal fronte della proprietà, 
intanto, ieri è arrivata la con- 
ferma che «ci sono tutti i pre- 
supposti per un rapido suben- 
tro alla Trieste 2040, anche 
perché è nostra intenzione ri- 
lanciare Portopiccolo sotto tut- 
ti i punti di vista. E d’altra par- 
te da evidenziare che l’uscita 
della srl non è un’operazione 
facile, a cominciare dagli ap- 
partamenti dati in affitto». A 
quanto è dato sapere la Ppn, a 
suo tempo, aveva sottoscritto 
una serie di contratti di locazio- 
ne per alcune unità immobilia- 
riconi propri dipendenti. Libe- 
raretali appartamenti non è fa- 
cile, anche perché sono in esse- 
re contratti per la fornitura di 
energia elettrica e gas che non 
si possono interrompere da un 
giorno all’altro. La proprietà 
ha certamente tutto l'interesse 
a vedere liberati gli asset il pri- 
ma possibile, di conseguenza 
non intende andare in diretto 
conflitto con la Trieste 2040 in 
questa fase.— 
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Verso le regionali 


ILCONFRONTO SULLA STORIA DEL CONFINE ORIENTALE 


Esodo, la promessa bipartisan: 
«Più soldi per tutelare ilricordo» 


L'impegno dei candidati presenti al dibattito promosso dalle Comunità istriane 
Sul tavolo i fondi all'associazionismo e quelli per l'ex Centro profughi di Padriciano 


Francesco Daniel Severi 


Più fair play che veleni. E una 
promessa trasversale: la politi- 
ca è pronta a rinnovare il pro- 
prio impegno per fortificare la 
memoria dell'esodo. È quanto 
è emerso ieri sera nel dibattito 
tra una serie di candidati pro- 
mosso dall’Associazione delle 
comunità istriane. Due state le 
precise domande - su altrettan- 
te rilevanti questioni riguar- 
danti appunto gli esuli, i loro 
eredi e le loro istanze - poste ai 
partecipanti dal moderatore 


Giorgio Tessarolo. Nella pri- 
ma, in particolare, sono state 
chieste le posizioni circa i fi- 
nanziamenti regionali alle 
realtà che si occupano di tute- 
lare la memoria s dei drammi 
legati all’esodo, ridotti di circa 
100 mila euro nel quinquen- 
nio 2018-2023. Così Michele 
Lobianco (Fi): «Mi batterò con 
ogni mezzo per sostenere real- 
tà come questa». Gli ha fatto 
eco il compagno di partito Al- 
berto Polacco: «Va rivisto e mi- 
gliorato il meccanismo di fi- 
nanziamento alle associazio- 


CO 


Lobianco, Polacco, Giacomelli, Tessarolo, Grim e Russo. A. Lasorte 


ni». Claudio Giacomelli (Fdi) 
ha rivendicato che «nel 2018, 
purcon due soli consiglieri, ab- 
biamo emanato una legge re- 
gionale, purtroppo mai finan- 
ziata, per far conoscere il tema 
dell’esodo a scuola. Nel libro 
distoria di mio figlio c'è una so- 
la riga dedicata all'argomento 
delle foibe ed è inaccettabile». 
Un assist per Francesco Russo 
(Pd), che, sorridendo, ha esor- 
tato: «Votateci e finanzieremo 
noi la legge non finanziata dal 
centrodestra». Il candidato 
dem ha guardato poi al recen- 
te passato e al prossimo futu- 
ro: «Dopo decennidi divisioni, 
il tema del Ricordo è ora tra- 
sversale a tutte le forze politi- 
che di questa città. La prospet- 
tiva futura dev'essere quella di 
rendere l’Istria un esempio di 
Europa che unisce i popoli an- 
ziché dividerli». Ha rimarcato 
le sue origini istriane Antonel- 
la Grim (Terzo polo): «Se elet- 
ta vigilerò costantemente sul 
tema, l’associazionismo è fon- 
damentale per fare cultura». 
Pur con sfumature diverse 
tutti si sono mostrati concordi 
pure sul nodo due: la necessità 
di reperire i fondi necessari al 


restauro dell’ex Centro profu- 
ghi di Padriciano. Il più fiam- 
mante qui è stato Giacomelli: 
«Il Ricordo fa parte della storia 
politica di Fdi, da sempre, gra- 
zie alla fiamma che portiamo 
nel simbolo, per cui la volontà 
politica c’è. Per il Centro di Pa- 
driciano serve un intervento 
straordinario, per non togliere 
i fondi della legge 72 a tutte le 
altre attività». Dello stesso av- 
viso Polacco e Lobianco: «Che 
siaaRomaoinregione, vanno 
reperiti quei fondi». La stessa 
Grimsiè detta ottimista («Non 
dovrebbe essere difficile repe- 
rire i sei milioni necessari») 
mentre Russo ha sottolineato 
l’importanza del sito: «Del Cen- 
tro di Padriciano si parla poco, 
deve diventare un luogo cardi- 
ne per il Ricordo dell'esodo». 
Spazio infine a temi di caratte- 
renazionale, dove si è registra- 
to l'impegno unanime a trova- 
re una soluzione per gli inden- 
nizzi, pur essendo una strada 
in salita, a fare chiarezza sulla 
strage di Vergarolla e a trasfor- 
mare le scuole nel luogo dove 
costruire la memoria condivi- 
sadell’Italia del domani.— 
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L'AGENDA 


All'Hotel Milano 
Insieme Liberi 
incontra i cittadini 


Oggi, nella Sala conferenze 
dell’Hotel Milano invia Ghe- 
ga 17, alle 17.30, i candidati 
di Insieme Liberi incontra- 
noicittadini. 


Partito democratico 
Pucciin piazza Borsa 
Famulari a San Giacomo 


I candidati del Pd incontra- 
no i cittadini: oggi dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 18 in 
piazza della Borsa sarà pre- 
sente Rosanna Pucci, dalle 
17 alle 19 in piazza San Gia- 
como sarà il turno di Laura 
Famulari. 


Nella sede Ageas 
Panteca (Lista Fedriga) 
elasicurezza in città 


Oggi, nella sede Ageas di via 
Roma20, alle 18.30, è in pro- 
gramma l’incontro elettora- 
le promosso da Francesco 
Panteca, candidato conla li- 


sta “Fedriga presidente”, su 
“Sicurezza in città”. Inter- 
verrà Lorenzo Tamaro, se- 
gretario provinciale Sap. 


Governa (Terzo polo) 
«Più opere 
emeno propaganda» 


«Ci sono opere ferme da an- 
ni, cittadini e lavoratori che 
attendono risposte. La poli- 
tica non può rispondere a 
colpi di rendering su ciò che 
immagina di poter fare: è pa- 
gata per agire e realizzare». 
Così in una nota Arturo Go- 
verna, candidato con “Azio- 
ne - Italia Viva - + Europa”: 
«Ancora una volta, in questi 
giorni, assistiamo alla vetri- 
na dell’autocelebrazione 
del nulla. Progetti esistenti 
solo sulla carta. L’ultimo il 
renderingperla nuova rivie- 
ra di Barcola. Nei prossimi 
giorni presenterò un elenco 
diinterventi conl’indicazio- 
ne delle rispettive copertu- 
re finanziarie regionali, per 
dare a Trieste un nuovo ordi- 
ne di priorità che rimetta i 
cittadini al centro ela propa- 
gandainsoffitta». 


LA TAVOLA ROTONDA ORGANIZZATA DA ROVIS 


«Porto, sicurezza 
e formazione 
le sfide di domani» 


Francesco Codagnone 


Nei prossimi cinque anni le 
nuove sfide per la crescita di 
Trieste si giocheranno tra por- 
tualità e logistica, tra lavoro e 
formazione. Puntando sulle 
potenzialità presenti nel terri- 
torio e, alcontempo, proiettan- 
dosi sullo scenario internazio- 
nale: l’obiettivo, lo indica be- 
ne l’assessore regionale al La- 
voro Alessia Rosolen, è «fare 
di Trieste il nuovo baricentro 
della Mitteleuropa». Ospite 
d’onore ieri sera all’ultima tap- 
pa elettorale di Paolo Rovis, 
candidato alle regionali per la 
Lista Fedriga, Rosolen ha fatto 
ilpunto sulle nuove opportuni- 
tà che si aprono perlo scenario 
industriale e lavorativo triesti- 
no. Principale attore sarà ap- 


punto il porto, «tornato a esse- 
re centrale per l’Italia e perl’Eu- 
ropa — così la stessa Rosolen — 
raccogliendo le sfide del futu- 
ro». Anzitutto su ricerca e inno- 
vazione, poiché «il porto si con- 
nette con la produzione e con 
il lavoro di un sistema che sta 
cambiando, rispondendo atti- 
vamente alle nuove richieste 
dettate dalla transizione ver- 
de e digitale». Ma un ruolo 
chiave lo avrà anche il ricam- 
bio generazionale: se in molti 
settori l’età del pensionamen- 
to sembra spostarsi in avanti, 
quello del portuale è «un lavo- 
ro caratterizzato da grande 
sforzo fisico, che non può esse- 
re richiesto a persone oltre 
una certa età». Da qui dunque 
la necessità di intervenire con 
ammortizzatori sociali, ma an- 


che di puntare sulla formazio- 
ne dei lavoratori del futuro, 
partendo dagli istituti tecni- 
co-professionali: «Pr essere at- 
trattivi è necessario essere 
sempre un passo avanti», an- 
nota Rosolen, insistendo 
sull’ottima performance di 
Trieste e del Fvg quanto a occu- 
pazione al termine di percorsi 
Its. Il nodo centrale rimane 
sempre la sicurezza, necessa- 
ria premessa agli anni di svi- 
luppo prospettati: il lavoro in 


porto richiede infatti «nuove e 
più attive politiche di sicurez- 
za, puntando sulla prevenzio- 
neesutecnologie avanzate». 

La tavola rotonda, modera- 
ta dal direttore di AdriaPorts 
Riccardo Coretti, ha visto la 
partecipazione anche del pre- 
sidente di Confetra Fvg Stefa- 
no Visintin, e di Marco Gam- 
bacci, docente di Relazioni in- 
ternazionali all’Università eu- 
ropea di Valencia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CANDIDATO DI FORZA ITALIA 


Giorgi: «Trieste centrale 
nella comunità del Fv&» 


Lorenzo Degrassi 


«Onaremisl’église au milieu 
du village», che in italiano si 
può tradurre con un «Rimet- 
tere la chiesa al centro del vil- 
laggio». 

Si rifà a un proverbio fran- 
cese il candidato al Consiglio 
regionale Lorenzo Giorgi 
(Forza Italia), con lo slogan 
«Rimettere Trieste al centro 
del villaggio che — specifica 
l’ex assessore comunale — al- 
tro non vuol dire se non ri- 


Lorenzo Giorgi. Foto Bruni 


mettere Trieste al centro del- 
lacomunità regionale». 

Perfarlo, Giorgisiispira al- 
lasua lunga esperienza politi- 
ca, iniziata nelle circoscrizio- 
ni rappresentando la Lista 
per Trieste, ai tempi di quella 
che egli stesso definisce «una 
politica seria e programma- 
ta, che adesso un po’ manca, 
in modo da rappresentare al 
meglio Trieste in seno all’as- 
semblearegionale». 

Quattro i temi su cui verte 
la sua campagna elettorale: 
sanità, porto, scuole e Ater. Il 
tutto senza tralasciare altre 
priorità come l'aumento del 
chilometraggio degli auto- 
busa Trieste, magari con l’uti- 
lizzo di minibus a chiamata 
per le frazioni più difficili da 
raggiungere. — 
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L'EX DIRETTORE DI DIPARTIMENTO DELL'OGS 


Il dem Persoglia: «Clima 


nodo non più rinviabile» 


Sara Piccione 


Transizione energetica, lavo- 
ro e lotta alle disuguaglianze 
sono stati i temi al centro ieri 
dell'incontro di presentazio- 
ne di Sergio Persoglia, candi- 
dato Pd. Persoglia, che è sta- 
to direttore di dipartimento 
all’Ogs e si è occupato a lun- 
go di contrasto al cambia- 
mento climatico, ha voluto 
sottolineare come la questio- 
ne ambientale non sia proro- 
gabile: «Per essere affrontata 


Sergio Persoglia 


richiede visione politica e 
consenso popolare. Dobbia- 
moagire pertempo, coninve- 
stimenti concreti, e facendo 
una grande azione di divulga- 
zione, soprattutto nelle scuo- 
le. I bambini di oggi, oltre a 
diffondere le informazioni a 
genitori e nonni, saranno i 
manager del futuro». Quindi 
gli interventi degli altri rela- 
tori: da Massimo Marega, se- 
gretario regionale Filea Cgil, 
per la formazione continua 
dei lavoratori, a Maria Anto- 
nietta Vanto, assistente socia- 
le, contro le diseguaglianze. 
L’interconnessione tra globa- 
leelocale è stata affidata infi- 
ne a Gianfranco Schiavone, 
presidente Ics, che ha affron- 
tato la questione dei migran- 
ticlimatici.— 
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TRIESTE 23 


Nell'antico scalo 


Sangiuliano in visita 
al Magazzino 26 

E Dipiazza annuncia 
«la nuova stazione» 


Passaggio lampo del ministro della Cultura in Porto vecchio: 
«Un progetto che renderà la città capitale Mitteleuropea» 


Giovanni Tomasin 


La visita del ministro della Cul- 
tura Gennaro Sangiuliano di 
ieri è stata “dirottata” dal sin- 
daco Roberto Dipiazza, che 
ha colto il passaggio dell’espo- 
nente di governo come occa- 
sione per mettere in vetrina 
quanto fatto finora in Porto 
vecchio. Trascinando un af- 
fannato Sangiuliano da un 
piano all’altro del magazzino 
26, un ipercinetico Dipiazza 


ha annunciato una novità: il 4 
aprile prossimo le Ferrovie 
dello Stato presenteranno in 
municipio il progetto di rifaci- 
mento della Stazione centra- 
le, contanto di B&b. 

Andiamo con ordine. Il mi- 
nistro è arrivato rombando 
traicantieri del Porto vecchio 
con un quarto d’ora di antici- 
po, complice il programma 
serrato di giornata, accompa- 
gnato da un’ala di esponenti 
diFratelli d’Italia. Lì è stato ac- 


colto dal primo cittadino, che 
prendendolo sottobraccio 
l’ha trascinato in un tour de 
force dei magazzini. Entrati 
all’Immaginario scientifico 
da un ingresso secondario, i 
due sfilano sotto gli occhi di 
una sconcertata direttrice Se- 
rena Mizzan, all’oscuro della 
visita («Potevate avvisarci!», 
dice. «Questa non è casa sua», 
ribatte un meloniano). Sinda- 
co e ministro con tutto il co- 
dazzo rischiano poi di far da 


comparse, quando finiscono 
per sbaglio sul set di una serie 
biografica su Margherita 
Hack, in produzione almagaz- 
zino in questi giorni. 

Si sale quindi di corsa al mu- 
seo dell’Irci, dove il direttore 
Piero Delbello illustra a San- 
giuliano il nuovo allestimen- 
to. Di fronte al groviglio delle 
masserizie degli esuli, il mini- 
stro osserva che la visione 
«tocca il cuore»: «Toccale cor- 
de dei miei sentimenti e credo 
di tutti quanti e voglio elogia- 
re chi ha voluto questo luogo, 
d’intesa con le istituzioni loca- 
li, perché la memoria non de- 
ve essere qualcosa di astratto, 
ma deve essere qualcosa di 
tangibile, che noi dobbiamo 
essere in grado di toccare e ab- 
biamo il dovere di coltivare la 
memoria della tragedia dell’e- 
sodo e delle foibe. Credo che 
questo debba diventare l’es- 
senza di essere italiani, come 
di altre importanti pagine sto- 
riche». Fedele almantra melo- 
niano della “nazione”, il mini- 
stro ci spiega quindi che Trie- 
ste «simbolicamente rappre- 
senta uno dei fattori identitari 
della nazione italiana». Dice 
Sangiuliano: «Quando noi 
pensiamo all'Italia e alle tap- 
pe storiche che hanno costrui- 
to l’Italia dal Risorgimento in 
poi fino ai fatti degli anni’50il 
nostro cuore necessariamen- 


PORTO VECCHIO E PIAZZA LIBERTÀ 
LA VISITA DEL MINISTRO SANGIULIANO 
(FOTO LASORTE) E LA STAZIONE 


Il sindaco: «Il 4 aprile 
le Ferrovie presentano 
il progetto per rifare 

il terminale d'arrivo 
con tanto di B&b» 


Il titolare del Mic 

al museo Irci: «Avere 
memoria di esodo 

e foibe sia l'essenza 
dell'essere italiani» 


teè quia Trieste». 

Adempiuto il proclama na- 
zionale, il ministro viene por- 
tato a vedere il foyer Portovi- 
vo, la Sala Luttazzi, la mostra 
del Lloyd e quant'altro, tutto 
con ritmi da centometrista. 
Usciti dal magazzino, il sinda- 
co lo porta a vedere anche il 
cantiere. «Gli ho mostrato co- 
me stiamo usando i 50 milio- 
ni datici dal ministero della 
Cultura - spiega -, di cui abbia- 
mo usato 33 per il magazzino 


26eil resto per le opere di ur- 
banizzazione». A questo pun- 
toilprimocittadino annuncia 
l’imminente presentazione 
del progetto della nuova sta- 
zione, il prossimo 4 di aprile 
(opportunamente dopo il vo- 
to regionale): «Sarà un nuo- 
vo biglietto d’ingresso in cit- 
tà, all’interno cisarà anche un 
bed andbreakfast», dice il pri- 
mo cittadino. Commenta il 
ministro: «Einatto un grande 
progetto al quale anche il mi- 
nistero della Cultura dà e da- 
rà in futuro il suo concorso, il 
suo sforzo. Si tratta di un pro- 
getto importante che riguar- 
da esperienze che sono state 
compiute in altre grandi capi- 
tali europee, affinché Trieste 
possa essere una capitale me- 
taforica della Mitteleuropa». 

Per il segretario provincia- 
le di FdI Claudio Giacomelli 
la visita «ci ha certo consenti- 
to di mostrare che Trieste sa 
spendere i fondi statali e sa 
farlo bene. Ma ci resta impres- 
sa l'emozione del ministro di 
fronte alle masserizie degli 
esuli che ci fa capire di aver 
trovato un governo davvero 
sensibile alla nostra storia del 
confine orientale». Così la de- 
putata Nicole Matteoni: «L’ab- 
braccio del ministro Sangiu- 
liano a Trieste è stato toccan- 
te». — 
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L'ULTERIORE PROROGA NON CONSENTE LA PREVISTA APERTURA DI OGGI 


La galleria Foraggi-Montebello 
resta chiusa fino a domenica 


Un cantiere inizialmente 
pensato per essere sbrigato 
in 40 giorni, durerà invece 
dieci mesi. Attenzione, au- 
tomobilisti e centauri: non 
avvicinatevi stamane alla 
galleria Foraggi, poiché - a 
differenza di quanto era sta- 
to prospettato - i 720 metri 
del più lungo tunnel urba- 
no non saranno riaperti 
nell’odierna giornata. 
Neppure l’equinozio sorti- 


sce effetti magicamente be- 
nefici sugli eterni lavori tra 
piazza Foraggi e via Salata: 
ecco allora una nuova proro- 
ga valida fino a domenica 
prossima, 26 marzo, a una 
settimana dal voto. Poi? 
Boh, forse riaprirà lunedì 27 
ma l’ordinanza, firmata dal 
dirigente Andrea de Walder- 
stein, si limita a comunicare 
che le opere termineranno 
domenica, ma non esplicita 


seillunedì successivo il traffi- 
co potrà scorrere normal- 
mente sotto l’umido “tubo- 
ne” che collega il centro alla 
periferia meridionale della 
città. 

Il documento di de Walder- 
stein ribadisce che le cospi- 
cue infiltrazioni d’acqua dal- 
la volta della galleria hanno 
richiesto un rivestimento in 
vetroresina, con allungamen- 
to dei tempi dovuto all’inter- 


vento e alla fornitura dei ma- 
teriali. 

Questa la giustificazione 
addotta dal consorzio Stabi- 
le Sac, l'impresa beneventa- 
na che aveva vinto l’appalto 
da oltre 9 milioni addirittura 
nell’ottobre 2020 con un ri- 
basso del 18,7%, ma che si 
era messa all'opera solo nel 
maggio ’22, costretta dalla 
caduta di materiali all’inter- 
nodella galleria. 

La Foraggi-Montebello, 
che quest'anno compie le 80 
primavere contate dal lonta- 
no 1943, avrebbe dovuto re- 
stare chiusa 40 giorni fino al 
luglio ’22, poi altri tre mesi fi- 
no all’ottobre ’22, poi altra 
proroga fino al 30 dicembre 
"22, fino ad arrivare ai giorni 
nostri. — 
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Niente da fare: galleria chiusa fino a domenica 


Il Comune non aspetta: 
Ja luce pubblica va in gara 


Pronto il bando per un'operazione da quasi 72 milioni di euro su tredici anni, 
con 24 milioni di investimenti. Ma pende ancora il giudizio del Consiglio di Stato 


Massimo Greco 


L'oggetto della concessione 
apre in maniera inequivocabi- 
le il bando di gara, pubblicato 
ieri mattina sull’Albo pretorio: 
affidamento dell’illuminazio- 
ne pubblica, della rete semafo- 
rica, dell’assistenza alla viabili- 
tà cittadina, dei servizi “smart 
city”, delle luminarie e addob- 
binatalizi. 

La durata è di 13 anni, corri- 
spondenti - spiega il testo del 
dirigente gare & appalti Riccar- 
do Vatta - agli anni di gestione 
degli impianti, comprensivi di 
progettazione, approvazione, 
esecuzione dei lavori. Il valore 
della concessione è di circa 71 
milioni 700.000 mila euro. Gli 
investimenti ammontano, 
comprendendo l'Iva, a quasi 
30milionidieuro. 

Il Comune attende offerte 
entro le 12.30 di giovedì 4 
maggio, con apertura l’indo- 
mani 5 maggio, anniversario 


TILL GLI NOCE 
PREERONIERTE 


Lucie luminarie natalizie in una gara da 72 milioni 


GAMMA 
TOYOTA CHR 
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QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


della morte di Napoleone. Ai 
proponenti chiede due cauzio- 
ni, una di 716.000 euro pari 
all’1% sulla base di gara, una 
di 656.000 euro pari al 2,5% 
dell’investimento programma- 
to. Inoltre è necessaria una di- 
chiarazione sottoscritta da isti- 
tuti finanziari pronti a suppor- 
tare una delle operazioni più 
importanti nel panorama co- 


A farricorso 

Hera Luce, che arrivò 
seconda dopo 

la francese Citelum 


munale. 

Se qualcuno dovesse abbiso- 
gnare di informazioni ulterio- 
ri, l’uomo giusto è Andrea Bru- 
netta, posizione organizzativa 
al dipartimento Talp (territo- 
rio, ambiente, lavori pubblici, 
patrimonio). 


A questo punto è ineludibile 
il resoconto delle puntate pre- 
cedenti. A cominciare dalla fi- 
ne, ovvero da un “caveat” inse- 
rito da Vatta nel testo del ban- 
do: è pendente avanti il Consi- 
glio di Stato ricorso contro la 
sentenza del Tar Fvgemessala 
primavera dello scorso anno, 
che aveva respinto la richiesta 
di annullamento della delibe- 
ra di pubblico interesse. La ri- 
chiesta era stata presentata da 
Hera Luce, gestore uscente del- 
la pubblica illuminazione. 

E qui dalla cronaca entria- 
mo nella storia. Nel 2019, 
quando il contratto ventenna- 
leComune-Acegas (e successo- 
ri) era scaduto, il Municipio, 
conilcoinvolgimento dell’allo- 
ra direttore Enrico Conte, si 
orientò verso un project finan- 
cing, cioè un accordo pubbli- 
co-privato per occuparsi della 
luce pubblica. Agli uffici comu- 
nali giunsero, in momenti di- 
versi, quattro proposte: la fran- 
cese Citelum (gruppo Edf), He- 
ra Luce (gruppo Hera), Enel 
Sole, City green light. La com- 
missione tecnica, incaricata di 
un'istruttoria sui progetti, indi- 
cò quale indiscutibile prima 
classificata Citelum, seconda 
HeraLuce. 

Nel giugno 2021 il Consi- 
glio comunale riconobbe l’inte- 
resse pubblico di quanto pro- 
spettato dall'azienda france- 
se, riconoscimento importan- 
te poiché in questo modo quel- 
la proposta diviene di fatto ba- 
se di gara per l'affidamento 
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della concessione. Un eviden- 
te, notevole vantaggio per chi 
concorre, tanto più che crea di- 
ritto di prelazione. 

La scorsa estate Hera Luce si 
ribellò al rio destino e impu- 
gnò al Tar, con esito infausto, 
la delibera consiliare. Ha conti- 
nuato la battaglia in Consiglio 
di Stato, che deve ancora pro- 
nunciarsi. Il Comune è andato 
avanti lo stesso con la gara: se 
vince a palazzo Spada, avrà 
già messo i ferri in acqua, se 
perderitireràilbando. — 
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Sono 11 le aziende 
che assumono 
stamane in Regione 


Reclutamento di nuove as- 
sunzioni stamane nel pa- 
lazzo della Regione, sala 
delle Colonne, ingresso da 
via dell’Orologio: sono 11 
le aziende che cercano pro- 
fili professionali in più am- 
biti, amministrativi, com- 
merciali, tecnici, produtti- 
vi, logistici, informatici. 
Sono in pista AutaMaroc- 
chi, Barilla, FinTria, 
Orion, Is Copy, Synergy, 
Televita, Ublox, Zudek, 
Esteco. La selezione è con- 
dotta in collaborazione 
con Confindustria Alto 
Adriatico. 


TOYOTA C-HR HYBRID 


TI ASPETTIAMO IN CONCESSIONARIA. ANCHE DOMENICA. 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 
carini. toyota. it 

Toyota C-HR 1.8 Hybrid Active. Prezzo di listino € 33.500. Prezzo promozionale chiavi in mano € 28.750 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, 
valido con WeHybrid Bonus Toyota. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/03/2023, per vetture immatricolate entro il 30/09/2023, in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, 
presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 

Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota C-HR Hybrid: consumo combinato 5,3 1/100 km, emissioni CO2 121 g/km, emissioni NOx 0,005 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test 
Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 

Tel. 0434 578855 

cariniauto.toyota.it 
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TRIESTE 25 


L'anniversario 


PILLOLE DI STORIA 


La prima sede 
fu una Brazzera 
da 5 mila lire 


La prima sede era una 
Brazzera da 5 mila lire, 
poi la prestigiosa dimora 
sulle Rive. La prima rega- 
ta sociale fu quella del 
?24.E come non sorridere 
pensando alla Coppa Cali- 
bu, ideata nel’65 da alcu- 
ni giovani atleti per pre- 
miare «i più clamorosi mi- 
sfatti» dei soci. Molta fula 
paura nel ’93, quando la 
“Vento Fresco” con a bor- 
do Paolo Rizzi e Andrea 
Pribaz affondò nell’Atlan- 
tico: furono salvati dopo 
giornitrascorsisu una zat- 
tera. Sei gli atleti olimpio- 
nici: i primi Roberto Ven- 
cato e Roberto Sponza nel 
776, l’unica donna Ema- 
nuela Sossi (96 e 2000). 


Trieste 20 marzo 2023 


1925-2025 


11 20 marzo 1923, in questo storico e prestigioso Caffè Temmaseo, 
nove pionieri fondarono la Società Filonautica Trieste, ora Triestina della Vela. 
Insignita della Stella d'Oro del Comitato Olimpico Nazionale Italiano, 
la Triestina della Vela è divanuta negli anni protagonista dell'attività velica triestina 
grazie vi suoi atleti e soci che possono vantare partecipazioni olimpiche, titoli Mondiali, 
europei, nazionali, e vittoria e navigazioni in tutti i mari del mondo. 


Oggi 20 marzo 2022, ricorrendo i 100 anni dalla fonzazione, 
la Triestina della Vela offre al Caffè Tommaseo questa targe, a duratura memoria. 


TRIESTINA DELLA VELA 


Unricco calendario di eventi sportivi e culturali in programma per la Stv 
inquesto 2023. La presentazione al Tommaseo, dove tutto ebbe inizio 


Dai nove fondatori 

ai sei olimpionici: 

la Triestina della Vela 
celebraisuoi100 anni 


LA RICORRENZA 


FRANCESCO CODAGNONE 


9 ariadistoria si respi- 
ra appena varcato 
l'ingresso della se- 
de sociale, affaccia- 

ta sulle Rive. Percorrendo i 
gradini della scala che condu- 
ce al salone principale, l’oc- 
chio non può che posarsi sulla 
targa che celebrail glorioso al- 


bo d’oro della società, dove so- 
no scolpiti tutti i trionfi sporti- 
vi conquistati tra le onde del 
mare. Successi che più di ogni 
parola raccontano di un com- 
pleanno speciale, festeggiato 
proprio ieri. 

La Triestina della Vela com- 
pie cento anni: un traguardo 
importante che riporta alla 
memoria quel 20 marzo 
1923, quando nove amici se- 
duti a un tavolino del Caffè 
Tommaseo decisero di lan- 


ciarsi in un’avventura senza 
pari e fondare il nuovo sodali- 
zio. Nasce così la Filonautica 
Triestina, così si chiamava al- 
lora: un’associazione dedica- 
ta agli amanti di vela e yach- 
ting, uniti sotto il guidone dal 
fondo azzurro, crociato in 
bianco e con una stella pure 
bianca. Vive ancora nei ricor- 
di di chi ha i capelli argento 
quella prima sede a bordo d’u- 
na Brazzera, ancorata in Sac- 
chetta: all’epoca costò la bel- 


lezza di 5 mila lire. E merita 
certo una pagina nei libri di 
Storia la prima regata sociale, 
che vide vincitori i fratelli Lu- 
ca e Gianni Stuparich a bordo 
dellaloro “Letizia”. 

Un secolo esatto è passato, 
e di strada n'è stata fatta tan- 
ta: cento anni disport, di even- 
tivelici dal respiro internazio- 
nale, di migliaia di ragazzi for- 
mati grazie alla Scuola di Ve- 
la, di centinaia di agonisti che 
hanno riempito negli anni un 
Albo d’oro incredibile e con la 
punta di diamante di ben sei 
atleti approdati alle Olimpia- 
di. Velistiemarinaiche hanno 
raccontato il mare di Trieste 
intutto il mondo. 

Oggi sono 600 i soci iscritti 
e una cinquantina gli atleti 
nelle varie categorie, una 
quindicina le manifestazioni 
dell’annata sportiva e tante al- 
tre ancora le sfide future che 
ha in mente la presidente Ma- 
rina Simoni. Un «grande fami- 
glia innamorata della vela, 
con tanta voglia di stare insie- 
me - la racconta così Simoni, 
prima donna al “timone” del- 
la Stv—. Il sogno di quei nove 
amici è vivo ancora oggi: un 
concetto di sport che si sposa 
al sociale. Un’associazione di 
velistima anche unluogo di in- 
clusione, che negli anni ha sa- 
puto scrivere la storia di Trie- 


ce) 

LE IMMAGINI 

IL DIRETTIVO DELLA STV AL TOMMASEO, 
LATARGA (FOTO LASORTE) ELA BRAZZERA 


Simoni, prima 
presidente donna 
del sodalizio: «Realtà 
sportiva ma anche 
luogo di inclusione» 


113 e 14 maggio 
Campionato italiano 
master Snipe 

Il 22 giugno al Verdi 
Concerto di gala 


ste da un punto di vista specia- 
le: l'orizzonte blu». 

Per festeggiare questo seco- 
lo di traguardi e raccontare 
quelli da tagliare ancora, soci 
dell’associazione, istituzioni 
e appassionati di vela si sono 
riuniti ieri mattina in quello 
stesso storico caffè sulle Rive. 
AI direttivo dell’associazione 
si sono uniti il primo cittadino 
di Trieste Roberto Dipiazza, 
l’assessore regionale alle Au- 
tonomie locali Pierpaolo Ro- 


berti, il presidente del Coni re- 
gionale Giorgio Brandolin e il 
comandante della Capitane- 
ria di Porto Luciano Del Pre- 
te, tutti insieme ad augurare 
«buon vento» alla Triestina 
della Vela. Per celebrare la 
centenaria ricorrenza sono 
previsti la pubblicazione del 
libro “Il romanzo della Vela” 
eunricco programma di even- 
ti che si dispiegherà da marzo 
a dicembre con il patrocinio 
del Comune. Il calendario 
sportivo prevede 15 regate, 
di cui tre dedicate al centena- 
rio: il Campionato italiano 
master Snipe (13-14 mag- 
gio), il Campionato naziona- 
le d'Area Alto Adriatico Orc 
(20-21 maggio) ela Coppa Ai- 
co (31 luglio-2 agosto). Il 25, 
26 e 27 agosto sarà poi il mo- 
mento delle regate sociali, e 
in particolare della veleggia- 
tanotturna Marinaresca. 

Gli appuntamenti culturali 
partiranno il 22 giugno altea- 
tro Verdi con un Concerto di 
gala diretto dal maestro Ro- 
molo Gessi, mentre in autun- 
no sarà inaugurata una mo- 
stra inedita dalla collezione 
di Carlo Sciarrelli. Si chiude- 
rà a dicembre con la proiezio- 
ne di un cortometraggio del 
regista Thanos Anastopou- 
los.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dall'India alla Francia: studenti e docenti di vari Paesi ospiti in città 


Un mondo al Deledda-Fabiani 
per la settimana dell'amicizia 


L’INIZIATIVA 


MICOLBRUSAFERRO 


tudenti e insegnanti 
giunti a Trieste da In- 
dia, Vietnam, Repub- 
blica Ceca, Slovac- 
chia, Francia e anche una de- 
legazione da Salerno. Al via 
ieri all’istituto Deledda-Fabia- 


ni l'International Friendship 
week”, la settimana interna- 
zionale dell'amicizia, un’ini- 
ziativa che torna per la prima 
volta dopo la pandemia. 

«E un evento che viene or- 
ganizzato a rotazione in vari 
Paesi spiega la dirigente sco- 
lastica Tiziana Napolitano — 
dove si accolgono studenti e 
docenti di diverse nazionali- 
tà, provenienti da tutto il 


mondo. È la quinta volta che 
la nostra scuola propone que- 
sto progetto, l’ultima edizio- 
ne era stata nel 2019, poi stop 
a causa del Covid. E adesso 
siamoripartiti con grande en- 
tusiasmo, per un’esperienza 
che si rivela sempre molto po- 
sitiva». 

Sono un’ottantina i giovani 
e gli insegnanti arrivati in cit- 
tà, «ospitati da ragazzi e per- 


_ rai Ci 


leriil''Welcome day''all'istituto Deledda-Fabiani. A. Lasorte 


sonale del Deledda Fabiani, 
che poi, a loro volta, saranno 
in visita nei Paesi di prove- 
nienza delle delegazioni, per 
uno scambio reciproco, nei 
prossimi mesi». 

Ieri la giornata di apertura 


è stata dedicata al “Welcome 
party”, una festa di benvenu- 
to all’interno dell’istituto trie- 
stino, dove tutte le scuole stra- 
niere si sono presentate. Parti- 
colarmente colorato il grup- 
poindiano, che ha raccontato 


le proprie radici con costumi, 
musica e balli. Nel corso dei 
prossimi giorni tutti visiteran- 
no Sissa, castello di Mirama- 
re e San Giusto, faranno una 
gita a Venezia, esploreranno 
il Carso e il centro cittadino, e 
saranno ricevuti anche dal 
sindaco Roberto Dipiazza. 
«Si tratta di un grande arric- 
chimento per tutti — conclude 
Napolitano — a partire dalla 
lingua, perché per l’intera set- 
timana si parla solo in lingua 
inglese ed è un ottimo eserci- 
zio per i nostri ragazzi. E poi 
c'è la condivisione delle reci- 
proche tradizioni, in modo 
molto costruttivo e sponta- 
neo». L'iniziativa è realizzata 
in co-progettazione con il Co- 
mune di Trieste e con la Trie- 
ste Trasporti. — 
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26 TRIESTE 
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Foto di gruppo tra una lezione e l'altra negli spazi della Parrocchia di Santa Teresa del Bambino Gesù, in via Matteotti, dove si tengono i corsi. Andrea Lasorte 
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Le radici e le speranze degli stranieri che imparano la lingua del loro paese d'adozione grazie ai volontari della Comunità 


Kety, Hiba e Mitesh a lezione di italiano 
La scuola di Sant'Egidio compie 10 anni 


LESTORIE 


EMILY MENGUZZATO 


rano i primi anni ’80 
quando Trieste diven- 
tò meta dei nuovi flus- 
si migratori. I volonta- 
ri della Comunità di Sant'Egi- 
dio, da subito, compresero che 
era necessario fornire ai nuovi 
arrivati una serie di strumenti 
di integrazione, a partire 
dall'insegnamento della lin- 
gua italiana. Per diversi anni 
organizzarono dei corsi nella 
zona di Barriera Vecchia fin- 
ché, nel 2013, venne fondata 
ufficialmente la Scuola di lin- 
gua e cultura italiana della Co- 
munità. Sono trascorsi 10 an- 
nie da allora la scuola è diven- 
tata un autentico punto di rife- 
rimento per stranieri e stranie- 
re, grazie all’opera dei tanti vo- 
lontari che mettono a disposi- 
zione le loro professionalità co- 
me insegnanti, spesso in pen- 
sione, di scuola e università. 
Oggi i corsi di B1 e B2 si ten- 
gono in via Matteotti, negli 


LA RICORRENZA 


Domani la presentazione 
del libro celebrativo scritto 
dalla professoressa Vinci 


Domani, mercoledì 22 marzo, in 
occasione dei festeggiamenti 
per celebrare i 10 anni di attività 
della Scuola di lingua e cultura ita- 
liana della Comunità di Sant'Egi- 
dio di Trieste, verrà presentato il li- 
bro ""Ilmare nonsi ferma con le di- 
ta. Dieci storie di migranti" (Lu- 
glioeditore, 12 euro), a cura di An- 
na Maria Vinci, già docente di Sto- 
ria contemporanea all'ateneo di 
Trieste e ora insegnante volonta- 
ria per la Comunità. L'evento si 
terrà nell'Aula Baciocchi dell'Uni- 
versità degli Studi di Trieste, in 
via del Lazzareto Vecchio. «Ab- 
biamo incontrato tante storie di 
dolore, ma anche tanti sogni di vi- 
ta, abbiamo toccato le ferite del 
corpo e dell'anima, cercando di 
curarle con il balsamo dell'amici- 
zia e della fraternità», scrive 
nell'introduzione del libro Loreda- 
na Catalfamo, referente triestina 
della Comunità. (em.me.) 


spazi della Parrocchia di Santa 
Teresa del Bambino Gesù. 
Qui, siimpara e si migliora l’ita- 
liano, ma si trovano pure acco- 
glienza, aiuto e amicizie, tra in- 
finite storie divita che si intrec- 
ciano. Tra le studentesse c’è ad 
esempio Silvia, che in Bulga- 
ria, suo paese d'origine, incide- 
va il cristallo mentre ora lavo- 
ra come badante. «Sono in Ita- 
lia dal 2012e a Trieste da circa 
un mese e mezzo», racconta: 
«Ho saputo della scuola da 
una mia amica e sono corsa a 
chiedere di poterla frequenta- 
re. Sono contentissima. Spero 
di poter parlare, scrivere ed 
esprimermi meglio». Vicino a 
Silvia è seduta Aurelia, molda- 
va: «Mi hanno accolto molto 
bene e sto imparando parole 
che non conoscevo. Ho lavora- 
to come colf, ora sono disoccu- 
pata. Spero di continuare gli 
studi perché qui il mio diplo- 
ma non è valido». Ecco poi Ke- 
ty, originaria della Georgia, do- 
ve insegnava pianoforte ai 
bambini della scuola prima- 
ria: «Sono arrivata in Puglia 
nel 2009 e attualmente sono 


una badante. La famiglia da 
cuilavoravo tempo fa miha fat- 
to avere una pianola, mi piace- 
rebbe riprendere l’attività. Ho 
presola patente e ho frequenta- 
to pure un corso per operatore 
socio-sanitario». 

La giovane Alena invece ha 
lasciato la sua Ucraina quando 
è scoppiata la guerra, un anno 
fa: «Sono stata “una bambina 
di Cernobyl”, durante le estati 
vivevo qui in una famiglia ita- 
liana. Sono molto grata a 
Sant'Egidio perché la sua scuo- 
la è anche un’opportunità per 
conoscere persone e discutere 
di tanti temi». Anche Tanja è 
ucraina ed è arrivata qui due 
anni fa, per accompagnare suo 
fratello, bisognoso di cure, 
all’Irces Burlo Garofalo, grazie 
all'associazione Bambini del 
Danubio. «Ho trovato un lavo- 
ro in una palestra e mi piace 
tantissimo, ora vorrei studiare 
all'università», confida. Pure 
Laura è entusiasta della scuo- 
la: «Sono inglese e sono qui da 
un anno, lavoro in smart wor- 
king e vivo con il mio ragazzo 
triestino». Hiba è in Italia dal 


2018 e in Libano faceva l’assi- 
stente sociale: «Voglio impara- 
re la lingua per avere un lavoro 
e per integrarmi nella società 
italiana. Ho un master in risor- 
se umane e vorrei continuare 
nel sociale». Diana, pure lei 
moldava, oggi è in cerca di lavo- 
ro:«Hodue bambine, sono lau- 
reata in commercio e vorrei fa- 
re uncorso di contabilità». E in- 
fine c'è Mitesh, che in India fa- 
cevailsarto ed è arrivato in Ita- 
lia cinque anni fa con la fami- 
glia. Il terzo figlio è nato a Trie- 
ste: «Lavoro come fattorino 
peruna pizzeria e voglio studia- 
re meglio l’italiano per aiutare 
i miei figli quando andranno a 
scuola». La scuola, insomma, è 
un piccolo universo frastaglia- 
to. E Andrea Riccardi, fondato- 
re della Comunità, diffusa in 
70 paesi nel mondo, che riassu- 
me e raccoglie il filo invisibile 
che unisce tanta umanità: «Sia- 
mo chiamati — ricorda spesso — 
a essere artigiani di un mondo 
unito che comunica, che si co- 
nosce, si aiuta, si ama, che com- 
prende il valore dell’altro, illu- 
minala strada della pace».— 


Opere da inviare entro il 80 aprile via mail 
Articoli, video, foto, fumetti: 
sfida su Trieste per studenti 
dedicata a Corrado Premuda 


ILCONCORSO 


riestebookfest, con la 
media partnership de 
“Il Piccolo” e il soste- 
gno della Fondazione 
Pietro Pittini, promuove il con- 
corso di scrittura “Concorso 
Corrado Premuda per Essi”, 
dedicato agli studenti delle 
scuole superiori di Trieste per 
ricordare la figura del giornali- 


sta e scrittore prematuramen- 
temancato. 

«Con questo concorso — af- 
ferma la presidente di Trieste- 
bookfestLoriana Ursich-desi- 
deriamo rendere omaggio alla 
passione che lo scrittore aveva 
per l'insegnamento, per la 
scrittura e per Trieste. Ai parte- 
cipantisi richiede l’invio di arti- 
coli,odiunvideo odiunafoto, 
oppure di un fumetto che ab- 
biano pertema Trieste. L’obiet- 


tivo è il racconto di luoghi o 
personaggi o storie che siano 
legati alla città. Il titolo è “E se 
ti dico Trieste?”». 

La partecipazione al concor- 
so è gratuita e riservata a ra- 
gazzi e ragazze residenti nel 
Comune di Trieste che abbia- 
no un’età compresa trai 15 ei 
18 anni. Ciascun concorrente 
(singolo o gruppo) potrà pre- 
sentare una sola opera, dalle 
seguenti specifiche: articolo 
non deve superare le 3.000 
battute, spazi bianchi inclusi; 
Video max 2 minuti in due for- 
mati: 16:9 e 9:16; fotografia 1 
immagine a colori oinb/n con 
titolo; fumetto composto da 6 
tavole. Le opere potranno esse- 
reinviatea mezzo mail all’indi- 
rizzo triestebookfe- 
st@gmail.com fino al 30 apri- 
le2023.Il materiale inviato do- 


CORRADO PREMUDA 
IL GIORNALISTA, SCRITTORE E DOCENTE 
SCOMPARSO LO SCORSO ANNO 


Contest promosso 

da Triestebookfest, 
media partnership 

del Piccolo e sostegno 
di Fondazione Pittini 


vrà essere accompagnato dal- 
la scheda di partecipazione de- 
bitamente compilata. Si accet- 
tano solamente opere origina- 
li, pena l’esclusione dal concor- 
so. 

Entro il 31 maggio 2023 la 
giuria, a proprio insindacabile 
giudizio, selezionerà le opere 
“sulla base della loro originali- 
tà espressiva e comunicativa”. 
Le opere vincitrici saranno 4, 
una per categoria. Il premio sa- 
rà un buono acquisto del valo- 
redi 200 euro e la pubblicazio- 
ne delle opere vincitrici sul 
quotidiano Il Piccolo e sul sito 
internet del giornale. Tutte le 
opere pervenute e ritenute, a 
giudizio della giuria, degne di 
menzione o segnalazione sa- 
ranno pubblicate anch’esse 
sul sito e sui canali social del 
Triestebookfest. — 
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IN BREVE 


1128 in piazza Borsa 
"Facciamo luce 
sull'endometriosi" 


Il Comune di Trieste infor- 
ma che martedì 28 marzo, 
all’interno del Mese della 
Consapevolezza sull’En- 
dometriosi, in occasione 
della Campagna “Faccia- 
mo luce sull’endometrio- 
si”, accogliendo le richie- 
ste di Alice Odv - Associa- 
zione Lotta Italiana per la 
Consapevolezza sull’En- 
dometriosi e Associazio- 
ne Endometriosi Fvg Odv, 
la Fontana del Nettuno di 
piazza della Borsa sarà il- 
luminata di giallo. 


Polizia locale 
Agenti con autovelox: 
così questa settimana 


Questa settimana le pattu- 
glie della Polizia locale 
con l’autovelox si posizio- 
neranno lungo i seguenti 
assi stradali: Ss 202 (ex 
Gvt), Ss58evia Brigata Ca- 
sale. In caso di maltempo 
l’autovelox verrà posizio- 
nato in uno dei box fissi 
presenti in città. «L’inten- 
zione della Polizia locale e 
dell’amministrazione co- 
munale non è sanzionare 
ma far rispettare il limite 
di velocità per garantire 
maggiore sicurezza sulle 
strade, soprattutto nelle 
strade che nel passato si 
sono dimostrate maggior- 
mente pericolose», rileva 
il Comuneinunanota. 


Il l°eil2 aprile 
La"Colomba di pace" 
di Emergency 


Sabato 1 e domenica 2 
aprile, Emergency sarà a 
Trieste in piazza della Bor- 
sa e nella Galleria del Pa- 
lazzo Tergesteo dalle 10 
con la “Colomba di pace”, 
il dolce venduto nelle 
shopper Emergency crea- 
te appositamente per la 
Pasqua 2023. 


Invia Donota 
Incontro con Biloslavo 
sulla guerra in Ucraina 


Trieste Pro Patria annun- 
cia che domani pomerig- 
gio alle 18.30 nella sala 
conferenze della Lega Na- 
zionale di via Donota 2, e 
in collaborazione con la 
stessa, si terrà unincontro 
conil giornalista Fausto Bi- 
loslavo inerente l’anno di 
guerra in Ucraina appena 
trascorso e le sue conse- 
guenze. 


Domani 
Capofonte teresiano: 
apertura straordinaria 


Apertura straordinaria 
del capofonte teresiano 
per la Giornata mondiale 
dell’acqua. Domani ver- 
ranno aperti i battenti del- 
la storica struttura di rac- 
colta dell’acqua: a far co- 
noscere le peculiarità di 
questa opera idraulica, ci 
sarà la società Adriatica di 
Speleologia, in collabora- 
zione col Comune di Trie- 
ste. L’appuntamento è dal- 
le17 alle 19, invia delle Ca- 
ve 55. Informazioni al nu- 
mero 3381655327. 
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IL BIVIO FRA REGOLE DA RISPETTARE E SERVIZIO DA ONORARE 


Raccomandate 
mai consegnate 
E San Dorligo 
diventa un caso 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Meglio rispettare pedisse- 
quamente le più elementari 
norme di sicurezza previste 
dal regolamento che disci- 
plina l’attività dei postini o 
garantire a prescindere la 
consegna di una raccoman- 
data o di un pacco diretta- 
mente al destinatario, evi- 
tandogli così il disagio di do- 
versi recare al più vicino uf- 
ficio postale peril ritiro? 

E questo l’interrogativo 
che tiene banco a Dolina, 
frazione del Comune di San 
Dorligo della Valle, dove di 
recente si è venuta a creare 
per l’appunto una situazio- 
ne decisamente particola- 
re, legata alle caratteristi- 
che di diverse abitazioni, 
che potrebbe ripetersi an- 
che in altre zone contraddi- 
stinte da un’analoga distri- 
buzione delle case. In so- 
stanza: in tutti icomuni del 
Carso e nel circondario di 
Trieste. 

Il problema è sorto dopo 


Un postino in una foto d'archivio 


che un’anziana residente 
aveva protestato con le Po- 
ste, lamentando il fatto che 
il postino che lavora nella 
sua zona, Dolina appunto, 
aveva più volte evitato di 
consegnarle in casa delle 
raccomandate, preferendo 
lasciare l’avviso nella casset- 
ta postale collocata sulla 
pubblica via. Il postino si è 


giustificato spiegando che 
la casetta nella quale la si- 
gnora vive è circondata da 
un ampio giardino e che il 
campanello è presente solo 
sull’uscio di casa e non sul 
cancello esterno, e che quin- 
diil suo transito lungo il pas- 
saggio che porta dalla pub- 
blica via all'ingresso si sa- 
rebbe tradotto in un’inva- 
sione della proprietà priva- 
ta, non essendo lui nelle 
condizioni di poter avvisa- 
re la residente del suo arri- 
vo. Un’opinione conferma- 
ta dalla Direzione delle Po- 
ste, che ricorda l’articolo 
del regolamento che disci- 
plina l’attività dei postini, 
nel quale si vieta loro di en- 
trare nelle proprietà priva- 
te se non hanno anticipata- 
mente ottenuto l’assenso 
del proprietario. Assenso 
che ovviamente non si può 
ottenere se non esiste un 
campanello sul cancello. A 
complicare la situazione, a 
quanto è dato sapere, si sa- 
rebbe messa pure la ridotta 
leggibilità del cognome sul- 
la cassetta della posta. 

E tuttavia comprensibile 
e legittima pure la protesta 
dell’interessata, costretta 
ognivolta a prendere la stra- 
da dell’ufficio postale loca- 
le, per andare a ritirare ciò 
che nonle è stato recapitato 
a casa. Siamo davanti a un 
caso “di scuola”, insomma, 
che potrebbe essere preso 
inesame da istituzioni e ge- 
store del servizio per risol- 
vere ed evitare casi analo- 
ghi prima che essi si presen- 
tino.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'EVENTO CULTURALE 

A inizio aprile 
a Muggia 

il FilmFestival 
dei Piccoli 


MUGGIA 


Torna a Muggia il Trieste 
Film Festival dei Piccoli, 
evento realizzato in colla- 
borazione con il Comune. 
Sabato primo aprile si par- 
te alle 10.30 con “Il mondo 
sullo schermo”, serie di cor- 
ti d'animazione dell’Euro- 
pa centro-orientale. Alle 
11. 45 il “Laboratorio per 
piccoli registi”. Domenica 2 
alle 11 “Piccoli film... gran- 
dirisate”, selezione di corto- 
metraggi dal 1908 ad oggi 
perridere a crepapelle. 
«L'attenzione alla cultu- 
ra peri più piccoli continua 
con questo importante ap- 
puntamento—spiega il vice- 
sindaco Nicola Delconte — 
nel quale i bambini potran- 
no anche partecipare a un 
laboratorio a loro dedicato. 
Offrire a genitori e nonni la 
possibilità di portare i loro 
bimbialcine Verdi è un mo- 
mento importante di condi- 
visione e cultura che mi sta 
particolarmente a cuore». 
L'ingresso alle due proiezio- 
ni è libero mentre per il la- 
boratorio ilbiglietto è di cin- 
que euro e prevede la parte- 
cipazione di un massimo di 
12 bambini tra i quattro e i 
seianni.— LP. 


Nuova apertura nel centro commerciale 
Pepco sbarca a Montedoro 
con un negozio 

da 600 metri quadrati 


LUIGIPUTIGNANO 


mportante apertura invi- 
sta al Montedoro Shop- 
ping Center di Muggia. 
Riguarda il nuovo punto 
vendita di Pepco, che dispor- 
rà di uno spazio di circa 600 
metri quadrati, come annun- 
cia ariguardo il direttore del- 
lo stesso shopping center Ser- 
gio Bavazzano, specificando 
che «l’apertura è prevista en- 
tro giugno» e che a questa «se- 
guiranno ulteriori apertu- 
re». Pepco Group è una cate- 
na polacca di abbigliamento, 
accessori e oggettistica perla 
casa, con sede a Londra. Il 
gruppo gestisce tre linee di di- 
stribuzione: Poundland nel 
Regno Unito, Dealz fra Irlan- 
dae Spagnae Pepco appunto 
in vari altri paesi europei. 
Nella nostra penisola sono fi- 
nora 91 i punti vendita pre- 
senti, dei quali 51 al Nord, 
tra cui quello triestino alle 
Torri d'Europa, 35 nel Cen- 
troItalia e cinque al Sud. 
InFvgi punti vendita sino- 
ra presenti sono quattro: ol- 
tre a quello triestino, due si- 
trovano in Friuli (Udine e 
Martignacco) e uno nella De- 


Sergio Bavazzano 


stra Tagliamento, a Fiume 
Veneto. Con quello che si 
inaugurerà a Muggia, e che 
occuperà il foro di fronte allo 
store di H&M a fianco del ri- 
storante pizzabar “Le buone- 
voglie”, saranno dunque cin- 
que in totale i punti vendita 
di Pepco in Fvg. È un buon 
momento quello attraversa- 
to da Montedoro. «Il centro 
commerciale sta andando be- 
ne», conferma Bavazzano: 
«Stiamo sfruttando soprat- 
tutto le domeniche di chiusu- 
ra in Slovenia e il fatto che a 
breve anche in Croazia si 0s- 
serveranno alcune domeni- 
che di chiusura. Croazia do- 
ve, peraltro, con l’arrivo 
dell'euro, si è registrato un 
aumento dei prezzi. Da quel 
paese si sta registrando un 
sensibile aumento dell’afflus- 
sodi clientela».— 
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NUOVA JEEP AVENGER. 


APPROFITTA DELL'OFFERTA LANCIO. 
SOLO DA BLIZ. 


VIENI A SCOPRIRLA IL 25 E 26 MARZO. 


PRENOTA TEST DRIVE 


Jeep 


Consumo di energia elettrica di Jeep, Avenger full-electric range per kN'h/100km: 15,9- 15,3: emissione di CO; (g/km): 0. Valori di omologazione determinati sulla base del ciclo combinato WLTP. aggiornati al 6 dicembre 2022. | valori indicati servono a fini 
comparativi. Autonomia Jeep, Avenger full-electric: 404-398 km.Valori d omologazione determinati sulla base del ciclo combinato WLTP, aggiornati al 6 dicembre 2022. Ivalori indicati servono a fini comparativi. l'autonomia effettiva e i valori effettiv. di cansumo 
ci energia elettrica possono essere diversi e possono variare a seconca delle condizioni di utilizzo e di vari fattori, Per ultariori informazioni, specificha e dettagliata sull'autonomia elettrica di Jeep, Avengar 8 i vari fattori che influenzano tale autonomia elettrica 
saranno forniti su jeep-cfficial.it non appena il veicolo sarà omologato. Consumo di carburante di Jeep, Avenger benzina (1/100 km): 5,6 - 5,5; emissioni CO, (g/km): 126-124. Valori di omologazione determinati sulla base del ciclo combinato WLT?, aggiornati al 6 
dicembre 2022. | valori indicati servono a fini comparativi. | valori effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CO, possoro essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. Jeep, è un marchio registrato di FCA US LLC. 


Bliz Srl 


www.blizauto.it 


TRIESTE (TS) - Via Flavia, 120 - Tel. 040.985820 
GORIZIA (GO) - Via Terza Armata, 129 - Tel. 0481.209886 
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CLUB DEI VENTI ALL'ORA 


Auto d’epoca, nuovi alberi per compensare le emissioni di Co2 


Oggi alle 11, a Palazzo Gopcevi- 
ch nella Sala Blazen, presenta- 
zione dell'iniziativa Sostenibili- 
tà a Venti all'Ora promossa dal 
sodalizio triestino di veicoli d'e- 
poca Club dei Venti all'Ora. Sen- 
sibili ai problemi dell'inquina- 
mento atmosferico, dell'emer- 
genza climatica e volendo dare 
un esempio di civismo, l'attività 
"verde" ha l'obiettivo di com- 
pensare le emissioni di Co2 pro- 
dotte dai veicoli storici durante 
manifestazioni e raduni per ren- 
dere i detentori di auto e moto 
storiche soggetti sociali consa- 
pevoli e responsabili. 

Il primo intervento concreto è 
un contributo tangibile alla rifo- 
restazione, in collaborazione 
conil partner tecnico Wow Natu- 
re, tramite la posa a dimora, 
nell'area colpita dalla devastan- 
te tempesta Vaia del 2018, di 
un numero di alberi calcolato in 
base alla capacità di assorbire 
Co2in quantità pari alle emissio- 


LE LETTERE 


Circolazione 
Quella segnaletica 
fuorviante o inutile 


Compete agli "enti proprieta- 
ri delle strada", attraverso i 
propri organi tecnici, regola- 
mentare la circolazione im- 
ponendo con ordinanze "ob- 
blighi, divieti e limitazioni", 
resi poi noti con l'apposizio- 
ne della prescritta segnaleti- 
caverticale e orizzontale. 
Quest'ultima dovrebbe esse- 
re limitata all'indispensabi- 
le, chiara, logica, mantenuta 
in efficienza. Così non sem- 
pre è. 

Porto alcuni esempi. 
Segnaletica fuorviante: in 
via Flavia, poco dopo l'inter- 
sezione conla via Brigata Ca- 
sale, da decenni fa mostra di 
se un cartello di "strada con 
diritto di precedenza Ss 15". 
Ebbene quella strada non go- 
de più del diritto di preceden- 
za tanto che, poche centinaia 
di metri dopo, ci si imbatte 
nella rotatoria istituita alcu- 
nianni fa. Per di piùla compe- 
tenza comunale mi risulta 
spostata al confine territoria- 
le dell'ente, al ponte sul Ro- 
sandra: che c'azzecca l'inte- 
grazione Ss 15? 

Segnaletica inutile: invia Ma- 


ni prodotte. A parlarne Massimi- 
liano Micor presidente del '"Ven- 
ti all'Ora", Massimo Pacor presi- 


dente del Motoclub Trieste 
1906, Maurizio Fermeglia do- 


falda di Savoia sussiste il di- 
vieto di sosta su entrambi il 
lati; ignota l'utilità del divie- 
to medesimo anche perché 
quella strada è sempre sgom- 
bra da veicoli, se non per 
riempirsi in occasione di ma- 
nifestazioni sportive (e sen- 
za alcun intoppo per chi vi 
transita). 
Regolamentazione assurda: 
una per tutte la "mini corsia" 
destinata ai mezzi pubblici 
in via Carducci, di nessuna 
utilità emaisgombra. 
Aproposito di palese assurdi- 
tà evidenzio che soltanto po- 
chi mesi fa sono stati final- 
mente tolti i "divieti di acces- 
so antismog" istituiti al tem- 
po della prima giunta Illy, 
della cui "ratio" si era ormai 
persa memoria, da tutti com- 
pletamente ignorati, che fa- 
cevano mostra di sé come 
(brutto) arredo urbano. 

Il messaggio per l'utenza, a 
mio parere? “I cartelli di di- 
vieto ci sono ma anche no; 
ignorateli pure”. 

Mi fermo qui per carità di pa- 
tria anche se tanto altro ci sa- 
rebbe da dire. 

Tengo però a precisare un ul- 
timo fondamentale concet- 
to: la Polizia stradale è orga- 
no esecutivo cui sono impo- 
sti specifici obblighi. Nelle 
more può, ovviamente, sug- 
gerire l'adozione di interven- 
ti ritenuti migliorativi per la 
circolazione; nulla può se 
questi sono ignorati. Certo, 


cente di Ingegneria chimica 
all'ateneo di Trieste e Romano 
Artioli industriale del settore dei 
carburanti alternativi (Crmt di 
Lione). Interverranno anche l'as- 


nella quotidianità del servi- 
zio su strada, il personale di 
polizia può fare finta di "non 
vedere"; deve invece vedere 
quando è specificatamente ri- 
chiesto o sollecitato a interve- 
nire. 
In quest'ultimo caso non sus- 
siste discrezionalità di sorta, 
dovendosi agire secondo nor- 
ma. Ciò anche sulla "soprae- 
levata"Ss202. 

Roberto Gazzea 


Nuovegenerazioni 
Igiovani 
senza partito 


I dati delle recenti elezioni re- 
gionali in Lazio e Lombardia 
confermano il declino della 
partecipazione al voto, so- 
prattutto da parte delle nuo- 
ve generazioni. 

Perché questo silenzio eletto- 
rale dei giovani? 

Credo che non considerino 
più ilvoto come uno strumen- 
to efficace per far sentire la 
propria voce e preferiscano 
invece impegnarsi in manife- 
stazioni o movimenti di pro- 
testa, petizioni o contatti di- 
retti con politici e ammini- 
stratori attraverso i social, 
dando vita a una “bolla” di 
espressione democratica so- 
lo virtuale. Secondo me, è 
una tendenza preoccupante: 
su Internet circola di tutto, 


sessore Fvg all'Ambiente Fabio 
Scoccimarro e i partner Mario Vi- 
sentin del Club Serenissima di 
Conegliano (Tv) e Davide Bran- 
calion del Veteran Car Club Bz. 


: comprese le fake news. Se si 
: naviga senza bussole è alto il 
: rischio diessere fuorviati o in- 
: gannati: i social network so- 
: no diventati brodo di coltura 
: della politica “negativa”, 
: quella che si focalizza solo 
: sulla contrapposizione e ve- 
: de dappertutto cospirazioni 
: enemicida combattere. 

: Col risultato di alimentare 
: una crescente sfiducia nelle 
! istituzioni, comprese appun- 
: to le elezioni. Come contra- 
: stare l'allontanamento dei 
: giovanidalvoto? 

: Quando si chiede loro per- 
! ché non partecipano di più, 
: parecchi confessano di «non 
: saperecome fare». Il che pen- 
! so significhi che non sanno 
: come avvicinarsi o iscriversi 
: a una organizzazione politi- 
: co-culturale, a un movimen- 
: tod’opinione, aunpartito. 

! E colpisce soprattutto il fatto 
: che molti dicano «nessuno 
: mi ha mai contattato né ha 
! cercato concretamente di 
: coinvolgermi». Mancanza di 
! competenze e di incentivi, in- 
! SOMMA. 

: Secondo me, è il segnale di 
! un deficit di attenzione e di 
: azioneda parte di quegli atto- 
! rie istituzioni che dovrebbe- 
: rocondurrei giovani alla cul- 
: turae alla pratica della citta- 
' dinanza democratica, a co- 
: minciare dalla scuola che è te- 
: nuta per legge a educare alla 
! cittadinanza. Dovrebbero 
: tuttavia attivarsi anche i 


LO DICO AL PICCOLO 


Roiano, marciapiedi dissestati 


1 — = 


* 


È la stessa situazione che troviamo in altri marciapiedi delle al- 
tre zone periferiche della città. Qui siamo a Roiano, invia Barbari- 
ga. Cambiano le zone ma l'assenza del Comune permane, dato 
che nonostante le sollecitazioni dei cittadini nonsi interviene. 


mass media di qualità, le as- 
sociazioni culturali e di rap- 
presentanza. 
E non da ultimo i partiti, che 
ne avrebbero tutto l’interes- 
se. Non solo per guadagnare 
voti ma soprattutto per non 
sparire del tutto. 

Fulvio Chenda 


Alcologia 
Grande impegno 
degli operatori 


Voglio ringraziare pubblica- 
mente tutto lo staff del Dipar- 
timento di alcologia di via 
Ralli 5 per avermi aiutato in 
unmomento molto difficile e 
triste della miavita. 

Tutta la mia stima e il mio ri- 
spetto vanno al responsabile 
dottor Bazo, agli psichiatri 
Cricenti e Pizzolato, alla dot- 
toressa “raggio di sole” Len- 
chig. 

E ancora grazie agli psicologi 
Generoso, Tommaselli, Cele- 
bre, Bulfon, Brighenti e Pa- 
mela Filiberto, oltre che agli 
educatori Rachele, Chiara ed 
Iva. 

Stimae rispetto per il coordi- 
natore infermieristico Ales- 
sandro Concina e per tutti gli 
infermieri: Giuliana, Vincen- 
zo, Roberto Marzari, Willy, 
Daniela, Angelo, Giovanna, 
Monica, Roberta di Rocco, Ri- 
ta, Roberta Sau. Lo stesso per 


Roberto Decarli 


tutti gli Oss: Cinzia, Sonia e 
Max. Ringrazio inoltre gli as- 
sistenti sociali e tutti coloro 
che in qualche modo collabo- 
rano conla struttura. 
Menzione speciale ai miei 
“angeli custodi” Giuly, Ro- 
berta e la mia Cinzia. Grazie 
pertutto quello che avete fat- 
to per me! 

Walter Vaccari 


Via Foscolo 
Una morte 
annunciata 


Sono rimasta profondamen- 
te colpita e addolorata dal 
tragico evento di via Foscolo 
di qualche giorno fa. 
Devastante per gli operatori 
sanitari e sociali che avevano 
in carico la famiglia, ma an- 
che pertuttala comunità. 
Sicuramente una tragedia fa- 
miliare, scatenata dal venire 
meno della moglie, che da so- 
la si è fatta carico di assistere 
figlio e marito con una grave 
condizione di fragilità e disa- 
bilità. 

E che probabilmente è morta 
anzitempo proprio per que- 
sto motivo. 

Sicuramente, come riporta- 
to dai giornali, i servizi socia- 
lie sanitari si stavano attivan- 
do pertrovare nuove soluzio- 
ni. 

Ma è altrettanto evidente 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


21 MARZO 1973 


- Allo ‘Zecchino d'oro" di quest'anno vi è stata una presenza triestina 
con la piccola Ada Lalovich, di quattro anni e mezzo, che si è classifica- 
ta quarta con la canzone "La tartaruga sprint". 


- Alcune sere or sono si sono esibiti, sul palcoscenico del teatro Vitto- 
rio Veneto, l'orchestra del Musiclub edil coro di voci virili del Dop. Ferro- 
viario, diretta da Alessandro Bevilacqua. 


- Il triestino Giuseppe Falco ha vinto la "Marcia della primavera" di 12 
chilometri, aperta a tutti, organizzata dalla Polisportiva Libertas di 


Ronchi. 


- "San Giuseppe" trottistico movimentato a Montebello; prendendo lo 
spunto da un guasto all'autostart una decina di spettatori ha invaso la 
pista per fermare la corsa, ripresa dopo con i nastri. 


- Sorta a Trieste una nuova società di softball femminile. Dopo la Side- 
rurgica Duina (ex Sogno Baby di Opicina) e l'.H.S., è nata l'A.S. Softball 
Trieste con molte dipendenti della ditta Sadoch. 


GEMMA 

Tanti auguri allamamma, 
nonna, bisnonna peri suoi 90 
anni 


SEVERINO 

Arrivare agli 80 in splendida 
formanonèda tutti, continua 
così. Auguri da tutta la famiglia 


GLORIA 

Tanti auguri peri tuoi 70 anni 
dal marito Gino e da tutta la 
famiglia 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Stanco Mahnic per il 3° 
anniversario (21/03) da parte della 
moglie Nella e del figlio Davide 50 pro 
AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 


Inmemoria della cara mamma per il 
compleanno (21/03) da parte della 
figlia 50 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Luciana Rumetz nel terzo 
anniversario della morte da Paolo 
Rumetz 50 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Marisa Catolla (19/03) 
da parte di Paola Kiss 50 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 
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ANVOLT E AMICI HOSPICE 


L'Associazione nazionale volontari lotta contro i tumori di Trieste (Anvolt) che opera nel campo dell'as- 
sistenza e accompagnamento al malato oncologico e offre nella propria sede anche visite ambulato- 
riali di fondamentale importanza per la prevenzione dei tumori in collaborazione con Amici Hospice 
Pineta ha organizzato ieri un flashmob (un evento improvvisato) per l'iniziativa "Ascoltami... posso 
dire la mia" per sensibilizzare sul diritto di scelta e pianificazione delle cure, come previsto dalla legge. 


che, in casi del genere, devo- 
no essere adottate soluzioni 
inemergenza: non deve acca- 
dere, neanche per un minu- 
to, che un figlio con una gra- 
ve disabilità venga accudito 
solo da un padre con altret- 
tanto grave situazione di di- 
sagio. Dovendo oltretutto ge- 
stire, entrambi, un grave lut- 
toinaspettato. 
Il tempismo in questo caso 
avrebbe fatto la differenza. 
Se ti viene un infarto o un ic- 
tus l'ambulanza accorre im- 
mediatamente. Ma il disagio 
psichico e la disabilità intel- 
lettiva anche stavolta sono 
stati considerati problemi di 
salute e di serie B, per i quali 
si poteva aspettare. Con le 
conseguenze che sono sotto 
gli occhi di tutti. Questa non 
è civiltà. 

R.P. 


Viabilitàmuggesana 
Attenzione 
alla buca dipinta 


Pochi giorni fa a Muggia è sta- 
toridipinto causa la poca ver- 
nicerimasta il segnale strada- 
le orizzontale dello Stop sito 
all'incrocio tra via d'Annun- 
zio evia Reti. 

Da qualche mese però c'era 
una buca pericolosa vicino al 
marciapiede dell'incrocio in 
questione, con la possibilità 


di inciampo per chi attraver- 
sava l'incrocio. La buca che 
segnalo è stata dipinta anche 
lei con la pittura bianca dello 
Stop. 
Il problema è purtroppo che 
nessun addetto del Comune 
preposto a indicare alla ditta 
di dipingere lo Stop abbia 
pensato di fare sistemare 
quella buca prima che il se- 
gnale dello Stop stesso venis- 
seridipinto. 

Piero Robba 


Sanità 
Cup e ospedali 
disorganizzati 


Dopo una mammografia 
all'Ospedale di Cattinara il 
medico mi chiese dove voles- 
si ritirare la risposta. Viste le 
molte visite all'Ospedale 
Maggiore con mia mamma, 
gli dissi che preferivo al Mag- 
giore. 

Mi sono recata al Maggiore 
alle 8.30 perritirare il referto 
maho avutola spiacevole sor- 
presa di constatare che gli 
orari del Cup non corrispon- 
dono alritiro dei referti. Infat- 
ti non si possono ritirare pri- 
ma delle 9. C'erano molte 
persone che erano lì anche 
dalle 8 perché nessuno sape- 
va di questo partiucolare che 
reputo assurdO: nonè scritto 
né comunicato da nessuna 


parte. Non è finita qui, giun- 
to il mio turno dopo mezz’o- 
ra che aspettavo il ritiro del 
numero (non si poteva pri- 
ma delle 9) mi hanno rispo- 
sto che il mio referto non c'e- 
ra e probabilmente non sa- 
rebbe mai arrivato all’Ospe- 
dale Maggiore (già accaduto 
con altre persone) e perciò 
dovevo andare a Cattinara. 
Ma stiamo scherzando? 
Ma allora mi chiedo perché 
ci domandano dove voglia- 
moritirareireferti? 
Complimenti all'organizza- 
zione sanitaria e alla comuni- 
cazione tra ospedali... forse 
pensano che i pazienti si di- 
vertano a correre da un ospe- 
dale all'altro per ritirare refer- 
ti o che non abbiano null'al- 
tro da fare tutto il giorno! 
lettera firmata 


Anziano spintonato 
Lavita non è 
un videogame 


Adoro le stoccate di Ugo Pier- 
ri e vorrei essere breve e inci- 
siva come lui. Al minore che 
ha spinto giù dall'autobus un 
anziano auguro vita lunghis- 
sima e di trovarsi nelle mede- 
sime condizioni, dopo essere 
stato spinto a sua volta. For- 
se solo così capirà che la vita 
nonè unvideogioco. 

Doriana Segnan 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Serapione di Thmuis (vescovo) 
Il giorno è il 80°, ne restano 285 
Ilsole sorge alle 6.09 tramonta alle 18.17 
Laluna  sorgealle6.16ecalaalle18.06 
Il proverbio Lanebbia di marzo 
non fa male, 

ma quella d'aprile toglie il pane e il vino 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304: via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 040 2462462; 
Località Aurisina, 106/F - Aurisina 
(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 200121 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via di Cavana 11, 040302303 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (yg/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
18 marzo 20 86 
19 marzo 19 64 
20marzo 24 42 
21 marzo 21 6I/ 
22 marzo 46 43 
23 marzo 35 69 


| dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conta delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 2° 


MODA &MODI 


Le trasparenze 
sono un gioco crudele 


DIARIANNABORIA 


atrasparenza è di tendenza. Il web ne è saturo. I siti delle 
riviste specializzate ci spiegano che mostrare e mostrarsi 
sarà una delle attitudini di punta della stagione. Dovre- 
mo uscire dai bozzoli che ci hanno riparato durante i me- 
si freddi, dai capispalla oversize, e svettare libere senza timidez- 
za con tutta la nostra intimità e il nostro intimo, sbocciando co- 
me fiori da impalpabili chiffon, tulle, crépe. Body confidence, ci 
spiegano, calcando sul potere taumaturgico dell’inglese che in- 
farcisce ogni articolo di moda. Credere nel proprio corpo, qua- 
lunque esso sia, e proporlo con naturalezza. Che significa? Rive- 
diamole passerelle. Trasparenza è il vestituccio di tulle nero sot- 
to cui indossare culotte e reggiseno rosso ciliegia. O l'abito da 
portare a pelle, il seno schermato da due tasche strategiche, con 
lamaximutanda bene invista. Il nero la fa da padrone, e si spreca- 
nole sottolineature sull’effetto boudoir, ma ci sono molte opzio- 
niin bianco, con la lingerie coordinata, o in tinte pungenti come 
il giallo acido e il verde avocado, e poi l’ocra, l'azzurro soffuso, il 
rosso e il crema, dove il reggiseno (quando c’è) e lo slip sono a 
contrasto. L’enfasi è sulla biancheria: top, tute, sottovesti traspa- 
renti sono solo il sottilissimo involucro per portarla in primo pia- 
no. See through, vedere attraverso. A incoraggiare le più tiepide 
interviene la statistica. Almeno il 77% 
delle passerelle primavera estate 2023 
presenta un abito trasparente secondo i 
conteggi di Tagwalk, motore di ricerca 
della moda che offre una panoramica di 
modelli e tendenze selezionandoli attra- 
verso una parola chiave. E la lingerie a 
vista ha anch'essa la sua solida percen- 
tuale, il 59% dei brand propone di gira- 
re incittà con un mutandone sgambato, 
alto fino all'ombelico, sotto un vestito 
vedo-tutto o anche senza vestito. 

Cito da un quotidiano online: “il nuovo nude look... non vuole 
essere seducente, nè erotizzante: è piuttosto una forma di auto- 
determinazione della donna che oggi, al di là dei vecchi canoni, 
sa accettare il proprio corpo, così com'è, senza temere i giudizi al- 
trui”. Segue una gallery esemplificativa su come indossare al me- 
glio l’abito trasparente, dove i numeri chiave sono due, massimo 
38 minimo 180, nel senso ditaglia e altezza. Trasparenza crude- 
le. Solo Armani, nella sua declinazione della tendenza, ci rispar- 
mialo slip e, sotto le sue cappe baluginanti, limita il disvelamen- 
to al reggiseno o al top incrociato e tagliato sulla pancia. Miu 
Miu, invece, moltiplica l’autoreferenzialità: gonna e maglietta ri- 
velano braghette e reggiseno sottostanti, riuscendo a mettere a 
segno quattro loghi uno sotto l’altro, pluri-brandizzandoci dal 
mento al pube. Saggiamente, ci viene spiegato di dotarci di un 
bodyodiun abbigliamento intimo abbastanza coprente, ameno 
di non essere in spiaggia, dove il copricostume, indossato sul bi- 
kini, ci accompagna dalla sdraio all’aperitivo senza passare per 
casa. 

Giocando in trasparenza, la lingerie esce allo scoperto, diven- 
taatutti gli effetti una parte dell’abito. E, sotto l’abito, il corpo si 
lascia vedere, come ci mostrano le eteree fanciulle che fluttuano 
in passerella. Sarà anche una scelta di autodeterminazione, cer- 
tamente non inclusiva. — 


LA MOSTRA 


Nannipieri a “Ars gratia artis” 


Conclusa alla Sala Xenia la mostra di Saturno Buttò, artista vene- 
to internazionale, "Ars gratia artis". Entusiasta la curatrice Ema- 
nuela Audia per il successo di pubblico. Tra i visitatori il critico 
Luca Namnipieri, volto tv di Striscia la Notizia con EnigmArte. 


REGGIMENTO PIEMONTE 


I cavalieri triestini celebrano la Festa di Corpo rischierati in Ungheria 


Festa di Corpo in teatro opera- 
tivo per il personale del Reggi- 
mento Piemonte cavalleria 
(2°) di Opicina impiegato 
nell'Operazione Nato Eva (En- 
hanced Vigilance Activity) e ri- 
schierato in Ungheria. L'anni- 
versario ricorda la Battaglia 
della Sforzesca del 1849, dove 
lo stendardo del reparto otten- 
ne la prima Medaglia d'argen- 
toalValormilitare. 

Il “Piemonte”, custode delle 
antiche tradizioni cavallere- 
sche del 1600, è uno tra i più 
antichi reparti dell'Arma di ca- 
valleria dell'Esercito Italiano 
ed è oggi inquadrato nella Bri- 
gata alpina Julia come unità 


esplorante. Il Battle Group del- 
la “Julia” è composto, oltre dal 
personale triestino, anche da 
quelli dell'8° Reggimento alpi- 
ni, del 2° Reggimento genio 
guastatori, del 3° Artiglieria 
da montagna e del 2 Trasmis- 
sioni. La missione in Ungheria 
vede i reparti italiani affianca- 
ti da militari di altri Paesi Na- 
to: Ungheria, Croazia e Stati 
Uniti. Il “Piemonte”, con le sue 
autoblindo Centauro, rappre- 
senta una pedina fondamenta- 
le per le attività addestrative e 
le esercitazioni, “fondamenta- 
li per esercitare la deterrenza 
nei confronti della minaccia 
proveniente da Est”. 
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CULTURE 


Esce domani e giovedì sarà presentato al Caffè San Marco di Trieste il volume firmato 
da Nico Pitrelli della Sissa e dalla docente di Filosofia Mariachiara Tallacchini (Codice Edizioni) 


«Una democrazia matura 
deve porre al centro 
il rapporto con la scienza» 


L’INTERVISTA 


Giulia Basso 


a un lato la fiducia 
incondizionata ne- 
gli scienziati e nel 
potere salvifico del- 
la conoscenza, dall’altra lo 
spettro del complottismo, la 
negazione della scienza e il 
rifugio nell’irrazionalità. So- 
no le due facce di una stessa 
medaglia, due reazioni op- 
poste ma complementari a 
unarealtà troppo complessa 
peressere compresa compiu- 
tamente. L’abbiamo visto 
conil Covid, malo stesso va- 
le per ogni sfida globale, che 
si tratti dell'emergenza cli- 
matica, della crescita demo- 
grafica, della crisi energeti- 
ca o degli impieghi nella so- 
cietà delle biotecnologie o 
dell’intelligenza artificiale 
Per fronteggiare queste sfi- 
de serve che le democrazie 
sappiano utilizzare la cono- 
scenza nel migliore dei mo- 
di possibili: la scienza è il sa- 
pere più autorevole che ab- 
biamo a disposizione, ma 
non è infallibile e non può 
sottrarsi alle garanzie di un 
sistema democratico. O il ri- 
schio è quello di una tecno- 
crazia, in cui un’élite di per- 
sone decide per tutti, basan- 
dosi soltanto sulla compe- 
tenze tecnica e le conoscen- 


Nico Pitrelli, direttore delmaster in Comunicazione della scienza 


ze specialistiche. Ma, come 
ha dimostrato la pandemia, 
se guardiamo al benessere 
dell’umanità non è possibile 
separare la dimensione 
scientifico-tecnologica da 
quella sociale, economica e 
politica. 

E il presupposto da cui 
muove “Manifesto per 
un’educazione civica alla 
scienza” (Codice edizioni, 
2023, pagg. 208, euro 18), 
saggio scritto a quattro mani 
da Nico Pitrelli, direttore 
del master in Comunicazio- 
ne della scienza della Sissa, 
e Mariachiara Tallacchini, 
docente di Filosofia del dirit- 
to dell'Università cattolica 
di Piacenza, che esce doma- 
ni e sarà presentato giovedì 
alle 18 all’Antico Caffè e Li- 
breria San Marco, conla mo- 


derazione di Francesco De 
Filippo, direttore della sede 
AnsaFvg. 

Un manifesto, spiega Pi- 
trelliin questa intervista, ba- 
sato su «un nuovo approccio 
al rapporto fra il sapere 
scientifico e le regole per la 
convivenza». 

Cosa s’intende per edu- 
cazione civica alla scien- 
za? 

«La democrazia oggi è 
sempre più un problema di 
conoscenza. Se nella visione 
classica l'educazione civica 
ha al centro la conoscenza 
della Costituzione, oggi una 
piena cittadinanza non può 
eludere il tema della cono- 
scenza. Una democrazia 
non può dirsi matura se non 
sarapportarsi alla conoscen- 
za.Ela conoscenza a sua vol- 


«E la conoscenza va 
democratizzata: deve 
tener conto di ruoli, 
diritti, responsabilità di 
cittadini, ricercatori e di 
chi prende decisioni» 


ta va democratizzata: deve 
tenere conto di ruoli, diritti e 
responsabilità dei cittadini, 
di chi fa ricerca e di chi pren- 
de decisioni». 

Qual è il ruolo della 
scienza in una democra- 
zia? 

«E un ruolo indispensabi- 
le, perché si tratta del miglio- 
re strumento che abbiamo a 
disposizione per affrontare i 
grandi problemi contempo- 
ranei. Ma non è l'unico stru- 
mento, né uno strumento in- 
fallibile: i decisori politici 
non possono fare a meno del 
sapere specialistico, ma la 
scienza a disposizione è spes- 
so per sua natura incomple- 
tae multidisciplinare». 

Può farci qualche esem- 
pio? 

«Prendiamo il Covid, ma 
nel libro facciamo anche l’e- 
sempio del terremoto de L’A- 
quila. Sono situazioni in cui 
la politica e i cittadini si ap- 
pellano alla scienza perché 
trovi rapidamente delle solu- 
zioni, ma la conoscenza pro- 
dotta nei laboratori ha dei 


margini di incertezza e ambi- 
guità. E la migliore a disposi- 
zione, ma non per questo è 
necessariamente risolutiva. 
E, ammesso che lo sia, chi la 
possiede? I virologi, i pneu- 
mologi, gli esperti di politica 
sanitaria, i sociologi? O for- 
se serve una combinazione 
di diversi saperi per trovare 
unarisposta?». 

Come fa il potere a deci- 
dere su chi fare affidamen- 
to? 

«In primo luogo servono 
delle procedure per sceglie- 
re gli esperti su cui riporre fi- 
ducia, anche per evitare lo 
spettro dei conflitti d’interes- 
se, ebisogna rapportarsi alla 
scienza nella consapevolez- 
za che è fatta anche di incer- 
tezze. In seconda battuta 
vanno creati degli organi- 
smi istituzionali che siano in 
grado di trasformare i consi- 
gli degli scienziati in decisio- 
ni politiche. E il terzo sco- 
glio, il più complicato, ri- 
guarda il ruolo dei cittadini, 
che inunsistema democrati- 
co non possono essere com- 
pletamente esclusi dalle de- 
cisioni che li riguardano. Le 
conoscenze degli esperti 
vanno integrate con altre for- 
me di conoscenza, serve un 
contesto il più ampio possibi- 
le». 

Come possono i cittadi- 
ni contribuire alla cono- 
scenza? 

«Prendiamo la questione 
ambientale. Qualche tempo 
faaFirenze cittadini di alcu- 
ni quartieri hanno contesta- 
to all’Arpa le rilevazioni 
sull’inquinamento atmosfe- 
rico, perché ritenevano i da- 
ti troppo ottimistici. L’han- 
no fatto collocando delle 
centraline di rilevazione in 
posti differenti rispetto a 
dove le aveva piazzate l’Ar- 
pa; così hanno dimostrato 
che l’inquinamento era più 
grave di quanto dichiarato 
dall'Agenzia. L'educazione 
civica alla scienza ha a che 
fare proprio con questo at- 
teggiamento: la loro conte- 
stazione non si è basata su 


mere impressioni, ma 
sull'uso rigoroso di stru- 
menti scientifici». — 


CINEMA 


Torna dal vivo Cortinametraggio 
conil pesciolino rosso di Andolina 


Nella capitale delle Dolomiti 

da oggi fino al 26 marzo 
saranno in gara ventisei opere 
Il regista triestino firma la sigla 
della diciottesima edizione 


Federica Gregori 


iaprirà con unasigla in- 
teramente made in Trie- 
ste Cortinametraggio, 
il festival dei corti nel 
cuore delle Dolomiti ampezza- 


neai blocchi di partenza da 0g- 
gi. Ancora una volta un omag- 
gio alla sua città da parte dell'i- 
deatrice e anima della celebre 
rassegna, Maddalena Mayne- 
ri, cheha voluto celebrare l'edi- 
zione in cui la sua creatura di- 
venta maggiorenne, la 18°, 
con un corto firmato dal film- 
makertriestino Andrea Andoli- 
na, che darà il benvenuto a 
ogni proiezione cortinese all'A- 
lexander Girardi Hall. 

«La prima volta che Cortina 


diventa cartoon», sottolinea 
Mayneri, che ha voluto mo- 
strarloin anteprima alla confe- 
renza stampa di presentazio- 
ne in diretta web dall'Hotel de 
la Poste. «Sarà un'edizione 
con i fuochi d'artificio - conti- 
nua-inomisonotantieimpor- 
tanti, i corti magnifici. Ma ho 
scelto di aprire con Andrea An- 
dolina, e far vedere per la pri- 
ma volta il suo corto è una sor- 
presa che gli faccio. Ho sem- 
pre creduto in lui, fin dal suo 


i) 


2 
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Un fotogramma del corto firmato da Andrea Andolina 


primo lavoro, "La Cura" con 
Ariella Reggio (e corredo di 
stelle triestine: Fulvio Falzara- 
no, Dario Penne, Maria Grazia 
Plos, Adriano Giraldi, Massimi- 
liano Borghesi ndr). Un corto 
girato interamente a Trieste e 
che ho prodotto; poi, l'ho sem- 
pre seguito e quando ha costi- 
tuitola sua società di animazio- 
ne, la 040film, la domanda è 
sorta spontanea: hai voglia di 
studiare una sigla per noi? En- 
tusiasta, Andrea ha aderito, 
creando questa piccola magia 
che spero ci seguirà anche per 
le prossime edizioni». 

«Sei mesi di lavoro per 45 se- 
condi - continua Mayneri -: il 
pesciolino rosso in versione 
palla di neve che corre sulle pi- 
ste di Cortina, incontra uno 
scoiattolo, e arriva al traguar- 
do sfondando lo schermo di 
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al 


La stagione musicale del Teatro Pasoli- 
ni, curata da Euritmica e ideata e pro- 
mossa dall'Associazione Culturale Tea- 
tro Pasolini, sta per giungere al termi- 
ne. due spettacoli conclusivi sono quel- 


li di Enrico Rava&Fred Hersch (f. Pino 
Ninfa), due pezzi da novanta del jazz 
mondiale, rispettivamente al flicorno e 
al pianoforte, che portano sul palco sta- 
sera "The Song is You", disco dell'anno 


secondo il referendum indetto dalla pre- 
stigiosa rivista Musica Jazz; e Pink Pla- 
net-Another Pink Floyd Tribute, vener- 
dì 24. Entrambi iniziano alle 20.45. Ulti- 
mibiglietti su Vivaticket e circuito colle- 
gato e alla biglietteria del Teatro, aperta 
anche la sera degli spettacoli alle 19.30 


(tel. 0431370273-www.teatropasoli- 
ni.it). Tutto ciò in attesa dell'evento che 
Euritmica proporrà il 20 luglio con il 
"motore" ritmico dei Pink Floyd, lo stori- 
co batterista Nick Mason, che a Palma- 
nova porterà una data del suo tour mon- 
diale.www.euritmica.it 


 Nel'"Manifesto" di Pitrellie Tallacchini si affronta ilrapporto fra il 
sapere scientifico e leregole di convivenza 


ea A SI DT (REA 


Cortinametraggio e diventan- 
done completamente padro- 
ne. Sono le mascotte, il nostro 
pesciolino e lo scoiattolo sim- 
bolo di Cortina, che s'incontra- 
no per scoprire insieme i futuri 
talenti delcinema». 

L'edizione prossima a parti- 
re consolida la direzione arti- 
stica di Niccolò Gentili, attore 
e qui talent scout competente 
e appassionato. «Sono molto 
felice - racconta - anche per- 
ché 421 opere pervenute è un 
record assoluto. Ne abbiamo 
selezionate 26 che si contende- 
ranno i diversi premi e ci met- 
tiamo la faccia sulla qualità di 
questi corti meravigliosi». 

Ricco di appuntamenti, pre- 
sentazioni, incontri coi registi 
e un nuovo segmento dedica- 
to all’Afghanistan a cura di So- 
hila Akbari, giovane avvocata 


sostenitrice dei diritti delle 
donne fuggita da Kabul, il festi- 
valvedrà il culmine nell'avvici- 
narsi a sabato, giornata conclu- 
siva in cui convergeranno la 
maggior parte degli ospiti: nel 
parterre ci saranno tra gli altri 
Laura Morante, Francesco 


Un nuovo segmento 
sull’Afghanistan a cura 
di una giovane 
avvocatessa 


Pannofino, Pier Giorgio Belloc- 
chio, Antonia Truppo, mentre 
perla musica sarà Omar Pedri- 
ni a capitanare la giuria per la 
miglior colonna sonora, tutti 
al festival nella duplice veste 
diospiti e giurati. Selene Cara- 


mazza, vista in "Spaccaossa" e 
già interprete di "Paradise" del 
triestino Davide Del Degan, 
Francesco Centorame e Rocco 
Fasano di Skam Italia saranno 
invece nella giuria Young. 

Il festival, infatti, guarda con 
immutato interesse ai talenti di 
domani: «Siamo fiduciosi - an- 
nota Mayneri - che qui a Cortina 
nascerà il nuovo Paolo Genove- 
se, ei 26sono già vincitori per es- 
sere arrivati tra 421 contenden- 
ticome finalisti». Trailancicele- 
bri di Cortinametraggio non si 
puònon pensare a PilarFogliati, 
che divenne famosa sul web per 
un ironico video girato proprio 
al festival, fungendo da trampo- 
lino di lancio: oggi è protagoni- 
stanelle sale conlariuscita com- 
media, scritta, diretta e interpre- 
tata moltiplicandosi per quat- 
tro, "Romantiche".— 


DANZA 


Zanella: «Giulietta e Romeo 
C la storia di una giovane 
che vivecome una farfalla» 


Da stasera a domenica al Verdi di Trieste lo spettacolo 
che vede in scena il Balletto dell'Opera di Lubiana 


Renato Zanella firma "Romeo e Giulietta" di Prokof'ev da oggi al teatro Verdi F. Darja Stravs Tisu 


Elisabetta Ceron 


na carriera intera- 
mente giocata fuori 
casa, quella di Re- 
nato Zanella, dan- 
zatore, coreografo, regista, 
governata dalla capacità di vi- 
vere il presente rimettendosi 
in gioco in nuovi paesi, teatri, 
progetti, da curatore di festi- 
val e stagioni ballettistiche o 
alla guida di corpi di ballo che 
ha rilanciato, come nel caso 
del Balletto dell’Opera di Lu- 
biana (SNG) di cui è direttore 
dal 2021. Una delle sue più 
longeve rivisitazioni di classi- 
ci, Romeo e Giulietta di Pro- 
kofev, approda al Teatro Ver- 
di di Trieste da stasera a do- 
menica, nell’interpretazione 
del complesso sloveno che è 
già in prova con l’orchestra di 
casa affidata alla bacchetta di 
Ayrton Desimpelaere. 
Unavera sfida questo titolo 
ripreso più volte da Zanella 
che “da buon veronese battez- 
zato in quell’acqua scespiria- 
na”, ci consegnala sua versio- 
ne definitiva. «E la fine di un 
percorso progettuale nato 
con il Greek National Ballet 
nel 2011 - sottolinea - e poi ri- 
preso a Bucarest nel 2016 
con il Balletto dell'Opera Na- 
zionale. Il sogno di realizzar- 
lacome volevo è stato a Lubia- 
na dove ho trovato la compa- 
gnia più completa e una situa- 
zione strutturale con l’orche- 
stra». 
Quali novità nel suo rema- 
ke di Romeo e Giulietta? 
«La versione - risponde Za- 
nella - è ispirata alla vita della 


farfalla, l’idea della storia di 
questa giovane che dura un 
giorno, un attimo in cui lei da 
bambina diventa donna, mo- 
glie, conosce la morte e si ucci- 
de. Questa vicenda che collo- 
co nella Verona di oggi, non è 
solo la storia della protagoni- 
sta, è una storia di donne: Giu- 
lietta, la madre e Rosalinda 
(la cugina, ndr). Ci sono due 
forzein contrasto tra loro rap- 
presentate da una Giulietta 
chenonaccetta il compromes- 
so di sposare Paride e la ma- 
dre, anche lei una Giulietta 
frustrata sposata a un uomo 
che non ama e lo si compren- 
de nella sua reazione dispera- 
ta alla morte del nipote Tebal- 
do, insita nella musica di Pro- 
koviev alla fine del II atto. La 
coreografia, a un certo pun- 
to, è fatta come uno specchio 
incui madre efiglia si rifletto- 
no l’una nell’altra. Rosalinda 
invece è una donna libera, 
emancipata». 

Ridefinire un repertorio 
di qualità è ormai la sua im- 
pronta? 

«La mia linea artistica ha i 
propri anni, è una linea in cui 
credo e penso di essere chia- 
mato per questo tipo di lavo- 
ro. A parte il lato organizzati- 
vo, manageriale, conta la ca- 
pacità di gestire grandi orga- 
nici e di essere orientato ver- 
so il gusto del pubblico purre- 
stando fedele alla mia vena 
creativa, ai soggetti, alle scel- 
te musicali. Cerco di entrare 
nel discorso di ciò che è per 
me una compagnia istituzio- 
nale annessa a un Teatro d’O- 
pera. Realtà dunque facente 
parte di un’articolata struttu- 
ra dove difendo unrepertorio 
che abbraccia più pubblici 


possibili. Questa è anche la 
funzione di un’Istituzione 
che non è qualcosa di perso- 
nalizzato, dunque attenta al- 
le tradizioni e a certe linee 
educative. Sappiamo dalla 
storia, e anche dopo 40 anni 
di mestiere, che spesso si fan- 
no scelte non artistiche bensì 
economiche». 

A proposito di questo, lei 
è tornato alavorare inItalia 
dopo una lunga assenza in 
veste di curatore della sta- 
gione inDanza. Nel 2015 co- 
me direttore del Corpo di 
ballo dell’Arena di Verona, 
per protesta alla decisione 
di “togliere la danza dalla 
cultura della città”, lasciò 
l’incarico e si trasferì. Da al- 
lora è cambiato qualcosa? 

«No, quello che è cambiato 
e si è rafforzato è il settore 
educativo privato, le scuole 
di danza hanno sostituito il 
grande movimento nella dan- 
za in Italia portando quindi 
nuovi talenti e personaggi gio- 
vani, forse più in ambito con- 
temporaneo o perlomeno 
neoclassico. Dobbiamo rin- 
graziare queste iniziative pri- 
vate perché nel settore pubbli- 
co siamo sempre a 4 compa- 
gnie di balletto su 14 Fonda- 
zioni lirico-sinfoniche, Mila- 
no, Roma, Napoli e Palermo 
con Corpi di ballo ridotti 
all’osso. Serve risanare la ba- 
secon un cambio politico e ar- 
tistico importante affinché il 
Balletto abbia non dico un’in- 
dipendenza ma almeno un va- 
lore contrattuale». 

Taalento, parola oggi 
molto abusata. Cosa pensa 
in merito? 

«Il talento non è la profes- 
sione!». — 
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Alle 17 

Gli tsunami 

sismici 

Oggi, alle 17, alla Biblioteca 
Statale “Stelio Crise” (Larg- 
go Papa Giovanni XXIII 6), 
Antonella Peresan illustrerà 
gli studi relativi agli tsunami 
di origine sismica nel mare 
Adriatico e i risultati recente- 
mente ottenuti dalla model- 
lazione di un'ampia serie di 
scenari di tsunami. Organiz- 
zato dal Circolo della Cultu- 
ra e delle Arti, per la Sezione 
Scienze matematiche e natu- 
rali, diretta da Andrea Sgar- 
ro.L’evento è gratuito. 


Alle ll 
Poeti croati 
alSan Marco 


Oggi, alle 11, al Caffè San 
Marco (via Cesare Battisti 
18), si terrà il primo incontro 
su “Poeti moderni e contem- 
poranei croati. Letture e ri- 
flessioni” alla presenza di 
Mladen Machiedo, del presi- 
dente della Comunità Croata 
Damir Murkovic, di Marija- 
na Sutic insegnante di lingua 
ecultura croata, e di Carlo Al- 
berto Sitta poeta, ideatore 
del “Laboratorio di poesia” di 
Modenae della rivista di poe- 
sia “Steve”. La prolusione 
“Da Montale a Pasolini, remi- 
niscenze zagabresi” di Mla- 
den Machiedo chiuderà que- 
sto primo appuntamento. 
Modera la giornalista Cristi- 
naBonadei. 


Alle 17 

L'alchimia del cuore 

di Capriglione 

Oggi, alle 17, all'Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18) Francesca Capriglio- 
ne presenta il suo libro "L'al- 
chimia del cuore". 


Alle 20.30 
Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nordsi riuniranno questa se- 
ra assieme a familiari e ospiti 
alle 20.30 al Caffè degli Spec- 
chi. Sarà ospite d’eccezione 
l'inviato di guerra Fausto Bi- 
loslavo che farà un interven- 
to dal titolo: “Ultime notizie 
dall’Ucraina”. Obbligatoria 
la prenotazione. 


Alle 20.30 
Degustazioni 
SetinCavana 


Oggi, alle 20.30, al ristorante 
Set in Cavana si terrà una se- 
rata dedicata ai prodotti di 
aziende agricole della regio- 
ne, con un focus riservato in 
particolare al pane. La preno- 
tazioneè obbligatoria. 


Alle 18.45 
Circolo fotografico 
triestino 


Sarà Stefano Coretta, titola- 
re dello studio “Foto ok”, che 
opera a Roiano, l’ospite del 
tradizionale appuntamento 
del martedì nella sede del Cir- 
colo fotografico triestino di 
via Zovenzoni 4. Alle 18.45 si 
aprirà il dialogo con gli appas- 
sionati. 


Sala Fittke 
Il Gruppo 
Immagine 


Trovano spazio fino al 25 
marzo nella Sala Fittke di 
piazza Piccola, 3 i lavori rea- 
lizzati durante i tre laborato- 
ri, curati dal Gruppo Immagi- 
ne, che hanno coinvolto 4 
classi dell’Isis da Vinci - Carli 
— Sandrinelli. L'esposizione è 
visitabile dalle 17 alle 20. 


Visita ecologica alla mostra di Borsatti 


Oggi, alle 17.30, nella sala Selva di palazzo Gopcevich (via Ros- 
sini 4), sarà effettuata una visita guidata ecologica della mo- 
stra fotografica "Foto Omnia di Ugo Borsatti Scatti in Comu- 
ne" condotta dal conservatore del Museo di Storia Naturale Ni- 
cola Bressi e dalla curatrice Claudia Colecchia. Ingreso libero. 


MARTEDÌ 21 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


TEATRO 


Fabio Troiano 
riporta in scena 

“Il dio bambino” 
di Gaber-Luporini 


Domani al Comunale lo spettacolo di Gallione 
perl’apertura di Monfalcone Geografie Festival 


Alex Pessotto / MONFALCONE 


Monfalcone Geografie Fe- 
stival non trascura un 
omaggio a Giorgio Gaber 
nel ventesimo anniversa- 
rio della morte, avvenuta a 
Camaiore il primo gennaio 
del 2003. Per celebrare l’ar- 
te del Signor G, già nella 
prima giornata del festival 
monfalconese giunto or- 
mai alla quinta edizione, è 
stato allora inserito uno 
spettacolo che, tra l’altro, 
rientra anche nella stagio- 
ne del Comunale di Monfal- 
cone, all’interno della se- 
zione “FuturaMente”. Sa- 
rà proprio il teatro a ospi- 
tarlo, alle 20.45 di doma- 
ni. 
Nell’occasione, si potrà 
applaudire “Il dio bambi- 
no” per la regia di Giorgio 
Gallione. Sul palcoscenico 
ci sarà l’attore Fabio Troia- 
no. Oltre che di Giorgio Ga- 
ber, illavoro porta la firma 
del suo collaboratore stori- 
co Sandro Luporini. 

Sempre domani, l’even- 
to sarà presentato, alle 20, 
al bar del Teatro Comuna- 
le di Monfalcone, da Luisa 
Vermiglio, curatrice del 
progetto didattico “Dentro 
la Scena”, e da Roberta So- 
domaco, responsabile di 
produzione per Nidodira- 
gno. L'incontro rientra nel 
ciclo di presentazioni mon- 
falconesi “Dietro le Quin- 
tel: 

Troiano, cosa racconta 
“Il dio bambino”? 

«Ela storiatraunuomoe 
una donna che, ad un certo 
punto della loro vita, si in- 
contrano o, meglio, si rin- 
contrano, visto che già si 
conoscevano da ragazzi. I 
due quindi si innamorano 
e lo spettacolo è uno spac- 
cato della loro esistenza: 


dalla prima frequentazio- 
ne allo stare assieme, dalla 
nascita dei bambini alla cri- 
si fino all’epilogo conclusi- 
VO». 

Cos’ha di eccezionale, 
di “gaberiano”, lo spetta- 
colo? 

«Di straordinario c’è tut- 
to quanto troviamo nei la- 
vori di Gaber e di Sandro 
Luporini: l’eccezionalità e 
la visionarietà di racconta- 
re una storia in maniera 
semplice, immediata, ma 
toccando il cuore di tutti. 
In fondo, sono queste le ca- 
ratteristiche di ogni testo 
universale, senzatempo». 

Qual è stato il suo rap- 
porto con l’opera di Gior- 
gio Gaber? 

«Nell’avvicinarmi a Ga- 
ber, sono andato un po’ 
con i piedi di piombo. Allo- 
ra, mi sono fatto guidare, 
dirigere da un esperto ga- 
beriano quale il regista 
Giorgio Gallione, che ma- 
stica la materia da molto 
tempo. L'approccio altesto 
è quindi piuttosto sempli- 
ce, ma sempre nella straor- 
dinarietà della scrittura di 
Gaber e di Luporini. Inten- 
do dire che è così palese ciò 
che si racconta, che le paro- 
le sono così giuste che, dav- 
Vero, per questa storia, 
nonce ne potrebbero esse- 
re altre. Dopo tutto, la for- 
zadi Gaber era proprio que- 
sta: era un raffinato intel- 
lettuale che sapeva parlare 
a tutti, mentre, in genere, 
l’intellettuale è di nicchia. 
Ecco, Gaber non era di nic- 
chia». 

Quando nasce l’idea di 
questo spettacolo? 

«Prima della pandemia, 
mentre stavo facendo un al- 
tro spettacolo con la stessa 
produzione: la Nidodira- 
gno di Angelo Giacobbe. 


UNA STORIA D'AMORE 
UN UOMO SOLO A CONFRONTO 
CON LA FIGURA DI UNA DONNA 


«La forza del Signor 
G: era quella 

di essere un raffinato 
intellettuale che 
sapeva parlare a tutti. 
Non era di nicchia» 


«L'eccezionalità 

e la visionarietà 

di raccontare una 
storia in maniera 
semplice, immediata, 
ma toccando il cuore» 


Questa produzione, in par- 
ticolare, aveva per titolo 
“Lacamera azzurra”, un te- 
sto meraviglioso di Geor- 
ges Simenon. Tra una cena 
e l’altra, parlandone con il 


produttore, era allora 
emersa la voglia di collabo- 
rare ancora assieme. E allo- 
ra venuta fuori una serie di 
idee che Giacobbe mi ha 
sottoposto e “Il dio bambi- 
no” mi ha davvero folgora- 
to. Quindi, è stata appura- 
ta la volontà del regista di 
affrontarlo nuovamente. 
Giorgio Gallione, infatti, 
l’aveva già messo in scena 
vent’anni fa con uno straor- 
dinario attore che, purtrop- 
po, è scomparso nel 2022: 
Eugenio Allegri. Lo spetta- 
colo ha poi trovato il sup- 
porto del teatro Curci di 
Barletta, di cui sono diret- 
tore, e, proprio lo scorso an- 
no, a Barletta ha debutta- 
to. Abbiamo cominciato 
con qualche data, ma la 
tournée vera e propria è 
partita quest'anno, da Trie- 
ste». — 
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CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Amate sponde 17.30 


Un anno di scuola 19.00 


Ingresso gratuito. 


As Bestas(v.0.5/t) 2130 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Thewhale 16.30,18.45,21.00 
Vincitore Oscar miglior attore. 


L'ultima notte di amore 
16.45,19.00, 21.15 


Educazione fisica 16.30,19.50, 21.20 


Il capofamiglia 18.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Ligabue-30 anni in un giorno 
16.30, 18.45, 21.00 


Everything everywhere allatonce 
Vincitore di 7 Oscar 16.15,18.45, 2115 


Jodorowsky: ElTopo 16.80,18.45,21.00 


Shazam-Furia degli Dei 
16.30, 18.45,210 


CreediII 18.10, 21.4 


What'slove? 16.15,18.30,210 


0 

") 

Mummie-A spasso neltempo 1640 
0 

(21.00inoriginalecons.t) 


Women- talkyng-il diritto di sceglie 
re 20.00 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Ligabue-30 anni in un giorno 
18.30, 21.30 


Shazam-Furia degli Dei 
17.15,18.15, 20.30 


7 Oscar - Everything everywhere all 
atonce 17.30, 20.45 


The whale 16.30,1915 —Thewhale 2110 
Oscar miglior attore Protagonista e trucco. Educazionefisica 17.00 
What's love? 15.90, 22.00 ScreamVI (vim4) 18.40 
ScreamVI 2145 Everythingeverywhere allat once 
CreediII 16.00, 18.45, 21.30 21.00 
L'ultima notte di amore 2115 
Educazione fisica 19.00 
Marvel-Ant Man and the Wasp: GORIZIA 
Quantumania 1545. KINEMAX 
Lascelta di Anne 17.00 
Animamente 2023. Ingresso gratuito. 
MONFALCONE Shazam! Furia degli Dei 20.45 
MULTIPLEX KINEMAX Ligabue-30 anni in un giorno 
www.kinemax.it info: 0481-712020 17.45,20.30 
PIZZA, BIBITA E CINEMA A10,90€ L'ultima notte di amore 17.45 


Shazam! Furia degli dei —17.45,20.50 
L'ultima notte diamore —17.30,20.50 
Ligabue-30 anni in un giorno 


17.45, 20.30 
What's love 17.00 
CreediII 19.00 


Everything everywhere allatonce 
20.20 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
18.00-21.00 

STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 
ROMEO AND JULIET - Balletto di S. Prokof'ev . 0g- 
gi martedì 21 marzo ore 20.30 (A), mercoledì 22 
marzo ore 20.30 (E), giovedì 23 marzo ore 20.30 
(C), venerdì 24 marzo ore 20.30 (B), sabato 25 mar- 
20 0re 16.00 (S), domenica 26 marzo ore 16.00 (D). 
Solisti e Corpo di ballo della SNG Opera in Balet Ljubl- 
jana. Orchestra e Tecnici della Fondazione Teatro Li- 
rico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Arturo Brachetti - SO- 
LO die con Arturo Brachetti; 1h 30". 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani alle 20.45 IL DIO BAMBINO, con Fabio Troia- 
no. Testo e musiche di Giorgio Gaber e Sandro Lupo- 
rini, regia di Giorgio Gallione. In collaborazione con 
Fondazione Giorgio Gaber / Teatro Pubblico Puglie- 
se. 


Martedì 28 e mercoledì 29 marzo, dalla Divina Com- 
media di Dante Alighieri PARADISO | DALLE TENE- 
BRE ALLA LUCE. di e con Simone Cristicchi, con l'Or- 
chestra dell'Accademia Musicale Naonis di Pordeno- 
nee il Coro Friuli Venezia Giulia. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 
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IL PROGRAMMA 


Le “Lezioni di sogni” 
di Paolo Crepet 
inaugurano la rassegna 


MONFALCONE 


La quinta edizione del festi- 
val Monfalcone Geografie si 
apre domani. L’inaugurazio- 
ne è affidata a Paolo Crepet 
che, alle 17.30, nello spazio 
Nord di piazza della Repub- 
blica affronterà iltema “Geo- 
grafie dei sogni” dialogando 
con Valentina Gasparet. 
Nell'occasione, lo psichiatra 
parlerà anche del suo libro 
“Lezioni di sogni. Un metodo 
educativo ritrovato” (Mon- 
dadori). Il programma della 
prima giornata del festival, 
tuttavia, comincerà già alle 
9.30 nelle scuole dell’infan- 
zia della città con “3, 2,1 Par- 
tenza!”, mentre alle 10, in 


piazza della Repubblica, 
sempre nello spazio Nord, 
Benedetta Bonfiglioli conver- 
serà con Maddalena Lubini 
riguardo a “Viaggio nella vi- 
ta. Senza una buona ragio- 
ne”. Questi appuntamenti 
fanno parte di GeoRagazzi 
come quello delle 10.30, nel- 
lo spazio Sud, dove Laura 
Ogna tratterà di “Ragazze in 
capo al mondo. Storie di 
esploratrici e di viaggi”. Poi, 
di GeoRagazzi fa anche par- 
te l'evento delle 10.30 nella 
sala conferenze della biblio- 
teca comunale con Germano 
Pettarin impegnato per “Av- 
ventura all’isola delle tabelli- 
ne. Battaglia navale!”. 

AP. 


RECITAL 


Wunderkammer 
porta in scena 

“A la Noche” 

di Lope de Vega 


Stasera alle 20.30 al Teatro Mieladi Trieste 
l’opera con Lorenzo Zuffi e Maria Santuzzo 


Il protagonisti del concerto ‘Ala Noche, ovvere Lope de Vega" 


TRIESTE 


“A la Noche”. Oggi Wunder- 
kammer Trieste celebra la 
Giornata europea della musi- 
ca antica e la Giornata mon- 
diale della poesia con uno 
spettacolo dedicato a Lope 
de Vega, poeta, scrittore e 
drammaturgo spagnolo, vis- 
suto trail 1562 e il 1632, e al- 
la musica del Siglo de Oro 
spagnolo. In scena stasera al 
Teatro Miela di Trieste, alle 
20.30, "A la Noche, ovvero 
Lope de Vega": uno spettaco- 
lo che fonde le poesie di Lope 
de Vega e alcune musiche di 
quel periodo di massimo 
splendore artistico, politi- 
co-militare, e letterario della 
Spagna conosciuto come Si- 
glo de Oro e composte da Lu- 
casRuiz de Ribayaz, Diego Pi- 
sador, Abertijne Malcourt, 
Antonio de Cabezon. L'ap- 
puntamento si avvale del pa- 
trocinio dell’Unesco ed è or- 
ganizzato in collaborazione 
con Rema, la Rete Europea 
della Musica Antica, realtà 
prestigiosa che unisce le mi- 


gliori realtà musicali che si 
dedicano a questo settore e 
di cui Wunderkammer fa par- 
tedaisuoialbori. 

Un uomo e una giovane 
donna. Lei, la ventitreenne 
Maria Santuzzo al suo debut- 
totriestino, una giovane don- 
na spagnola, con la sua po- 
tente innocenza, testimone 
vivente di un’altra epoca lon- 
tana, inconsciamente intrisa 
dello spirito di Lope de Vega, 
Lui, l'attore triestino Loren- 
zo Zuffi, un uomo del nostro 
tempo, prepotentemente af- 
fascinato da tutto ciò che Lei 
rappresenta, e allo stesso 
tempo cosciente dell’impossi- 
bilità diun amore che dovreb- 
be travalicare le epoche. A 
nutrire e sottolineare questo 
gioco di seduzione e di desti- 
no ineluttabile c’è l’altro per- 
sonaggio, la Musica che pren- 
de vita grazie all’arpa tripla 
di Teodora Tommasi e alla 
spinettadi Paola Erdas. 

Ibiglietti sono acquistabili 
al Teatro Miela a partire da 
un’ora prima dello spettaco- 
lo.— 
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Prevendite 
Skunk Anansie 
il 22 luglio a Tarvisio 


Skunk Anansie sarà per la 
prima volta al No Borders 
Music Festival con un con- 
certo acustico nel rispetto 
dell'ambiente che circonda 
la location. L’appuntamen- 
to è per domenica 22 luglio 
alle 14 ai Laghi di Fusine. 
Gli Skunk Anansie, musical- 
mente radicali dalla nasci- 
ta, porteranno sul palco del 
No Borders Music Festival 
2023laloro essenza fatta di 
miscela di influenze, cultu- 
re e personalità. Emotivi, ca- 
richi, conflittuali e teneri, 
sapranno regalare al pubbli- 
co del festival un concerto 
unico nel suo genere. Prez- 
zi dei biglietti: posto unico 
euro 50.Ibigliettiperil con- 
certo sono già in vendita on- 
line su Ticketone.it e nei 
punti vendita autorizzati 
Ticketone. 


Alle 17.30 
Stanze della musica 
conilsaxofono 


È il saxofono il protagoni- 
sta dell'appuntamento 
odierno, alle 17.30, con “Le 
stanze della musica”. La for- 
mula è quella, già sperimen- 
tata, di una speciale visita 
guidata dedicata di volta in 
volta ad uno o più strumen- 
ti delle collezioni dello “Sch- 
midl”, nella sua sede di Pa- 
lazzo Gopcevich (Via Rossi- 
ni, 4), presentati dai giova- 
ni musicisti del “Tartini” e 
dai loro insegnanti. A con- 
durreivisitatori alla scoper- 
ta di storia, funzionamento 
e repertorio del saxofono, 
saranno il professor Massi- 
miliano Donninelli ed i suoi 
studenti Marin Komadina, 
Bouye Yang, Stefano Pa- 
storcich e Joel Zagar che 
proporranno, conla parteci- 
pazione del pianista Marco 
Vizzier, pagine di Heiner 
Wiberny, Lino Florenzo e 
Henri Sauguet. La parteci- 
pazione è compresa nel nor- 
male biglietto di ingresso al 
Museo: intero euro 4. 


Alle 17.30 
Sguardi 
di Primavera 


Siinaugura oggi alle 17.30, 
nella Saletta della Hammer- 
le Editori (via della Maioli- 
ca 15/a)la mostra colletti- 
va "Sguardi di Primavera" 
con opere di: Sandro Apa, 
Aredo Bossi, Giovanna Eri- 


cani, Tullio Fantuzzi, Nevia 
Monaco, Maria Parovel, No- 
vella Perich, Cinzia Plata- 
nia, Olga Radtchenko, Clau- 
dia Raza, Rossana Roma- 
no, Luisella Salvini, Olivia 
Siauss, Giorgio Velia. L'i- 
naugurazione vedrà la par- 
tecipazione del poeta Ro- 
berto Coccolo e della gior- 
nalista e scrittrice Marina 
Silvestri che interverrà per 
ricordare la figura di Clau- 
dio H. Martelli, critico d'ar- 
te, scrittore e fondatore del- 
la Hammerle Editori. L'in- 
gresso è libero e la mostra è 
visitabile fino al 16 aprile 
conilseguente orario: da lu- 
nedì a venerdì 10-12.30 e 
15-18; sabato: 10-12.30. 
Domenicae festivi chiuso. 


Parrocchie 
Mercatino 
di primavera 


Pervenire incontro alle tan- 
te necessità delle famiglie 
povere che si rivolgono alla 
parrocchia chiedendo soste- 
gno, la San Vincenzo di 
Gretta organizza presso le 
sale della parrocchia Santa 
Maria del Carmelo dalle 15 
alle 19 il mercatino di pri- 
mavera da domani a saba- 
to. 


Piacevolmente Carso 
Tra Grozzana 
e il Monte Goli 


A chiusura delle escursioni 
“Piacevolmente Carso d’in- 
verno”, la cooperativa Cu- 
riosi di natura organizza do- 
menica prossima, dalle 
9.30 alle 13, “Tra Grozzana 
e il Monte Goli”: un’uscita 
sul Carso triestino e nell’im- 
mediato oltreconfine conla 
naturalista Barbara Bassi. Il 
percorso attraversa paesag- 
gi differenti: la landa carsi- 
ca, lavallata fertile e verdeg- 
giante del Krasno Polje di 
Grozzanaeiboschi di carpi- 
ni bianchi e faggi del Monte 
Goli, resi più affascinanti 
dalle fioriture precoci di 
questa primavera. Un itine- 
rario transfrontaliero di 7 
chilometri, con un dislivel- 
lo di circa 150 metri. Ritro- 
voalle9.10nelpiazzale del- 
la chiesa di Pesek (sulla Sta- 
tale 14, 700 metri prima del 
confine con la Slovenia). È 
richiesta la prenotazione 
all'indirizzo curiosidinatu- 
ra@gmail.como alnumero 
di telefono cellulare 
340.5569374. Costi: interi 
10 euro; 5 i minori di 14 an- 
ni; gratisi minori di6 anni. 


CINEMA DI GENERE 


Grindhouse con “As Bestas” 
approda a Trieste e Gorizia 


TRIESTE 


Tra epiche battaglie di supere- 
roi-bambini e torvi contadini 
galiziani, slasher lituani e am- 
bigui turisti olandesi, il “festi- 
val diffuso” Grindhouse (8 
film per un sistema di 9 sale ci- 
nematografiche) è pronto a 
spiccare il volo e a celebrare il 
miglior cinema europeo di ge- 
nere! I film in programma ver- 
ranno votati dal pubblico di 
tuttii cinema coinvolti, per de- 
cretareil vincitore finale. 

Ad aprire la rassegna nelle 


sale del Friuli Venezia Giulia 
sarà il premiatissimo “As Be- 
stas” di Rodrigo Sorogoyen, 
vincitore di 9 Premi Goya 
2023, il più importante ricono- 
scimento del cinema spagno- 
lo! Una coppia francese si tra- 
sferisce in un villaggio della 
Galizia per realizzare un agri- 
turismo ecosostenibile. Quan- 
do si oppone all’installazione 
di pale eoliche, il voto contra- 
rio aggrava l’ostilità degli indi- 
geni nei loro confronti. A farsi 
sempre più minacciosi sono so- 
prattutto i selvatici fratelli Xan 


e Loren, proprietari di una pic- 
cola fattoria vicino a quella dei 
francesi. “ As Bestas” sarà in 
programma, in versione origi- 
nale con sottotitoli italiano, 0g- 
gi, alle 20, al cinema Ariston di 


Trieste e giovedì al Kinemax di 
Gorizia. I prossimi appunta- 
menti con Grindhouse vedran- 
noarrivare sugli schermi regio- 
nali “Pensive” di Jonas Truka- 
nas.— 


OGNI 
GIORNO! 
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COSTRUZIONI e RISTRUTTURAZIONE 
Via Gambini, 30 - TRIESTE 


CALCIO SERIE C 


L'Unione con il derby 
ha riacceso | tifosi 

Il Rocco arma in più 
negli scontri diretti 


Contro il Vicenza si è vista una squadra in crescita di forma 
ma vanno corretti gli errori della difesa sui calci piazzati 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Il derby con il Vicenza mette 
un altro mattoncino alla co- 
struzione di un’impresa nella 
quale si è gettata la Triestina. 
Il punticino in classifica vale 
ma non tanto quanto la squa- 
dra è stata capace di far vede- 
re al suo pubblico. La presta- 
zione, paradossalmente mi- 
gliore delle ultime vista la ca- 
ratura tecnica dell’avversa- 
rio, indica che la squadra non 
solo è insalutemacresce. 

La corsa sfrenata di Mbako- 
guverso la Furlan è la fotogra- 
fia perfetta del momento ala- 
bardato. Il gruppo ha ritrova- 
to solidità, entusiasmo e quel 
feeling con i tifosi che mai, 
nemmeno all’inizio, c’era sta- 
to in questa stagione. E poi la 
rete dell’attaccante nigeria- 
no, inuna squadra che fa sem- 
pre difficoltà a capitalizzare 
quanto è capace di costruire, 
non può non dare un’altra 
spinta positiva al rush finale. 

Non era facile per Gentilini 
gestire un derby dopo due vit- 
torie brillanti e con il ritorno 


Jeremy Mbakogu 


Il collettivo ha trovato 
solidità e fa progressi 
anche in avanti 
grazie al pressing 

dei centrocampisti 

e alla manovra veloce 


in massa della Furlan. Più vol- 
tein passato la Triestina ha de- 
luso quando le aspettative si 
sono alzate. E invece l’approc- 
cio è stato da applausi con tut- 
tii ragazzi concentrati e pron- 
ti a togliere l’iniziativa ai vi- 
centini contrattaccando a rit- 
mi sostenuti. E non era nem- 
meno scontata la rimonta do- 
po essere passati immeritata- 
mente in svantaggio. Sono se- 
gnali che la testa e la gambe 
dei giocatori funzionano e ga- 
rantiscono continuità anche 
quando ilrisultato non è favo- 
revole. La solidità, l'intensità 
e anche le veloci trame offensi- 
ve non devono nascondere i 
difetti che questa squadra 
nonè ancora riuscita a toglier- 
si. Una maggior cattiveria ne- 
gli ultimi 20 metri, almeno 
quando ci si arriva più volte 
con facilità, e alcune distrazio- 
ni difensive sui calci piazzati 
sono ancora una zavorra con 
la quale fare i conti. Anche il fi- 
nale di gara (e i pochi minuti 
con l’uomo in più per l’espul- 
sione di Jimenez) potevano 
essere affrontati con più co- 


DC 


Iltifo della Curva Furlan è tornato a pulsare nel derby contro il Vicenza (Foto Lasorte) 


raggio ma sono mancate le 
energie come spesso capita al 
terzo matchin una settimana. 
E poi sapersi accontentare è 
anche indice di maturità che 
Gentilini sta trasmettendo al- 
la squadra. L’altro aspetto ne- 
gativo è l’infortunio di Cele- 
ghin, l’uomo faro di questa ri- 
nascita alabardata. Non ci vo- 
leva (nell’augurio che il me- 
diano rientri il prima possibi- 
le) perché è un uomo che ga- 
rantisce gli equilibri . Sono in- 
toppi che capitano e Gentilini 
ha in casa le soluzioni da pro- 
vare durante il lavoro settima- 
nale. Gori, Lollo, Crimi, Pez- 


zella anche se con altre carat- 
teristiche rispetto a Celeghin 
scalpitano e sono in buone 
condizioni. 

Nel rendere merito a que- 
sto gruppo e allo staff di aver 
saputo riportare l'Unione in 
corsa per i play-out salvezza 
partendo da un’eredità disa- 
strosa ora c'è da mettere a ter- 
ra i punti nelle ultime cinque 
giornate. Ogni partita va af- 
frontata con lo spirito di do- 
menica ma alla Triestina ba- 
sterà centrare gli scontri diret- 
tial Rocco (Piacenza e Sangiu- 
liano) per proiettarsi nello 
spareggio salvezza di mag- 


gio. Se arriva qualcosa di più 
meglio ma l'importante è che 
Gentilini riesca a mantenere 
fino in fondola condizione psi- 
cofisica delle ultime settima- 
ne nella speranza di non in- 
cappare in altri infortuni gra- 
vi. Questa Triestina ha già get- 
tato le basi per affrontare l’ul- 
tima parte della salita. Nem- 
meno due mesi fa, alla chiusu- 
ra del mercato, solo i più otti- 
misti ci credevano e invece 
Gentilinieiragazzi erano con- 
vinti di poter risalire. Ora ne 
sono consapevoli anche i tifo- 
si.La sfida perla salvezza è du- 
rama più che mai aperta. — 


PARLA IL MEDIANO 


Gori: «Lo spirito è positivo 
il gruppo vede un obiettivo 
che sembrava irraggiungibile» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Mirko Gori contro il Vicenza è 
stato indubbiamente autore 
di una prestazione maiuscola, 
ese è uscito al quarto d’ora del- 
la ripresa, come ha spiegato 
lui stesso, è stato «soprattutto 
per l'ammonizione che avevo 
preso: verso la fine le partite 
diventano più maschie ed era 
meglio non rischiare». La pro- 
va della squadra, comunque, 
gli dà ancora più fiducia per il 
finale di campionato: «Uscia- 
mo un po’ con l'amaro in boc- 
ca da questa partita - spiega il 
centrocampista - l'avversario 
era di tutto rispetto ma la no- 
stra prova è stato di alto livel- 
lo, come del resto gran parte 
delle nostre ultime partite, 
peccato perché potevamo 


sfruttare meglio alcune occa- 
sioni. Ma sicuramente è una 
prestazione che ci dà ancora 
più fiducia e carica in vista di 
Lecco. Il rammarico della sfi- 
da col Vicenza va comunque a 
sommarsi a tutto quello che 
poteva essere questa stagio- 
ne, ma nel calcio se non si inca- 
strano alcune cose è difficile 
farrisultati». Ma Gori, come ci 
si ricorderà, a inizio gennaio 
ha fatto una scelta precisa, di 
cui ora è ancora più convinto: 
«Io ho avuto la possibilità di 
andare via e ho deciso comun- 
que di restare qui perché ci cre- 
devo, anche quando avevamo 
pochissime speranze: ora non 
abbiamo ancora raggiunto 
niente, ma ci credo ovviamen- 
te ancora di più. Ci sono tanti 
segnali positivi, come vincere 


più contrasti, saper rimontare 
le partite, ilmigliorrendimen- 
to in trasferta, mentre prima 
era tutto più difficile». Su cosa 
è cambiato da prima, Gori pro- 
vaa fornire una ricostruzione: 
«Difficile spiegarsi alcune co- 
se, ma se non si crea l’insieme 
e il giusto amalgama diventa 
difficile raggiungere risultati. 
Ora è cambiato sicuramente 
lo spirito, l'essere positivi ed è 
merito anche dei nuovi arriva- 
ti. Di solito chi arriva per ulti- 
mo ha sempre timore di dire 
qualche parola, noi invece ab- 
biamo suggerito loro di dire 
quello che volevano, che era- 
noloro a dover darci una gros- 
samano. E abbiamo trovato ra- 
gazzi intelligenti che si sono in- 
tegrati benissimo». In questo 
contesto, anche il fatto di gio- 
care un po’ meno si digerisce 
meglio: «Adesso conta solo 
l’obiettivo, mettere da parte 
l’io è una cosa che ci può por- 
tare a raggiungere un obietti- 
vo che fino a poco tempo fa 
sembrava impossibile. Non è 
retorica, conta davvero il 
gruppo, essere presenti an- 
che per pochi minuti e dare il 
proprio contributo». — 


CALCIO FEMMINILE 


Le alabardate di Melissano 
si prendono un buon pari 
sul campo del Padova 


Guido Roberti / TRIESTE 


Buon punto esterno della 
Triestina femminile, in ri- 
monta sul campo del Pado- 
va. Un pareggio 1-1 che se- 
gna il secondo risultato uti- 
le consecutivo dopo il suc- 
cesso rotondo 8-0 ai danni 
della Sambenedettese, e 
tutto sommato a completa- 
re una buona domenica so- 
no i risultati maturati sugli 
altri campi, in particolare 
con Orvieto e Centro Stori- 
co Lebowski a non farsi del 
male con un pareggio 1-1. 
La Triestina riesce così a 
tenere le umbre 8 punti die- 
tro, distacco da considera- 
re qualora l'Unione a fine 
campionato sia così brava 
da superare il Centro Lebo- 


wski e Portogruaro nella 
griglia play-out. 

C'è addirittura una pun- 
tadirammarico (come nel- 
la partita di andata) in casa 
Triestina, perché i punti 
avrebbero potuto essere 
tre in terra veneta, vista la 
prova fornita sul piano del- 
la sostanza in campo e del- 
le occasioni da rete, in parti- 
colare un palo e una traver- 
sa colti per le giuliane nel 
primo tempo. Beffa al 60° 
con il vantaggio delle pa- 
drone di casa, imperfezio- 
ne e autorete della Storchi 
alla quale la Triestina reagi- 
sce con grande compattez- 
zaespirito di gruppo. Il gio- 
co prodotto e la ferma vo- 
lontà di pareggiare la parti- 
ta trovano consacrazione 


al77 conlareteinriparten- 
za della Paoletti, un bel sini- 
stro diagonale che si infila 
nell’angolino. Un punto as- 
solutamente meritato e per 
quanto visto sta anche stret- 
to alla Triestina. Di buono 
che l'Unione c’è, nella cor- 
sa salvezza è pronta a con- 
correre, e la settimana pros- 
sima c’è uno scontro diret- 
to da non fallire sul campo 
amico contro il Rinascita 
Doccia. 

La classifica: Bologna 
58; Merano 55; Lumezza- 
ne 48; Venezia CF 41; Vi- 
cenza 40; Jesina e Padova 
34; Riccione 31; Venezia C. 
29; Villorba 24; Portogrua- 
ro 21; Centro Lebowski e 
Triestina 18; Orvieto 10; Ri- 
nascita 9; Sambenedettese 
4. 

Padova-Triestina 
(p.t.0-0) 

Marcatrici: 77’ Paoletti. 

Triestina (4-3-3): Stor- 
chi, Desinano, Virgili, Pe- 
ressotti, Nemaz (76° Padu- 
lano), Alberti, Tortolo (59° 
De Donatis), Bortolin, Pao- 
letti, Usenich (86° Gallo), 
Zanetti. All: Melissano. 
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BASKET SERIE A 


Trieste, passo falso indolore 
La quota salvezza si abbassa 


Nonostante la debacle dei biancorossi contro Reggio Emilia gli altri risultati 
alutano ad ammortizzare la sconfitta con i ko di Napoli, Verona e Scafati 


UL, 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


L'ultimo turno di campiona- 
to avvicina Trieste alla sal- 
Vezza. 

Nonostantela sconfitta ca- 
salinga contro Reggio Emi- 
lia, la formazione di Marco 
Legovich mantiene un consi- 
stente vantaggio nei confron- 
ti delle formazioni appaiate 
all'ultimo posto della classifi- 
ca. Le sconfitte casalinghe di 
Verona contro Venezia e di 
Napoli contro Brindisi e il 


| 4 


Un'entrata di Corey Davis nella partita persa da Trieste con Reggio Emilia (Foto Bruni) 


passo falso di Scafati a Trevi- 
so confermano le difficoltà 
delle ultime della classe: 
quattro lunghezze di margi- 
ne aotto giornate dalla fine, 
con una situazione negli 
scontri diretti al momento 
positiva, rappresentano una 
garanzia importante da ge- 
stire in questa parte finale 
della stagione regolare. 

LA QUOTA SALVEZZA: 
La giornata appena trascor- 
saha abbassato ulteriormen- 
telasoglia utileperla perma- 


nenza nella categoria. Si par- 
te dai 14 punti di Verona, Na- 
poli, Scafati e Reggio Emilia, 
quattro squadre che attual- 
mente possono vantare un 
record di 7 partite vinte sulle 
22 giocate. Una media che, 
proiettata sul finale di stagio- 
ne e alla luce del difficile ca- 
lendario che attende le diret- 
te rivali, fa ragionevolmente 
pensare che a 20 punti Trie- 
ste potrebbe già guadagnar- 
sila salvezza. Al di là di quel- 
lo che sarà il percorso delle 


sue avversarie, la formazio- 
ne di Legovich deve guarda- 
re a sè stessa ritrovando il 
bandolo di un gioco smarri- 
to aBresciae nell'ultimo mat- 
ch contro la Unahotels.Imar- 
gini di crescita ci sono, la 
squadra nel corso di questo 
campionato ha più volte di- 
mostrato di possedere le qua- 
lità per reagire ai momenti 
di difficoltà. Per questo è do- 
veroso mantenere fiducia e 
guardare con ottimismo alla 
trasferta che sabato prossi- 
mo sul campo della Givova 
Scafati potrebbe dare a Trie- 
ste la spinta decisiva. In que- 
sto senso fondamentale la 
settimana che attende i bian- 
corossi, chiamati a completa- 
re l'inserimento di un Hud- 
son. 

IL MERCATO: L'ultimo 
movimento in ordine di tem- 
po a Verona, con la Tezenis 
che ieri ha ufficializzato la fir- 
ma di Justin Simon, ala pic- 
cola statunitense reduce dal- 
lavittoria nel campionato au- 
straliano con la maglia dei 
Sidney Kings. La formazione 
di Ramagli ha dunque trova- 
to l'innesto che cercava in 
questa parte finale della sta- 
gione, da valutare il contri- 
buto che l'ultimo arrivato sa- 
prà dare ai colori gialloblù. 

GIALLO PENALIZZAZIO- 
NE: Voci insistenti danno 
perimminente una possibile 
penalizzazione di quattro 
punti per una delle squadre 
coinvolte nella lotta per re- 
trocedere. Il nodo da scio- 
gliere è legato alla solidità 
economica e alla regolare 
corresponsione della rata da 
versare alla Federazione en- 
troilprimo marzo scorso. Ru- 
mors tutti da verificare: da 
capire anche se davvero esi- 
stono i margini per questo ti- 
po di sanzione, quale possa 
essere la società interessata 
alprovvedimento e se l'even- 
tuale penalizzazione andrà 
eventualmente a modificare 
la classifica di questo cam- 
pionato.— 
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Vittoria in trasferta perle ragazze del Futurosa (Foto Bruni) 


Per il Futurosa 
una prova di forza 
Scala: «Squadra 
rimasta lucida» 


TRIESTE 


Prova di forza di Futurosa, 
corsara sul parquet di Caru- 
gate al termine di una sfida 
che rilancia in maniera deci- 
sa la rincorsa rosanero alla 
salvezza. Vittoria della vo- 
lontà, quella conquistata dal- 
laformazionetriestina, capa- 
ce di andare oltre le difficol- 
tàdiun match che ha eviden- 
ziato la crescita complessiva 
del gruppo guidato da Ales- 
sio Scala. Due punti pesantis- 
simi in una finale di campio- 
nato che apre le porte alla 
possibilità di evitare i 
play-out: due partite in casa 
contro Ponzano Veneto e 
Mantova e lo scontro diretto 
dell'ultima giornata in casa 
dell'Alperia Bolzano potreb- 
bero regalare a capitan Cro- 
ce e compagne una stagione 
daincorniciare. «Vittoria im- 
portante e meritata- sottoli- 
nea coach Scala- nella quale 
le ragazze sono riuscite a ri- 
spettare con impressionante 
continuità il piano partita. 
Brave a prendere un vantag- 
gio importante nel terzo 
quarto, ancora di più a gesti- 
re il prevedibile ritorno delle 
padrone di casa. Nonostante 
le difficoltà legate all'uscita 
per falli di Sammartini e Bo- 
snjak e al minutaggio limita- 
todi Miccoli, abbiamo gioca- 
to con incredibile lucidità 
neimomenti in cui si è decisa 
la partita». Salita a 16 punti, 


Futurosa mette nel mirino il 
terzetto composto da Manto- 
va, Alpo e Carugate. «E' un 
campionato che, dietro le pri- 
me quattro che stanno facen- 
do corsa a sè, registra grande 
equilibrio. Abbiamo setti- 
mo, ottavo e nono posto a 
portata dimano, adesso sta a 
noi vedere fin dove potremo 
arrivare. Indipendentemen- 
te dal risultato che raggiun- 
geremo al termine della sta- 
gione regolare, quello che 
più conta è che la squadra 
stia ritrovando l'equilibrio e 
la convinzione nei propri 
mezzi proprio nel momento 
decisivo». 

Risultati: Alperia Bolza- 
no- Logiman Broni 50-52, 
Autosped Castelnuovo Scri- 
via- Podolife Treviso 71-53, 
Limonta Costa Masnaga- 
Sanga Milano 67-70, Posacli- 
ma Ponzano Veneto- Acciaie- 
rie Valbruna Bolzano 71-40, 
Ecodent Alpo- VelcoFin Vi- 
cenza 76-74, Carugate- Futu- 
rosa 70-74, Delser Udine- 
Mantova 64-57. 

Classifica: Sanga Milano 
40. Autosped Castelnuovo 
Scrivia 38, Limonta Costa 
Masnaga 36, Delser Udine 
34, Logiman Broni 22, Podo- 
life Treviso 20, Mantova, 
Ecodent Alpo, Carugate 18, 
Futurosa 16, Posaclima Pon- 
zano Veneto, Alperia Bolza- 
no 14, VelcoFin Vicenza 10, 
Valbruna Bolzano 8. 

LO.GA. 


BASKET FEMMINILE SERIE B 


Nel Gold altra sconfitta per l'Sgt 
L'Oma travolta dal Montecchio 


Guido Roberti /TRIESTE 


Nulla da fare per le forma- 
zioni triestine impegnate 
nella seconda giornata del- 
le seconde fasi inserie B. 
Tantola Società Ginnasti- 
ca Triestina quanto l’Oma 
Trieste sono state costrette 
ad arrendersi alle rispettive 
e più quotate avversarie. 
Nel girone Gold fin dalla vi- 
gilia si conosceva lo spesso- 
re tecnico dell’avversaria 


Rovigo, formazione veneta 
giunta alla Poule Promozio- 
ne con unrecord di 13 vitto- 
rie ed una sola sconfitta in 
prima fase, dominata nel gi- 
rone Ovest. All’Allianz Do- 
me Rovigo padrona della 
partita fin dal principio con 
un 19-5 di parziale ad indi- 
care la via nei primi 10 mi- 
nuti. 

Il secondo periodo è il mi- 
gliore per la Società Ginna- 
stica Triestina che tiene bot- 


ta e conserva inalterato lo 
svantaggio all’intervallo 
lungo (18-33). Con il pro- 
gredire dei minuti Rovigo al- 
lunga e grazie soprattutto 
ad una difesa che poco con- 
cede genera l’ulteriore van- 
taggio che conduce alla sire- 
na finale sul 77-45 ospite. 
Le venete rimangono in vet- 
ta, la Sgt (Mervich 11, Ci- 
gliani 9) guarda al prossi- 
moimpegno, il primo intra- 
sferta della seconda fase, sa- 


Le ragazze dell'Oma con il coach Tremul durante in timeout 


bato a Sarcedo, nel vicenti- 
no. Classifica fase Oro: Rovi- 
go e Sistema Pordenone 14; 
Abano 12; Giants Marghera 
10; Reyer Venezia 6; Cus Pa- 
dova 4; Sarcedo e Società 


Ginnastica Triestina 2. 
Nonè pernulla una stagio- 
ne fortunata in casa Oma 
Trieste, con le giallonere 
sconfitte in trasferta sul 
campo di Montecchio ma 


ancora una volta costrette a 
giocare la partita con assen- 
ze pesanti sul groppone e la 
Cristofaro in panchina solo 
peronore di firma. 

Regge per circa 15 minuti 
la squadra di Tremul, poi la 
forza di Montecchio si fa ve- 
dere con la prima ipoteca 
all'incontro sul finire del pri- 
mo tempo (42-20). Nel se- 
condo tempo poca storia e 
vittoria delle vicentine 
91-37. La rumena Kirberg 
miglior marcatrice con 13 
punti, 11 della Giorgesi. 
Prossimo impegno domeni- 
ca contro le Lupe San Marti- 
noincasa ad Altura. Classifi- 
ca fase Argento: Casarsa e 
Padova 12; San Martino, Ju- 
nior San Marco 10; Cussi- 
gnacco e Montecchio 8; 
Trento 4; Oma Trieste 0. 
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IL CT DELLA NAZIONALE: «I TEMPI SONO CAMBIATI, ADESSO ANCHE NOI DOBBIAMO GUARDARE ALTROVE» 


Mancini studia la sfida agli inglesi 
efaiconti conle carenze in attacco 


«Forse è anche un problema culturale». Occhi puntati sull'oriundo Retegui 


Guglielmo Buccheri 
INVIATO A FIRENZE 


C'è un momento in cui Rober- 
to Mancini, ct azzurro, deve 
prendere la penna e scrivere i 
nomi dei suoi convocati: ve- 
nerdì scorso, all’ora di cena, è 
stato così e l’Italia si è scoper- 
ta spuntata. Gnonto più Sca- 
macca e Retegui, quest’ulti- 
mo oriundo numero cinquan- 
ta della nostra storia: a loro il 
compito di giocarsi il ruolo di 
attaccante centrale per la sfi- 
da di giovedì, a Napoli, con- 
tro l'Inghilterra prima gara 
sulla strada delle qualificazio- 
neadEuro 2024. 
Spuntata e pensierosa, la fo- 
tografia di un'Italia che piaz- 
za tre squadre dentro ai quar- 
ti di finale di Champions, ma 
che fatica a darsi una forma. 
«Perché parlate di rinascita 
del nostro calcio? La rinascita 
— così Mancini è quella di tre 
club dove, complessivamen- 
te, giocano sette o otto italia- 
ni: per me non cambia nulla 
senonlasolita difficoltà a sce- 
gliere». La punta dell'iceberg 
è là davanti dove, come det- 
to, c'è penuria di numeri no- 
ve, per colpa sì degli infortuni 
-— Raspadori o Immobile -, 
ma, soprattutto, della disat- 
tenzione (eufemismo) di chi 
va a pescare centravanti ovun- 
que, ma non con il passaporto 
per giocare in azzurro. 
«Gnonto è dovuto andare 
in Premier League, a 19 an- 
ni: nel Leeds lo utilizzano, 
ma non potevano fare la stes- 
sa cosa Sampdoria o Fioren- 
tina, solo per fare un esem- 
pio? Non so se è solo un pro- 
blema di vuoto generaziona- 
le o c'è anche una compo- 
nente culturale, sta di fatto 


LA TOP TEN DEGLI ATTACCANTI 
ITALIANI E IL LORO UTILIZZO 


MI presenze MY minuti |. %minuti 


FRANCESCO CAPUTO 


GIANLUCA CAPRARI 
1.775 


PATRICK CIURRIA 
1.713 


RICCARDO ORSOLINI 
1.617 


CIRO IMMOBILE 


ANDREA PINAMONTI 
1.557 


MANOLO GABBIADINI 


FEDERICO DI FRANCESCO 
1.375 


KEVIN LASAGNA 


ANDREA PETAGNA - 


che, noi, in attacco abbiamo 
solo tre soluzioni». Una di 
queste arriva da lontano per- 
ché Mateo Retegui guida l’at- 
tacco del Tigre in Argentina 
conil doppio passaporto. 
«Noi-racconta il padre Car- 
los, ieri sulla tribunetta di Co- 


WITHUB 


verciano ad assistere all’alle- 
namento azzurro — abbiamo 
una parola sola e l'abbiamo 
dato all'Italia: all’inizio di gen- 
naio ciha chiamato Veroneci 
ha parlato di questa possibili- 
tà. In poche ore Mateo ha det- 
to ok». Veron ha vinto lo scu- 


detto con la Lazio insieme a 
Mancini di cui è grande ami- 
co: da quiil primo passo, poi il 
sì. «Dopo che è uscita la noti- 
zia si è fatta viva l'Argentina, 
ma è tardi e noi siamo qui», 
sottolinea il padre di Retegui 
candidato titolare con l’In- 
ghilterra. 

I numeri di una realtà «po- 
vera»raccontano di solo 186 
gol italiani su 680 realizzati 
fino adorainserie Ae di una 
lista di minuti in campo dei 
nostri centravanti guidata 
dall’esperto Caputo dell’Em- 
poli e dove ai primissimi po- 
sti ci sono nomi fuori dai ra- 
dar di Mancini per età o gra- 
dimento. 


IN'ARRIVO LA RIFORMA DELLE ROSE 


«Un tempo anch’io dicevo 
che in Nazionale dovevano 
giocare solo ragazzi natiinIta- 
lia, ma i tempi sono cambiati: 
adesso anche noi dobbiamo 
guardare altrove», la riflessio- 
ne del ct. Un piccolo, ma rivo- 
luzionario assist è in arrivo 
dalla Figc che sotto la spinta 
dell’Associazione calciatori 
modificherà la formula del 
“4+4”: dal prossimo campio- 
nato, dentro ogni rosa da 25, 
dovranno esserci cinque gio- 
catori cresciuti nel vivaio del 
club per almeno 36 mesi dai 
15 ai 21 annie cinque convo- 
cabiliin azzurro. 

Rivoluzione anche nelle 
formazioni Primavera, oggi 
composte da un numero sem- 
pre maggiore di stranieri in as- 
senza di limiti al loro utilizzo: 
allo studio una formula simi- 
le a quella del “4+4” con l’età 
di formazione nel vivaio del 
club, come ipotesi, dai 14 ai 
17. L'Italia spuntata, intanto, 
farotta verso l’Inghilterra. — 
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Carlos in vetta per il successo su Medvedev a Indian Wells 


Tennis, Nadal esce dalla top ten 
Alcaraz torna n 1 delmondo 


ILPROTAGONISTA 


Stefano Semeraro 


a Spagna eterna del 

tennis: nel giorno in 

cui Rafa Nadal esce 

dalla top ten per la 
prima volta dopo 18 anni 
(perla precisione 6538 gior- 
ni, o se volete 912 settima- 
ne), Carlos Alcaraz torna al 
n° 1, dove era già stato per 
20 settimane fra settembre 
e gennaio, demolendo con 
cortese ferocia (6-3 6-2) Da- 
niil Medvedev nella finale 
del Masters 1000 di Indian 
Wells. 

Rafa fece capolino fraipri- 
mi 10 del mondo nel 2005 
quando, mese più mese me- 
no, aveva la stessa età di Al- 
caraz oggi, e tanto per ab- 


bondare con le coincidenze 
ciriuscì vincendola finale di 
Barcellona contro l’attuale 
coach di Carlitos, l’altro ex 
n.1madeinSpainJuan Car- 
los Ferrero. «Sto giocando 
alla grande-ha ammessolo 
spagnolo — E non penso che 


Carlos Alcaraz, 19 anni, spagnolo, otto titoli del circuito maggiore 


sia il frutto di un migliora- 
mento tecnico, ma del fatto 
che so gestire meglio la pres- 
sione. Tiro tutto al 100 per 
cento, e se sbaglio non ci 
penso troppo su». 

In California Alcarazha in- 
terrotto la serie vittoriosa 


lunga 19 matche tre tornei 
di Medvedev, maiveramen- 
teentratoin partita. 

Il demone moscovita alla 
fine ha avuto parole dolcis- 
sime per il suo avversario: 
«sei il più educato del circui- 
to, dirai almeno 300 “ciao” 
al giorno». A 19 anni e 318 
giorni il Nifio di Murcia ha 
già vinto 8 tornei dei quali 
tre Masters 1000, ed è il più 
giovane dei 9 che in carrie- 
rasonoriusciti a completa- 
re l’accoppiata Indian 
Wells-Miami; ma già da 
questa settimana dovrà di- 
fendere in Florida i 1000 
punti conquistati nel 2022 
se vorrà evitare il contro- 
sorpasso di Djokovic, au- 
toesiliatosi dalla trasferta 
americana peril noto rifiu- 
to a vaccinarsi. Jannik Sin- 
ner risale intanto al n° 11, 
superando proprio Nadal. 
Nel femminile a Indian 
Wells vittoria è della cam- 
pionessa di Wimbledon, la 
russa-kazaka Rybakina che 
nel remake della finale de- 
gli Australian Open si vendi- 
cadella bielorussa Sabalen- 
ka (7-66-4).— 
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Il tecnico risponde sul campo alle critiche 
Juve, l'impronta di Allegri 
Secondo posto virtuale 

e corsa Champions a -15 


IL PERSONAGGIO 


Antonio Barillà /TORINO 


1 Friburgo non perdeva 
all'Europa Park Stadion 
dal 12 agosto, l’Intera San 
Siro aveva battuto Napoli 
e Milan: in appena quattro 
giorni la Juve ha imposto loro 
la resa, guadagnando i quarti 
d'Europa League e un'ottima 
posizione in campionato: no- 
nostante la penalizzazione è 
incorsa perla Champions, lon- 
tana appena 7 punti dal quar- 
to posto, esenza il-15 sarebbe 
seconda da sola 6 gradini so- 
prainerazzurri. Non basta, c'è 
un dato ulteriore che eleva la 
portata delle due imprese: 
averle ottenute senza Di Ma- 
ria e Alex Sandro, con Chiesa 
part time, schierando ragazzi 
appena approdati nel grande 
calcio: Gatti, Fagiolie Soulé. 

E il riscatto di Allegri, la ri- 
sposta sul campo a pregiudizi 
eluoghicomuni. Nonallecriti- 
che, sempre accettate: s'è ribel- 
lato a verità mistificate nono- 
stante numeri contrari, chie- 
dendo di rispettarli e senza 
nemmeno insistere sull’alibi 
di assenze pesantissime, d’un 
mercatovirtuale—Pogba intra- 
visto, Di Maria a lungo condi- 
zionato dai guai muscolari — e 
di un incantesimo che ha este- 
so gli infortuni a tanti big, da 
Vlahovica Bonucci. 

Inparticolare, aveva respin- 
tol’accusaditenderea custodi- 
re vantaggi striminziti, e infat- 
ti, dietro i 56 punti, c'è il terzo 
miglior attacco del campiona- 
to:45 golin27 partite, solo Na- 
poli (64) e Inter (47) hanno 
fatto meglio. Quanto alla soli- 
dità difensiva, basti pensare 
che quello di San Siro è stato il 
16° cleen sheetin Serie A e che 
solo Napoli (16) e Lazio (19) 
hanno subito meno reti. Una 


Massimiliano Allegri, 55 anni 


tenuta straordinaria che vale 
ancoradipiùse sipensache 10 
dei 22 gol sono arrivati in tre 
partite ravvicinate — Napoli, 
Atalanta e Monza —, le ultime 
due in un momento durissi- 
mo: all'indomani della senten- 
zadella corte d’appello federa- 
lechehariscritto pesantemen- 
telaclassifica a stagione in cor- 
so, mai successo nella storia 
della Serie A. 

E qui subentra l’altro meri- 
todi Allegri, nontecnico-tatti- 
co, ma psicologico: ha saputo 
tenere la barra dritta, isolare 
la squadra, motivare i calcia- 
tori e accantonare chi ha fati- 
cato a recepire: solo così può 
spiegarsi il campione del mon- 
do Paredes scavalcato nelle 
scelte dal baby Barrenechea. 
L’argentino classe 2001 è l’ul- 
timo gioiello della Next Gen 
approdato in prima squadra, 
a testimonianza d’un altro 
luogo comune, quello di Alle- 
grichenon “vede” giovani. 

Lo ha sempre fatto, invece, 
dal povero Astori scovato in Se- 
rieCelanciato al Cagliari, a De 
Sciglio e Cristante promossi 
dalla Primavera del Milan, a 
Keanprimomillenniala gioca- 
re in Champions. Quest'anno 
è andato oltre, aprendo un ci- 
clo dairisvolti non solotecnici: 
la valorizzazione permetterà 
infatti di risparmiare sul mer- 
cato e abbassare notevolmen- 
teilmonteingaggi. — 
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yreries 
Catalunya 


CICLISMO: GIRO DELLA CATALOGNA 


Roglic vince la prima tappa 


Losloveno Primoz Roglicha vinto in volata (foto)la prima tap- 
pa del Giro della Catalogna, 164km con partenza e arrivo a 
Sant Feliu de Guixols. Il vincitore della Tirreno-Adriatico, al 5° 
successo di tappa in otto giorni, si è tenuto alle spalle il cam- 
pione del mondo Remco Evenepoel, secondo, mentre l'italia- 
no Giulio Ciccone ha chiuso quinto. A qualche chilometro 
dall'arrivo, il gruppo è stato spezzato da una brutta caduta e 
diversi corridori non sono riusciti a recuperare in tempo per 
partecipare alla volata. Tra i cinque rimasti a terra, a riportare 
le peggiori conseguenze è stato l'italiano Dario Cataldo. — 
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CALCIO - IL FOCUS 


Dilettanti, oltre 70 retrocessioni nel prossimo anno 


Ufficializzata la riforma della Figc-Lnd Fvg. L'obbiettivo è "snellire! dalla Promozione alla Seconda ripristinando la Terza 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Il comitato regionale della Fi- 
gc-Lndha definito ufficialmen- 
te il progetto di ristrutturazio- 
ne dei campionati dilettantisti- 
ci, già presentato alle società 
in occasione delle riunioni 
svoltesi nei mesi scorsi nelle 
quattro provincie del Fvg. Vi- 
stalavolontà positiva espressa 
dalle società, la riforma strut- 
turale dei campionati, che ri- 
marrà comunque soggetta a 
possibili modifiche e integra- 
zioni vincolate all’organico 
della serie D e della Terza Cate- 
goria, avrà inizio con la prossi- 
mastagione agonistica. 

Nella prossima stagione ai 
nastri di partenza vi sarà una si- 
tuazione così composta: 18 
squadre di Eccellenza, 32 for- 


mazioni suddivise in due giro- 
ni per la Promozione, 48 team 
ripartiti intre raggruppamenti 
per la Prima Categoria e 88 
squadre suddivise in 6 gironi 
perla Seconda Categoria. 

2023-24 La rivoluzione del 
numero di squadre per ogni 
campionato dilettantistico del 
Fvg inizierà al termine della 
stagione 2023-24. Il torneo 
più colpito sarà la Seconda 
Categoria in cui vi saranno 
qualcosa come 42 retroces- 
sioni, indicativamente 7 per 
ogni girone: ciò significa che 
in un raggruppamento da 16 
squadre saranno solamente 
9 le formazioni a mantenere 
lacategoria. 

Non se la passerà tanto me- 
glio la Prima Categoria. Qui le 
retrocessioni saranno 18, esat- 


tamente 6 per ogni girone: a 
conti fatti solo dieci squadre 
per ogni raggruppamento si 
salveranno. In Promozione in- 
vece ci saranno 8 retrocessioni 
(4 per ogni girone). E in Eccel- 
lenza? L'ultima classificata 
scenderà in Promozione, così 
come le due squadre che per- 
derannoiplay-outsalvezza. 
2024-°25 La “mattanza” di 
retrocessioni continuerà nella 
stagione 2024-’25. Un campio- 
nato fortemente falcidiato sa- 
rà quello di Promozione. Ben 
13le retrocessioni previste, 0s- 
sia 6 perogni girone a cui si an- 
drà ad aggiungere la perdente 
del play-out incrociato tra i 
due raggruppamenti. In Prima 
Categoria ognuno dei tre giro- 
ni perderà cinque squadre, 
mentre dalla Seconda Catego- 


riascenderanno in Terza quat- 
tro squadre per ciascuno dei 
quattro raggruppamenti. In 
Eccellenza confermate 3 retro- 
cessioni. 

2025-26 Nella stagione 
2025-26 tornerà ad essere la 
Seconda Categoria il campio- 
nato più “tartassato” con 24re- 
trocessioni, ossia 6 per ogni gi- 
rone. In Prima Categoria ognu- 
no dei tre gironi perderà 5 
squadre. In Promozione scen- 
deranno in Prima solamente 
in 4: le ultime classificate dei 
due gironi e le due squadre 
che perderanno i rispettivi 
play-out. Confermato lo sche- 
ma dell’Eccellenza con 3 retro- 
cessioni. 

2026-27 L'obbiettivo fina- 
le della riforma si raggiungerà 
nella stagione 2026-’27 con il 


Ermes Canciani (Figc Lnd Fvg) 


seguente schema: un girone 
sia di Eccellenza che di Promo- 
zione a 18 squadre ciascuno, 
due gironi di Prima Categoria 
a 16 squadre, tre gironi da 16 
squadre di Seconda Categoria 
e cinque gironi da 13/14 squa- 
dre perla Terza Categoria (per 
un massimo complessivo di 70 
team). 

Ecco quindi che nella stagio- 
ne 2026-27 le retrocessioni sa- 
rebbero così organizzate: 3 in 
Eccellenza (una diretta e 2 da 
play-out), 3 in Promozione 3 
(una diretta e 2 da play-out), 6 
in Prima Categoria (una diret- 
ta per girone e 2 da play-out 
sempre per girone) e infine 9 
in Seconda 9 (una diretta per 
girone e due da play-out sem- 
pre per girone). — 
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CALCIO - JUNIORES FVG 


La formazione Juniores dello Zaule Rabuiese 


Il San Luigi stende 

la Roianese e torna 

a +o sulla Ts Victory 
Zaule show col Ronchi 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Aquattro turni dal termine del- 
la regular season, il San Luigi 
rifila un poker alla Roianese 
ed allunga in vetta al girone B 
dei Juniores regionali. Sul 
campo amico di via Felluga i 
biancoverdi passano in vantag- 
gio all’11’ con Zagarche realiz- 
za dal limite dell’area e vengo- 
no aiutati dalla dea bendata 


quando i bianconeri colpisco- 
no palo e traversa nella stessa 
azione. In chiusura di primo 
tempo arriva il raddoppio di 
Codan, mentre nella ripresa le 
reti di Marzi e Viola fissano il 
punteggio sul definitivo 4-0 
perisanluigini. 

Scivola a —5 la Trieste Victo- 
ry che non riesce a dare segui- 
to alla bella vittoria contro gli 
stessi biancoverdì nello scon- 


tro diretto. Contro il Fiumicel- 
lo, l’undici di Gargiuolo si por- 
ta avanti a metà ripresa grazie 
a Gaspardis che traduce in gol 
un corner di Cortesi. I bianco- 
rossi peccano di presunzione e 
vengono riacciuffati al 72° da- 
gli ospiti, che poi difendono 
conordine. Rinviato al 28 mar- 
zo il derby Ufi-Ufm, il calenda- 
rio proponeva Zaule Rabuie- 
se-Ronchi. I viola si converto- 
no al tennis e dopo soli 39 mi- 
nuti conducono per 5-0. Apre 
le danze lognaPratall’8’, imita- 
to da Comingio, Beltrame, Se- 
veri e Marsi che confezionano 
la cinquina in un primo tempo 
monumentale dei muggesani. 
AI70’ Capasso vain gol peri bi- 
siachi, poi Iogna Prat realizza 
la doppietta personale ed infi- 
ne Parachi e ancora Capasso si- 
glano per gli amaranto le due 
marcature che chiudono il 
match sul 6-3. 

Nel prossimo turno la capoli- 
sta San Luigi va a casa del Fiu- 
micello, l’Ufi fa visita alla Vir- 
tus Corno e la Roianese ospita 
l'O013 in una 23° turno che vede 
in programma anche Ron- 
chi-Ts Victory e Ufm-Zaule. 

TraiJuniores provinciali il 
Sant'Andrea, trascinato dal- 
la tripletta di Buonincontri, 
travolge per 4-0 il Primorje 
ed allunga sul Kras. I bianco- 
rossi, fermati in casa sul 3-3 
dall’Aris San Polo, inseguo- 
no ora a-3 con una gara gio- 
catainmeno. — 


PALLANUOTO MASCHILE 


Trieste pronta per Savona 
Petronio: «Voglio l'Euro Cup» 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


«Vedere gli spalti della Bian- 
chi stracolmi di tifosi durante 
la gara d’andata è stato emo- 
zionante. Ora ai nostri sosteni- 
tori vorrei dare appuntamen- 
to perla finale». 

Non ci sono giri di parole 
nel vocabolario di Ray Petro- 
nio, capitano della Pallanuo- 
to Trieste più forte di sempre 
alla vigilia di una sfida che va- 
le l’accesso per la finale di Eu- 
ro Cup. Domanialle 19 gli ala- 


bardati saranno impegnati a 
Savona per il secondo atto 
dell'incrocio terminato 9-9 
nel primo round: con un suc- 
cesso si passa, con un pareg- 
gio siva airigori, con una scon- 
fitta si torna a casa. Il libretto 
delle istruzioni si esaurisce 
qui, anche perché un terreno 
così prestigioso non è mai sta- 
to esplorato. 

«In Coppa stiamo dimo- 
strando di saperci comporta- 
re bene. Lo abbiamo fatto in 
Francia, poi in Ungheria, fino 


alla partita di andata contro 
Savona dove non dobbiamo 
dimenticarci che siamo riusci- 
tia tenere botta nonostante la 
maggior parte dell’ultimo pe- 
riodo trascorsa in inferiorità 
numerica». Non sarà della par- 
tita Yusuke Inaba, sul quale 
pendono due giornate di squa- 
lifica che inizierà a scontare 
con la gara di domani. «Yuki 
ci mancherà — continua Petro- 
nio — è un valore aggiunto ad 
una squadra che trova forza 
nella sua collettività. E forte e 
simuove tantissimo, gli avver- 
sari lo sanno e cercano di met- 
terlo in difficoltà. Reagiremo 
a questa assenza compensan- 
dola con la qualità del grup- 
po. Sicuramente vogliamo af- 
frontare la partita con la giu- 
sta calma e con fiducia in noi 
stessi». — 


CANOTTAGGIO 


Pullino e Saturnia 
sul podio a Candia 


Nel meeting Under 14 pioggia di medaglie per i club 
di Muggia e Trieste. Exploit con triplete per Vera Acimovic 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Ripartiva dal lago di Can- 
dia (Torino) il circuito del- 
le gare nazionali U14, con 
il Meeting riservato ai club 
del Nord Italia, che vedeva 
aibarchini della più affolla- 
ta delle due gare naziona- 
li, 79 società e oltre 1400 
atleti. Tutte a referto le so- 
cietà regionali. In unipote- 
tico medagliere, il primo 
posto ai monfalconesi del- 
la Timavo, con 4 ori, 3 ar- 
gentie4 bronzi, seguiti dal- 
la Pullino 2 ori, 4 argenti e 
2 bronzi e dal Saturnia con 
2 ori, 3 argenti e 8 bronzi, 
quest’ultimo, il club del 
Fvg salito più volte sul po- 
dio (13). Nelle gare per 
rappresentative regionali, 
molto bene il 4di coppia ca- 
dette di Avellone, Germa- 
ni, Furlani, Acimovic, ar- 
gento alle spalle della Lom- 
bardia (a soli 1”50) e da- 
vantiil Piemonte. 

Triplete nella due giorni 
di gare per Vera Acimovic 
(Saturnia), oro nel 4 di cop- 
pia e nel doppio cadette, e 
argento nel 4 di coppia con 
i colori delFvg, e doppietta 
per Michele Vecchiato (Ti- 
mavo), con il primo posto 
nel singolo 720 e nel dop- 
pio allievi B2. 

I risultati del meeting. 
ORO 720 cadetti Bon (Net- 
tuno); singolo cadette 
Avallone (Timavo); dop- 
pio cadetti Zemolin, Tonio- 
lo (San Giorgio); II serie 
Mosetti, Bazzarini (Pulli- 
no); 4dicoppia cadette Ve- 
glia, Wedam, Acimovic, 
Rosso (Saturnia); 720 al- 
lievi C D’Amici Di Sando- 
menico (Sgt); singolo allie- 


Vera Acimovic (Saturnia) 


ve C Barbo (Timavo); 720 
allieviB2 Vecchiato (Tima- 
vo); 720 allieve B2 Frigieri 
Zugna (Trieste); singolo 
cadetti Spinacè (Trieste); 
doppio cadette Acimovic, 
Lesini (Saturnia); II serie 
Germani, Predonzani 
(Adria); doppio allievi B1 
Delorenzis, Ticic (Pullino, 
Sgt); doppio allievi B2 Vec- 
chiato, Lessio (Timavo); 
720 allieve B2 Visentin 
(San Giorgio). 

ARGENTO 720 cadetti 
di Bert (san Giorgio); dop- 
pio cadetti Bunghuiz, Zua- 
ni (Sgt); 4 di coppia cadet- 
te Crevatin, Germani, Pre- 
donzani, Visentin (Adria, 


San Giorgio); 720 allievi C 
Driussi (Timavo); doppio 
allieve C Deponti, Adami 
(Saturnia); 720 allievi B2 
Visintin (Pullino); II serie 
Furlan (Saturnia); 720 al- 
lieve B2 Pintus (Pullino); 
720 cadette  Crevatin 
(Adria); singolo cadetti 
Bon (Nettuno); doppio ca- 
dette Furlani, Cimolino 
(Pullino); 4 di coppia ca- 
detti Tesei, Rossi, Bertotti, 
Gelleti (Saturnia); II serie 
Toniolo, Zemolin, Di Bert, 
Indri (san Giorgio); singo- 
lo allievi C Trevisan (Tima- 
vo); doppio allievi C Drius- 
si, Zennaro (Timavo); dop- 
pio allievi B2 Cotonicchi, 
Visintin (Pullino). 
BRONZO 720 cadetti 
Gelleti (Saturnia); singolo 
cadette Tamburini (Satur- 
nia); singolo allieve C Ci- 
molino (Pullino); doppio 
allieve C Vieira Planica 
(Sgt/Cus Ferrara); II serie 
C Contento, Simeone (Sa- 
turnia); 720 allievi B1 De- 
lorenzis (Sgt); doppio al- 
lieve B2 Visentin, Pevere 
(San Giorgio); II serie Mar- 
kovic, Milan (Timavo/Sa- 
turnia); III serie Visentin, 
Pevere (san Giorgio); dop- 
pio cadette Avellone, Bar- 
bo (Timavo); II serie Ve- 
glia, Wedam (Saturnia); 
720 allieve C Vieira Plani- 
ca (Sgt); singolo allievi C 
Zuani (Sgt); doppio allievi 
C Odoni, Marzoli (Satur- 
nia); 4 di coppia allieve C 
Contento, Simeone, Ada- 
mi, Oldrati (Saturnia); 4 
di coppia allieve B2 Peve- 
re, Pintus, Frigieri Zugna, 
Milan (S. Giorgio, Pullino, 
Trieste, Timavo).— 
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Scelti per voi tvzap @ 


Il Commissario Ricciardi 
RAI 1, 2130 

Sul palcoscenico del Teatro Splendor, il famoso 
attore Michelangelo Gelmi spara in scena alla 
moglie Fedora. Lo prevede il copione, ma il 
proiettile a salve dell'arma è stato sostituito con 
uno vero. Ricciardi (Lino Guanciale), indaga. 


6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
Giorno della Memoria e 
dell'Impegno in ricordo 
delle Vittime innocenti 
delle mafie Evento 
È Sempre Mezzogiorno 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Il paradiso delle signore 
Daily (1° Tv) Soap 
TG1 Attualità 
17.05 Lavitaindiretta 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
21.30 Il Commissario 
Ricciardi Serie Tv 
23.40 Portaa Porta Attualità 
1.25 Viva Rai2!..eun po' 
anche Rail Spettacolo 


8.55 


9.05 
9.50 
10.40 


12.10 
13.30 
14.05 
16.05 


16.59 


CS 

RA 
14.15 
15.45 
17.30 
19.20 
20.15 


Batwoman Serie Tv 
New Amsterdam Fiction 
The Flash Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Lafredda luce del 
giorno Film Azione ('12) 
Kickboxer: Retaliation 
FilmAzione (118) 

Arrow Serie Tv 
Frequency Serie Tv 
Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 


23.15 


125 
2.45 
4.05 


TV2000 238 V200 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Mister Hobbsva 

in vacanza Film 

Commedia ('62) 
23.05 Retroscena Attualità 
23.40 La compieta preghiera 

della sera Attualità 


18.00 
18.30 


8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
11.30 


Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 
Fatti Vostri Spettacolo 
Comunicazioni del 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri in vista del 
Consiglio europeo del 23 
e 24 marzo Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Replica del Presidente 
del Consiglio dei 
Ministri e successive 
dichiarazioni di voto 

dei rappresentanti dei 
Gruppi parlamentari 
BellaMà Spettacolo 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Speciale Tg Sport - 
Pietro Mennea 

The Rookie Serie Tv 

Tg 220.30 Attualità 


21 Rai [Rf 


Vita segreta di 

Maria Capasso Film 

Drammatico ('19) 

Private Eyes Serie Tv 

Scorpion Serie Tv 

19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Sicario Film Azione 
(15) 

23.25 Wonderland Attualità 

24.00 Timecrimes Film Horror 
(07) 

1.30 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 


LA7D 29 7d 


14.35 
16.20 


12.00 
13.00 
13.30 


15.20 
17.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 


19.40 
20.30 


RAI 4 
14.20 


16.00 
17.39 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Brothers & Sisters - 

Segreti di famiglia 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 

21.30 Miss Marple - Il terrore 
viene per posta Film 
Giallo ('06) 

23.20 Miss Marple - Sentoi 
pollici che prudono Film 

Giallo (06) 


18.10 
18.15 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.30 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 

RADIO 3 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite 

20.30 || Cartellone: VenEthos 
Ensemble 

22.30 Il Cartellone: Odhecaton 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 CiaoBelli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Belve 
RAI 2, 21.20 

Francesca Fagnani ospi- 
ta anche stasera grandi 
nomi dello spettacolo, 


della 


sport, 


tarsi 


politica e dello 
pronti a raccon- 
e a rispondere 


alle domande dirette e 
spesso irriverenti della 
conduttrice. 


RAI 1 Resi [O] MRAI 2 Rai CUM RAI 3 Roi E 


11.00 
12.00 
12.25 


24.00 
1.00 


Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

Speciale Tg3: Giornata 
della Memoria e 
dell'impegno in ricordo 
delle vittime innocenti 
delle mafie 

Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGRSpeciale Giornate FAI 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
GenerAzione Bellezza 
Il Cavallo ela Torre 

Un posto al sole Soap 


cartabianca Attualità 


Tg8 - Linea Notte 
Attualità 
Meteo 3 Attualità 


12.40 
15.00 
17.05 


19.15 
20.05 


Corda tesa Film 
Poliziesco ('84) 
L'urlo della battaglia 
Film Guerra ('62) 
Dunkirk Film 
Drammatico (17) 
Kojak Serie Tv 
Walker Texas Ranger 


21.00 Quelmaledetto colpo 


23.00 


al Rio Grande Express 
FilmWestern (73) 
Nella valle della violenza 
Film Western 

(2016) 


14.10 
14.40 
16.40 
18.40 
19.10 


19.40 


21.10 


1.00 


Amici di Maria 
Spettacolo 
Hartof Dixie Serie Tv 
Anna ei cinque Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


SKY CINEMA 


17.40 
17.50 
17.50 
18.15 
18.40 
19.00 
19.00 


19.15 


19.20 
19.25 


Salt Film Sky Cinema 
Uno 

Suburbicon Film Sky 
Cinema Due 

Shrek Terzo Film Sky 
Cinema Family 

Baaria Film Sky Cinema 
Drama 

Jerry Maguire Film Sky 
Cinema Romance 

Last Knights Film Sky 
Cinema Action 

John Wick 3 - 
Parabellum Film Sky 
Cinema Collection 
Nonciresta che il 
crimine Film Sky Cinema 
Comedy 

Ore 10: calma piatta Film 
Sky Cinema Suspense 
Shrek e vissero felici 

e contenti Film Sky 
Cinema Family 


#cartabianca 
RAI 3, 21.20 


Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 


mento esterno. 


RETE 4 4 


6.00 
6.20 
6.25 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 


15.30 
16.50 


19.00 
19.45 
19.50 


20.30 


Belli dentro Fiction 
Ciak Speciale Attualità 
Tg4 - L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Posta grossa a Dodge 
City Film Western ('86) 
Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

Stasera Italia Attualità 


21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 


In Darkness - 
Nell'oscurità Film Thriller 
(18) 


Fuori Dal Coro 
RETE 4, 21.20 


Mario Giordano con 
il suo programma di 


attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 


te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 


della settimana. 
CANALE 5 io 

6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Opera 

Terra Amara (1° Tv) Serie 

Tv 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Un altro domani (1° Tv) 

Pomeriggio cinque 

Avanti un altro! 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 


21.20 Tresorelle(12 Tv) Film 
Commedia ('22) 

23.50 X-Style Attualità 

0.30 Tg5Notte Attualità 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 


14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.50 


17.25 
18.45 


RAI 5 23 | Raik RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 


15.50 
17.39 


18.20 
18.50 
19.25 
20.25 


21.15 


22.55 


Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Doppio gioco Spettacolo 
Musorgskij: Una 

Notte Sul Monte Calvo 
Spettacolo 

TGR Bellitalia Lifestyle 
Save The Date Attualità 
ArtNight Documentari 
Under Italy Documentari 
Parlami di te Film 
Drammatico (118) 
Rock Legends 
Documentari 


14.15 Dafne Film Drammatico 
9 


15.50 California addio Film 
Western('77) 
Illeone di San Marco 
Film Avventura ('63) 
Totò contro il pirata nero 
Film Comico ('64) 
Gomorra Film 
Drammatico ('07) 
Gravity Film 
Fantascienza ('19) 
0.50 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 


17.40 
19.20 


21.10 


23.20 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


6.00 
11.50 
13.50 
19.20 
21.20 


22.45 
0.10 


19.25 
19.40 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 
21.15 


2115 


Vite al limite 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Primo appuntamento 
(1 Tv) Spettacolo 


Primo appuntamento 
Spettacolo 

Body Bizarre 
Documentari 


Last Vegas Film Sky 
Cinema Uno 

American Skin Film Sky 
Cinema Due 

Star Trek Beyond Film 
Sky Cinema Action 

Non succede, ma se 
succede... Film Sky 
Cinema Comedy 

Un altro mondo Film Sky 
Cinema Drama 

Chiha incastrato Babbo 
tale? Film Sky 
Cinema Family 

| Truffacuori Film Sky 
Cinema Romance 
Onthe Line Film Sky 
Cinema Suspense 
L'avvocato del diavolo 
Film Sky Cinema 
Collection 

I colore viola Film Sky 
Cinema Due 


10.30. Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

14.50 VeraSerie Tv 

16.50. MissFisher - Delitti e 
misteri 

Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby (1 
Tv) Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 


12.50 


19.10 
21.10 


23.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 


14.25 ORAMUSICA 

14.40 EST-OVEST 

15.00 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

15.50 ARTEVISIONE MAGAZINE 

16.20 PETRARCA 

16.55 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA ROJAKI 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 LA FRONTIERA 
SOMMERSA 

20.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 CAVALIERI E DAME DI 
FILANDA 


22.05 ORAMUSICA DISCO 

22.10 ISTRIA E...DINTORNI 

22.50 TOMIZZA SENZA 
FRONTIERE 

23.20 TG EVENTS.IT 

23.45 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


Tre sorelle 
CANALE 5, 21.20 

Tre donne (Giulia Be- 
vilacqua, Chiara Fran- 
cini, Serena Autieri) 
fuggono dalle rispettive 
crisi sentimentali e si 
concedono una vacan- 
za al Circeo. Si ritrova- 


con le proprie vite. 


itrova- RIVA GRUMULA, I0/C - TRIESTE 
no a dover fare i conti E PAY. Tef=le}=t=t RR e MW -1-1-10)(0)=) 


6.10 Trial &Error Serie Tv 
6.50 Magica, Magica Emi 
Cartoni Animati 

C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 


1.05 Chucky(1°Tv) Serie Tv 
2.00 Ciak Speciale Attualità 


1.15 
7.45 


8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
13.00 


13.20 
14.05 


15.35 


17.25 
18.20 
18.30 
19.00 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.05 Il Maresciallo Rocca e 

l'Amico d'Infanzia Fiction 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Il Commissario Rex Serie 

Tv 

Non dirlo al mio capo 

Fiction 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

21.20 Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

22.10 LastCop-L'ultimo 
sbirro Serie Tv 


15.45 
15.50 
17.30 
19.35 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto 

quanto fa Politica 
Attualità. Uno spazio 

di approfondimento 
trastorie di attualità, 
cronaca, costume ei loro 
protagonisti. 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

20.35 Otto emezzo Attualità 


21.15 Di Martedì Attualità 


100 TgLa7 Attualità 

1.10 OttoemezzoAttualità 
MasterChefiItalia 6 
Fratelli in affari 

Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

ll matrimonio che vorrei 
Film Commedia (12) 


L'amante inglese Film 
Drammatico ('09) 
Lasegretaria Film 
Drammatico ('74) 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 
20.00 


CIELO 


14.45 
15.45 
16.45 
17.45 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
1.15 


14.05 Rizzoli &Isles Serie Tv 
15.50 Major Crimes Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 


Harrow Serie Tv 


Harrow Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Gone Serie Tv 


19.25 
21.10 


22.05 
22.55 
3.25 


4.15 
4.20 


5.15 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 TRIESTE D'ARTE 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 TG POST - PRANZO 
14.00 ILCAFFE' DELLO SPORT 
15.20 IN VIAGGIO 
17.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 STUDIO TELEQUATTRO 
Comune di Monfalcone 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19,30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 FILM - INDOVINA PERCHE' 
TIODIO 
23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 TG POST SERA -R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


14.55 Affariincantina Lifestyle 
15.50 Lupi dimare Lifestyle 
17.40. Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 


21.25 NudiecrudiXL(12Tv) 
Lifestyle 


23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 

1.15 Moonshiners:lasfida (1? 
Tv) Lifestyle 

2.10 Moonshiners:lasfida 

3.00 Cel'avevo quasifatta 
Lifestyle 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k—in diretta la 
Cantada di Monfalcone 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli- indiretta dal 
Carnevale 
Monfalconese 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens"' 

19.55 "Cjacarade cun..." 

21.00 CARNEVALE 
MONFALCONESE - 
sfilata 

00.00 Vivila notte con 
teleantenna 


14.00 Dove è miafiglia Film 
Thriller ('20) 
Principessa per caso 
Film Commedia ('18) 
L'amore non ha prezzo 
Film Commedia ('22) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef (1° Tv) 
20.30 100%ltalia (1°Tv) 
21.30 VenomFilm Thriller 
(118) 
23.30 RiddickFilm 
Fantascienza ('13) 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


15.45 
17.30 
19.15 


Ombre e misteri (1° Tv) 
Le ultime 24 ore - Caccia 
al killer Documentari 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo (1° Îv) 
21.25 Joker-Wild Card Film 
Giallo ('15) 
23.30 Via dall'incubo Film 
Thriller ('02) 


[rwenTvsevEN 27 (27) 
14.55 Detective in corsia Serie 
Tv 

Hazzard Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La casa nella prateria 

- Ricordando il passato 
Film Drammatico ('83) 


Notting Hill Film 
Commedia ('99) 


Un' Occasione Da Dio 
Film Commedia ('15) 
1.05 Everwood Serie Tv 
2.50 Hazzard Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "Latelevision par 
furlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "Tip il surisin: Ce stufemeti a 
puest!". Alle 21.40 "DLENG#16 - 
"Gioventù virtuosa", Cordovado" 


19.15 
20.20 


15.45 
17.59 


19.00 


21.10 


23.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.19 Radar; 
12.30 Gr FVG; 13.29 Casa Friuli: 
incontri, cultura, ambiente, socie- 
ta; 15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 18.30 Gr 
FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45 Gr FVG; 16.00 Scon- 
finamenti: Presentiamo il roman- 
zo di Mesa Selimovic "Nebbia e 
chiaro di luna". 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto; 7 GR Mattino; 7.20 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8 Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Eure- 
ka; 11 Studio D; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR; Musica a richiesta; 
14 Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 L'angolino dei ragazzi: 
Sapientini; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Rubrica linguistica; 17.30 
Libro aperto: Darinka Kozinc: LES 
GORICIENNES - 10. pt; 18 Incon- 
tri; 18.45 Postni govori; 18.59 
Segnale orario; 19 GR; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 
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sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debol moderata abi fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI # 
Nord: Cielo ISPETIZIO nuvoloso + 
per il passaggio di velature in ispessi- 
mento nel corso della giornata. 
Centro: Cielo poco nuvoloso sul ver- 
sante tirrenico, residua variabilità su 

uello adriatico con ultime piogge in (° 

bruzzo. 4 
! Sud: Piogge e rovesci sulle regioni pe- 
+. ninsulari, in attenuazione da metà gior- 
nata; variabilità sulle Isole maggiori. 
DOMANI 
Nord: Cielo inizialmente poco nuvolo- 
so salvo foschie dense sulle pianure 
orientali. 

Centro: In prevalenza suetioi sal- 

zaro Vonubi basse al mattino su Toscana e 


alermo * i "20 Umbria. 
iggio calabria Sud: Nubi su Campania, Calabria tirre- 


nica e nord Sicilia con locali piovaschi, 
5 più soleggiato altrove. 


Cielo in genere poco nuvoloso. Di notte e 
al mattino possibile qualche nebbia in 
pianura e sulla fascia lagunare. In pianu- 
ra nel pomeriggio temperatura sui 20 
gradi, mentre sulla costa la brezza man- 
terra l'aria più fresca. Possibile anche 
prevalenza di sereno. 


alermo © 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 La parte migliore del pasto - 11 La civiltà di 
Cuzco - 12 Autocarro - 13 Giovanetto greco - 14 Mezzo voto - 15 
Nell'urna - 16 Santone indù - 17 E opposto a NE - 18 La Lemper 
che canta - 19 Dei germanici - 20 Suonano in fabbrica - 22 Si 
ripetono nel tormento - 23 Popolazione berbera dell'Algeria - 25 
Hanno bisogno del medico - 26 Simbolo del cromo - 27 Antichi... 
quaderni - 28 La West del vecchio cinema - 29 Garage - 30 Né sì né 
no - 31 Commendatore (abbr.) - 32 Le estremità dell'alfabeto - 33 
Viaggi... in centro - 34 Osso dell’avambraccio - 35 Pianta da fiori - 
38 Sean del film Mystic River- 39 Apertura chirurgica dell'addome. 


VERTICALI: 1 Curva dell'ippodromo - 2 Decotto di erbe - 3 Alberi 
dal legno bianco - 4 Convenzioni da abbattere - 5 Antica lingua - 6 
Candidati alla vittoria - 7 Lo esplorò Bottego - 8 Vale di nuovo - 9 Non 
si fanno amare - 10 La grande di Normandia - 17 Fu distrutta dalla 
rivale Crotone - 18 Si citano con gli altri - 20 
Ha scritto // giovane Holden - 21 Il Wallach 
dello schermo - 23 Individua le zone postali 
(sigla) - 24 La città del torrone - 25 Il Gazzé 
della musica leggera - 26 Fumano sui tetti - 
27 Fossa d'acqua poco profonda - 28 Connet- 
te a Internet - 29 Lo adoravano i Fenici - 31 Dà 
ordini... - 33 Attacca sulle fasce - 36 Le ini- 
ziali di Ponchielli - 37 Sono in acqua e in aria. 


Oroscopo 


TEMPERATURA ; PIANURA 
minima : 4/7 
massima 18/20 
media a 1000m 7 
media a 2000 m 2 


00 
S 
pì 
=) 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo ingenere poco nuvoloso; al matti- 
no sara possibile maggior nuvolosità 
su pianura e costa e dal pomeriggio 
invece sui monti. Di notte e al mattino 
possibile qualche nebbia su pianura e 
costa; venti di brezza. Mite di pomerig- 
gio in pianura. 


NEDDGEES DOGE 


Tendenza: cielo poco nuvoloso sulla 

costa, variabile in pianura, nuvoloso sui 
monti; possibile qualche nebbia di not- 
te e almattino su pianura e costa, brez- 
za di giorno. Possibili piogge da venerdì 


sera. 


O cvosti 


Lignano 


ARIETE 
i le 


21/3-20/4 


Siate persuasivi e fate inmodo di convince- 
re amici e conoscenti ad aderire al vostro 
progetto di svago per la serata, senza però 
insistere troppo. Riposate di più. 


LEONE 
23/1 - 23/8 NL 
Non abbiate preoccupazioni eccessive per 
una faccenda che non procede proprio secon- 
do i vostri desideri. Troverete sicuramente 
qualcuno disposto ad aiutarvi. 


SAGITTARIO P, 
23/11 - 21/12 

Date alla persona che amata la sensazione 
che vi dedicate a lei con maggiori premure 
quando il tempo ve lo consente. Questo fatto 
smentirà alcune chiacchiere su di voi. Svago. 


TEMPERATURA : PIANURA ' COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO # 
minima; 58° 8/1 21/4-20/5 O 248-229 TM 272-201 
massima ___! 18/21 ; 14/17 Oggi, tutto ciò che fa rima con cuore sarà al Dovrete affrontare alcune discussioni in fa- Congli astri favorevoli vi si apriranno nuove 
media a1000m 8 centro dei vostri pensieri. Prima di tutto, l'a- miglia. Per quanto riguarda la salute se vor- stimolanti prospettive. La giornata sarà ric- 
media a 2000m 4 more del partner. Organizzate qualche cosa rete risolvere certi problemi digestivi dovre- ca di avvenimenti positivi. Potrete anche 
dispeciale perla serata. te ridurre al minimo gli alcolici. contare su un certo fascino. Riposo. 
TEMPERATUREIN REGIONE | 4pafvi-isme ——ILMARE ITALIA 
ja Fvg-Usmer 

MERATE IN RESINE i ] ii RIARIANSESONI | GEMELLI BILANCIA ® ACQUARIO MW 

CITTÀ "MIN! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO ; GRADI : ALTEZZAONDA LUITA — MIN MAR Aia 21/1-19/2 MN 
LO i osta 3 8° 21/5-21/6 23/9- 22/10 
Trieste :96 :124 1 86% : 18km/h Trieste i calmo = 98» 0,10m Bai UO vid uu na . bar IETT . 
Monfalcone ‘80 1140! 78% © 21km/h Monfalcone © calmo : 96 07m Dole — 7 dg Prima di prendere una decisione importante Consapevoli di aver dato il massimo impe- Gli astri consigliano di rinunciare almeno în 
es] i Ò " Ù Lì sti i, n pr A Mi: F È Hi È wa 

Gorizia 187 150 ' 69% ' 14km/h Grado : calmo : 99! 0,21m STI gs 21 Consigliateviconchiha più esperienza di voi. gno e tutte le energie al lavoro, oggi potrete parte alle vostre idee. Troppi ostacoli si frap- 
Udine 186 1153: 66% ! IOkm/h Lignano : calmo : 102: 0,22m Cagliai 7 20 Ilrapportoconla persona amata procede a concedervi una meritata giornata di riposo, pongono alla loro realizzazione. Lasciate 
Grado ‘10,3 126 ! 88% ! I3km/h ni i Firene 6 17 gonfievele Svagoedivertimentoinserata. dedicandovi alla cura del corpo e dello spirito. passare un po' ditempo. Un invito. 
Cervignano ‘40 1160: 72% : 17km/h EUROPA : pena dI 
Pordenone ‘83 ‘151 ' 65%  I3km/h ELL iù ia CITTÀ IE MAMA rigo — gg CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI K 
Tarvisio 195 1102 TO A e. org Nami n  22/6-22/7 Q 23/10-22/11 20/2-20/3 
gnano 189 (148: Li iMkm/h_ pagrao 9 18 Ion — 0-20 Masa —7 15 paeTTO li 7 Un colpo di fulmine metterà alla prova la so- Il vostro atteggiamento calmo ed equilibra- Sarete portati alla polemica, attenzione a 
Gemona i 5,0 15,0 l 68% i 24km/h Berlino 7 Ml onda 7 D Varsavia 7 14° Rie gg liditàdel vostro rapporto di coppia e vi co- to vi consentirà di ottenere la stima di colo- nonfarvi risucchiare da situazioni a voi estra- 
Tolmezzo 140 1134 1 56% : 12km/h Bruxelles 4 8 Lubiana 2 5 Vienna 8 16 Torno E 18 Stringeraarivederevostrilegamieachiari- ro che vi sono vicini. In serata riceverete la nee. Pensate ai vostri programmi, lasciando 
FornidiSopra ‘31 ‘13,3: 55% » 18km/h Budapest 9 17 Madid 8 19° Zagabria 8 11 Venezia 6 12 requello che voi chiamate amore. telefonata di un vecchio amico. Relax. spazio agli affetti più veri e agli amici. 


Vendita di forniture elettriche a Trieste GS 


UOVA 


DICK 


S.r.l. 


Lampade e lampadine 
a risparmio energetico 


S.r.l. j 
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Italia Cinquanta 
moda e design 


Nascita di uno stile 


design Studio Polo 1116 
foto Roberta Orio 
© Courtesy Fornasetti 


Palazzo Attems Petzenstein 
piazza De Amicis 2, Gorizia 
dal 22 marzo al 27 agosto 2023 


info e prenotazioni 
didatticamusei.erpac@regione.fvg.it 
telefono 0481 385335 - 348 1304726 


Musei 
Provinciali 
di Gorizia REGIONE AUTONOMA 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


